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Ai nuovi abbonati 
l’Unità gratis 
per tutto dicembre 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ucciso un bandito 
durante un tentativo di 
rapina sulla Salaria 
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L'UNITA 4 

SINDACALE 


Prezzi, occupazione, Mezzogiorno, agricoltura i temi di una urgente battaglia 


L A CONCLUSIONE , della 
crisi UIL è un fatto 
positivo per la ripresa del 
processo di unità sindacale. 
Le decisioni, assunte a lar¬ 
ga maggioranza, sono tali 
che consentono un immedia¬ 
to impegno di questa orga¬ 
nizzazione per la estensio¬ 
ne dei consigli di fabbrica 
a tutti i settori del movi¬ 
mento sindacale e per la 
costituzione dei consigli di 
zona. In tal modo ‘ dovreb¬ 
bero essere ormai superate 
quelle difficoltà che hanno 
rallentato gravemente da 
settembre in poi l’attuazio¬ 
ne delle decisioni assunte 
in materia di unità sinda¬ 
cale dai congressi confede¬ 
rali. . ' 1 

L’estensione dei consigli 
di fabbrica e soprattutto 
la costituzione dei consigli 
di zona corrispondono a una 
duplice esigenza. Da un la¬ 
to, essi rappresentano un 
passo innanzi di fondamen¬ 
tale importanza verso l’uni¬ 
ficazióne sindacale. Dall’al¬ 
tro lato, sono gli unici stru¬ 
menti organizzativi, in par¬ 
ticolare i consigli di zona, 
i quali però presuppongono 
la generalizzazione dei con¬ 
sigli di fabbrica, che consen- 
. tono di garantire la parte¬ 
cipazione . democratica dei 
lavoratori alla elaborazione 
e alla direzione di una lotta 
sindacale volta a ottenere, 
attraverso incisive riforme, 
un nuovo tipo di sviluppo 
economico e sociale del pae¬ 
se. I mancati progressi in 
questo campo, quindi, oltre 
a rappresentare una battuta 
d’arresto del processo >di 
unificazione, hanno reso più 
difficile l’organizzazione e 
lo sviluppo del movimento 
e la stessa presa di coscien¬ 
za, a livello di massa, dei 
termini attuali dello scon¬ 
tro sociale. 

L A QUESTIONE che oggi 
' si pone è recuperare il 
tempo perduto. Ciò non sa¬ 
rà possibile se non vi è un 
impegno unitario della Fe¬ 
derazione delle Confedera¬ 
zioni, volto a rilanciare * la 
prospettiva dell’unità orga¬ 
nica e a mobilitare tutta la 
organizzazione sindacale per 
l’estensione dei consigli di 
fabbrica e la costituzione 
dei : consigli di zona. Supe¬ 
rate ormai le esigenze di 
chiarificazione che erano 
emerse airinterno della UIL, 
è da augurarsi che questo 
impegno non tardi ancora. 

Ciò è importante anche 
per garantire la vitalità dei 
consigli di fabbrica esisten¬ 
ti. E’ da notare infatti che, 
in qualche caso.' si . tratta 
certo ancora di eccezioni, 
emergono tendenze alla bu¬ 
rocratizzazione nei consigli 
di fabbrica. Vi sono spinte 
ad accentrare nell’esecutivo 
del consiglio di fabbrica fun¬ 
zioni che dovrebbero essere 
di tutto il consiglio e anche 
orientamenti a utilizzare il 
monte-ore dei permessi sin¬ 
dacali in forme che, anzi¬ 
ché f facilitare la più larga 
partecipazione, vanno nella 
direzione di concentrare su 
pochi le reali possibilità di 
svolgere fattività sindacale. 
Tutto ciò contraddice l’ele¬ 
mento che caratterizza i 
consigli rispetto alla espe¬ 
rienza delle commissioni in¬ 
terne, l’essere cioè strumen¬ 
to di una più ampia demo¬ 
crazia sindacale. 

Anche questi limiti at¬ 
tuali possono essere supe¬ 
rati se vi sarà un rilancio 
generale della costruzione 
dei consigli di fabbrica e di 
zona e della prospettiva del¬ 
la costruzione di un sinda¬ 
cato unificato, autonomo e 
basato, nella sua vita inter¬ 


na, sulla più ampia e coe¬ 
rente democrazia sindacale. 
Noi comunisti siamo da an¬ 
ni impegnati a difesa • di 
questa prospettiva. Ritenia¬ 
mo che la realizzazione del¬ 
l’unità organica del movi¬ 
mento sindacale accresce¬ 
rebbe il peso dei lavoratori 
in tutta la vita sociale e con¬ 
tribuirebbe al consolidamen¬ 
to delle istituzioni democra¬ 
tiche. 

- E’ ' bene però che ogni 
partito si pronunci con chia¬ 
rezza su questi problemi. 
Esiste senza dubbio una po¬ 
sizione netta a favore del¬ 
l’unità oltre che del nostro 
partito anche del PSI. Sa¬ 
rebbe bene che venisse fu¬ 
gato ogni equivoco anche 
da parte dei repubblicani, 
dei socialdemocratici e so¬ 
prattutto della Democrazia 
Cristiana. E non si tratta 
di pronunciarsi sui principi 
ma su una questione poli¬ 
tica molto concreta e attua¬ 
le: se è giunto il momento 
di mettere in moto i mec¬ 
canismi necessari per arri¬ 
vare ail’unificazione in tem¬ 
pi brevi, così come noi ri¬ 
teniamo possibile e neces¬ 
sario. 

VrON SI PUÒ’ più restare 
nell’equivoco. E senza 
dubbio alimentano gli equi¬ 
voci articoli come quello ap¬ 
parso sull’ultimo numero 
della ' Discussione, settima¬ 
nale della Democrazia Cri¬ 
stiana, a firma Olini, dal 
titolo « La tentazione . del • 
pansindacalismo ». In que¬ 
sto articolo si legge: « Va 
ribadito che unità sindacale 
non significa unità di asso¬ 
ciazione. L’unità sindacale 
va perseguita nella libertà 
di associazione perché sol¬ 
tanto in questo clima può 
pulsare la vita associativa »; 
e • ancora, « è storicamente 
provata in Italia l'esigenza 
di un coordinamento sinda¬ 
cale dei lavoratori, ma an¬ 
che l’incompatibilità di abi¬ 
tazione sotto lo stesso tetto 
tra appartenenti a diverse 
ideologie»; e ancora, «con 
il sindacato unico — data 
anche la precaria situazione 
politica italiana — si assi¬ 
sterebbe alla costante mor¬ 
tificazione di taluni valori, 
al continuo cedimento al 
più forte, ad una logica che 
lascerebbe ben poco spazio 
alla dialettica interna, con 
il risultato di provocare tra 
i.lavoratori spaccature e di¬ 
visioni ben più gravi di quel¬ 
le verificatesi nel 1947-48». 

Sono parole chiare e gra¬ 
vi. dicono sì dl’unità d’azio¬ 
ne, no all’unità organica. E’ 
un giudizio che falsa la real¬ 
tà italiana perché i consigli 
di fabbrica nei quali già si 
intravedono le caratteristi¬ 
che del sindacato unico inse¬ 
gnano il contrario di ciò che 
afferma Olini. L’esperienza 
dice che i lavoratori di di¬ 
verse ideologie possono con¬ 
vivere sotto lo stesso tetto, 
che vi è non una mortifica¬ 
zione ma un’esaltazione del¬ 
la dialettica interna e che 
dal confronto - nascono non 
spaccature, ma una raffor¬ 
zata unità. ’ 

Comunque, la domanda 
che sorge ed è necessario 
porre è: questo articolo è 
l’opinione di un singolo o 
della segreteria della DC? 
E comunque qual è l’opi¬ 
nione della Direzione demo- 
cristiana o almeno del suo 
segretario suiia prospettiva 
deU’unificaz'.onc sindacate.* 

La risposta va data non 
a noi comunisti, aia. a tutti 
quei lavoratori che sono im 
pegnati da anni nello sfor¬ 
zo per date vita a una unica 
organizzazione sindacale. 

Fernando Di Giulio 
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decisiva per un nuovo tipo di sviluppo 
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Ferma presa di posizione della Federazione CGIL, CISL, UIL - Ribadito il giudizio negativo sui gravi provvedimenti per i carburanti • Inaccettabile la situazione di continuo 
rinvio da parte del governo di un confronto organico sui problemi di fondo - Richiesta una verifica definitiva - Decisa una settimana di Iniziative nelle campagne - Ferme le 
attività nella regione Friuli-Venezia Giulia - Giornata di forte manifestazione a Cagliari: corteo di edili, studenti e insegnanti-3 ore di sciopero proclamate alla Fiat per martedì 
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Lavoranti à domicilio manifestano la ÌRóftià rU^Lìr 1 ,,* 

spondendo all'appello lanciato dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, per chiedere l'Immediata- approvazione ab Senato della legge 
che regola i rapporti df lavóro a domicilio nello, stèsso testo varato , unitariamente alla .^Càmera. Alla manifestazione che si 
è svolta a piazza Navona hanno aderito l'UDI, il PCI, il PSI e<| espónenti delia DC; hanno partecipato delegazioni di nu¬ 
merosissime fabbriche metalmeccàniche, chimiche, tessili é del legno. Rappresentanti delle lavoratrici sono andate al Senato 
dovef" stino'stato^rfcevote'dai’-varl gruppi 
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A PAGINA 6 


Ùna risoluzione della Direzione socialista 


ANCHE IL PSI CHIEDE «CORRETTIVI 


>> 


__ i 


ALLE MISURE DECISE DAL GOVERNO 

Il ministro Donat Cattin critica l'imprevidenza dimostrata dinanzi alla crisi petrolifera - Pole¬ 
mica convocazione della Direzione del PRI da parte di La Malfa ^ Incontro Fanfani-Moro 


Petrolio: gli arabi 
disposti a ridurre 
le restrizioni 
ai paesi europei 

I CAPI di Stato arabi convenuti ad Algeri — che hanno 
concluso ieri *i loro lavori — hanno ribadito la loro dispo- 
r nibilità per la trattativa e per una pace giusta, a due 
condizioni irrinunciabili: la liberazione dei territori occu¬ 
pati e il ripristino dei diritti del popolo palestinese. Il ver- 
' tiee arabo ha rivolto uno speciale appello ai Paesi europei, 
; perché compiano uno sforzo maggiore per contribuire alla 
pace, preannunciando da parte sua una disponibilità* a ri¬ 
durre le restrizioni petrolifere non solo verso l’Europa, ma 
ìnche verso il Giappone e le Filippine. A PAG. 14 


La preparazione del « ver¬ 
tice » della maggioranza go¬ 
vernativa sta procedendo in 
un'atmosfera carica di inquie¬ 
tudine. Nella giornata di ieri 
si sono svolte contemporanea¬ 
mente le riunioni delle Dire¬ 
zioni del PSI e del PRI: le con¬ 
clusioni alle quali esse sono 
giunte sono apparse subito 
assai divergenti, tanto per 
quanto riguarda il f giudizio 
sui provvedimenti restrittivi 
approvati la settimana scor¬ 
sa dal Consiglio dei ministri, 
quanto per alcune questioni 
di prospettiva. La Direzione 
socialista — giunta ieri alla 
terza seduta, dopo l’apertura 
dei lavori avvenuta giovedì 
scorso con una relazione di 
De Martino — ha diffuso un 
ampio comunicato, che è sta¬ 
to • approvato all’unanimità. 
Come intendono andare 1 so- 
' cialisti alla « verifica » qua¬ 
dripartita? Il punto di piu 
immediato interesse politico 
riguarda, appunto, i provvedi- 


Critiche 


misure 


In un lunghissimo corsivo, 
l'organo della DC lenta dt di¬ 
fendere — in polemica col no¬ 
stro giornale — la coerenza e i 
l'efficacia delle misure gover¬ 
native sui prodotti petroliferi. 
Ma per far questo ricorre a 
una mistificazione, rivolgendo¬ 
ci insensate accuse di voluttà 
protestataria e di generica ge¬ 
stione del malcontento, e cer¬ 
cando di far credere che noi 
ci saremmo pronunciati con¬ 
tro qualsiasi provvedimento di 
conlenimento e di controllo. 
Ciò è totalmente falso. Il pro¬ 
blema che abbiamo posto è di 
vedere quali provvedimenti si 
prendono, e in che direzione 
Non abbiamo infatti atteso 
queste settimane e neppure 
Vesploàere dell'ultima crisi 
medio-orientale per richiama 
l'attenzione sulla necessità 
Off affrontare in maniera coor¬ 
dinata lutto il problema del- 
l'energia. Dall’inizio dell'esta¬ 
te, quando si cominciò a par¬ 
lare del primo aumento dei 
prezzi, abbiamo reiteratamen- 
■jtiì 


te asserito che ci 'si metteva 
su una strada sbagliata, e che 
i temi dell'energia e del pe¬ 
trolio esigevano l’elaborazione 
di un organico piano nazionale 
che ponesse il Paese al riparo 
delle prevedibilissime strette 
congiunturali. E quando a 
queste prevedibilissime strette 
si è arrivati, senza che nulla 
di serio si fosse predisposto da 
parte governativa, abbiamo 
noi per primi tempestivamen¬ 
te richiesto che si procedesse 
al disboscamento e alla rego 
lamentazione delle scorte 
La nostra critica, tult’altro 
che generica ma ben specifica, 
si è rivolta in primissimo luo¬ 
go all'ulteriore rincaro della 
benzina, del gasolio, dell’olio 
combustibile, i cui gravi ri 
flessi su vastissimi settori eco¬ 
nomici sono oggi ammessi e 
denunciali da ogni parte, an¬ 
che dall'interno della coalizio¬ 
ne governativa, dove vi sono 
oggi partiti che assumono po¬ 
sizioni e adottano linguaggi 
ben diversi da quelli dei loro 




organi di stampa Abbiamo di¬ 
mostrato come il cedimento al 
ricatto delle grandi compagnie 
internazionali e dei petrolieri 
fosse ingiustificato, e in qual 
modo fosse possibde resistere 
ad esso. Abbiamo detto che bi¬ 
sogna ridurre almeno il prez¬ 
zo del gasolio per l'agricollura 
e per la pesca, e che bisogna 
studiare le forme per alleviare 
le difficoltà nel campo degli 
autotrasporti collettivi. 

■ Quanto al blocco totale, do¬ 
menicale, misura che conti¬ 
nuiamo a reputare discrimina¬ 
toria e ingiusta, poiché accen¬ 
tua le posizioni di privilegio 
delle classi possidenti, non ab 
biamo mancato — evitando an¬ 
che qui ogni genericità — di 
indicare le possibili proposte 
alternative: chiusura dei cen¬ 
tri storici al traffico privàlo, 
provvedimenti diretti a sco¬ 
raggiare il ■ traffico privato 
nelle aree urbane anche nei 
giorni feriali, ulteriore ridu¬ 
zione dei limiti di velocità, 
più estesi divieti alla naviga- 


! zìone da diporto, generale- 
unificazione degli orari degli 
uffici, riorganizzazione pro¬ 
fonda dell’attività amministra¬ 
tiva e burocratica. Sono pro¬ 
poste da discutere, ma che in¬ 
dicano una prospettiva rifor¬ 
matrice, cosa che manca nel¬ 
le misure (esse si, generiche) 
del governo. ' 

’ Una rettifica è dunque ne¬ 
cessaria se davvero — come 
scrive il Popolo — si vuole 
a fare di questa difficile con¬ 
giuntura un momento ulterio¬ 
re della strategia intesa a raf¬ 
forzare e portare avanti un di¬ 
segno di scelte alternative ri¬ 
spetto all’attuale modello di 
sviluppo economico e civile ». 
Questo è appunto ciò per cui 
ci battiamo. Ma l’organo della 
DC fa dell’involontario umori¬ 
smo quando definisce « consi¬ 
derazioni pacifiche » l’invito a 
a rivolgere iniziative e impe¬ 
gni verso un codice di società 
che privilegi i consumi pubbli¬ 
ci e le esigenze comunitarie 
rispetto ai consumi privati e 
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agli arroccamenti egoistici e 
individuali ». Pacifiche? Con 
siderazioni di questo genere 
non sono pacifiche affatto, in 
quanto gli arroccamenti egoi¬ 
stici reagiscono vivacemente, e 
i settori privilegiati si difen¬ 
dono in maniera accanita. E 
tanto per cominciare: quanto 
pagheranno dt tasse i petro¬ 
lieri, dopo l’ultimo aumento 
ottenuto? Quanto inciderà il 
fisco su questi miliardari che 
— come ebbe a dire meno di 
due mesi fa il ministro Colom¬ 
bo — costituiscono uno dei 
settori di più scandalosa e 
massiccia evasione fiscale? 

SI, la crisi attuale dev'es¬ 
sere un’occasione per cambia¬ 
re. Temiamo che nel fondo del¬ 
l’animo di alcuni uomini di 
governo alberghi una speran¬ 
za: che la stretta si allenti 
presto, in modo che finalmen¬ 
te tutto, possa-tornare come 
prima. S invece come prima le 
cose non debbono tornare. Al¬ 
trimenti, a ogni vento di con¬ 
giuntura, saremo daccapo ... 


Inaccettabile decisione che va subito revocata 

Gli industriali 

sospendono 
la distribuzione 
della pasta 

Le responsabilità del governo — Precise proposte dei 
comunisti per lasciare invariato il prezzo al consumo 


Una grave decisione è stata 
presa dagli industriali della 
pasta: continuando nella loro 
azione diretta a fare pressione 
sul governo perché aumenti il 
prezzo del prodotto, essi han¬ 
no deciso di sospendere a par¬ 
tire da ieri le vendite su tutto 
il territorio nazionale, cioè 
«fino a che —- hanno detto 
nel corso di una riunione nel¬ 
la sede dell’UNIPI — il CIP 


menti del governo sui carbu¬ 
ranti. Il PSI sostiene che ia 
crisi energetica, che ha « im¬ 
posto la necessità delle mi¬ 
sure recentemente deliberate, 
esige una seria riflessione sul¬ 
le conseguenze politiche ed 
economiche che possono deri¬ 
varne e pone il problema di 
definire un orientamento di 
fondo, che sia rivolto a deter¬ 
minare ■ un diverso tipo di 
sviluppo e del modo di vita ». 
La Direzione socialista ritiene 
che « le attuali misure, per 
loro natura straordinarie e 
transitorie, debbano in tempo 
ragionevole essere sostituite 
da un più organico sistema 
di contenimento selettivo dei 
consumi privati ». A questo 
punto, 1 socialisti chiedono 
che, nella formulazione defi¬ 
nitiva delle misure adottate, 
asiano introdotti i correttivi 
necessari, diretti ad elimina¬ 
re sacrifici inutili rispetto al 
fine perseguito »: in sostanza, 
il PSI vuole una modifica 
dei provvedimenti. Io Dire¬ 
zione socialista ha proposto 
anche « opportuni interven¬ 
ti » in favore delle attività 
«più direttamente esposte a 
subire pregiudizio dalle mi¬ 
sure in allo ». 

Sulle altre questioni, 1 sa 
cialisti si pronunciano per 
una « seria azione , riforma- 
trice sulla base di un pro¬ 
gramma graduato nel tempo, 
ma rigoroso e completo ». In 
polemica con le recenti af¬ 
fermazioni di La Malfa, si 
afferma inoltre che la linea 
di politica economica deve es¬ 
sere rivolta a sostenere «un 
più alto tasso di incremento 
PiOduttivo e conseguire la 
massima occupazione, respin- - 
gendo qualsiasi tentazione de¬ 
flazionistica ». 

Un'argomentazione analoga 
a quella dei socialisti — al¬ 
meno per quanto riguarda la 
crisi energetica — la si ri¬ 
trova in un discorso del mi. 
nistro Donat Cattin. Il tito¬ 
lare della Cassa del Mezza 
giorno ammette che, per i ri¬ 
flessi che hanno su alcuni 
settori decisivi della produ¬ 
zione, t provvedimenti gover¬ 
nativi costituiscono obiettiva¬ 
mente il « più alto fattore de- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) i 


Provvedimenti del governo per I carburanti, situazione economica e sociale del Paese, svi¬ 
luppo del movimento di lotta: questi tre temi sono stati al centro della riunione della segre¬ 
teria della Federazione CGIL-CISL-UIL che si è svolta ieri a Roma nella sede del centro uni¬ 
tario. A proposito delle decisioni del Consiglio dei ‘ministri relative al rincaro ed alle restri¬ 
zioni del consumo di prodotti petroliferi, i sindacati avevano già affermato trattarsi di misure 
che avevano « carattere di indubbia gravità ». Questo giudizio è stato confermato ' « sia per 
quanto riguarda — afferma 
un comunicato reso noto al 
termine della riunione — gli 
effetti sicuramente depressi¬ 
vi sulle possibilità di riptesa 
economica e sui livelli occu¬ 
pazionali, sia per quanto ri¬ 
guarda le inevitabili ripercus¬ 
sioni négative suU’andament.o 
dei prezzi ». 

La segreteria : della Fede¬ 
razione sindacale unitaria, 

<t al di là della discutibile 
efficacia di questi provvedi¬ 
menti congiunturali ». ha af¬ 
fermato che « il quadro econo¬ 
mico, già fortemente preoc¬ 
cupante. in cui si inseriscono 
tali provvedimenti, rende in¬ 
dilazionabili scelte organiche 
di politica strutturale e di ri- 
, forme, la cui perdurante man¬ 
canza contraddice gravemen¬ 
te gli impegni inizialmente as¬ 
sùnti, anche con i sindacati, 
dal governo di dar corso ad 
una reale politica di trasfor¬ 
mazione economica e sociale 
del Paese ». 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL è fortemente critica nei 
confronti del governo che, « a 
parte talune buone intenzio¬ 
ni di singoli ministri, ha di fat¬ 
to limitato il confronto con il 
sindacato a questioni essen¬ 
zialmente congiunturali ». Ta¬ 
le situazione <t di stallo e di 
continui rinvìi del confronto 
organico su temi fondamen¬ 
tali ed urgenti, quali il Mez¬ 
zogiorno. l’agricoltura, le ri¬ 
forme ed una effettiva poli¬ 
tica dei prezzi » è, conside¬ 
rata « inaccettabile » da par¬ 
te della Federazione. 

Altrettanto fermo è il giu¬ 
dizio sulla « politica di auste¬ 
rità, • non finalizzata alla so¬ 
luzione di tali problemi e di 
quelli relativi ad una nuova 
politica energetica, a nuove 
scelte nel campo dei traspor¬ 
ti. alle politiche della casa e 
della sanità, che. mentre im¬ 
pone ulteriori gravi sacrifici 
ai lavoratori, aggrava i tra¬ 
dizionali squilibri del nostro 
paese ». ~ - - 

I sindacati ritengono « non 
più dilazionabile un incontro 
con il governo per una defi¬ 
nitiva verifica della sua va 
lontà e capacità di dare ri¬ 
sposte concrete e urgenti, in 
particolare sui temi dei prez¬ 
zi, dell’occupazione, del Mez¬ 
zogiorno ». ’ -T ' 

Per auel che riguarda lo 
sviluppo del movimento, la 
Federazione considera c la cre¬ 
scente articolazione delle a- 
zioni di sciopero e il loro 
coerente sviluppo, nelle azien¬ 
de e a livello territoriale, 
soprattutto a livello regiona¬ 
le. un primo importante ma 
mento dell’impegno del sin¬ 
dacato a sostegno della sua 
politica rivendicativa pei con¬ 
fronti del governo e del pa¬ 
dronato ». Momenti importan¬ 
ti dello sviluppo dell’iniziati¬ 
va sindacale sono il collega¬ 
mento delle lotte delle gran¬ 
di fabbriche con quelle dei 

(Segue in ultima papi un) 
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Discorso del 

nuovo Premier • 

Nessuna 
prospettiva 
di prossime 
elezioni 
democratiche 
in Grecia 

ATENE. 28. 

Il nuovo primo ministro 
greco, Adamantios Androtso- 
: pulce, ha dato questa sera 
scarse speranze di un solle¬ 
cito ristabilimento di un re¬ 
gime di democrazia in Gre¬ 
cia. «La democrazia — ha 
detto — non può essere im¬ 
posta con la legge e la sua 
acquisizione ha bisogno di 
una riforma dall’interno per 
coprire tutti gli aspetti della 
vita ». 

In un discorso alla radio 
e alla televisione, che era 
atteso come una enuncia¬ 
zione della politica che gli 
autori del nuovo colpo di 
stato intendono perseguire. 
Androtsopulos ha sostanzial¬ 
mente ripetuto, in un conte¬ 
sto di estrema genericità, la 
tesi della Grecia malata, che 
già fu cara al deposto ditta¬ 
tore Papadopulos: « Quando 
il paese sarà pronto — ha 
detto il primo ministro — 
sarà portato alle elezioni ». 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 13 


non avrà autorizzato adeguati 
aumenti ». 

I pastai (alla riunione di 
ieri hanno partecipato i rap- 
presentariti di tutte le più im¬ 
portanti aziende del settore) 
affermano, a sostegno della lo¬ 
ro decisione, che « i prezzi del 
grano duro e delle semole so¬ 
no aumentati rispetto all’anno 
scorso del cento per cento» e 
di non poter quindi « assoluta- 
mente continuare a produrre 
in perdita», aggiungono poi che 
« la disponibilità di grano du¬ 
ro può assicurare una co¬ 
pertura fino al gennaio-feb¬ 
braio 1974 a prezzi proibitivi ». 

L’aumento vertiginoso del 
prezzo del grano duro costi¬ 
tuisce senza dubbio un pro¬ 
blema reale. — ' - * 

I comunisti hanno proposto 
in proposito varie misure, tra 
le quali un accordo con i pa¬ 
stai per la concessione di un 
sussidio di fabbricazione, at¬ 
traverso una trattativa per 
stabilire la sua entità e sa 
prattutto per garantire che il 
prezzo al consumo della pasta 
resti invariato. 

Tale misura ha valore nel 
breve termine ed ad essa de¬ 
vono seguire impegni per ap¬ 
prontare fin dal prossimo an¬ 
no un raccolto di grano du¬ 
ro che copra la parte essen¬ 
ziale del nostro fabbisogno, 
intervenendo immediatamente 
per mettere a coltura centi¬ 
naia di migliaia di ettari ab¬ 
bandonati della collina me¬ 
ridionale e centrale, attraver¬ 
so l’azione diretta delle Re¬ 
gioni - con l’ausilio degli En¬ 
ti di sviluppo agricolo e ga¬ 
rantendo al contadino un prez¬ 
zo adeguato del prodotto. 

C’è in proposito una precisa 
responsabilità del governo, il 
quale non ha voluto prendere 
in considerazione la possibili¬ 
tà di discutere su queste mi¬ 
sure, o magari di proporne 
altre efficaci in questo senso. 
Ma certo la decisione degli 
industriali pastai, che rappre¬ 
senta in pratica un ricatto ri¬ 
volto contro tutti i consuma¬ 
tori italiani, e soprattutto con¬ 
tro la parte più novera, è gra¬ 
vissima e inaccettabile. Non è 
in alcun modo tollerabile che 
si operi una manovra di vero 
e proprio affamamento. so¬ 
prattutto per determinate zo¬ 
ne del Paese. Misure d’inter¬ 
vento. lo ribadiamo, sono ne¬ 
cessarie. Ma la decisione dei 
pastai va immediatamente re¬ 
vocata. 


DERSINO quando si rìfà 
*■ - alla Bibbia, l’on. Ma- 
lagodi non si smentisce. 
Polendo scegliere fra l’An¬ 
tico e il Nuovo Testamen¬ 
to, naturalmente ha scel¬ 
to l’Antico e più precisa- 
mente il Libro di Daniele, 
quello della fossa dei leo-. 
ni. Abbiamo letto infatti 
sul a Corriere della Sera » 
di ieri un sapiente e pa¬ 
cato articolo del duce li¬ 
berale, in cui le alterna¬ 
tive vengono ridotte so¬ 
stanzialmente a due: o sta¬ 
re con gli sceicchi o sta¬ 
re con gli americani. Voi 
dite che l’on. Mala godi 
consiglia di stare con gli 
americani? Ebbene, ci ave¬ 
te preso, siete bravissimi. 

E’ partendo da una rie¬ 
vocazione del Libro di Da¬ 
niele che il presidente del 
PLI sviluppa la sua tesi, 
alla quale, senza entrare 
nel merito, ci riferiamo 
soltanto per • notare una 
cosa: che ormai basta do¬ 
mandare a uno se ce l’ha 
con gli sceicchi per capire 
da che parte sta. Lor si¬ 


gnori, per esempio, non 
hanno un attimo di esita¬ 
zione: la colpa è degli 
sceicchi. I petrolieri ci ra¬ 
zionano, chiedono aumen¬ 
ti di prezzi e li ottengono, 
minacciano sospensioni di 
forniture, ci fanno intrave¬ 
dere imminenti ricatti, 
ma non pensate che sia¬ 
no in qualche modo col¬ 
pevoli: la colpa è degli 
sceicchi. I nostri cavalie¬ 
ri del lavoro Monti li ab¬ 
biamo qui vicinL Come 
facciano a difendere e a 
far valere i propri inte¬ 
ressi lo sappiamo da sem¬ 
pre. Ci pare anche di ave¬ 
re qualche idea precisa sul 
modo come fanno i loro 
affari e sui sistemi che 
prediligono per accrescere 
smisuratamente le loro 
ricchezze. Se ci è occorso 
di riferirci a modelli di 
ingenuità e di disinteres¬ 
se, confessiamo che a lo- \ 
to non abbiamo mai pen¬ 
sato. Ma ora, da qualche 
settimana, ecco t petrolie¬ 
ri apparirci innocenti co¬ 
me angeli e candidi come 


gli sceicchi 


palombe, perché abbiamo 
finalmente capito che la 
colpa non è loro: la col¬ 
pa è degli sceicchi. 

Questi sceicchi sono le 
cozze del deserto. Vi ri¬ 
cordate ciò che successe 
quando scoppiò il colera 
a Napoli? Tutte le impre¬ 
videnze, le impreparazio¬ 
ni, le carenze, le omissio¬ 
ni che gli stavano alle spal¬ 
le vennero dimenticate: la 
colpa era delle cozze. Uno 
moriva? Ha mangiato le 
cozze. Viveva? Bella for¬ 
za: non tocca le cozze. 
Slava così così? Allontani 
lo sguardo dalle cozze. E 
adesso c’è il nuovo alibi 
degli sceicchi. I poveri ci 
rimettono? Ma si capisce: 
con questi sceicchi, che al¬ 
tro potrebbe accadere? In¬ 
tanto lor signori fanno i fi¬ 
ne di settimana lunghi in 
automobile, mentre la po¬ 
vera gente va a piedi la 
domenica, con questa sola 
consolazione: dìe sa di chi 
i la colpa. La colpa i de¬ 
gli sceicchi. 

Perltbracci* 
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Promosso in Emilia un incontro Regione-AGIP — Stanziamenti della giunta umbra per sostenere il tu¬ 
rismo — Passo del PCI in Puglia — Difficoltà anche per il riscaldamento degli ospedali 
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Une esigenze che proviene d3i più vesti compiti politici - Gli obiettivi 
nei prossimi due anni - Nuovi impegni per il rafforzamento organizzativo 


Secondo una circolare In¬ 
viata dal ministero degli in¬ 
terni ai prefetti se esiste uno 
« stato di necessità » è pos¬ 
sibile la domenica o nei gior¬ 
ni festivi usare l’automobile. 
La circolare contiene una se¬ 
rie di esemplificazioni di che 
cosa debba intendersi per 
«stato di necessità» (un ma¬ 
lore improvviso di un fami¬ 
liare, di una persona sprov¬ 
vista di auto, oppure di un 
parente, un furto, l’accorrere 
al capezzale di un familiare 
in fin di vita). Il cittadino 
deve innanzitutto cercare di 
porsi in contatto con il 113 
oppure con la CRI. Se que¬ 
sti tentativi per un caso pa¬ 
radossale, (la rottura del tele¬ 
fono ad esempio) andassero a 
vuoto, solo allora il cittadino 
può utilizzare la sua vettura. 
Nel caso che si imbatta in 
un blocco della polizia, deve 
subito arrestarsi spontanea¬ 
mente, senza spiegare le ra¬ 
gioni dell’utilizzo della vet¬ 
tura privata. Deve semplice- 
mente dichiarare di trovarsi 
in « stato di necessità ». In 
questo coso, un poliziotto sa¬ 
lirà sulla vettura sia per as¬ 
sisterlo sia per verificare se 
il « caso di necessità » sussi¬ 
sta effettivamente. 


La Gazzetta ufficiale pub¬ 
blicherà oggi il decreto con 
cui il ministro dei lavori pub¬ 
blici ha imposto agli auto¬ 
mobilisti il limite del cento 
chilometri orari sulle strade 
extraurbane statali, provin¬ 
ciali e comunali, e quello del 
centoventi sulle autostrade, a 
partire da sabato prossimo. 

U decreto sottolinea che 
restano ferme le altre limita¬ 
zioni di velocità più restritti¬ 
ve imposte da altri provvedi¬ 
menti o disposizioni in vigo¬ 
re (l’art. 103 ad es. impone 
il limite del 50 Km. orari nei 
centri abitati ed altri limiti 
temporanei in corrispondenza 
di scuole, per lavori In corso 
ecc.). 

- Coloro che contravverran¬ 
no a queste disposizioni ver¬ 
ranno puniti — precisa il de¬ 
creto — secondo le sanzioni 
previste dagli articoli 103 e 
91 del codice della strada 
(l'art. 103 tra l’altro dice che 
chi supera il limite di non 
oltre 5 chilometri paga una 
ammenda da L. 4.000 a lire 
10.000; (dii supera li limite di 
oltre 5 chilometri è punito 
con la reclusione fino a 2 
mesi o con l’ammenda da 
L. 10.000 a L. 40.000; l’art. 91, 
invece, prevede anche la so¬ 
spirisene e la revoca delle 
patenti). 


Con decisione unanime del Consiglio comunsle 

Alessandria conferisce 
al compagno Luigi Longo 
la cittadinanza onoraria 

Alto riconoscimento per la lunga milizia 
nella lotta per la libertà e la democrazia 


ALESSANDRIA, 28. 

Il consiglio comunale di A- 
lessandria nella seduta di lu¬ 
nedi scorso ha approvato alla 
unanimità, escluso ovviamen¬ 
te il rappresentante del MSI, 
la proposta del gruppo consi¬ 
liare del PCI per il conferi¬ 
mento della cittadinanza ono¬ 
raria al compagno Luigi Lon¬ 
go, presidente del nostro par¬ 
tito, nativo di Fubine, un pic¬ 
colo paese della provincia di 
Alessandria. 

Il capogruppo del PCI, com¬ 
pagno on. Pracchla, ha Invi¬ 
tato gli altri gruppi dei par¬ 
titi democratici ad aderire 
alla proposta comunista, volta 
a riconoscere con un atto con¬ 
creto 11 grande contributo di 
Idee e di lotta che Longo ha 
dato nel corso di tutta la sua 
vita alla causa della libertà 
e della: democrazia; Pracchla 
ha poi espresso l’augurio che 


11 giorno del conferimento del¬ 
la cittadinanza onoraria a 
Longo possa diventare una 
memorabile giornata di mobi¬ 
litazione antifascista non solo 
ad Alessandria, ma in tutta 
la provincia. 

Il gruppo de. per bocca del 
consigliere ing. Castellani, ha 
accolto l’Invito di Fracchia. 
fatto proprio dalla giunta, ed 
ha dichiarato che «in Longo 
la DC onora un protagonista 
della lotta partlgiana e un 
avversarlo politico Irriducibi¬ 
le ma sempre esemplarmente 
corretto». Analoghe espressio¬ 
ni di adesione aU’iniziativa so¬ 
no venute dal gruppi socialde¬ 
mocratico e liberale. Pieno ac¬ 
cordo tra I diversi gruppi si è 
altresì registrato sul nome 
dell’oratore ufficiale della ce¬ 
rimonia per 11 conferimento 
della cittadinanza, che sarà 
torlo Salinari. 


Osi sindacati confederali e dalla FNSI 

Sollecitati provvedimenti 
per la crisi della stampa 

le questioni contingenti devono essere affrontate nel 
contesto di una linea di riforma - I problemi della 
carta e del prezzo dei quotidiani 


Le conseguenze che le misu- riguarda la « chiusura antici- 
re governative sul consumo pata delle aziende stampa- 
dei carburanti e le llmitazio- trici » 

ni della circolazione automo- Per parte sua. li Consiglio 
bilistica avranno per la stam- nazionale della Federazione 
pa e In particolare per 1 quo- nazionale della stampa oalia- 
tidiam sono state esaminale na, in un documento in cui 

ieri dai rappresentanti delle Sl sottolinea l’esigenza d. una 

<*>™ eder f ZIoni sindaca.:, seria riforma deirinformaz:o- 
daHa Federazione unitaria qel ne . compresa quella radloiele 
poligrafìe! e dalla Federazio- visiva, riferendosi alle misu 

ne nazionale della stampa- re dj austerità, decise dal go 

I sindacati hanno ribadito verno ha « dato mandalo alla 
l’impegno «di portare avanti giunta esecutiva di verificare 
il disegno organico per la ri- con le altre organizzazioni sin¬ 


forma democratica dell’inior 
inazione», respingendo «qual¬ 
siasi tentativo di affrontare le 
questioni contingenti e le 
obiettive difficolta del setto¬ 
re — determinate anche dal¬ 
le limitazioni nell’approvv:g:o 
namento della carta — con 
misure che non contengano 

f irecisl criteri compatibili con 
1 discorso generale sulla ri¬ 
forma». Le organizzazioni di 
cl sopra hanno chiesto inoltre 
un incontro con la presidenza 
del Consiglio, decidendo altre¬ 
sì di riconvocarsi il 8 dicem¬ 
bre per fare 11 punto della si¬ 
tuazione e «stabilire — alla 
luce della volontà politica e- 
spressa dal governo — le con¬ 
seguenti iniziative del movi¬ 
mento sindacale». L'incontro 
con Rumor è stato chiesto con 
un telegramma firmato da 
Lama, Storti e Vanni. La fe¬ 
derazione poligrafici ha. Infi¬ 
ne, smentito che abbiano avu¬ 
ti luogo Incontri con gli edi¬ 
tori e col governo per quanto 


dacali del settore la possibili¬ 
tà di una chiusura anticipa¬ 
ta delle tipografie dei quoti 
diani sulla base delle positive 
esperienze di altri paesi euro 
pei. nella piena salvaguardia 
dei livelli occupazionali e re 
tributivi ». 

Sottolineando la gravità de! 
la crisi dei giornali la FNSI 
« ribadisce che le misure per 
affrontare le contingenti dtf- 
ficoltà (tra cui l'atteso au¬ 
mento del prezzo del quoti 
dianl) devono essere adottate 
tenendo preserti le linee de’- 
la riforma generale del set- 
tote e quindi di concreti e 
contestuali imoegni a risolve¬ 
re gli altri frndamentali aspet¬ 
ti della crisi ». 


Tu iti i deputati comunisti 
tene tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sin della eeduta di 
oppi 29 novembre (ere 4,J9) 


Le restrizioni decise dal go¬ 
verno in materia di consumi 
energetici continuano ad es¬ 
sere al centro di un vasto 
confronto che vede mobilita¬ 
te vaste forze sociali e che 
trova un significativo punto 
di riferimento nell'iniziativa 
delle Regioni. 

A Roma, 11 Consiglio regio- 
mie del Lizio conclude oggi, 
con la votazione di alcuni do¬ 
cumenti, un dibattito sulle 
misure del governo che era 
stato aoerto ieri matt'na da 
una relazione del oresldente 
della giunta di centro-sinistra 
Sant'nl (d3) che ha espresso 
« oerolessità in ordine all’ar- 
tlcn’azlone dei singoli prov¬ 
vedimenti. che non sembra 
ripartiscano I sacrifìci In mo¬ 
do uniforme». 

Anche 1 caplgruooo del PSI 
e del PSDI. Dell'Unto e Gal- 
luool, hanno auspicato che 
« governo e parlamento pos¬ 
sano rivedere 1 orovvedlmen- 
tl » sulla base del « suggeri¬ 
menti che le Regioni, e tra 
queste la Regione Lazio, pos¬ 
sono fornire». Tra le mozio¬ 
ni che saranno votate oggi ce 
n’è una. del PCI (l’ha illu¬ 
strata Il capogruppo compa¬ 
gno Ferrara) che sollecita 11 
Consiglio a considerare «inac¬ 
cettabile l’aumento del prez¬ 
zo della benzina e del gaso¬ 
lio» e a richiedere al gover¬ 
no di rivedere « Il totale e 
Indiscriminato blocco della 
circolazione privata nel gior¬ 
ni festivi, 1 cui obiettivi di 
risparmio della benzina pos¬ 
sono essere raggiunti adot¬ 
tando misure più razionali». 

A Bologna, la giunta regio¬ 
nale si è fatta promotrice di 
un Incontro con l’AGIP e un 
gruppo di organismi legati 
alla distribuzione del carbu¬ 
rante per fronteggiare la si¬ 
tuazione di grave disagio 
creatasi In Emilia-Romagna 

L'aw. Ianni, presidente del¬ 
la FIARO, l’organismo che 
rappresenta le amministrazio¬ 
ni del 1.500 ospedali italiani, 
ha denunciato Ieri che l’au¬ 
mento del prezzo del gasolio 
per il riscaldamento delle cor¬ 
sie pone 1 nosocomi « in nuo¬ 
ve e più pesanti difficoltà». 

La prefettura ha annuncia¬ 
to che insedierà oggi una 
commissione presieduta dal 
prefetto per controllare le 
giacenze di gasolio, cherose¬ 
ne. e olii combustibili, esi¬ 
stenti presso raffinerie e 
magazzini. 

In Puglia, Il gruppo comu¬ 
nista al Consiglio regionale 
ha sollecitato l’adozione da 
parte della giunta di inizia¬ 
tive adeguate alla gravità del¬ 
la situazione In cui verranno 
a trovarsi da domenica pros¬ 
sima migliala di lavoratori 
per 11 divieto di circolazione. 
E' stato anche proposto che 
la giunta pugliese si faccia 
promotrice di un'iniziativa 
unitaria delle Regioni per im¬ 
porre la modifica del provve¬ 
dimenti che hanno un carat¬ 
tere antipopolare. 

Il comitato interconfederale 
del turismo ha chiesto. Ieri, 
che siano modificate o elimi¬ 
nate le misure che «non do¬ 
vessero risultare sostanzial¬ 
mente producenti » e che, 
« per contro, apparissero non 
lungamente sopportabili dai 
settori e più In generale dal¬ 
l'economia del Paese ». Il 
presidente dell'unione utenti 
di motori agricoli ha dichia¬ 
rato che non è possibile ap¬ 
plicare le decisioni restritti¬ 
ve sul consumi di carburan¬ 
te alle macchine utilizzate per 
l’agn coltura. 

‘ In un Incontro col sottose¬ 
gretario Servadel 11 direttore 
della FIPE (Federazione pub¬ 
blici esercizi) ha fatto pre¬ 
senti le gravi difficoltà del 
settore sia per quanto riguar¬ 
da i rifornimenti, che la pro¬ 
duzione e la vendita. 

Richiamandosi all’agitaz.o- 
oe degli autotrasportatoli de¬ 
cisa. anche e in particolare 
per la mancanza di gasolio, 
ia Federaz.one autonoma ita 
liana benzinai, aderente alla 
Confesercentl. dopo aver riie 
nulo « non utile per gli stessi 
gestori proclamare la chiusu 
ra degli impianti », afferma 
che il « mantenimento dei ser 
vizio sarà condizionato solo 
alla mancanza di rifomlmen 
ti » alle pompe. 

Nel condannare gli Imbo¬ 
scamenti attuati da parte del 
le compagnie petrolifere, la 
FAIB sottolinea, infine. « l’ur 
genza di predisporre le linee 
per il piano del petrolio, chia¬ 
mandovi a partecipare le or¬ 
ganizzazioni di categoria ». 

Intanto la Regione Umbria 
ha deciso di stanziare 10 
milioni di lire per finan 
ziare un progetto di legge 
atto a permettere alle piccole 
aziend* turistiche di accedere 
a crediti bancari con un in 
teresse del 2 per cento Do 
mani si riun’scono tutti gli 
amirrnistratori umbri per 
concordare un o’ano straordi 
nario d»i trasporti oubblic' 

A Livorno la giunta comu 
naie ha prev'stn misure per 
estendere risola pedonale 
commerciale e le soste ora 
rie. per riv'-dere gli orari dei 
pubbl’c’ uffe* D“r utilizzar-' 
p'enamente gli impianti e le 

tra«norto e di quella del me 
tano 

Iniziativa per sostenere il 
«onn «ret» decide dal 
la regione Toscana, che ha 
«ne’'® misure atre 
a ev’iuooare il settore indi 
n->nd»rteme"t» dalla attuale 
dlfPcle congiuntura. A Pisa 
11 mmun» ha attuato iniziati 
ve oer rafforzare la rete del 
metano mediante l'allaccia 
mento degli edifici pubblici 
(scuole, ospedali) e delle Tah 
briche. nonché del centri di 
Marina e Ti nenia. 


Le proposte 
dei capigruppo 
per nuovi 
orari dei lavori 
della Camera 


Un programma orientativo 
di modifica degli orari e dei 
tempi di lavoro del Parlamen¬ 
to è stato varato Ieri • dalla 
conferenza dei capigruppo 
della tornerà. La proposta 
(che a giudizio dei comunisti 
è realizzabile a condizione che 
analoghe norme regolamenti¬ 
no anche l’attività del Sena¬ 
to, l cui capigruppo si riuni¬ 
scono oggi) sì articola su due 
piani: 

1 \ L’adozione di un nuovo 
A * orarlo del lavori: dalle 9 
alle 12,30 per 1 lavori delle 
commissioni, e dalle 13 alle 
17,30 per i lavori d’aula; 

0\ Quest’orario dovrebbe poi 
essere attuato per tre set¬ 
timane piene (comprendendo 
quindi * anche 11 venerdì ed 
eventualmente il sabato), alle 
quali dovrebbero far seguito 
dieci giorni consecutivi di 
pausa dei lavori, dal venerdì 
della terza .al lunedi della 
quinta settimana. - 

Questi nuovi tempi verreb¬ 
bero attuati In via sperimen¬ 
tale, già dalla prossima setti¬ 
mana 

E’ stato precisato che la 
definizione del nuovo sistema 
non è collegata esclusivamen¬ 
te alle necessità contingenti 
dettate dalla congiuntura e- 
nergetica, ma è anche in re¬ 
lazione alle esigenze da tem¬ 
po prospettate per una miglio¬ 
re utilizzazione dei tempi del 
lavoro parlamentare. 





MILANO — Ceda di lavoratori davanti all'ufficio dalla prefet¬ 
tura dove si rilasciano speciali nulla-osta a chi deve recarsi 
al lavoro con I propri veicoli a motore nei giorni festivi 


Il ‘ convegno nazionale sul 
problemi del finanziamento del 
Partito, durante il quale han¬ 
no parlato 24 compagni, ha 
delineato gli obiettivi e i me¬ 
todi di una vasta iniziativa 
politica e organizzativa, Im¬ 
mediata e di prospettiva, che 
sono stati, riassunti nelle con¬ 
clusioni pronunciate dal com¬ 
pagno Cossutta. Si è trattato 
di una testimonianza esempla¬ 
re ciella serietà e della auto¬ 
nomia che anima 1 comunisti 
nell’affrontare uno degli aspet¬ 
ti qualificanti del modo di es¬ 
sere del partito. 

E’ stato un convegno, ha 
detto Cossutta, che dimostra 
ancora u»i volta che siamo 
una gfanSe forza e che vo¬ 
gliamo essere piu forti per 
corrispondere alle nuove esi¬ 
genze di lotta per rinnovare 
l'Italia: è stata una prova di 
franchezza, di volontà di chia¬ 
rezza e di grande fiducia, ha 
aggiunto Cossutta annuncian¬ 
do che al massimo ogni due 
anni II PCI terrà convegni 
analoghi, dì pubblico dibattito 
sul problemi finanziari. Certa¬ 
mente slamo una grande for¬ 
za per 11 numero del nostri 
iscritti, per 1 voti che racco¬ 
gliamo. per l’influenza che ab 
blamo nelle organizzazioni dei 
lavoratori, per il nostro peso 
In Parlamento e nelle assem¬ 
blee elettive, per le articolate 
strutture democratiche che 
abbiamo creato in tutto 11 pae¬ 
se. per le nostre undicimila 
sezioni di Partito (di cui ben 
1500 In sedi di proprietà), ma 
siamo forti anche, e certo In 
misura non marginale, per le 
nostre entrate finanziarie 
Cossutta ha qui citato dati 
già noti, ma che serve ripete¬ 
re- 3 miliardi di entrate per 
il tesseramento. 3 miliardi e 
mezzo dovuti alle sottoscrizio¬ 
ni dell’Unffà, un miliardo e 


Dopo l'incontro col sottosegretario ai Trasporti 


RIDOTTO DA SETTE A TRE GIORNI 
IL FERMO DEGLI AUTOTRASPORTI 

Ai dipendenti delle aziende saranno comunque pagati i salari — I motivi digitazione illu¬ 
strati ai giornalisti — L’intervento di Feliziani a nome della FITA — Vivo allarme per la 
mancanza di gasolio — I sindacati dei lavoratori ribadiscono la loro opposizione all’iniziativa 


La serrata di sette giorni 
degli autotrasporti su strada, 
che costituiscono circa il 75 
per cento dell’intero traspor¬ 
to merci In Italia, non avrà 
più luogo. Si farà, invece, un 
fermo di tre giorni, dalle ore 
zero del 3 alle 21 del 5 di¬ 
cembre, con l’assicurazione 
del servizi essenziali (traspor¬ 
to latte, pane, rifornimento 
agli ospedali, ecc-) e col pa¬ 
gamento delle giornate ai la¬ 
voratori dipendenti, per pro¬ 
testare contro l'aumento dei 
carburanti, - per chiedere al 
governo di assicurare il rifor¬ 
nimento del gasolio (che co¬ 
mincia a scarseggiare in tut¬ 
to 11 paese) e per sollecitare 
una serie di misure legislati¬ 
ve atte ad ammodernare - il 
settore e ad adeguare le di¬ 
sposizioni vigenti in Italia a 
quelle degli altri paesi della 
CEB. 

A queste decisioni i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
degli autotrasportatori sono 
giunti dopo 11 colloquio col 
sottosegretario al Trasporti, 
sea Cengarle, il quale si è 
impegnato, a nome del gover 
no. « ad Imprimere la massi 
ma celerità all'esame e al 
l’approvazione del tre disegni 
di legge concernenti: a) l'I¬ 
stituzione dell’albo nazionale 
degli autotrasp-rtatori: b» le 
norme sulla concessione delle 
autorizzazioni e delle licenze 
al trasporto di cose in sosti¬ 
tuzione della legge del 1935: 
c) l’Istituzione delle tariffe 
cosldette «a forcella», e cioè 
stabilendo massimi e minimi 
entro i quali sla possibile con¬ 
trattare con I committenti. 


«Tali disegni di legge — 
dice un comunicato unitario 
delle organizzazioni che rag¬ 
gruppano le aziende del setto¬ 
re — saranno modificati per 
adeguare le loro norme a 
quelle della futura disciplina 
comunitaria della materia e 
coordinarle con quelle già In 
vigore sui poteri amministra¬ 
tivi delle Regioni ». . - - 

Queste indicazioni sono sta¬ 
te rese note ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. da cui è emerso, fra l'al¬ 
tro, che 11 Consiglio del mini¬ 
stri deciderà nella sua prossi¬ 
ma riunione le modifiche alle 
norme in vigore sui pesi e sul¬ 
le dimensioni degli autocarri, 
esaminando altresì la possibi¬ 
lità di far circolare gli auto¬ 
carri nel giorni festivi e nelle 
domeniche, anche « in coinci¬ 
denza con il divieto di circo¬ 
lazione delle autovetture ». 

Nella conferenza stampa, in 
particolare, è stata denuncia¬ 
ta da tutti 1 rappresentanti 
dell’autotrasporto la gravissi¬ 
ma manovra in atto enn l’im¬ 
boscamento del gasolio che 
ha già provocato il fermo di 
numerosi vettori, causando 
danni seri a diverse industrie, 
private in tal modo del neces 
sari rifornimenti. 

Al riguardo il compagno Fe- 
liz ini. segretario della Fede¬ 
razione italiana trasportatori 
artigiani (FITAONA). ha ri¬ 
volto a nome di tutti gli ope¬ 
ratori del ramo un pressante 
appello al governo perchè 
provveda al rifornimenti, an 
che attraverso l’Ente di stato, 
sottolineando altresì l'esigen 
za di assicurare il gasolio per 


1 servizi a carattere pubblico 
a prezzi equi. « Ciò in quanto 
~ ha precisato Feliziani — 
la situazione del settore vie¬ 
ne resa particolarmente diffi¬ 
cile e drammatica anche da¬ 
gli aumenti in atto dei pezzi 
di ricambio e delle gomme, 
dall’annunciato rincaro delle 

K lizze di assicurazione e dal- 
umento dei pedaggi auto- 
stradali previsti per il prossi¬ 
mo gennaio ». 

Durante 'l’incontro con 1 
giornalisti sono emerse, oltre¬ 
tutte, le pesanti responsabl- 
' lità dei vari governi a dire¬ 
zione de per quanto riguarda 
l’attuale arretratezza dell’au- 
totrasporto merci su strada 
nel nostro Paese e la sua in¬ 
capacità di fronteggiare la 
concorrenza estera proprio 
per l’arretratezza delle norme 
legislative ancora - in vigore. 
Si discute di queste cose — 
è stato rilevato — dal 1968 e 
si è andati avanti finora, di 
promessa in promessa. La 
protesta dei tre giorni per¬ 
tanto come ha detto Sarzina 
dell'ANITA. si i resa indi- 
spenrabile 

Nella conferenza stampa, 
tuttavia è stato rilevato che 
nei contatti col sottosegretario 
Cengarle sono stati ottenuti 
« taluni risultati, sìa pure par- 
cu» e giunti do¬ 
po una lunga discussione fra 
le varie associazioni al fer¬ 
mo dei tre giorni. Il compa¬ 
gno Feliziani. di fronte ad al¬ 
cune domande provocatorie 
formulate da giornalisti di 
estrema destra, ha avute mo¬ 
do di precisare chp la FITA. 
dal suo canto, aveva proposto 
la sospensione dell'agitazione. 


proprio in considerazione del¬ 
le formali assicurazioni del 
rappresentante del governo. 
Nel battibecco fra I dirigenti 


mezzo di contributi del parla¬ 
mentari, un miliardo per ab¬ 
bonamenti alla stampa di 
Partito: nove miliardi, quin¬ 
di, in media mille lire per 
ogni voto dato al PCL 

Un bilancio quindi, di entra¬ 
te ordinarle, cosi rilevante 
che nessun partito in Italia 
— ha detto Cossutta — può 
certo vantare e pubblicare e 
che non mi risulta sia egua¬ 
gliato da alcun partito ope¬ 
raio nel mundo occidentale. 

Come abbiamo speso que¬ 
sto nostro patrimonio, patri¬ 
monio della classe operaia, 
dei lavoratori? si è chiesto 
Cossutta. Senza nasconderci 
diletti o errori, possiamo es¬ 
sere senz’altro fieri di quanto 
aobiamo fatto: abbiamo edu¬ 
cato migliala e migliala di 
quadri politici, veri dirigenti 
di massa, uomini al servizio 
del Paese; abbiamo costruito 
un giornale che è da sempre, 
e sempre di piu si afferma, 
unico esempio di giornale po¬ 
litico a dilfusione di massa, 
presente in ogni angolo d’Ita- 
ìia ogni mattina, capace di 
dare puntuale risposta a una 
stampa avversaria che si av¬ 
vale di ben altri mezzi; ab¬ 
biamo creato una casa edi¬ 
trice che è in prima linea 
nella pubblicazione di opere 
moderne, dei classici marxi¬ 
sti; abbiamo istituito centri di 
cultura quali ristltuto Gram¬ 
sci e altri che sono all’avan¬ 
guardia della ricerca; abbia¬ 
mo edificato migliaia di case 
del popolo, veri centri di de • 
mocrazia, di cultura popola¬ 
re; abbiamo costruito — ha 
detto Cossutta — un movi¬ 
mento organizzato ricco, arti¬ 
colato, che dirige la lotta del 
nostro popolo per la libertà, 
per la pace, per il progresso 
E’ così che slamo diventati 
grande forza nazionale e in¬ 
ternazionalista, ha proseguito 
Cossutta: contribuendo con la 
grande partecipazione politica, 
con le grandi manifestazioni 
popolari di solidarietà, ma an¬ 
che offrendo aiuti finanziari, 
mobilitando in questo sforzo 
tutto il Partito. Cossutta a 
questo punto ha lanciato un 
appello per il Cile: il Partito 
è già mobilitato ma più deve 
mobilitarsi, perchè occorrono 
fondi per tentare di organiz¬ 
zare la difesa degli imputati 
dei generali golpisti In Cile, 
perchè vanno salvati 1 figli 
(migliala) e le famiglie del 
compagni, dei lavoratori mas¬ 
sacrati o imprigionati o li¬ 
cenziati 

Un bilancio, questo com¬ 
plessivo del PCI, che in tren- 
t’anni ha permesso di muta¬ 
re grande parte del volto del 
Paese e quindi un bilancio di 
cu! i comunisti possono ben 
vantarsi, ma che oggi com¬ 
porta l’impegno di andare 
avanti. • rispondendo alle esi¬ 
genze urgenti e nuove del 
momento. SI impone un vero 
« salto » per quanto riguarda 


delle associazioni delle azien* ' le entrate, ha detto Cossutta, 


de di autotrasporto e alcuni 
rappresentanti della stampa 
si è parlato — e non a caso 
— anche degli avvenimenti 
cileni. Ed è stato ancora una 
volta il compagno Feliziani a 
respingere, con l’assenso di 
tutti le a sollecitazioni » ten¬ 
denti ad esasperare la situa¬ 
zione e a proclamare una 
serrata a lungo termine, «per 
evitare — ha detto — ulteriori 
disagi al Paese». 

Da! canto loro la Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL e i 
tre sindacati del lavoratori di¬ 
pendenti hanno ribadito « la 
ferma *. opposizione ad una 
azione di serrata nel setto¬ 
re», «anche di durata ri¬ 
dotta ». considerando che es¬ 
sa «produrrebbe danni gravi 
al Paese in un momento par¬ 
ticolarmente delicato ». Nel 
preannunciare «una più am¬ 
pia mobilitazione di energie e 
di mezzi per fronteggiare la 
azione di serrata ». le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori han¬ 
no confermato che, «allo sta¬ 
to attuale, c’è soltanto da ve • 
rifieare. con una costante vi¬ 
gilanza e senza smobilitare lo 
stato di agitazione delia cate¬ 
goria. che gli impegni si tra¬ 
ducano negli atti concreti che 
il governo e il Parlamen¬ 
to hanno già iniziato a com¬ 
piere e che devono concluder¬ 
si nella più rapida possibile 
approvazione dei provvedi¬ 
menti 5tessi ». 

sir. se. 


In concreto, per il blennio revole La Malfa che si d ir ^ 

prossimo (’74-’75) l’obiettivo preoccupato della spesa che 

è di 3 miliardi In più (il rad- un simile progetto lmporreb 

doppio) per la voce tessera- be allo Stato, la spesa c'è. 

mento, mezzo miliardo in più ha detto Cossutta. anche «*» 

per la sottoscrizione dell'Unf- non rilevante; ma quello di 

tà decine di milioni di lire cui occorre rendersi c^nto. 

In* più di abbonamenti a Unità che va valutato, è che questa 


zione e di Informazione per 
la propaganda e per la for¬ 
mazione, al nuovi livelli del¬ 
la moderna tecnologia. E an¬ 
cora altri obiettivi: estendere 
e potenziare l centri di cultu¬ 
ra. aumentare le scuole di 
Partito collegiali e permanen¬ 
ti creando un vero «sistema 
scolastico di partito» adegua¬ 
to alle moderne esigenze, ha 
detto Cossutta facendo riferi¬ 
mento a quanto aveva illu¬ 
strato Pecchloll nel suo Inter¬ 
vento; dare un maggiore con¬ 
tributo di partito al lavoro di 
organizzazione delle masse e 
delle loro lotte 

In questo quadro Cossutta 
ha sottolineato tre temi pri¬ 
mari: 11 Mezzogiorno, le co¬ 
sì dette «zone bianche», 1 
giovani. Ecco tre campi nel 
quali oggi va concentrata la 
azione del Partito. In riferi¬ 
mento allo stato del Partito 
si registrano squilibri fra zo¬ 
ne meridionali e II resto del 
Paese: riguardano l’organiz¬ 
zazione, la capacità di contri¬ 
buire al finanziamento del 
Partito. Occorre che in que¬ 
sto campo le Federazioni del 
Nord e quelle più forti del 
centro si impegnino facendo 
del rafforzamento del Partito 
nel Sud un obiettivo prima¬ 
rio. Per quanto riguarda le 
« zone bianche » va sottolinea¬ 
to che proprio 11 la funzione 
della classe operaia è deatti¬ 
va, 11 si pone in massima evi¬ 
denza Il problema del confron¬ 
to, della competizione, del 
rapporto con 11 movimento 
cattolico e con la DC e là 
dunque occorre un Partito ca¬ 
pace di mobilitarsi per pre¬ 
sentare Il suo volto vero, per 
realizzare la sua piena capa 
cità di egemonia Ideale e dì 
iniziativa politica evitando 
qualunque chiusura settaria o 
estremistica. 

Il finanziamento 
dei partiti 

Nella parte conclusiva del 
suo discorso 11 compagno Cos¬ 
sutta ha affrontalo il tema del 
finanziamento pubblico dei 
partiti politici. Il PCI è favo¬ 
revole a questa proposta che 
si è già concretizzata in un 
progetto di legge cui i comu¬ 
nisti hanno dato un attivo con¬ 
tributo di elaborazione insie¬ 
me ai partiti democratici Non 
cl ha mosso In questo, ha 
detto Cossutta, nessun biso¬ 
gno impellente di «sopravvi¬ 
venza » perchè, come abbiamo 
dimostrato anche in questo 
convegno, noi siamo in grado 
di fare fronte ai nostri biso 
gni con le nostre sole forze. 
Non è quindi peasabile al¬ 
cun rischio di controlli, condi¬ 
zionamenti o baratti che la 
struttura stessa del progetto 
di legge esclude concretamen¬ 
te. Unico oppositore a questo 
progetto pare sla oggi l’ono¬ 
revole La Malfa che si d ir ^> 
preoccupato della spesa che 
un simile progetto lmporreb 
be allo Stato, la spesa c’è. 
ha detto Cossutta. anche «*> 
non rilevante; ma quello di 


Le attività pescherecce bloccate dopo l’aumento del carburante 

Pescara: tutti i pescatori per protesta 
riconsegnano i libretti di navigazione 


PESCARA, 28. 

Da domenica scorsa. Tinte 
ra flotta peschereccia di Pe 
scara ha cessato la propria at¬ 
tività lavorativa: tutte le tur¬ 
che sono ferme, ormeggiate 
lungo le banchine del porto 
canale di Pescara. 

Tutti I libretti di navigato¬ 
ne sono stati riconsegnati alla 
Capitaneria di porto. ET la 
compatta protesta di lavorato¬ 
ri del mare contro Tultlmo. 
forte aumento del prezzo del 
gasolio, deciso dal governo 
«A queste condizioni ad an 
dare a mare ci s] rimette » di¬ 
cono 1 pescatori. In effetti, 
col gasolio da propulsione sa 
Uto oggi a 50 lire al kg. si è 
creata una situazione Insop¬ 
portabile per ogni normale pe¬ 
schereccio, che, con una per¬ 
manenza in mare che non du¬ 
ri più di una giornata e mezzo, 
può dirsi fortunato se riesce 
a pescare per un valore me¬ 
dio di 50 mila lire. Occorre 


anche tener presente il vertl 
ginoso aumento del prezzo 
delle attrezzature (circa il 
200»») e la forte diminuzione 
(almeno del 70T> ) del ricavato 
della pesca. 

Certamente 11 1973 è stato 
un anno sfortunato per 1 pe¬ 
scatori* tutta una serie di av¬ 
verse circostanze hanno dura¬ 
mente colpito la categoria. Già 
nel mesi di giugno e luglio 
di quest’anno — spiegano i oe- 
soatorl de! consorzio « Renne 
dy» di Pescara — ess* sono 
stati seriamente danneggiati 
dai orobleml delTlnqulnamen- 
to del mare, dalle cosiddette 
« acaue sporche » delia riviera 
adriatica. a causa delle alghe 
marine decomposte dalle so 
stanze inquinanti degli scarichi 
Industriali. E poi. a settembre, 
il colpo di grazia con l’In¬ 
fezione colerica: per Intere 
settimane non si è riusciti a 
vendere un solo chilo di pesce, 
nonostante che 1 pressi fossero 


notevolmente ridotti. 

I comunisti hanno chiesto 
che 11 problema sia Immedia 
tornente portato in discussio¬ 
ne in sede comunale, con la 
convocazione d’urgenza di una 
riunione tra i capigruppo con¬ 
siliari. i rappresentanti sinda¬ 
cali e i lavoratori interessati, 
per esaminare le misure im¬ 
mediate da prendere 

A stia volta, il gruppo del 
PCI ne! corso dsl'a seduta del 
consiglio provinciale, ha chie¬ 
sto un intervento diretto della 
Provincia verso le famiglie dei 
pescatori in gravi cond'zioni 
di disagio economico. Vi è an 
che la proposto di chiedere 
alla Regione una integrazione 
del prezzo del gasol’o da pro¬ 
pulsione, per consentire cosi 
una immediata ripresa delle 
attività marinare. 


AGRIGENTO. 28. 
Continua compatto anche 


nei tre grossi porti dell’Agri¬ 
gentino — quelli di Sciacca, 
Licata e Porto Empedocle — 
lo sciopero generale della ma¬ 
rineria a seguito dell’aumento 
del gasolio. Tutte le flotte pe¬ 
scherecce sono bloccate nei 
porti in segno di protesta e 
l’atmosfera è tesa. Non viene 
escluso che si possa anche ar¬ 
rivare alla occupazione dei 
porti. 

La situazione è molto grave 
particolarmente a Sciacca do¬ 
ve un terzo della popolazione 
è costituito da pescatori e pro¬ 
duttori della marineria. 

Negli ambienti sindacali si 
sostiene che l’aumento del 
prezzo del carburante, oltre ad 
arrecare grave danno a tutti 
i lavoratori Interessati, si ri¬ 
percuote Inevitabilmente an¬ 
che sul prezzo al consumo dei 
prodotti ittici 

V. t. 




e Rinascita. Obiettivo certo 
non facile: il Partito deve ar¬ 
rivare fra due anni a registra¬ 
re una entrata ordinarla an¬ 
nuale di quasi 13 miliardi, in¬ 
vece degli attuali 9. Obietti¬ 
vo ambizioso, ha aggiunto 
Cossutta a commento di que¬ 
ste cifre, ma noi abbiamo 
una fondata e ragionata fidu¬ 
cia che esso può essere rag¬ 
giunto e superato. 

Primo obiettivo 
« V Unità » 

Cossutta ha insistito sulla 
necessità di iniziative che non 
costino al Partito, capaci di 
aulofinanziarsì. molteplici: le 
feste delle Unità» sono sta¬ 
te un esemplo in questo sen¬ 
so e altri obiettivi devono es¬ 
sere la campagna per il tes¬ 
seramento — Pecchloll nel suo 
intervento aveva proposto una 
serie di iniziative nel periodo 
invernale per dare più ampio 
e pubblico rilievo politico al¬ 
le giornate delle nuove tesse¬ 
re comuniste —, quella per 
gii abbonamenti, la creazione 
di librerie nelle maggiori Fe¬ 
derazioni lo sforzo per crea¬ 
re una stampa anche locale 
capace di autoflnanziarsl e 
per aumentare la pubblicità 
sui nostri giornali. 

Se chiediamo questo nuo¬ 
vo sforzo — ha detto Cos¬ 
sutta passando alla seconda 
parte del suo discorso — di 
contributi e di sottoscrizioni, 
è perchè dobbiamo realizzare 
urgenti obiettivi Prima di 
tutto l’ulteriore rafforzamento 
del giornale. delTI/nfìò. Oggi 
è questa la esigenza numero 
uno: è quella l'arma più po- j 
tento che 11 Partito ha oggi 
in mano, con la sua presenza 
quotidiana e con la sua pene- 
trazione capillare nel Paese. 
Oggi le minacce sono molte 
e insidiose, ha detto Cossutta 
richiamando l’allarme lancia¬ 
to dal direttore amministra¬ 
tivo del giornale AntellI pro¬ 
prio nel corso di questo con¬ 
vegno: l’annunciato aumento 
del prezzo delia carta com¬ 
porterà per YUnità, con la 
sua diffusione eccezionale so¬ 
prattutto di domenica, un for¬ 
tissimo aggravio di costi. 

Cossutta ha ancora indica¬ 
to gli obiettivi nuovi e ulte¬ 
riori che 11 partito pone nel 
momento In cui lancia la 
«svolta» delle nuove contri¬ 
buzioni annunciate. L’obietti¬ 
vo di estendere e rafforzare 
le pubblicazioni quotidiane e 
periodiche di partito e di in¬ 
formazione democratica di 
massa. L'obiettivo di adegua¬ 
re gli strumenti di comunica- 
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spesa è a nostro avviso utile. 
mentre inutili sono una miria¬ 
de di enti che pure sopravvi¬ 
vono solo grazie a contributi 
statali. Da La Malfa in real¬ 
tà, più che problemi stretta- 
mente finanziari, ci divide su 
questo problema una diversa 
concezione della vita politica 
e della democrazia. Cossutta 
ha insistito su questo punto, 
spiegando che i comunisti 
concepiscono dei partiti cala¬ 
ti nel'a realtà, vivi ogni gior¬ 
no e non soltanto in occasio¬ 
ne delle campagne elettorali 
e quindi in grado di attrez¬ 
zarsi, di avere sedi e stru¬ 
menti per confronti, per di¬ 
battiti. per allargare lo spa¬ 
zio di democratica partecipa¬ 
zione politica delle masse po¬ 
polari. E Io stesso discorso 
vale per i gruppi parlamen¬ 
tari di cui non si può concepi¬ 
re restrittivamente solo il ruo¬ 
lo legato al lavoro legislati¬ 
vo, ma si deve ipotizzare un 
più ricco lavoro di presenza, 
partecipazione politica nella 
realtà del paese e quindi l’e¬ 
sistenza di strumenti adegua¬ 
ti a questa funzione di più 
ampio respiro 
Certo, ha aggiunto Cossut¬ 
ta, nessuno si illude che dopo 
l’istituzione di questa legge 
automaticamente finiranno al¬ 
cuni tipi di occulti finanzia¬ 
menti a certi partiti Lo scan¬ 
dalo che c’è, e sicuramente 
non scomparirà, sta nell’uso 
del pubblico denaro per finan¬ 
ziare determinati partiti, nel¬ 
la corruzione che ne nasce e 
che ammorba l'atmosfera po¬ 
litica. Noi cl battiamo e ci 
batteremo contro simili scan¬ 
dali; essi vanno severamente, 
rigorosamente colpiti e puniti. 
Nostro obiettivo, d'altronde, 
ha detto Cossutta. e realisti¬ 
camente di ridurre la zona 
del condizionamento che in al¬ 
tri partiti democratici creano 
questi Illegittimi finanziamen¬ 
ti, anche per dare più spazio 
di libertà a forze genuina¬ 
mente democratiche che In al¬ 
tri partiti militano e che og¬ 
gi subiscono più che altri gli 
effetti antidemocratici di cer¬ 
te « forche caudine » finanzia¬ 
rie. In coerenza con questa 
linea di fondo. Il PCI è favo¬ 
revole alla pubblicità del bi¬ 
lanci del partiti e cosi il PCI 
conferma anche che l’even¬ 
tuale pubblico finanziamento 
servirà e verrà utilizzato solo 
per ampliare iniziative demo¬ 
cratiche, fronteggiare eiezioni, 
ma mal per la sua vita ordi¬ 
narla, per la sua attività po¬ 
litica di costante e puntuale 
presenza nel Paese che do¬ 
vranno. come sempre, essere 
garantite dalle oontrlbiulotil 
del compagni e (Mk NMMt 
popolari. 
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Le memorie di Athos Lisa 


In carcere 
con Gramsci 

li dissenso sulla.« svolta » • «Occorre essere più -politici," sapere 
usare dell’elemento politico, avere menopaura di fare politica» 


Athos Lisa, arrestato nel lavoro - intellettuale. Se ne 

1926 mentre svolgeva il la- sentiva responsabile, ma in 


voro clandestino di « inter¬ 
regionale * dislocato nel 
Mezzogiorno, era uno dei 
quadri su cui il Partito co¬ 
munista d’Italia avrebbe po¬ 
tuto contare fino in fondo. 
Nelle sue file era entrato 
con i « terzini »: rimase ,un 
militante operaio che nel 
corso di una lunga attività 
avrebbe affinato la sua ca¬ 
pacità politica e sensibilità 
umana, come dimostrano 
queste Memorie (Athos Li¬ 
sa, « Memorie. In carcere 
con Gramsci », Prefazione 
di Umberto Terracini, Fel¬ 
trinelli, pp. 115, L. 2.000). 
Si tratta di non molte pa¬ 
gine — 146 nell’originale 
già consultato da Paolo 
Spriano — scritte non sen¬ 
za precedenti riflessioni ma 
quasi di getto dopo che Ri¬ 
nascita aveva reso di pub¬ 
blica ragione uno stralcio 
del suo rapporto al partito 
sulle discussioni avute con 
Gramsci al carcere di Turi. 
II memoriale include e po¬ 
ne al centro il documento 
che Togliatti gli aveva chie¬ 
sto all’inizio del 1933, dopo 
che Lisa era stato amnistia¬ 
to e aveva raggiunto Pari¬ 
gi, e su cui poi mantenne il 
più rigoroso riserbo. I due 
scritti di Lisa — stesi e con¬ 
cepiti in tempi diversi ma 
fusi nello stesso spirito — 
sono arricchiti dalle note 
del curatore, per cui si può 
parlare di una piccola edi¬ 
zione critica. 

Una di queste note ci rin¬ 
via a Ceresa, altro compa¬ 
gno di prigionia di Gramsci, 
anzi uno dei suoi più intimi, 
che di lui ebbe a scrivere 
in una pubblicazione del 
1938. Questi, dopo averne 
esposto con simpatia e in¬ 
telligenza le posizioni — sia¬ 
mo al 1930, l’anno della 
« svolta » —• così ne riassu¬ 


mo i compagni non lo com¬ 
prendevano affatto: « Io mi 
considero alla redazione del¬ 
l’Ordine Nuovo, e che ogni 
giorno debba scrivere un 
articolo ». Un altro punto in¬ 
teressante della testimonian¬ 
za di Lisa è dove chiarisce 
che Gramsci scrisse le sue 
note su Americanismo e for¬ 
dismo, per replicare alle po¬ 
sizioni ormai revisioniste di 
Riboldi. 

A prima vista l’analisi 
gramsciana apparve ad A- 
thos Lisa addirittura « ru¬ 
de », la trattazione « schele¬ 
trica », la argomentazione 
quasi « formale, accademi¬ 
ca ». E tuttavia egli è il pri¬ 
mo a riconoscere che « in 
linea di massima quasi tut¬ 
ti i compagni furono d’ac¬ 
cordo con la tesi del Gram¬ 
sci »; e solo in un secondo 
momento — quando risultò 
o sembrò risultare che « la 
direziono del partito preve¬ 
deva la rivoluzione prima 


ca » fra il Nord e il Sud. 

Il punto cruciale della cri¬ 
tica gramsciana era sostenu¬ 
to da questo fondamentale 
rilievo: « Il contadino e il 
piccolo borghese special- 
mento rurale non sono, nel¬ 
lo odierne condizioni di vi¬ 
ta e lotta in Italia, in gra¬ 
do di vedere nel Partito co¬ 
munista, nello rivendicazio¬ 
ni finali che esso fissa 
a mezzo delle proprie paro¬ 
le d’ordine, il loro partito ». 
Quindi conquista degli allea¬ 
ti per la conquista del pote¬ 
re; perciò la Costituente al 
centro di un necessario « pe¬ 
riodo di transizione sia pure 
di una durata relativa », co¬ 
rno mezzo per assumere l’e¬ 
gemonia del processo rivo¬ 
luzionario. Non può d’altra 
parte sfuggire, in questa 
proposta una certa obbliga¬ 
ta astrattezza, anche se la 
linea teorica, in principio 
era indubbiamente giusta: 
« Il primo passo attraverso 
il quale bisogna condurre 
questi strati sociali, è quel- 


della fine dell’anno » secon- lo che li porti a pronunciar- 


do le notizie portate in carce¬ 
re da Bruno Tosin — a Turi 
si formarono « due opposte 
correnti », per cui Gramsci 
troncò preventivamente il 
dibattito (« punì il colletti¬ 
vo privandolo della discus¬ 
sione... »). 

Nel ragionare di Gramsci 
la novità die colpisce o ur¬ 
ta i compagni è quella della 
« Costituente », come cardi¬ 
ne di un programma di tran¬ 
sizione dal governo fasci¬ 
sta all’azione rivoluzionaria. 
Dunque un elemento d’ordi¬ 
ne politico, ma in cui stava 
— come si vide più ‘ardi, 
alla luce dei Quaderni — il 
principio di una revisione 
strategica. Il partito appari¬ 
va a Gramsci « affetto da 
massimalismo ». Lisa sotto- 
linea anzi la particolare in* 


meva il pensiero: « sf può A u 

dunque parlare di un pas- ‘ " 


saggio diretto dalla dittatu¬ 
ra fascista alla dittatura del 
proletariato? No, non so ne 
può ' parlare senza cadere 
nello schematismo ». Lo 
scritto di Giovanni Ceresa 
apparve in Italia — la pri¬ 
ma edizione era uscita in 
Francia — nel 1945 nello 
stesso volume antologico su 
Gramsci aperto dal noto sag¬ 
gio togliattiano sul « capo 
della classe operaia italia¬ 
na », ma quelle poche pa¬ 
gine, del resto alquanto ve¬ 
late, - dedicate al dissenso 
del comunista sardo, passa¬ 
rono del tutto inosservate. 
Può giovare però non igno¬ 
rarle oggi. 

Le lezioni 
ai compagni 

In un’altra nota al testo 
si dà, inoltre, un breve stral¬ 
cio di una testimonianza di 
Bruno Morin che offre qual¬ 
che altro ragguaglio a con¬ 
ferma, nel complesso, del 
documento principale. Da 
questa nota sembra che 
Gramsci intendesse distin¬ 
guere, nonostante non fosse 
bene informato, fra la que¬ 
stione dei « tre » e la que¬ 
stione della « svolta ». Ma 
questi sono nomi che entra¬ 
rono nel gergo del partito 
— quindi nella storiografia 
specialistica — proprio men¬ 
tre Gramsci si apprestava a 
sferrare quel « cazzotto nel¬ 
l’occhio » contenuto in una 
serie di lezioni ai compagni 
reclusi nell’autunno del ’30: 
sull’idea della « Costituen¬ 
te » in cui si concretava 
quella involontaria cura-ur¬ 
to tornò poi nel ’32 e nel 
’35. La trama di idee espo¬ 
sta nel ’30 va quindi consi¬ 
derata come spunto di una 
ulteriore elaborazione. Non 
stiamo, però, a richiamare i 
precedenti. 

II dissenso gramsciano 
sulla «svolta», cioè sulla teo¬ 
ria della radicalizzazione ri¬ 
voluzionaria come sulle con¬ 
clusioni dogmatiche e sche¬ 
matiche che se ne trassero 
(con l’ideologia del « social- 
fascismo » imposta dallTn- 
ternazionale anche al parti¬ 
to italiano) era essenzial¬ 
mente di linea politica, ma 
per certi versi atteneva già 
a vari punti di teoria poli¬ 
tica ancora in embrione nel 
suo pensiero. Dal modo co¬ 
me Lisa ci ha trasmesso fat- 
, ti e circostanze, emerge Io 
scrupolo - nel riflettere fe¬ 
delmente, distintamente, i 
termini del dibattito, delle 
motivazioni di Gramsci, del- 
le sue differenze da luì. An¬ 
zi egli passò — e lo docu¬ 
menta — da una prima op¬ 
posizione, anche aspra, ad 
una successiva adesione. ■ 
Queste, come rileva Terra¬ 
cini, è uno dei poli dell’in- 
tercsse umano della vicen¬ 
da. 

Lisa, a posteriori, com¬ 
prende le ragioni per cui 
Gramsci stesso — accre¬ 
scendo così il distacco dai 
compagni — era ■ costretto 
ad isolarsi: motivi di salute 
• di autocontrollo, portati 
aU'estremo. Il prigioniero 
doveva e vo'eva salvaguar¬ 
dare le condizioni del suo 


« Si pensa alla rivoluzione 
proletaria come ad una co¬ 
sa che ad un certo momen¬ 
to ci si presenti tutta com¬ 
piuta ». In parole spicce la 
rivoluzione non stava all’an¬ 
golo della strada, e all’ap¬ 
puntamento con le masse e 
con le forze rivali o concor¬ 
renti od avverse si doveva 
arrivare con un’ adeguata 
preparazione di numero e di 
qualità, attraverso rivendi¬ 
cazioni intermedie. 

- Gramsci muove da un tri¬ 
plice ordine di considerazio¬ 
ni, il cui nesso unitario sfug¬ 
giva probabilmente anche ai 
più acuti dei suoi ascoltato¬ 
ri, che quasi certamente 
non conoscevano il suo sag¬ 
gio sulla Questione meridio¬ 
nale recuperato all’ inizio 
dell’anno dalla rivista teori¬ 
ca del partito: il proble¬ 
ma degli intellettuali; il pro¬ 
blema militare o della for¬ 
za; e — sintesi dei due pun¬ 
ti precedenti, trattati in gui¬ 
sa di premessa — la que¬ 
stione delle alleanze di clas¬ 
se in un paese caratterizza¬ 
to dalla « netta demarcazio¬ 
ne nella struttura economi¬ 


si sul problema costituziona¬ 
le e istituzionale », e pensa¬ 
va ai contadini della Basi¬ 
licata o della Sardegna, al 
programma di governo del 
partito bolscevico prima del¬ 
la presa del potere, alle e- 
sperienze degli operai tori¬ 
nesi, nel ’19, da lui condot¬ 
te nei confronti dei soldati 
della Brigata Sassari. 

La situazione 
del paese 

Lisa intitola questo capi¬ 
tolo « L’analisi politica di 
Gramsci: il dissenso sulla 
"svolta” ». A confrontare se¬ 
renamente l’uno e l’altro ter¬ 
mine della questione, c’è da 
dire che Gramsci coglieva i 
punti di debolezza di una 
politica confrontandola con 
la situazione reale del pae¬ 
se e del partito: gli appena 
cento compagni più o me¬ 
no attivi di Torino — oppo¬ 
neva — non potevano ba¬ 
stare a cogliere d’un tratto 
i frutti di una:crj$£che pre¬ 
sentava soìfr- tratti ^égatT e~. 
immaturi dal punto dì vista' 
rivoluzionario. Ma la sua po¬ 
sizione non coincideva nè 
con quella degli « svoltisti », 
nè con quella degli « anti- 
svoltisti » e ci sarebbero vo¬ 
luti più di dieci anni a rea¬ 
lizzare le sue premesse e la 
sua prospettiva, nel fuoco e 
nella corposità della lotta: 

« Occorre essere più politici, 
sapere usare dell’elemento 
politico, avere meno paura 
di fare politica ». In questo 
ciclo di lezioni gramsciane 
date nell’ora del passeggio a 
Turi di Bari per dieci o quin¬ 
dici giorni si riflette la ge¬ 
nesi dei Quaderni, sta un 
abbozzo della teoria e stra¬ 
tegia politica del capo idea¬ 
le del partito comunista ita¬ 
liano. 

Enzo Santarelli 


5 II progetto della Regione Emilia-Romagna per. una struttura televisiva democratica 

Un modo nuovo di usare la TV 

' * ‘ * 1 * ^ < - . ' r * - • • ' 1 . v ' - v r >• ’ 

L'esperimento, in via di elaborazione, vuole verificare nella pratica |a> possibilità di una televisione.« diversa » 
Una comunicazione che si svolge in due sensi, promuovendo e organizzando il'« colloquio di massa » - L'attività : 
delle unità di base e i centri di collegamento - Come l'originale tentativo portò un contributo alla riforma della RAI 


Josephine per Versailles 



PARIGI — Josephine Baker durante la sua esibizione al grande spettacolo di 
gala allestito nel Teatro Gabriel, la sala azzurro e oro del Castello di Versail¬ 
les. Altre « vedettes » hanno dato la loro adesione all'iniziativa, che si propo¬ 
neva di raccogliere fondi per il restauro della dimora del « Re Sole » 


' * ix « « 

Intervista con il presidente dell'Istituto nazionale di. fisica nucleare 

____ -- - —_ _ _ » - - --—-* * • » * " ' » 

i ' ' 

Il problema dell’energia 

Il CNEN non dispone ancora di un piano pluriennale di sviluppo - Non realistica la proposta 
di riorientare le attività dei laboratori di Frascati nel settore delle nuove fonti energetiche 


Da quando è scoppiata la i lia, la convinzione che per 
crisi del petrolio, si parla da ì risolvere il problema sia ne - 
più parti della necessità di I cessano ricercare nuove fon- 
svduppare ricerche nel setta j ti di energia. * dimenticando 
re di nuove fonti di energia. [ che le "vecchie” — quali 
Puntualizzare questo aspetto, | l’energia elettrica e l’energia 
vuol dire innanzitutto chie- l nucleare — non sono ancora 
dersi con precisione a quali i pienamente utilizzate e svi- 
fonti si intende far rifenmen- tappate nel nostro paese. La 
> to. Abbiamo chiesto al fisico causa di questa circostanza 
Claudio Villi, ordinario pres- va ricercata nella mancanza 
so l’università di Padova e di un chiaro coordinamento 
presidente dellTstituto N’azio- dell’attività del CNEN. del- 
nale di Fisica Nucleare l’ENEL e dell’industria nel- 
(INFN). di dare un giudizio l’ambito della programmazio- 
su questo * complesso ordine ne economica sia a livello na- 
di problemi. Per maggior chia- rionale che regionale, 
rezza, e prima di riportare 
qui di seguito il testo deU’m- ; - , 

tervista con il professor Vii- Ìj€ CSlffCUZC 

li. vale ricordare che al no- ■ »» . • 

me delI’INFN è legata una (iella 80Cieia 
note\ole esperienza nel cam¬ 
po nucleare che ha avuto ri- * Il CNEN dopo una sequela 
conoscimenti a livello nazio- di anni ponte, non dispone an¬ 
nate ed internazionale per il cora di un piano pluriennale 

contributo dato all’avanza- di sviluppo che consenta la 

mento della scienza del no- formulazione di programmi 

stro tempo nel campo della proiettati nel futuro con cer- 

fisica delle particelle elemen- tezza finanziaria. In questo, 
tari e della struttura dei nu- clima di completa disorganiz- 

clei atomici. zazione, proliferano proposte 

* k? crescente domanda formulate all’insegna della 

mondiale di energia e la ere- pjù irresponsablle sup erficia- 

scente difficolta di soddisfar- , jlà t * ndcriti a fina i izzare al . 

vnT t Pr °, la ricerca di nuove fonti d. 

ni da lungo tempo ben note e energia enti e laboratori i cui 

che solo recentemente sono ? ni «tituzionali non nguar- 

apparse in tutta la loro rea- dano tate settore, ma che non 

le gravità all’attenzione del P 61- questo ^ sono meno im- 

govemo e dell’opinione pub- portanti nell’ambito delle com- 

blica. Ciò tende ad alimen- .piesse esigenze della società 
tare, particolarmente in Ita- italiana ». 


A cosa intende alludere, 
in concreto, quando parla 
di proliferazione di pro- 

- poste? 

« Un caso tipico è la ven¬ 
tilata proposta di riorientare 
l’attività dei laboratori nazio 
nali di Frascati del CNEN 
nel settore delle nuove fonti 
di energia, in opposizione e 
come alternativa al loro in¬ 
serimento nell’ambito del- 
I1NFN, la cui ragione soda¬ 
le prefigura in modo univo¬ 
co la piena attività futura me¬ 
diante l’utilizzazione delle raf¬ 
finate competenze acquisite 
dal personale ricercatore e tec¬ 
nico. nell’ambito delle avan¬ 
zate problematiche scientifi¬ 
che che Tino ad oggi ne han 
no costituito un inconfondi¬ 
bile elemento qualificante. Ciò 
potrebbe realizzaci, in pri¬ 
mo luogo, mediante la co 
struzione di un acceleratore 
detto "Super Adone” ed un 
anello di accumulazione di 
elettroni per ’ la produzione 
di un fascio gamma monocro¬ 
matico e polarizzato. 

Nel contempo, dovrebbero 
essere potenziate, presso i la¬ 
boratori stessi, le tecnologie 
avanzate nel campo della su- 
perconduttività — che interes¬ 
sano anche la partecipazione 
deliTtalia all’Organizzazione 
Europea per le Ricerche Nu¬ 
cleari (CERN) — e sviluppa¬ 
te quelle relative a program¬ 
mi finalizzati in modo fun¬ 
zionale all’utilizzazione di 
questi acceleratori (sorgenti 
e bersagli polarizzati ecc.). Po¬ 
trebbero . essere predisposti, 


inoltre, altri programmi di ri¬ 
cerca interdisciplinare nel set- 
1 tore della struttura della ma- 
i teria e della biologia, utiliz¬ 
zando la luce di sincrotrone 
ottenibile dall’acceleratore A- 
done. attualmente in funzio- 


Perchè non ritiene reali¬ 
stica la proposta di riorien¬ 
tare le attività dei labo¬ 
ratori nazionali di Frasca¬ 
ti nel settore delle nuove 
fonti di energia? 

« Perchè, da un Iato, essa 
rappresenterebbe l’elimirtazio- 
ne di un laboratorio nazio¬ 
nale di fisica nucleare fonda- 
mentale che assicura in que¬ 
sto campo di ricerca la pre¬ 
senza scientifica a livello mon¬ 
diate delì'università italiana: e 
perchè, dall’altro. la ricerca 
nel campo di nuove fonti di 
energia è estranea ai fini isti¬ 
tuzionali dell’INFN. 

/ fini 

della ricerca 

t Si deve notare a questo 
proposito che le ricerche sui 
plasmi, nella prospettiva lon¬ 
tana di costruzione di reatto- 
- ri a fusione controllata, i qua¬ 
li consentiranno di soddisfare 
per millenni i bisogni energe¬ 
tici dell’umanità, sono già in 
fase di sviluppo presso i labo¬ 
ratori nazionali di Frascati. 
Pertanto, una parte deiratti- 
vità di ricerca di questi labo¬ 
ratori nel settore delle nuo¬ 
ve fonti di energia è già orto- 


tata nell’ambito dei fini isti¬ 
tuzionali ■ del CNEN e delle 
ricerche fondamentali dello 
INFN ». 

Qual è nel complesso la 
sua opinione sui program¬ 
mi che potrebbero essere 
attuati per la ricerca di 
nuove fonti di energia? 

«• Bisogna riconoscere che 
la proposta di finalizzare la 
ricerca scientifica dei labora¬ 
tori nazionali di Frascati in 
direzione di nuove fonti di 
energia, estraniando di fatto 
i laboratori stessi da qualsia¬ 
si rapporto con le università, 
proprio in un momento in 
cui i provvedimenti - urgen¬ 
ti favoriranno - l’emarginazio- 
ne della ricerca dall’universi¬ 
tà, è a dir poco sconcertan¬ 
te: soprattutto, poi, se si con¬ 
sidera che programmi m tale 
settore — riguardanti, ad e- 
sempio, gli istituti geofisici — 
dovrebbero essere avviati tra¬ 
mite specifiche collaborazio¬ 
ni tra CNR, ENI ed eventual¬ 
mente IRI. Va detto, comun¬ 
que, che prima di proporre 
le modificazioni della ragio¬ 
ne sociale dei - laboratori di 
Frascati, sarebbe necessario 
approfondire i fini del Cen¬ 
tro della Casaccia del CNEN 
e chiedersi se il cospicuo e 
1 sterile contributo italiano al 
Centro comunitario di Ispra 
non potesse essere meglio fi¬ 
nalizzato e valorizzato nel- 
l’ambito degli interessi nazio¬ 
nali e di quelli della Comu¬ 
nità europea ». \ 

Giancarlo Angeloni 


Dal nostro inviato . . 

BOLOGNA, novembre 

Per oltre due mesi, fra la 
fine di maggio ed il luglio di 
quest'anno, quattrocento emi¬ 
liani hanno trascorso il saba¬ 
to in una villa alla periferia 
di Bologna ad apprendervi 
raso dei videoregistratori e 
discutere di riforma della 
RAl-TV, comunicazioni di 
massa, unità di base, televi¬ 
sione via cavo. La nascita di 
29 gruppi che nelle settima¬ 
ne successive hanno lavora¬ 
to nella realtà emiliana per 
testimoniarne momenti diver¬ 
si, in modi diversi ed autono¬ 
mi è stato il primo risultato 
di quel lungo confronto tecni¬ 
co - politico. Sedici « nastri » 
videoregistrati testimoniano 
ancora oggi di quel lavoro 
collettivo. 

Belli o brutti, poco importa, 
quei sedici « nastri » valgono 
ormai soprattutto come primo 
documento di un esperimen 
to originale e difficile che 
impegna in prima persona la 
Regione Emilia-Romagna: un 
esperimento che vuole verifi- 
,care nella pratica la possi¬ 
bilità di costruire in Italia 
una televisione « diversa » da 
quella che ci è stata impo¬ 
sta. in questi venti anni, dai 
gruppi dirigenti della RAl-TV. 

Muovendo da quella prona 
esperienza collettiva di tarda 
primavera, la Regione è infat¬ 
ti avviata verso la concreta 
realizzazione di un circuito 
televisivo regionale e dunque 
di una impresa politica che 
inevitabilmente farà discute¬ 
re, ma che si presenta fin 
da ora come contributo ori- 
* ginale ed inedito ad una bat¬ 
taglia di democrazia che ri¬ 
guarda tutto il paese. 

Una televisione « diversa », 
si è detto. E il presidente 
della Regione, compagno Gui¬ 
do Fanti, così ne ha definito 
la struttura, parlando a con¬ 
clusione del corso bolognese: 
«... può essere che comuni, 
province, e le loro articola¬ 
zioni, i quartieri, i centri cul¬ 
turali, si dotino di strumenti 
, di .produzione, ,4} una.^rriùji- ^ 
ma attrezzatura e che* con- 
<temporaneamente sì cominci 
a fare un lavoro’Sistemàtico 
< per la creazione di unità di 
base sul tipo dei gruppi che 
hanno condotto le sperimenta¬ 
zioni. Le unità di base debbo¬ 
no essere le espressioni di¬ 
rette della vita sociale e po¬ 
litica della nostra regione, e 
quindi dei consigli di fabbri¬ 
ca, dei circoli dell’associazio- 
nismo. dei sindacati, delle 
cooperative, delle organizza¬ 
zioni delle forze sociali, dei 
consigli di scuola, dei consigli 
di quartiere, eccetera. Natu¬ 
ralmente devono pure essere 
espressione delle forze politi¬ 
che operanti nell’ambito del 
comune, del quartiere ». 

L’eccezionaiità del progetto 
che pur rispecchia la linea 
generale della strategia de¬ 
mocratica e regionale per la 
riforma radio-televisiva è 
evidente. Ma la sua tradu¬ 
zione operativa è già avvitita 
ed ha il suo punto di riferi¬ 
mento, in questi giorni, in 
quattro stanze all’ottavo pia¬ 
no del palazzo deìla Regione 
a Bologna, nell’* Ufficio per 
l'informazione » coordinato da 
Elda Ferri. 

L’elemento da cui muovere 
toma ad essere l’esperienza 
dei gruppi nati dal corso pri¬ 
maverile. Il giudizio non è 
sempre positivo. Elda Ferri e . 
i suoi collaboratori riconosco¬ 
no subito che raramente i 
gruppi sono stati espressioni 
di concrete realtà sociali e 
non sempre hanno operato 
per sviluppare un rapporto 
produttivo fra cittadini, pro¬ 
blemi sociali, istituzioni. * 

L’autocritica, tuttavia, non 
è rimasta sterile. Ha agito 
anzi da stimolo per affretta¬ 
re quella ipotesi organizzati¬ 
va che qualcuno con termine 
improprio e riduttivo, ha vo¬ 
luto definire la futura « tv 
emiliana ». Concorre a que¬ 
sta accelerazione, oltretutto, 
una esigenza diversa e paral¬ 
lela, che ■ vede protagonista 
1’istituto regionale e la sua 
volontà politica di essere rea¬ 
le strumento di partecipazio- 


Al contrarlo.. Saldata com'è 
al tema delle unità di base, 
essa dà corpo preciso ad un 
concetto ricorrente in ogni 
conversazione fra quanti la¬ 
vorano alla costruzione del 
circuito' televisivo emiliano: 
lo sviluppo di * due canali » 
di comunicazione. L’uno che 
porti alla comunità regionale 
i « messaggi » della Regione, 
l'altro che scorra in direzio¬ 
ne opposta sollecitando e mol¬ 
tiplicando l’intervento creati¬ 
vo della collettività. 

Nessuno dei due « canali » è 
facile da costruire, giacché 
occorre mettere a punto una 
struttura tecnica e politica 
che non può fare riferimento 
ad alcuna esperienza, nazio¬ 
nale o internazionale. Anche 
gli emiliani lo sanno, natu¬ 
ralmente e procedono con 
cautela sperimentale: il buon 
esito del loro progetto, ol- 
tretulto, non riguarda soltan¬ 
to la Regione Emilia bensì 
l’intera battaglia nazionale di 
riforma di tutto il settore au¬ 
diovisivo. 

Si comincerà, dunque, con 
poco: ma che di fronte al 
nulla di • questi anni è già 
moltissimo. L’ipotesi su cui 
si lavora all’ottavo piano del 
palazzo bolognese prevede in¬ 
fatti la costituzione di un cen¬ 
tro di coordinamento nel ca¬ 
poluogo regionale e lo svi¬ 
luppo di tredici centri in al¬ 
trettante città emiliane. Le 
attrezzature —■ per le quali è 
stato già richiesto un proget¬ 
to tecnico di massima — sa¬ 
ranno contenute al minimo in¬ 
dispensabile e tuttavia suffi¬ 
ciente alla realizzazione di 
programmi complessi. Questa 
prima articolazione decentra¬ 
ta sarà integrata e sviluppa¬ 
ta da alcuni mezzi mobili a 
disposizione dell’intera regio¬ 
ne. i 

E’ infatti sfruttando i cen¬ 
tri e i mezzi mobili che le 
unità di base troveranno oc¬ 
casione pratica di aggrega¬ 
zione e sperimentazione tecni¬ 
ca, mettendo così in pratica 
attuazione anche il « secondo 
canale ». 

e con^gUoli 
propositi? tr questo uno det 


fìrfiWrtje™ e coeguali 
propositi? tr questo uno dei 
MtfiJutgwa-fi quali l’ipgfc? 
t&ìtéievisthi - emiliana''vuole 
realizzare un deciso cambio 
di qualità rispetto alle inizia¬ 
tive spontanee sviluppatesi 
dopo il corso di maggio-luglio, 
e direi, anche ' rispetto alle 
produzioni video-registrate 
realizzate fino a oggi da altri 
gruppi in altre regioni. I pro¬ 
getti, infatti, non soltanto ri¬ 
fiutano la scelta riduttiva del¬ 
la cosiddetta « controinforma¬ 
zione », ma — per restare 
agli schemi cui ci ha abituati 
la Rai-TV — vogliono anda¬ 
re oltre una semplice produ¬ 
zione informativo - giornali¬ 
stica. Programmi culturali e 
di spettacolo vengono indicati 
come necessari momenti di 
espressione della realtà emi¬ 
liana cui è impossibile ri¬ 
nunciare. 

Su queste ipotesi, il proget¬ 
to si configura già affascinan¬ 


te ed arduo. Ma non basta 
ancora. Le esigenze della col¬ 
lettività e delle istituzioni re¬ 
gionali, unite alla consapevo¬ 
lezza delle molteplici possibi¬ 
lità offerte già oggi dalla tec¬ 
nologia, accrescono le legitti¬ 
me ambizioni di affrontare in 
modo organico, il discorso di 
una nuova informazione, sen¬ 
za rinunciare ad alcuna occa¬ 
sione. Questa occasione si 
chiama TV via cavo. 

Nessuno, a Bologna, si na¬ 
sconde che qui si tocca uno 
dei tasti più delicati dello 
scontro politico in atto nel 
paese sul terreno dell’infor¬ 
mazione; e che si investe, 
anzi, il futuro stesso dell'in¬ 
formazione in . una alternati¬ 
va che può portare ad un 
massimo di decentramento 
democratico o a un limite in¬ 
tollerabile di concentrazione 
autoritaria e monopolistica. I 
cavi coassiali, infatti, potran¬ 
no moltiplicare a breve sca¬ 
denza la distribuzione di pro¬ 
grammi televisivi; e per di 
più servono anche alla « tra¬ 
smissione dati » cioè alla tra¬ 
smissione elettronica delle in- 
formazioni economiche, am¬ 
ministrative, eccetera. 

L'una e l’altra ipotesi d'uso, 
evidentemente hanno anche 
una dimensione regionale. La 
esemplificazione nasce spon¬ 
tanea dal progetto emiliano. 
Come far circolare, ad esem¬ 
pio, i programmi televisivi 
prodotti dai centri, dalle uni¬ 
tà di base, dai mezzi mo¬ 
bili? Affidarsi al sistema, pur 
possibile, delle video-cassette 
significa nella pratica rallen¬ 
tare e ridurre i ritmi e la 
qualità stessa del dibattito. 
Un collegamento via cavo, 
almeno fra istituti pubblici e 
centri associativi, darebbe a 
tutto il sistema un impulso de¬ 
cisivo e sarebbe, in definiti¬ 
va, stimolo ad una più in¬ 
tensa partecipazione. 

Ma si fa ancora un altro 
esempio, che corrisponde del 
resto ad una delibera già 
adottata dalla giunta regio¬ 
nale. Come far circolare con 
rapidità adeguata le informa¬ 
zioni sulla realtà economica 
e£^itìg'MìA'$&qhme, con 
àpeéq{cb ngùdrS&-altk mate- 
rie^lì&som.diisuqcompeten- 
' zà 3t&tsuau'4 ìb^aAmmistra- 
tiva? ’ Anche' ih questo caso 
la risposta riconduce alla pos¬ 
sibilità e legittimità di gestire 
una articolazione regionale 
che colleghi, via cavo, la Re¬ 
gione, i comuni, le province, 
gli enti pubblici. 

L’intero progetto rifluisce 
così, con le sue cento sfac¬ 
cettature, entro l’alveo della 
problematica nazionale di ri¬ 
forma. Dalle unità di base 
emiliane alla ristrutturazione 
della Rai-TV alla necessità 
di una regolamentazione pub¬ 
blica del cavo, il discorso 
toma a farsi unitario. Se co¬ 
sì sarà, l’esperienza del¬ 
l'Emilia-Romagna diventeran¬ 
no — ancora una volta — un 
esempio ed un contributo per 
tutto il paese. 

Dario Natoli 
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che la legge vuole affronta¬ 
re. Ma i mezzi tradizionali 
di comunicazione sono pur¬ 
troppo insufficienti ad apri¬ 
re un colloquio di massa. Pen¬ 
sa, invece, se avessimo a di¬ 
sposizione una struttura tele¬ 
visiva: con quale rapidità ed 
in quali dimensioni si potreb¬ 
be avviare il confronto, far 
conoscere te scelte della Re- 
gione, discuterle, concorrere 
alla loro definizione ». 

L’esemplificazióne non pre¬ 
figura una organizzazione pro¬ 
pagandistica a accentratrice. 


Massimo Paci _ 

Mercato del lavoro 
e classi sociali in Italia 
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Cresce nel Paese la lotta delle masse lavoratrici per investimenti, occupazione e sviluppo • ' ■ 

Scioperi a Ca g liari e nel Friuli 

Contadini in corteo all’Aquila 

Migliaia di edili, studenti e insegnanti manifestano nel capoluogo sardo < Manifestazioni anche in 
diversi centri friulani - Nella città abruzzese con i 1 coltivatori centinaia di operai e di artigiani 


1* Unità / g io vedi 29 novembre 1973 


La situazione è particolarmente drammatica nel Sud 

Continua il pesante 

. , * ■*> 

attacco all’occupazione 
nel settore tessile 

Nelle fabbriche del gruppo «Monti» tutti i lavoratori sono in Cassa integrazione • Sol* 
tosalario all'«Harris Moda» mentre la «Omsa-Sud» decide di chiudere - Intanto dilaga 
Il fenomeno del lavoro a domicilio • La Federazione dei fessili mobilita la categoria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28. 

Migliaia di operai edili, di- 
studenti, di insegnanti, han¬ 
no partecipato oggi allo scio¬ 
pero indetto dalla Federazio¬ 
ne COllrClSL UIL nella pro¬ 
vincia di Cagliari, per 11 rilan¬ 
cio dell’edilizia abitativa e sco¬ 
lastica. 

Contemporaneamente alla 
lotta degli edili e degli stu- 
denti di Cagliari, si è svolto 
lo sciopero generale degli stu¬ 
denti medi sassaresi con le 
medesime rivendicazioni, in 
particolare per l’attuazione 
della legge regionale sul di¬ 
ritto allo studio. 

A Cagliari, almeno 12.000 
operai edili delle Cementerle, 
delle fabbriche di laterizi e di 
manufatti in cemento, han¬ 
no scioperato per 24 ore. 

Negli istituti medi di ogni 
ordine e grado, studenti e in- 
se manti hanno disertato le 
lezioni concentrandosi nella 
piazza Garibaldi da dove è 
partito un lungo corteo che 
ha attraversato le strade del 
centro cittadino. 

Da Piazza Trento, il coreo 
degli operai si è mosso per 
incontrarsi con almeno otto¬ 
mila giovani confluiti nella 
Piazza del Carmine. SI è trat¬ 
tato di una lotta di carat¬ 
tere politico e sindacale la 
cui piattaforma rivendicativa 
non riguarda solo - la 1 appli¬ 
cazione delle leggi nazionali 
per la casa, ma investe i pro¬ 
blemi degli assetti civili, del¬ 
la piena occupazione stabile, 
degli sbocchi professionali per 
i diplomati e 1 laureati. Quel¬ 
lo di oggi ha costituito un pri¬ 
mo banco di prova piena¬ 
mente riuscito in vista del¬ 
l’imminente sciopero regiona¬ 
le di due ore proclamato dal¬ 
la Federazione sarda CGIL- 
CISL-UIL per venerdì 30. 

Il confronto non è solo con la 
regione ma anche con Io Stato 
che. in primo luogo, deve ri¬ 
solvere le carenze di edilizia 
scolastica. Ecco, quindi, la ri¬ 
chiesta di costruzione di 2200 
aule attraverso lo sblocco Im¬ 
mediato del fondi della leg¬ 
ge nazionale 641. che preve¬ 
deva, per la Sardegna, la spe¬ 
sa di 40 miliardi a partire 
dal 1966 fino al 1970. Siamo 
alla ^ j[u e - 

comizio di Piazza Cannine 
Tarcisio Pani studente pen¬ 
dolare di Monastlr, Giusep¬ 
pe Congia segretario provin¬ 
ciale della FILLEACGIU 
Gianni Ragatzu per i sinda¬ 
cati scuola CGIL. CISL, UIL e 
Claudio Truffi segretario na¬ 
zionale del sindacato dei la¬ 
voratori edili e delle costru¬ 
zioni — si sono mossi oggi, 
partendo da interessi comu¬ 
ni, attorno al programma di 
costruzione degli istituti sco¬ 
lastici, che può senz’altro por¬ 
tare all’incremento della oc¬ 
cupazione nel settore edilizio, 
del personale insegnante e au¬ 
siliario (7.000 diplomati e lau¬ 
reati sono senza posto nella 
sola provincia di Cagliari» e 
per un vero e concreto di¬ 
ritto allo studio, con maggio¬ 
ri garanzie di sbocchi pro¬ 
fessionali per gli studenti una 
volta conseguito il diploma o 
la laurea.^ » . . 

Giuseppe Podda 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

* TRIESTE. 28 

Lo sciopero generale del 
Friuli Venezia Giulia per la 
riforma dei trasporti ha se¬ 
gnato una larghissima par¬ 
tecipazione in tutta la regio¬ 
ne e ha dato luogo a mani- 
festazimi e assemblee, affol¬ 
late e combattive, in nume¬ 
rosi centri e aziende. la Fe¬ 
derazione regionale ' CGIL- 
CISL-UIL aveva indetto que¬ 
sta giornata di lotta per por¬ 
re il governo e la Giunta 
regionale di fronte alle loro 
responsabilità per la grave, 
caotica situazione del setto¬ 
re. Le organizzazioni sinda¬ 
cali sollecitano, oltre alla 
pubblicizzazione dei trasporti 
su strada affidati in conces¬ 
sione a privati, una politica 
coordinata e adeguati inve¬ 
stimenti per il trasporto ma¬ 
rittimo (e quindi anche la 
navalmeccanica e i porti) e 
quelli su strada e rotaia, nel 
quadro di un nuovo indirizzo 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale, articolato e decentrato 
a livello regionale. 

Lo sciopero generale, che 
coinvolgeva anche 1 proble¬ 
mi deU’occupazione e del ca¬ 
rovita, ha confermato la cre¬ 
scente unità d’azione tra gli 
addetti del settore, le altre 
categorie lavoratrici e l'intera 
popolazione nella lotta per la 
riforma dei trasporti. 

L’astensione si è articolata 
secondo modalità e con ini. 
ziative differenziate nelle va¬ 
rie province. A Pordenone si 
è svolta ia manifestazione più 
imponente, che I» visto la 
partecipazione di sei-sette mi¬ 
la persone. Agli operai della 
Zanussi e delie altre fabbri¬ 
che della provincia si sono 
affiancati impiegati, inse¬ 
gnanti e moltissimi studenti 
(questi ultimi già protagoni¬ 
sti di forti lotte nelle scorse 
settimane proprio sul proble¬ 
ma dei trasporti). Un grande 
corteo si è portato in piazza 
XX Settembre, dove si è svol¬ 
to il comizio sindacale. Ana¬ 
loghe, possenti manifestazio¬ 
ni di lavoratori e studenti si 
sono tenute a Udine, Gorizia, 
Monralcone e In altri cèntri 
minori, mentre assemblee si 
tono effettuate nelle maggio- 
fi fabbriche e aziende. 


L’AQUILA. 28 

(E.A.) —- Oltre duemila contadini giunti all'Aquila da tutte le 
province dell’Abruzzo hanno dato vita questa mattina ad una forte 
e vivace manifestazione di lotta per chiedere una nuova politica 
agricola che favorisca lo sviluppo e la ripresa economica. Sono 
arrivati in città con i trattori, con le bandiere della loro orga¬ 
nizzazione — l'Alleanza dei contadini che ha indetto la manife¬ 
stazione regionale — con i cartelli, malgrado l’inclemenza della 
stagione. 

Dopo il concentramento, avvenuto alla ’ Villa Comunale, un 
lunghissimo corteo ha percorso le vie principali della città. Un 
lungo striscione con la scritta: « Agricoltura: prima riforma » 
apriva la sfilata, seguiva poi la folla dei contadini che scandi¬ 
vano parole d’ordine di lotta. Al corteo erano pre.vnti anche il 
Consiglio di fabbrica della Siemens al completo. 1 rappresentanti 
della seconda università dell' Aquila, delegati dell' artigianato, 
dei cantieri edili e quelli delle diverse fabbriche abruzzesi come 
TACE e ia STIP e della Federazione dei metalmeccanici de l’Aquila. 

A piazza Santa Giusta, davanti al palazzo Centi, sede delia 
presidenza della Regione, la folla ha ascoltato il comizio tenuto 
dal compagno Mauro Padroni della direzione nazionale dell’Al¬ 
leanza contadini e un intervento conclusivo del presidente regio¬ 
nale dell'Associazione onorevole Tom Di Paolantonio. Dopo avere 
illustrato la drammatica situazione in cui versa l'agricoltura 
abruzzese (le difficoltà provocate dal rincaro del costo dei con¬ 
cimi, dei mangimi e delle macchine agricole, mentre i prezzi di 
tutti i prodotti della terra venivano bloccati: ia ingiustizia del 
trattamento previdenziale riservato ai lavoratori della terra: 
l'assurda politica imposta dalla CEE. e infine l’assurdo divieto 
della circolazione dei mezzi motorizzati nelle giornate di domenica 
che impedirà ai coltivatori diretti, ai pastori e agli allevatori di 
recarsi al lavoro),. Padroni ha detto che TAlleanza, con le ma¬ 
nifestazioni tenute in questi giorni in tutto il Paese, ha voluto de¬ 
nunciare e soprattutto reclamare una politica nuova e diversa, 
che blocchi l'esodo dalla terra, riveda la politica agraria della 
CEE. modifichi e approvi la legge sui fondi rustici, realizzi un 
nuovo rapporto tra i coltivatori, l’industria e il mercato, per ac¬ 
crescere il reddito dei lavoratori della terra. ’ 
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Una grande assemblea di lavoratori si è svolta martedì all'Interno dello stabilimento milanese 
dell'Alfa Romeo (l'altra si è tenuta all'Alfa Sud di Pomigllano) per discutere ed approvare 
la piattaforma rivendlcativa alia base della vertenza aperta nel gruppo. La foto mostra un 
aspetto dell' assemblea milanese degli operai Alfa 


Mentre proseguono le trattative su tutti i punti della piattaforma 

MARTEDÌ PRIMA FERMATA ALLA FIAT 

Oggi a Torino assemblea aperta 

L’iniziativa nel capoluogo organizzata dal Consiglio comunale - Riuniti i consigli di fab¬ 
brica - Le insufficienti risposte su salario, investimenti nel Sud e organizzazione del lavoro 


Lfe:proposte del cppvegnigp Boligiutlelle 
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Dalla nostra redazione 

’ TORINO, 28 rà attrezzato un settore per il 

Tre ore di sciopero interno- * montaggio di-, motori nelle 
coh>assemblee’ dèi ^voratori isqle». .mentre q.Riyalta è 
60 nò state 1 proclamate 1 ? per -ventftata-Tintroduzloné dellè 
martedì in tutti gli stabili- « isole » in alcuni tronconi del 


sulle terre abbandonate 

Piano triennale di sviluppo deli'ANCA per gli investimenti nel Mezzogiorno 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 28. 

Dal '67 ad oggi, per non par¬ 
lare degli anni precedenti, 
quasi un milione di lavorato¬ 
ri della terra sono stati co¬ 
stretti ad andarsene dalle 
campagne. Cinque milioni di 
ettari di terra sono stati ab¬ 
bandonati. Numerosi alleva¬ 
menti bovini sono spariti. Il 
dissesto del suolo, soprattut¬ 
to nel Sud, è drammatico. I 
contadini che sono rimasti a 
coltivare l campi, a mungere 
le vacche, ad ingrassare l vi¬ 
telli non ce la fanno a qua¬ 
drare 1 loro bilanci. 

- Le cooperative agricole del- 
TANCA, aderenti alla Lega, 
avanzano proposte concrete : 
propongono un programma 
triennale di sviluppo coopera¬ 
tivo ed associativo nel quale 
il Sud deve essere il protago¬ 
nista nel rilancio dell’agricol¬ 
tura e dell'intera economia. 

U progetto del programma 
deli’ANCA è stato definito ie¬ 
ri e oggi a Bologna nei corso 
di un convegno economico na¬ 
zionale. 

Lino Vlsani, vice presiden¬ 
te deli’ANCA, aprendo l’as¬ 
semblea ha ricordato le linee 
fondamentali di intervento che 
la cooperazione agricola si 
propone: sviluppare la coope¬ 
razione e l’associazionismo nel 
Sud, potenziare le cooperati¬ 
ve nella conduzione dei terre¬ 
ni, riorganizzare la produzio¬ 
ne zootecnica, elevare li pote¬ 
re contrattuale delle imprese 
coltivatrici nel mercato di 
consumo, ristrutturare i prin¬ 
cipali complessi cooperativi o- 
peranti che devono assumere 


una «dimensione nazionale» 
con la partecipazione di tut¬ 
to il movimento, concorrere 
alla costituzione delie associa¬ 
zioni unitarie fra i produttori 
e le loro unioni per riafferma¬ 
re la presenza di massa dei 
contadini produttori nella rior¬ 
ganizzazione della agricoltura. 

Si parla di centri associa¬ 
ti per la meccanizzazione, per 
la gestione collettiva dell'irri¬ 
gazione, per l'assistenza tecni¬ 
ca. per gli acquisti collettivi; 
si parla di consorzi nazionali 
per le cantine sociali, i ma¬ 
celli, gli allevamenti, le latte¬ 
rie, gli oleirict. di un impian¬ 
to nazionale per la prepara¬ 
zione del mangime, di centri 
per fa miscelazione mangimi¬ 
stica: di un essiccatoio per il 
mais, di un oomitato nazio¬ 
nale tra le cooperative moli¬ 
torie. 

Il programma deli’ANCA 
vuole che la cooperazione a- 
gricola non sia più un fatto 
importante solo per alcune 
regioni del Paese. Ci devono 
essere diversi rapporti, ad e- 
sempio, tra la fabbricazione di 
succhi di frutta a Ravenna e 
la raccolta di agrumi in Ca¬ 
labria, diversi rapporti tra i 
pastifici bolognesi e i conta¬ 
dini -■ pugliesi produttori di 
grano duro. Si tratta di avvia¬ 
re una importante azione po¬ 
litica 

II Mezzogiorno è stato il 
tema centrale del convegno, 
non si tratta di spostare fi¬ 
nanziamenti dall’Emilia al 
Sud ma di unire tutte le for¬ 
ze, crearne delle nuove per 
far nascere anche nel Sud 
strutture cooperative. 

U progetto di programma 
— è stato inoltre sotto- 
lineato — deve essere ter¬ 


reno di scontro e di con¬ 
fronto con Tlntervento pub¬ 
blico, con le partecipazioni 
statali, con i consorzi agrari; 
un confronto che deve avve¬ 
nire sulla base di program¬ 
mi regionali e quindi di un 
dialogo costante con le Re¬ 
gioni. E* un progetto che non 
ha un valore Interno di setto¬ 
re ma che si rivolge a tutti, 
a tutte ie forze del movimen¬ 
to contadino e cooperativo, ai 
sindacati operai, alle forze po¬ 
litiche. 

.. „. D. Commisso 


Lo Seimart dovrà 
reintegrare i 200 
operai licenziati 

MILANO, 28 

La Seimart, la società nata 
dalla fusione della Magna- 
dyne, della Lesa, della Con¬ 
dor e della Dumont e con¬ 
trollata dal capitale pubblico 
attraverso la Gepi, dovrà rein¬ 
tegrare al posto di lavoro e 
nello stesso luogo In prece¬ 
denza occupato, tutti i due¬ 
cento lavoratori licenziati e 
i 160 trasferiti della sede mi¬ 
lanese. Questa è la decisione 
presa dai pretore dr. Aldo 
Nava con un'ordinanza emes¬ 
sa Ieri, in cui si accoglie il 
ricorso presentato da un 
gruppo di lavoratori licen¬ 
ziati, il ricorso è fondato, in 
quanto la Seimart ha sotto- 
scritto a più riprese (e an¬ 
che recentemente» accordi, 
in cui si impegnava a garan¬ 
tire il posto di lavoro. 


AUTOFERROTRANVIERI 


Positivo incontro al ministero: 
l’astensione è stata revocata 

Concessi 18 miliardi alle Regioni per assicurare il trattamento economico 


f. I. 


Nel corso di una riunione te¬ 
nutasi ieri al ministero del la¬ 
voro in ordine a Da vertenza con¬ 
trattuale dei lavoratori delle au¬ 
tolinee in concessione, i sotto- 
segretari al lavoro on. Foschi 
e ai trasporti senatore Cengarle 
hanno comunicato alla Federa¬ 
zione nazionale unitaria dt ca¬ 
tegoria CG1L-CISL-U1L che le 
difficoltà che erano sorte a pro¬ 
posito della presentazione al 
Parlamento dei disegno di legge 
della soluzione-ponte di questa 
vertenza erano state superate. 

I sottosegretari — informa 
una nota unitaria dei sinda¬ 
cati — hanno infatti comuni¬ 
calo che da parte della presi- 






denza del Consiglio dei ministri 
è pervenuto l’assenso per ia 
concessione di 18 miliardi alle 
Regioni per finanziamenti atti 
ad assicurare il trattamento dei 
lavoratori per il periodo - ponte 
1-1-1973/3(16-1974. I sottosegre¬ 
tari hanno inoltre comunicato 
che per giovedì prossimo gii 
assessori regionali competenti 
sono stati convocati dai mini¬ 
stro dei trasporti per prendere 
opportuni accordi sull'anticipa¬ 
zione delle somme necessarie 
per attuare l’accordo • ponte 
che, vogliamo ricordare, pre¬ 
vede la corresponsione di lire 
22 mila mensili compre s a la 
14* mensilità per il periodo pri- 

. r - r- n li* ,‘ r 4 - 


ma indicato. 

Di fronte a queste importanti 
decisioni del governo, che — pro¬ 
segue la nota — confermano nel 
concreto la validità delia linea 
politico-sindacale sostenuta dal¬ 
la magnifica lotta della catego¬ 
ria, la Federazione nazionale 
unitaria autoferrotranvieri e in¬ 
ternavigatori CGIL-CISL-UIL. 
d’intesa con le Confederazioni 
CGIL-CISL-UIL, ha deciso di 
revocare Io sciopero nazionale 
di 24 ore dei lavoratori addetti 
ai servizi urbani ed extraurbani, 
alle ferrovie in concessione, alle 
autolinee private e ai servizi 
locali e lagunari già program¬ 
mato per venerdì 30. 


menti e le filiali del comples¬ 
so FIAT dalla delegazione del¬ 
la FLM che conduce le trat¬ 
tative col monopolio, in base 
al mandato ricevuto dal Coor¬ 
dinamento nazionale FIAT. 
Questa prima fermata non sa¬ 
rà isolata, ma rientrerà nel 
quadro di un’articolazione de¬ 
gli scioperi che prevede altre 
astensioni dal lavoro per la 
settimana prossima e le suc¬ 
cessive. 

Fin da oggi pomeriggio si 
sono riuniti in tutti gli stabi¬ 
limenti i Consigli di fabbrica 
e i Consigli di settore, che 
non solo hanno il compito di 
decidere fabbrica per fabbri¬ 
ca le modalità dello sciopero 
e delle assemblee di martedì, 
ma sono impegnati a prepa¬ 
rare un'efficace mobilitazione 
di tutti i lavoratori. 

I motivi del p a s sa ggio alla 
lotta sono spiegati m migliaia 
di volantini della FLM diffusi 
stamane ai cancelli. Dopo una 
serie di « no » su punti quali¬ 
ficanti de*e rivendicazioni, la 
risposta più netta e provoca¬ 
toria da parte della FIAT è 
venuta ieri sul salario. Come 
è noto, le richieste salariali 
contenute nella piattaforma 
della FLM sono state calcola¬ 
te assieme ai lavoratori nella 
misura adeguata a consentire 
un «recupero» del potere di 
acquisto dei salari operai, ero¬ 
so dall’aumento del costo del¬ 
la vita. . . r 

La FIAT ha fatto per conto 
suo una « stima » dell’inflazio¬ 
ne, prendendo come base ia 
retribuzione media di un ope¬ 
ralo nel luglio ’72 (quando 
l’inflazione « galoppava » già 
da mesi), escludendo dal cal¬ 
colo (bontà sua) le 16.000 lire 
di aumento ottenute con il 
contratto, ma mettendoci den¬ 
tro le 8 000 lire degli assegni 
familiari per chi ha moglie e 
due figli a carico e tutti gli 
scatti delia contingenza, e ha 
concluso che ai lavoratori ba¬ 
sterebbe un aumento di 45 35 
lire aU’ora, pari soltanto a 
7 845 lire al mese, per com¬ 
pensare il pazzesco aumento 
del costo delia vita che si è 
avuto negli ultimi diciotto me¬ 
si. Questa, ha detto la FIAT, 
è la cifra massima che sono 
disposta a concedere a cia¬ 
scun lavoratore, e ha aggiun¬ 
to in modo provocatorio che 
eventuali aumenti superiori a 
questa cifra dovranno essere 
imposti dal governo, e ciò per 
utilizzare anche il peso dei 
governo contro le richieste. 

La FIAT ha ancora ribadi¬ 
to che si rifiuta di fare ia 
perequazione dei salari all’in¬ 
terno di ciascuna categoria, 
e vuole mantenere 11 suo po¬ 
tere unilaterale di decidere 
aumenti «al merito» indivi¬ 
duali. 

Per quel che riguarda gli 
investimenti al Sud, la FIAT 
ha detto tra l’altro che un 
aumento limitato dei posti di 
lavoro alia Ferrosud di Mate* 
ra e all’Omeca di Reggio Ca¬ 
labria (1.000 posti inveoe dei 
2.000 richiesti) è condizionato 
a un progetto di ristruttura¬ 
zione del settore materiale 
ferroviario in cui la FIAT vuo¬ 
le disporre a suo piacimento 
anche del capitale pubblico. 

Per quel che riguarda l’or¬ 
ganizzazione del lavoro, c’i 
stato un piccolo e ancora In¬ 
sufficiente passo avanti, in 
quanto la FIAT ha detto che 


montaggio finale delle scoc¬ 
che. 

La trattativa con la FIAT 
prosegue, non solo perchè è 
una prassi consolidata quella 
di negoziare contemporanea¬ 
mente allo sviluppo della lotta 
e devono ancora essere ac¬ 
quisite le risposte precise dei 
monopolio su una serie di ri¬ 
vendicazioni, ma anche per 
non dare spazio alla manovra 
della FIAT che punta a un 
«negoziato triangolare» azien- 
da-sindacati-govemo, in cui il 
governo non dovrebbe soltan 
to avere la veste di mediato¬ 
re, ma dovrebbe dare alla 
FIAT delie contropartite (fi¬ 
nanziarie e di altro genere): 
la FLM ha già rifiutato net¬ 
tamente il suo avallo a una 
operazione del genere. 

Frattanto si sviluppano ini- 
ziative per mobilitare l’opi¬ 
nione pubblica, le popolazioni, 
gli Enti locali e le forze poli¬ 
tiche e sociali interessate ai 
problemi della vertenza FIAT. 
Domani pomeriggio alle ore 15 
si riunisce a Torino un’as¬ 
semblea aperta del Consiglio 
comunale con i Consigli di 
fabbrica e tutte le forze inte¬ 
ressate allo sviluppo economi¬ 
co e sociale dell'area torinese. 

Stamane, presso l’Unione in¬ 
dustriale di Torino, si sono 
riuniti solo gii esperti delle 
due parti incaricati di esami¬ 
nare le richieste della piat¬ 
taforma per il settore siderur¬ 
gico (superamento delle diffe- 
renze tra lavoratori de! l.o 
e 2.o gruppo, perequazione del 
premio di stabilimento e de¬ 
gli incentivi). 


Michele Costa 


Dalla realtà del Mezzogior¬ 
no ci provengono due dram¬ 
matici richiami ai quali de¬ 
ve una risposta ii governo e 
che non possono che costitui¬ 
re subito un impegno di lotta 
generale del lavoratori. Primo 
richiamo: l’ocoupazioàe. Non 
siamo solo di fronte a ritar¬ 
di e reticenze di estrema gra¬ 
vità delle grandi aziende pub¬ 
bliche e private ad attuare 
programmi che aumentino 
concretamente l’occupazione 
nel Mezzogiorno, e che sono 
motivo di grandi vertenze a- 
zlendali, come quelle della 
FIAT, dell'Alfa, della Montedi- 
son. Siamo di fronte, in al¬ 
tri settori industriali carat¬ 
terizzati dal fatto che sono 
sufficienti limitati investimen¬ 
ti per avere un numero note¬ 
vole di occupati, e dunque 
di grande interesse ovviamen¬ 
te proprio nel Sud, ad un 
vero e proprio sistematico 
attacco alla occupazione. 

Tre casi concreti. Il grup¬ 
po Monti — industria confe¬ 
zioni di abiti — aveva alla 
fine del 1971 circa 3 900 occu¬ 
pati: maggiore industria degli 
Abruzzi. Dopo una dura lot¬ 
ta fu stipulato un accordo 
con il governo nel gennaio 
1972, nel quale il governo stes¬ 
so si impegnava formalmen¬ 
te a garantire il posto di la¬ 
voro di questi lavoratori, in 
parte con il proseguimento di 
attività dell’Impresa nella sua 
forma precedente (2.400), in 
parte con l’intervento della 
GEPI (700), in parte con nu<t- 
ve iniziative industriali delle 
Partecipazioni Statali (800). 

Siamo a quasi due anni 
dall’accordo, e, malgrado tut¬ 
te le pressioni esercitate, la 
unica realtà vera per questi 
lavoratori è stata quella del¬ 
la Cassa integrazione, (da ieri 
anche i 1.751 lavoratori dello 
stabilimento di Montesilvano. 
che lavoravano ad orarlo ri¬ 
dotto. sono stati sospesi), con 
miliardi cosi spesi per dare 
assistenza e non lavoro. Oggi, 
dei 3.900 lavoratori della Monti, 
al lavoro in tutto ce ne sono 
600, 300 con la GEPI e 300 
con l’impresa Monti vera e 
propria. Delle promesse nua 
ve iniziative industriali delle 
Partecipazioni Statali, man¬ 
co l’ombra. 

Le camicerie Harris Moda, 
con.fre.stabilimenti a Lecce 
ed ùnò- a 'Salerno e con 2.000 
dipendènti, sono la più gran¬ 
de camicerìa d’Italia. Stabi¬ 
limenti nei quali al lavoro 
corrisponde un tale infame ri¬ 
catto sui lavoratori che la 
realtà dei loro salari è che 
sono notevolmente al di sot¬ 
to del livello stabilito non 
dall’attuale contratto — sti¬ 
pulato nella primavera di 
quest’anno — ma dal contrat¬ 
to precedente, del 1970, e che 
non vengono pagati gii scatti 
di contingenza. Questa azien¬ 
da, già capitale americano, 
si presenta ora al governo 
e chiede 7 miliardi di credi¬ 
to prevllegìato, garantendo 
che di applicazione del con¬ 
tratto si parlerà nel 1975 e 
che l’occupazione sarà garan¬ 
tita per 800 lavoratori: cioè 
garantendo 1.200 licenziamen¬ 
ti e li sottosalarlo. 

OMSA Sud di Fermo. In 
una realtà che non è Mezzo¬ 
giorno geograficamente, come 
la zona di Fermo nelle Mar¬ 
che, ma che Io è per l’arre¬ 
tratezza economica che la 
contraddistingue, un calzificio 
recentemente istallato la 
OMSA Sud, con la promes¬ 
sa accompagnata da molte Il¬ 
lustri benedizioni che avreb 
be rapidamente • assunto 
1.200 lavoratori, decide di 
chiudere e di licenziare dal 
1. dicembre i 650 lavoratori 
attualmente occupati. 

Cosi come le cose stanno 
andando, malgrado impegni 
di governo già formalmente e 
solennemente assunti, in que¬ 
sti soli tre casi stanno per 
perdere il loro posto di lavoro 
più di 4.000 lavoratori. 

Secondo richiamo: il lavo¬ 
ro a domicilio va rapidamen 
te dilagando dal Nord — do¬ 
ve pure continua ad esten¬ 
dersi — nel Mezzogiorno, mar¬ 


cando così ulteriormente la 
situazione generale di sottoc¬ 
cupazione e di sotto salarlo 
delle regioni meridionali. Per 
controllare e contrattare il la¬ 
voro a domicilio, per garan¬ 
tire ai lavoratori a domici¬ 
lio mutua e pensione, è ne¬ 
cessaria la nuova legge: ne¬ 
cessaria come arma di lotta 
per i propri diritti, come es¬ 
senziale punto generale di ri¬ 
ferimento, bene inteso, non 
certo come soluzione mira¬ 
colistica. La nuova legge è 
passata alla Camera, ma viene 
bloccata al Senato dalla ini¬ 
ziativa di un gruppo di se¬ 
natori democristiani. Se que¬ 
sta iniziativa impedisce il pas¬ 
saggio della Legge o ia modi¬ 
fica a vantaggio dei padroni, 
saranno colpiti tutti i lavora¬ 
tori a domicilio, ma partico¬ 
larmente nelle regioni meri- 
dionali, dove il ricatto sul la¬ 
voro e sulla occupazione è 
piu pesante e più difficile da 
superare. 

Allora stiamo ai fatti. Misu¬ 
riamoci con queste semplici 
realtà e con quanto di im¬ 
mediatamente drammatico 
contengono. La Federazione 
unitaria dei lavoratori tessili 
e dell’abbigliamento prepara 
la mobilitazione dei lavorato¬ 
ri della categoria in tutta Ita¬ 
lia per superare questi rea¬ 
li punti di attacco alla occu¬ 
pazione ed al Mezzogiorno. Ma 
non si tratta affatto di que¬ 
stioni settoriali, bensì di pro¬ 
blemi politici e di governo 
delimitati, eppure di enorme 
importanza proprio perché 
più concreti, perché risolvi¬ 
bili, se c’è volontà e risolvi¬ 
bili subito. 

L’azione su questi punti, 
per la loro indispensabile im¬ 
mediata soluzione, è un 
aspetto delia lotta da soste¬ 
nere nel Mezzogiorno su tutti 
i vastissimi fenomeni di oc¬ 
cupazione precaria e di sotto- 
salario. ed è l'indispensabile 
complemento delle grandi ver¬ 
tenze aziendali, nelle quali si 
rivendicano nuovi investi¬ 
menti industriali nel Sud, per¬ 
ché l’impegno di nuovi posti 
di lavoro per II futoro non 
sia svuotato dal fatto che og¬ 
gi intanto vengono cancella¬ 
ti migliaia di posti di lavoro 
già esistenti e vengono ag¬ 
gravati la precarietà della oc¬ 
cupazione ed il sottosalarlo. 

Sergio Garavini 


Banco di Napoli: 

si sciopera 
per le assunzioni 

I dipendenti del Banco 
di Napoli nell’area di Ro¬ 
ma hanno scioperato per 
una giornata a sostegno 1 
della richiesta presentata 
dai sindacati per nuove 
assunzioni in corrispon¬ 
denza delle dimissioni e 
delia riduzione del lavo¬ 
ro straordinario prevista 
dal contratto di lavoro. 

I posti vacanti nell’isti¬ 
tuto di credito, su scala 
nazionale, risulterebbero 
da una prima valutazione 
un migliaio; l’intersinda¬ 
cale chiede intanto che si 
facciano a Roma 70 assun¬ 
zioni urgenti, con proce¬ 
dure legali e senza favo¬ 
ritismi. 

- Le rappresentanze sin¬ 
dacali aziendali sollecita¬ 
no inoltre la ratifica da 
parte del consiglio di am¬ 
ministrazione del Banco 
di alcune norme contenu¬ 
te nel contratto di lavoro 
stipulato nel gennaio scor¬ 
so, fra cui i nuovi automa¬ 
tismi di carriera, nonché 
della disposizione di legge 
contenuta nello • Statuto 
dei lavoratori che stabili¬ 
sce In tre mesi il periodo 
di «esperimento» dopo la 
assunzione 


Mentre ristagnano 
i finanziamenti 

Credito 
industriale : 
una proposta 
delle Coop 

Il sistema del ristorno 
ha consentito di ridur¬ 
re i tassi d'interesse 


Il credito « speciale » all’in¬ 
dustria non si sviluppa in pro¬ 
porzione alla formazione di ri¬ 
sparmio per cui l’aumento 
della produzione durante il ’73 
si appoggia prevalentemente 
sull’aumento dello sfruttamen¬ 
to. La Banca d’Italia informa 
che nel primi otto mesi dì 
quest’anno gli impieghi age¬ 
volati nell’industria sono au¬ 
mentati di soli 317 miliardi di 
lire contro i 550 miliardi del¬ 
l’analogo periodo 1972. Gli im¬ 
pieghi degli istituti speciali 
per l’industria sono stati, in 
totale di 1.512 miliardi in ot¬ 
to mesi contro i 1.184 mi¬ 
liardi dell’analogo periodo del¬ 
l’anno precedente. Se calco¬ 
liamo l’aumento dei prezzi del 
beni di investimento costatia¬ 
mo che i finanziamenti ri¬ 
stagnano. 

Questa situazione si verifi¬ 
ca mentre i depositi banca¬ 
ri aumentano di 1000 miliar¬ 
di di lire al mese creando 
vaste disponibilità di rispar¬ 
mio che vengono utilizzate 
dalla speculazione edilizia e 
commerciale. E* evidente che 
non si sono voluti eliminare, 
nonostante le difficoltà, gli 
ostacoli che impediscono un 
finanziamento adeguato dei 
programmi industriali ed in 
particolare della piccola im¬ 
presa. 

Una situazione di questo ti¬ 
po viene affrontata nel pro¬ 
getto di legge concordato fra 
Lega cooperative, Confedera¬ 
zione e Associazione generale 
cooperative e che traduce una 
richiesta già presentata al 
ministro del Tesoro già dal 
gennaio scorso. Vi si chiede 
di portare il fondo di dota¬ 
zione del Coopercredito da 38 
ad almeno 150 miliardi di lire 
e la costituzione del Fondcoo- 
per, un fondo di rotazione che 
dovrebbe finanziare imprese 
industriali assunte in gestio¬ 
ne cooperativa dai lavoratori 
dipendenti. 

In ambedue i casi è possi¬ 
bile dare attuazione a pro¬ 
grammi produttivi per molte 
centinaia di miliardi, in un 
settore in cui opera la pro¬ 
grammazione delie scelte e si 
realizza il massimo di occu; 
pazione. Il Coopercredito, og¬ 
gi può andare incontro alle 
Iniziative associate delle 
aziende familiari operanti nel 
commercio, agricoltura ed in¬ 
dustria promuovendone quel¬ 
l’ammodernamento che tutti 
sembrano concordi nel desi¬ 
derare. Il Fondcooper è per 
certi aspetti, una alternati¬ 
va allo spreco senza prospet¬ 
tive del « salvataggi » costo¬ 
si e per ora senza prospetti¬ 
ve in cui si è impegnata la 
GEPI nel corso degli ultimi 
due anni. 

' La proposta delle tre cen¬ 
trali cooperative a governo e 
parlamento è da valutare ai 
di là dei limiti che si pro¬ 
pone. Mentre il progetto di 
legge sulle garanzie creditizie 
alla piccola impresa sembra 
bloccato, insieme ad altre leg¬ 
gi, il Coopercredito è al con¬ 
trario fermato soltanto dalla 
insufficienza delle disponibili¬ 
tà. Ciò soprattutto per l’ado¬ 
zione del metodo del ristorno 
ai mutuatari della eccedenza 
realizzata con i tassi di inte¬ 
resse. 

Partendo da un tasso di in¬ 
teresse del 7 per cento i mu¬ 
tuatari del Coopercredito que¬ 
st’anno ricevono un ristorno 
che riduce l’onere del finan¬ 
ziamento al 5,63 per cento 
per il Centro Nord e al 4.61 
per cento per II Centro Sud. 
Sono livelli di costo del dana¬ 
ro che potrebbero consentire 
anche alle piccole imprese as¬ 
sociate una capacità di inve¬ 
stimento molto maggiore del¬ 
l’attuale. I problemi del cre¬ 
dito non si risolvono con gene¬ 
riche manovre centralizzate, 
ma con appropriati interventi 
che riducano la rendita ban¬ 
caria. 


Da parte di forze interne ed esterne alla compagine governative 

Casa: manovre per bloccare 
il rifmanziamento della legge 

La denuncia contenuta in una nota dei sindacati edili, le cui segreterìe nazionali si sono incontrate nel 
giorni scorsi con il ministro Laurìceila -1 lavoratori pronti a lottare contro tentativi antirìformatoii 


Il CIPE (Comitato inter¬ 
ministeriale programmazione 
economica) ha approvato nei 
giorni scorsi un piano relati¬ 
vo - alla attuazione della 
legge per la casa, sulla base 
di nuove proposte presentate 
dall’attuale ministro dei La¬ 
vori Pubblici, onorevole Lau- 
rtcella. Tale plano prevede 
uno sviluppo decennale della 
attuazione della legge per la 
casa ed un rifinanziamento 
Iniziale straordinario per un 
arco triennale; una serie di 
snellimenti procedurali; l’in¬ 
tervento diretto delie Regioni; 
la utilizzazione della metà dei 
finanziamenti previsti (3350 
miliardi) in direzione del 
Mezzogiorno; un forte incre¬ 
mento dell’edilizia convenzio¬ 
nata, oltre che di quella sov¬ 
venzionata. 

La FLC (Federazione lavo¬ 
ratori costruzioni), la cui se¬ 
greteria nazionale zi & incon¬ 
trata con il ministro lauri- 
cella prima del varo delle mi¬ 


sure di rilancio delia legge 
835 da parte del CIPE ha 
già espresso un giudizio, che 
è stato e rimane per diversi 
aspetti positivo. Un giudizio 
— sottolinea in una nota la 
stessa Federazione — stretta¬ 
mente collegato, però, ad un 
impegno attuativo immediato 
e straordinario, delie misure 
di rilancio, in considerazione 
delia sempre più drammatica 
situazione della casa, del li¬ 
vello degli affitti, delia ripre¬ 
sa della speculazione sulle 
aree, delta stabilità e dello 
sviluppo occupazionale della 
edilizia. 

I sindacati dei settore han¬ 
no considerato e considerano 
come basilare e non più rin¬ 
viabile questo impegno, pena 
l’ulteriore decadimento di un 
quadro già Insostenibile e ver¬ 
gognoso, rappresentato dal 
fatto ebe in Italia l'edilizia 
pubblica i stata volutamen¬ 
te ridotta al 2-3W del totale 
delTedllizia abitativa realizza¬ 


ta. con tutte le conseguenze 
che si stanno scontando. 

E per tutto questo che la 
FLC ha aperto una verten¬ 
za nei confronti del governa 
Ora proprio dal governo, co¬ 
si come risulta da determi¬ 
nati organi di stampa, giun¬ 
gono notizie allarmanti e per 
certi versi anche incredibili, 
sulle quali k> stesso presiden¬ 
te del Consiglio è chiamato a 
fare Immediatamente chiarez¬ 
za. Secondo queste notizie sem¬ 
brerebbe che 11 ministro del 
Tesoro sarebbe contrarlo al¬ 
l’ammontare del rifln anzla- 
mento deciso dal CIPE men¬ 
tre altre componenti Interne 
ed esterne alla compagine go¬ 
vernativa si starebbero per 
schierare contro la norma del- 
l’esproprio delle aree a prez¬ 
zo agricolo, e vorrebbero una 
diversa composizione degli or¬ 
gani centrali preposti all’at¬ 
tuazione della riforma della 
casa. 

Di fronte a queste voci vi 
6 da chiedere, prima di tutto. 


al presidente del Consiglio, 
che valore hanno le delibe¬ 
razioni del CIPE se poi que¬ 
ste deliberazioni possono esse¬ 
re disattese da uno o più 
componenti del governo; cosi 
come vi è da chiedere qua¬ 
le validità abbia il governo 
nel suo insieme quale inter¬ 
locutore se si è giunti al pun¬ 
to che decisioni appena as¬ 
sunte potrebbero essere riman¬ 
giate per iniziativa esterna 
al governo stesso. 

- Il problema della casa, del 
riassetto conseguente del ter- 
ritoria dei servizi sociali col¬ 
legati. del risanamento dei 
centri storici, è talmente im¬ 
portante. urgente, straordina¬ 
ria por cui le manovre in 
corso che potrebbero essere di 
nuovo insabbiamento, snatu¬ 
ramento. rinvio, non verranno 
fatte passare. Sarà impegno 
dell’intero movimento sindaca¬ 
le a contrastare e battere que¬ 
ste manovre, chiamando ad 
una lotta decisiva e ravvici¬ 
nata tutti i lavoratori. 
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PAG. 5 / cronache 


La tragedia provocata da uno scoppio di carburo. 


11 processo è continuato per precisare la nuova versione sull’atroce vicenda di Marsala 


operaia di 17 anni Interrogato per ore Vinci ha ribadito 


d] l un capannone P™to per punto le accuse al mandante 
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Altri due ragazzi feriti - Il « laboratorio » saltato in aria si serviva 
di composti chimici per far apparire mature le arance acerbe 
Un altro grave episodio di sfruttamento del lavoro minorile 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 28 

Era un carolare fatiscente, costruito decine 
di anni addietro con terriccio e pietre il « la¬ 
boratorio » del commerciante di agrumi di Bo- 
triceìlo, in provincia di Catanzaro, il cui crollo, 
avvenuto nel pomeriggio di ieri, ha seppellito 
quattro persone causando la morte di una e il 
ferimento, non grave, delle altre tre. 

La vittima è una ragazza di 17 anni. Franca 
Coppoletta: dei feriti due. sono più giovani 
ancora: Maria Teresa Riilio, di 16 anni e Ni¬ 
cola Corrado, di 15. Pure ferito è rimasto il 
titolare del « laboratorio », Domenico Ciurloo, 
di 47 anni. 

Il crollo del capannone è stato causato dallo 
scoppio di un barilotto di carburo, usato per 
il trattamento delle arance, un sistema comu¬ 
nemente usato dai commercianti di agrumi: il 
suo impiego fa diventare il colore del frutto da 
verde a giallo, cioè apparentemente maturo. 

Muro e soffitto del capannone si sono let 
feralmente spappolati. In un primo tempo si era 
temuto che le vittime fossero molte di più. Per 
fortuna, però, in quel momento nel capanno¬ 
ne c’erano soltanto quattro persone. La ra¬ 
gazza è morta prima di arrivare all’ospedale 
di Catanzaro, gli altri tre ne avranno per una 
ventina di giorni. Sul disastro è stata aperta 
una inchiesta. , , 

Il Ciurleo, come tutti i grossi commercian¬ 
ti di agrumi, compra grosse partite quando 
Il frutto è ancora sull’albero. La raccolta ha 
inizio già nel mese di ottobre. I frutti verdi 
e acerbi vengono trattati con il carburo e spe¬ 
diti sui mercati italiani ed esteri. Per la rac¬ 


colta e la successiva lavorazione il Ciurleo si 
serviva di alcune decine di ragazzi e ragazze 
con età anche al disotto dei 14 anni ed evasori 
deU’obbligo scolastico. Sono figli di contadini, 
di emigrati, di disoccupati, di pensionati. Ge¬ 
neralmente non vanno oltre la quinta elemen 
tare: sono in attesa di emigrare o alla caccia 
di una occupazione qualsiasi. Il Ciurleo pre¬ 
levava la « ciurma » (vengono chiamati proprio 
cosi i gruppi di braccianti che raccolgono 
arance in questo periodo) ogni mattina all’alba 
nei centri vicini con un proprio furgoncino. 
Una parte dei braccianti, di solito, raccoglieva 
il prodotto e un’altra eseguiva, nel casolare, 
la lavorazione e l’imballaggio per la spedi 
7ione. Da anni, per 3 4 mesi, dall’autunno al¬ 
l’inverno inoltrato, con alterne fortune, il Ciur 
leo come molti altri grossisti, svolgeva que 
sta attività. 

Franca Coppoletta, la vittima, era di Sel- 
lia, cosi come gli altri due giovani feriti. Le 
loro case sono in contrada Calabricata dove 
fu uccisa Giuditta Levato, una delle vittime del 
la lotta Der la terra. Sono figli di contadini. 

Al Connine ci hanno detto testualmente che 
e nessuna decisione è stala presa per i fu 
nerali della ragazza e che. al massimo, sarà 
fatta una colletta per la famiglia ». 

La Federbraccianti-CGIL c l’UDI di Catan¬ 
zaro hanno sottolineato come questa tragedia 
sia soltanto la spia di una condizione di bru¬ 
tale sfruttamento del lavoro minorile. Ma an¬ 
che chi ha superato la soglia dei 15 anni la¬ 
vora nella assoluta mancanza di misure di 
controllo e - preventive rischiando la vita per 
il bisogno, sottostando per questo a duri ricatti. 

Franco Martelli 


Intanto Franco Nania è rinchiuso e isolato in carcere - .1 passi iniziali della nuova inchiesta: un gettone 
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trovato nascosto dopo due anni in un ufficio, prima indiretta conferma del racconto - Si torna a parlare 
di mafia e di droga - L’ombra di una organizzazione agguerrita - Ancora paura dell’imputato per i familiari 


Dal nostro inviato - - 

TRAPANI, 28 ' 

■ Michele Vinci, stamane, è 
venuto nuovamente In aula. 
E’ stato bombardato di do¬ 
mande per ore e ore dagli av¬ 
vocati di parte civile e dal 
pubblico ministero, ma ha 
retto. La sua nuova confes¬ 
sione è stata Intaccata da Im¬ 
precisioni, da insicurezze, da 
molti « non ricordo », ma non 
ridimensionata. La chiamata 
di correo per Franco Nania, 
il fratello del datore di la¬ 
voro dell’accusato numero uno, 
è tuttora in piedi. Reggerà 
agli scontri obiettivi, alle in¬ 
dagini e alle altre domande 
che domani mattina saranno 
nuovamente poste dagli avvo¬ 
cati dì parte civile e dal pub- 
bllco^mlnlstero?, f . „ * 
Franco ‘ Nania, ‘ l’inventore 
« genialoide » messo sotto ac¬ 
cusa Ieri (« Prendi quella 
biondina con i riccioli e por¬ 
tala sul fondo Guarrato » 
avrebbe detto al Vinci Indi¬ 
cando la sua nipotlna Anto¬ 
nella) è, intanto, sempre in 
cella nel carcere di S. Giulia¬ 
no, guardato a vista. Isolato 
dall’esterno, non sa quello che 
sta accadendo intorno a lui 
non conasce la sua posizione 
di « mandante » della trage¬ 


dia di Marsala. Si dichiara In¬ 
nocente, replica qualcosa alle 
terribili accuse? 

Dal carcere di S. Giuliano, 
per ora, non è trapelata nem¬ 
meno una notizia e i magi¬ 
strati sono abbottonatissimi. 
I carabinieri un po’ meno. 
Si è subito saputo, per esem¬ 
plo, che il prof. Nania, inse¬ 
gnante in una scuola media 
di Pantelleria, non aveva af¬ 
fatto smesso di insegnare per 
dedicarsi agli esperimenti nel¬ 
la fabbrica del fratello, ma 
che fino a venerdì scorso si 
era presentato regolarmente 
in classe per le lezioni. Anzi, 
si è saputo di più: il profes¬ 
sor Nania, nei giorni della 
tragedia di Marsala, era pre- 
sente a scuola come ogni gior¬ 
no. Pare che la circostanza sia 
stata accertata direttamente 
dai carabinieri nel'corso del- 
' le prime indagini all’epoca del 
fatti. Che cosa potrebbe acca¬ 
dere se si accertasse davvero 
— soltanto leggendo un rap¬ 
porto redatto allora — che il 
Nania per I giorni della tra¬ 
gedia ha un solido alibi? Dan¬ 
do per buone le accuse del 
Vinci si potrebbe pensare che 
il Nania fu il mandante, ma 
che in realtà a Marsala qual¬ 
cuno agi per lui. Potrebbe es¬ 
sere la stessa misteriosissima 
persona che come ha riferito 


Vinci gH chiese un passaggio 
solo per ricordargli che era 
arrivato il momento, secondo 
gli ordini ricevuti, dì rapire 
Antonella. Vinci stamane in 
aula ha anche descritto que¬ 
sto personaggio: non molto 
alto, non-parlava il «dialet¬ 
to» marsalese e non si era 
mal fatto vedere In giro prima. 

A questo punto, la tragedia 
di Marsala diventa frutto non 
più di un singolo individuo o 
di un paio di persone al mas¬ 
simo, ma opera di un vero e 
proprio gruppo di criminali 
che avrebbero agito per mo¬ 
tivi ancora sconosciuti. 

La spiegazione potrebbe es¬ 
sere in una serie di intricati 
rapporti tra famiglie e « grup¬ 
pi » diversi, costretti a darsi 
battaglia per problemi di don¬ 
ne, Piano piano, elemento do¬ 
po elemento, si giunge ad un 
terzo uomo, anzi ad un quarto 
se nel conto si mette anche 
il Guarrato, proprietario del 
fondo Amabllina dove furono 
rinvenuti nel pozzo i corpi 
delle due bimbe rapite, tutto¬ 
ra imputato insieme al Vinci. 
Insomma, il processo che pro¬ 
babilmente continuerà ancora 
domani per permettere alla 
corte di fare ulteriori verifi¬ 
che sulla confessione del Vin¬ 
ci. più va avanti e più si com¬ 
plica. In certi momenti, anzi. 


sembra un giallo a puntate. 
Se non ci fossero di mezzo 
tre Innocentissime vittime e 
il dolore terribile di genitori 
e parenti, si potrebbe aspet¬ 
tarne gli sviluppi con tran¬ 
quillità e con la sicurezza di 
averne tutti 1 giorni. 

Stamane, per esempio, è ve¬ 
nuta fuori un’altra notizia ab¬ 
bastanza clamorosa, ma pro¬ 
prio mentre Michele Vinci fi¬ 
niva di raccontarla nei parti¬ 
colari, il presidente De Ma¬ 
ria lo ha Interrotto: « MI sen¬ 
to male e non posso rimane¬ 
re un minuto di più In aula». 
Poi si è alzato e mentre gli 
avvocati si affollavano sul¬ 
l’emiciclo per sentire meglio, 
ha fatto uscire la corte al 
completo e il racconto del 
Vinci è stato appunto riman¬ 
dato a domani. 

Che cosa ha detto Vinci di 
nuovo? Che due anni fa, men¬ 
tre lo stavano interrogando, 
in una stanza della procura 
di Marsala (cioè poco prima 
della confessione di colpevo¬ 
lezza) gli era venuto in mente 
di telefonare subito al pro¬ 
fessor Franco Nania per chie¬ 
dere aiuto. Aveva un gettone 
in tasca ma non poteva più 
uscire. Terrorizzato die qual¬ 
cuno gli chiedesse particolari 
su quel gettone aveva deciso 
dì nasconderlo dietro un ar¬ 


madio metallico. 

Stamane, è stata portata a 
termine una breve ricerca: 
così è saltato fuori il gettone 
per due anni rimasto nella 
stanza della procura di Mar¬ 
sala. E’ il primo riscontro ob¬ 
biettivo di questa nuova con¬ 
fessione del Vinci, di non par¬ 
ticolare valore ma comunque 
abbastanza indicativo. 

Tornando a riflettere sulla 
eventualità di un terzo uomo ! 
che agiva per ordine diretto 
del Nania, regge ancora il 
movente del rapimento dì An¬ 
tonella per problemi di don¬ 
ne? E’ facile rispondere che 
il movente sessuale o di In¬ 
tricatissime vendette legate a 
rapporti amorasi con qualcu¬ 
no. diventa davvero strano. E’ 
mai possibile che per un caso 
del genere si uccìdano a san¬ 
gue freddo tre bambine? Alle 
tre pìccole vittime c’è da ag¬ 
giungere la morte oscura di 
Ignazio Guarrato che forse 
aveva « visto » qualcosa e che 
fu trovato In un pozzo pro¬ 
fondo almeno 50 metri, oltre 
alla morte strana e non trop¬ 
po convincente di Limandri, 
un altro personaggio che ave¬ 
va visto qualcosa. 

A questo punto tutte le ipo¬ 
tesi sono nuovamente valide. 
Quella che viene affacciata 
per « voce di popolo » parla 


ancora di droga, di mafia, e 
di traffici tra Marsala e la 
Germania. Ci sono tutta una 
serie di personaggi che in que¬ 
sta città si sono arricchiti nel 
giro di pochi anni in modo 
sorprendente: miliardi su mi¬ 
liardi. Stranamente, la « voce 
del popolo » coincide con le 
rivelazioni del famoso « rap- 
porto segreto » redatto dal 
maresciallo dei carabinieri 
Noto che parla appunto di 
traffico di droga. 1 • 
Intanto è anche singolare 
che lo stesso Vinci abbia tut- 
foggi paura per la moglie, per 
i parenti, per una delle nipo- 
tine. Ed è la stessa paura che 
hanno anche 1 Valenti, i ge¬ 
nitori e i parenti di Anto¬ 
nella che hanno chiesto la 
protezione dei carabinieri, pro¬ 
tezione che è stata appunto 
concessa. Non solo: stamane 
in aula l giornalisti e gli av¬ 
vocati si sono accorti di una 
apertura nel soffitto dell’aula 
dove si svolge il processo con¬ 
tro Michele Vinci, apertura al¬ 
la quale nessuno aveva fatto 
caso. I carabinieri, invece, la 
tengono d’occhio fino dal pri¬ 
mo giorno del processo. Ce lo 
ha confermato personalmen¬ 
te l’ufficiale che comanda il 
servizio d’ordine 

Wladimiro Settimelli 


SOMA: fallisce l’assalto contro un furgone con 250 milioni di paghe 

UCCISO UN RAPINATÓRE 



Armando Salerno, il rapinatore ucciso 


I banditi accerchiati 
da agenti «ferrovieri» 

La tragica sparatoria a Fidene, tra i vagoni dello scalo di Roma - smistamento - Tre 
dei quattro malviventi si sono arresi appena in trappola - Armando Salerno ha tenta¬ 
to di fuggire con la pistola in pugno - Raggiunto da una raffica di mitra ai petto 

Un rapinatore. Armando Salerno, 35 anni, è rimasto ucciso mentre tentava la fuga; tre suoi complici si 
sono arresi appena si sono visti in trappola, circondati da quelli che erano sembrati loro ferrovieri e operai 
ma che erano invece agenti di polizia. E' finito cosi ieri mattina intorno alle 8,30, il tentativo di quattro 

malviventi di assaltare un furgone portavalori delle Ferrovie dello Stato con 250 milioni. le paghe di circa 
2.000 ferrovieri dello scalo di Roma-smistamento. che si trova lungo la via Salaria, all’altezza della borgata 
Fidene. Armando Salerno ha approfittato di un attimo di confusione per cercare di dileguarsi, pistola in 

pugno, tra i vagoni. E’ stato I—-- 


Nolo latitante campano muore di mitra a Somma Vesuviana 


Fatale al re 
il conflitto 


delle sparatorie 
coi carabinieri 


Condannato a 30 anni, protagonista di duelli con parenti-rivali, scam¬ 
pato a 27 pallottole, Francesco D’Avino ha sempre invocato la « legittima 
difesa » - Una sequela di vendette, di fughe e di condoni giudiziari 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 28 

Francesco D’Avino. 52 anni, 
ricercato per scontare 30 an¬ 
ni di reclusione, famoso nel¬ 
la zona di Somma Vesuvia¬ 
na col nomignolo di «Ciccio» 
è stato ucciso In un conflitto 
a fuoco con 1 carabinieri. 

Si nascondeva da mesi nel¬ 
la zona di Monte Somma. Die¬ 
tro dei cespugli stamane ha 
sentito vicinissimi i cani po 
liziotto. Ha capito che non 
c’era più niente da fare e 
per evitare di tornare nel 
caicere di Poggioreale dove 
era stato rinchiuso per di¬ 
verse volte, ha imbracciato il 
fucile ed ha fatto fuoco. I 
carabinieri hanno risposto 
con raffiche di mitra. 

Il D’Avino era stato pro¬ 
tagonista di una lunga serie 
di sparatorie rimanendo col¬ 
pito In varie circostanze, 
complessivamente da ben 27 
pallottole il che gli aveva 
fatto guadagnare una sorta di 
record. Due volte omicida, tre 
volte assolto per legittima di¬ 
fesa, era evaso dall’ospedale 
Cardarelli il 25 giugno scorso, 
due giorni dopo che la Corte 
di Cassazione aveva respinto 
il suo ricorso. « Legittima di 
fesa » è stato sempre il suo 
motto e per questo voleva 
l’assoluzione. 

Francesco D’Avino comincia 
a 21 anni, nel 1938. quando, 
per futilissimi motivi, mette 
mano alla pistola e fredda 
uno zio paterno, Giacomo. 
Riesce a non farsi arrestare. 
Viene processato in contuma¬ 
cia e condannato a 22 anni 
di reclusione. Decide di co¬ 
stituirsi nove anni dopo per¬ 
ché sa che i suoi legali ne! 
processo di appello sono riu 
■etti a fargli diminuire la pe¬ 
na E’ di nuovo libero 
nel '54. 

Intraprende una attività 
- tommerciale con l figli di ai- 

Wà due di palerai- I m ai- 


cugini sono Giovanni e Fran¬ 
cesco D’Avino. Le case van¬ 
no bene per poco tempo, fi¬ 
no a quando, cioè, per moti¬ 
vi di interessi, egli non schiaf¬ 
feggia il suo omonimo. Co¬ 
stui, non potendo replicare 
all’istante, gii tende una ag¬ 
guato notturno e lo ferisce 
con due colpi di fucile In 
ospedale «Ciccio» medita ven¬ 
detta. I medici restano sba¬ 
lorditi quando egli chiede — 
non ancora perfettamente 
guarito — di essere dimes¬ 
so. Traballando sulle gambe, 
va alla ricerca del suo at¬ 
tentatore. Trova solo il fra¬ 
tello davanti ad un cinema 
di Somma Vesuviana. Spara 
un solo colpo: il cugino si 
getta a terra fingendosi mor¬ 
to e «Ciccio» sta per allon¬ 
tanarsi quando sente nelle 
carni il proiettile della rivol¬ 
tella di Giovanni. Toma in 
ospedale con un duplice ran¬ 
core. mentre Giovanni riesce 
a trovare rifugio in un ca- 
srina’e di campagna. Frattan¬ 
to. Francesco D’Avino. l’altro 
soc o cugino, viene preso dai 
carabinieri e processato: è 
condannato a 8 anni di reclu 
sione. Sette anni toccano In¬ 
vece al fratello Giovanni che 
si è costituito proprio per 
paura della vendetta di «Cic¬ 
cio ». 

Il 18 ottobre del ’62 (condo¬ 
ni e buona condotta) Franco 
è libero solo per essere uc¬ 
ciso tre giorni dopo, proprio 
in via Roma, a Somma Vesu¬ 
viana. da «Ciccio» che rie¬ 
sce ancora una volta a farla 
in barba ai carabinieri dan¬ 
dosi alla macchia- E* il suo 
secondo delitto. 

I familiari del morto orga¬ 
nizzano una vera e propria 
-ne rift j a caccia al¬ 
l’assassino. Riescono a sco¬ 
varlo in contrada Tafone alle 
falde del Vesuvio. Da una 
parte, ci sono il padre del¬ 
l’ucciso, Pasquale e sembra 
anche due suoi figli; dall’al- 
tra, « dodo » • — dui — due 


suoi amici. Si spara da tut¬ 
te le parti con pistole e fu¬ 
cili a ripetizione. E* una ve¬ 
ra e propria battaglia. Quan¬ 
do sul posto arrivano i ca¬ 
rabinieri. sul terreno cl sono 
due feriti: il - vecchio Pa¬ 
squale da una parte e. dal¬ 
l’altra «Ciccio», colpito da 
ben 14 pallottole una delle 
quali al cuore I medici d°l- 
l’ospedale lo danno per spac¬ 
ciato Ma anche stavolta « Cic¬ 
cio» ce la fa e entra guarito 
nel carcere di Poggioreale. 

Nel processo - celebrato nel 
febbraio del ’66. è condan¬ 
nato complessivamente. . per 
vari reati, a 30 anni. T suoi 
legali presentano appello. Nel 
frattempo, decorrono i termi- 


raggiunto da due colpi al pet¬ 
to sparati da un agente quan¬ 
do il bandito, risalendo una 
piccola scarpata, si è girato 
— secondo la versione della 
polizia — e ha puntato l’ar¬ 
ma contro i suoi inseguitori. 

Gli agenti erano appostati 
nella zona fin da martedì mat¬ 
tina quando alla casa ■ cen¬ 
trale degli uffici ferroviari 
erano stati portati 500 milio¬ 
ni destinati alle paghe; la me¬ 
tà di questi soldi dovevano es¬ 
sere trasferiti ieri mattina in 
ima succursale, posta sempre 
nell’area dello scalo, • ma a 
quattro chilometri di distan¬ 
za dalla cassa centrale. Il tra¬ 
sporto sarebbe stato effettua¬ 
to con un furgoncino « Re¬ 
nault» con a bordo due im¬ 
piegati, Alvaro Fontana e Car¬ 
mine Vailetta. Ieri mattina, 
però, sul furgoncino non c’era¬ 
no nè i soldi nè gli impiega¬ 
ti, bensì agenti in borghese; 
altri loro colleghi li seguiva¬ 
no su una «Giulia»; altri an¬ 
cora erano sparpagliati in tut¬ 
ta l’area dello scalo, travestiti 
appunto da ferrovieri e ope¬ 
rai. pronti ad intervenire. La 
presenza degli agenti ha una 
duplice spiegazione; da una 
parte, secondo alcune voci, ci 
sarebbe stata una « soffiata »: 
un confidente ha avvertito la 
polizia del tentativo di rapi¬ 
na, del luogo, dell’ora; dal¬ 
l’altra esìste la versione for¬ 
nita dalla questura: l’opera¬ 
zione di ieri mattina rientra 
nel quadro di una operazione 
pasta in atto per prevenire le 
rapine che, come è noto, fan¬ 
no segnare una forte impen¬ 


di poter dare il segnale al tre 
complici. Ha visto avvicinar¬ 
si il furgone dei soldi che 
avanzava lentamente e nello 
stesso momento si è reso con¬ 
to che l’assalto non si poteva 
fare: lo hanno insospettito la 
lentezza esasperante della 
macchina sulla quale doveva¬ 
no trovarsi i 250 milioni, il 
troppo darsi da fare di tanti 
operai e ferrovieri 11 intorno. 
Cosi ha lasciato passare il 
portavalori senza muoversi; 
poi è balzato al volante 
Nello stesso momento però 
un agente che aveva scorto la 
canna di im mitra spuntare 
tra le cassette di frutta ha 
dato l’allarme: la «Giulia» 
carica di agenti in borghese 
(seguiva a distanza il furgon¬ 
cino delle ferrovie) ha accele¬ 
rato per portarsi a ridosso del 
banditi; gli altri agenti a bor¬ 



ii luogo della mancata rapina, nei pressi della borgata Fidene 


Dopo una segnalazione dell'Interpol 


La banda di fascistelli milanesi 


Spostate a Monaco 
le indagini per 
trovare Getty III 

L , 

. ‘ » , - 
— » » 

Una telefonata anonima: « E r prigioniero 
di un americano in un palazzo di periferia » 


Monaco Almeno tredici 


le rapine degli 
«studenti bene» 

La polizia parla d'una cinquantina di colpi effet¬ 
tuati durante i «permessi» da scuole private 


Paul Getty III si trova a Mo¬ 


do della « Renault » hanno naco di Baviera? I funzionari 
fatto una rapida conversione di polizia delia capitale bava- 


denza a San Giovanni a Te¬ 


pagamento degli stipendi. H 
piano dei quattro malviventi. 


duccio Qui viene a sapere j Armando Salerno, che è ri¬ 


che 1 suoi genitori versano 
in eravì condizioni, ed egli si 
decide ad andare a fare loro 
visita a Somma Vesuviana. 
Nelle strade del paese si im¬ 
batte nel cugino Giovanni; 
entrambi mettono immediata¬ 
mente mano alle pistole e 
sparano. Cadono feriti, ma 
« C ; cc : o » riesce ad allontanar¬ 
si e a farsi ricoverare in una 


masto ucciso. Tiberio Caso, 
24 anni. Marcello Santarelli. 
32 anni, e Sabini Sibilio. 27 
anni, era ben studiato. Essi 
erano evidentemente a cono¬ 
scenza del fatto che l’ingente 
somma di denaro doveva es¬ 
sere trasferita dalla cassa cen¬ 
trale all'agenzia; a questa ci 
arriva attraverso una strada 
non molto larga, che corre al¬ 
l'interno dell’area dello scalo. 


clinica della zona dove però accanto ai binari. Lungo que 
viene catturato I. 20 ottobre sta strada i quattro si sono 

il a. : i_* _ ■ _ i _ 


del 72, il tribunale Io con¬ 
danna a 18 mesi di reclusio¬ 
ne per lesioni in danno di 
Giovanni: la pena era stata 


appostati con un furgoncino 
rubato ai Mercati Generai: 
Uno dei malviventi, lo stesso 
Armando Salerno, si trovava 


completamente già espiata e alla guida, gli altri tre, con re 
casi, il giorno dopo, viene armi (mitra e pistole) e 


scarcerato. I passamontagna, si erano n* 

Il 23 giugno scorso. la Cor- | 16 ^ 

te di cassazione ha respinto i 56 frutta e verdura 


il suo ricorso contro la con¬ 
danna a 30 anni. Due giorni 
dopo egli si allontana dai Car¬ 
darelli rimanendo alla mac¬ 
chia fino a questa set¬ 
timana. 


Il primo a rendersi conto 
che ieri mattina qualcosa non 
andava per il verso giusto è 
stato proprio Armando Saler¬ 
no che attendeva il passaggio 
del portavalori appoggiato al 
furgoncino: era entrato senza 
intoppi nello scalo, adesso fu¬ 
mava una sigaretta In attesa 


per bloccare loro la strada. Ar¬ 
mando Salerno "ha innestato 
allora la retromarcia ma non 
ha avuto fortuna: dietro di lu: 
si era bloccata l’auto di una 
donna, Elisabetta Manzi 

Pochi secondi ancora e si è 
consumato il tragico epilogo; 
Tiberio Caso, Marcello Santa¬ 
relli e Sabino Sibilio non han¬ 
no avuto scampo: impacciati 
dalie cassette di verdura non 
hanno potuto abbozzare nem¬ 
meno un tentativo di fuga e 
si sono subito lasciati pren¬ 
dere. Armando Salerno invece 
ci ha provato: è sceso di scat¬ 
to dal furgoncino, pistola in 
pugno, e si è diretto verso i 
binari sperando evidentemen¬ 
te di potersi giovare dei va¬ 
goni ferroviari a protezione 
della fuga e ignorando che al 
di là di una piccola scarpata 
c'erano altri agenti in aggua¬ 
to. E’ stato proprio mentre di 
corsa risaliva quella piccola 
scarpata — hanno raccontato 
gli agenti — che si è voltato 
di - scatto puntando l’arma 
contro gli inseguitori. Nessu¬ 
no potrà mai dire quali fos¬ 
sero le sue reali intenzioni. 
Lo stesso agente che aveva 
sparato una raffica in aria 
per intimorirlo ha fatto par¬ 
tire altri due colpi uno dei 
quali ha raggiunto Armando 
Salerno al petto. L’uomo si è 
riversato sui binari proprio 
mentre sopraggiungeva un 
convoglio. Gii agenti io hanno 
trascinato via in tempo e poi¬ 
ché dava ancora segni di vita 
lo hanno trasportato con una 
autoambulanza al Policlinico. 

Armando Salerno e i suoi 
tre complici erano noti alla 
polizia: si erano resi già in 
passato autori di furti, feri¬ 
menti. piccole rapine. Que¬ 
sta volta hanno tentato il 
colpo grosso ignorando che 
all'appuntamento avrebbero 
trovato non i 250 milioni ma 
un nugolo di agenti. E uno 
di essi anche la morte. 


rese hanno comunicato di aver 
ricevuto ieri mattina dallTnter- 
pol di Roma una segnalazione 
secondo la quale il giovane mi¬ 
liardario. rapito il 9 luglio 
scorso, sarebbe tenuto nascosto, 
appunto, a Monaco. Il capo del¬ 
ia squadra mobile romana, ha 
affermato, tuttavia, di non sa¬ 
perne nulla. Neil'intera zona di 
competenza delia polizia delia 
città tedesca è stata immedia¬ 
tamente costituita una commis¬ 
sione straordinaria e sono su¬ 
bito cominciate le ricerche, per 
il momento concentrate in alcu¬ 
ni edifici periferici della città, 
nelle vicinanze degli impianti 
sportivi olimpici. Nello stesso 
comunicato la polizia tedesca 
afferma che la segnalazione dei- 
l’Interpol di Roma è basata su 
una telefonata anonima. 11 mi¬ 
sterioso interlocutore ha detto 
che Paul Getty III si trova «in 
un grande edificio, tuttora in 


costruzione, nella parte setten- 
trionfale di Monaco» Organiz¬ 
zatore del rapimento sarebbe 
Elvis Fajorsen, un americano. 

E' comunque un fatto che le 
ricerche finora compiute dalla 
polizia bavarese non hanno an¬ 
cora permesso di stabilire se la 
telefonata anonima abbia qual¬ 
che elemento di verità. Intanto, 
l’attesa delia madre del ragaz¬ 
zo, Gai! Harris, si fa di giorno 
in giorno più angosciosa. Dopo 
l’offerta dei Getty di pagare la 
somma del riscatto (600 milio¬ 
ni) i rapitori non si sono più 
fatti vivi. Va. tuttavia, con¬ 
siderato che se i « carcerieri » 
di Paul Getty m avessero già 
accettato la somma proposta, 
le successive contrattazioni e 
gli stessi termini per la con¬ 
segna - dei denaro, sarebbero 
coperti dal più assoluto riserbo. 
Il legale della signora Gail Har¬ 
ris. ha chiesto ai giornali di 
astenersi dal pubblicare da og- 
j gì altre notizie sul giovane Paul. 

per non compromettere l’esito 
I delle trattative. 


Dalla nipote di Pio XII 

___■ .- ’ ’ ■> 

Chiesto il sequestro 
del lilm «Rappresaglia» 

Una delle pronipoti di Pio Nn ha querelato produttore, regista e 
attori del film « Rappresaglia », e Robert Katz autore del libro 
dal quale è stata tratta la pellicola e coautore della sceneggiatura. 
Elena Rossiniani, figlia di Elisabetta Pacelli, nipote del papa Pio 
XII. ha anche chiesto il sequestro del libro e del film per evitare, 
si legge neil’istanza presentata alla procura delia Repubblica di 
Roma, « il perpetuarsi di tante ingiuste offese alla santa memoria 
di papa Pio XII ». 

Nella quercia per diffamazione, presentata contro il produttore 
Carlo Ponti, il regista Jorgo Pan Cosmatos, gli attori Richard 
Burton e Marcello Mastroianni, si afferma che il film e il libro 
« costituiscono una ignobile denigrazione della figura del Santo 
Padre Pio XTI accusato, contro ogni verità, di non aver fatto 
quanto in suo potere per scongiurare la rappresaglia che portò 
all’eccidio delle Fosse Ardeatine». 


• MILANO. 28 
’ Si raggruppavano sotto la 
Insegna di « Banda della Gua- 
dalupe» e, quando riusciva¬ 
no a carpire un permesso 
speciale da professori bendi¬ 
sposti di istituti privati. Ir¬ 
rompevano nella banche mi¬ 
lanesi rapinando a man bas¬ 
sa. Ne hanno arrestati cin¬ 
que ed altri cinque sono ri¬ 
cercati: sono tutti di fami¬ 
glia benestante e segnalati 
come elementi filofascisti. Nei 
loro covi sono state trova¬ 
te motociclette di grossa ci¬ 
lindrata e scritte inneggianti 
al nome della loro banda. A 
tradirli è stato il loro stesso 
sistema di vita. Gli studenti 
milanesi arrestati per aver ef¬ 
fettuato tredici rapine (ma la 
polizia è convinta che ne ab¬ 
biano compiute almeno cin¬ 
quanta), infatti, sperperavano 
danaro nei night, nelle moto 
e in pastrani alla moda. Trop¬ 
po, anche tenendo presenti le 
laute mancette fomite « per i 
vizi» dai papà facoltosi. Così 
i poliziotti si sono insospet¬ 
titi, hanno indagato e sono 
giunti alla conclusione di spic¬ 
care dieci mandati di cattu¬ 
ra (cinque effettuati). 

In carcere sono già finiti 
Mauro Persia, 18 anni, figlio 
di un medico primario, cattu¬ 
rato nel liceo scientifico pri¬ 
vato «Rodolfi»; Pier Luigi 
D’Adderia 18 anni, figlio di 
un gioielliere, studente del li¬ 
ceo scientifico privato «Unio¬ 
ne professori»; Cesare Mase- 
ratl, 20 anni, figlio di un tec¬ 
nico dell’ENI e di una profes¬ 
soressa, studente del liceo 
scientifico privato « Rodolfi »; 
Marco Satta, 10 anni, studen¬ 
te del liceo privato « Stu- 
dium ». In manette è finito 
anche quello che è conside¬ 
rato il «capo»: Carlo D’Ago¬ 
stini, 20 anni, ex tassista. 

La scoperta della banda di 
liceali ha provocato viva im¬ 
pressione nella città. Il gior¬ 
nale filofascista del pomerig¬ 


gio La notte non ha perso 
occasione per dire che tutto 
questo è il risultato di una 
contestazione, della «stampa, 
dei neo filosofi dell’educazio¬ 
ne permissiva, dei politicanti 
e dei seminatori di disor¬ 
dine ». 

Quello che La notte non di¬ 
ce è che la scuola che que¬ 
sti giovani bene frequentava¬ 
no è la scuola privata, quella 
che viene indicala come ulti¬ 
mo rifugio per sfuggire alla 
incapacità educativa della 
scuola pubblica. Invano si 
cerca tra I giovani rapinato¬ 
ri uno che frequentasse la 
scuola pubblica: i licei e gli 
Istituti che essi frequentava¬ 
no hanno i nomi indicativi 
di «Rodolfi», «Unione pro¬ 
fessori », « Studium ». E un’al¬ 
tra cosa il giornale di Pe- 
senti nasconde: che tra I ra¬ 
pinatori vi sono noti fasci¬ 
sti, quelli che per anni La 
notte ha indicato come mo¬ 
delli di garantì dell'ordine e 
di rispetto delle forze di po¬ 
lizia. Molti di questi giovani 
rapinatori sono frequentato- 
ri abituali di San Babila ed 
in particolare del bar «4 mo¬ 
ri» dove venne preparato n 
tragico « giovedì nero », quan¬ 
do 1 fascisti uccisero con le 
bombe l’agente Marino. Mau¬ 
ro Persia è stato anzi diret¬ 
tamente coinvolto nel «giove 
dì nero». 


Cosmos 611 e 612 
lanciati in URSS 

MOSCA, 28. 

Sono stati lanciati oggi nel- 
FURSS i satelliti artificiali della 
Terra « Cosmos-611 » e < Co¬ 
smos 612 ». A bordo dei satel- 
1 liti sono installate apparecchia- 
I ture scientifiche destinate alle 
ricerche sullo sposto cosali co. 




Intopp nello scalo, adesso ru- un nugolo di agenti. E uno quanto in suo potere per scongiurare ia rappresaglia poni# Jll'l'Zl,! *• ~ 

Giuseppe Mariconaa | slsaretù In attesa | di essi anche la morte. 1 all’eccidio delle Ko ose Ardeatine ». I naie filofascista del pomeri*- | ricerche sullo cosmico. 
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Per chiedere l'approvazione immediata del provvedimento da parte del Senato 

Migliaia di lavoranti a domicilio 

manifestano a Roma per la legge 

! , . , * > » 

. „ ’ • ' ’ 

Da tutta Italia donne e ragazze sono convenute a piazza Navona, rispondendo all'appello della Federazione 
sindacale — Delegazioni a Palazzo Madama, dove sono in discussione le nuove norme — L'impegno di CGIL, , 
CISL e UIL espresso da Yignola — L'on. Anseimi (de) si pronuncia per il varo della legge senza modifiche 
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Alla Camera 


Forse oggi il voto 
sui fitti agrari 

L'intervento del sardista Columbu * Consen¬ 
si da destra ai criteri del condono fiscale 


Il lungo, tortuoso itinera¬ 
rio parlamentare della legsie 
sul fitti agrari dovrebbe con¬ 
cludersi oggi o domani con 
11 voto alla Camera sul te¬ 
sto definitivo delle modifiche 
alla legge Cipolla-De Marzi. 
L’incertezza sulla durata del 
dibattito in corso a Monteci¬ 
torio è data dal fatto che i 
parlamentari fascisti si sono 
Iscritti In massa a parlare in 
un ultimo, quanto Inutile ten¬ 
tativo di boicottaggio della 
legge nella speranza di su¬ 
scitare qualche sfaldamen¬ 
to nel versante conservatore 
della maggioranza. 

Tanto accanimento della 
estrema ' destra. In qualche 
misura spalleggiato dal libe¬ 
rali, si spiega con il fatto 
che il testo delle modifiche, 
benché lasci intatti i limiti 
già criticati dalle sinistre, non 
altera i principi base della 
legge di riforma del 1971 pur 
adattandoli alla censura del¬ 
la Corte costituzionale (ri¬ 
guardante soprattutto il «ven¬ 
taglio » dei coefficienti di mol¬ 
tiplicazione del redditi domi¬ 
nicali agli effetti della deter¬ 
minazione del canone, e 11 
principio di adeguamento del 
' canone all’andamento del va¬ 
lore d’acquisto della moneta). 

La DC è apparsa disposta, 
nel giorni scorsi, a offrire 11 
destro ad un’azione modifi¬ 
cativa del testo uscito dal Se¬ 
nato, quando il suo relatore 
ha presentato alcuni emen¬ 


damenti. Ma durante 11 di¬ 
battito si è visto che nessun 
partito della maggioranza ha 
sostenuto tali modifiche, co¬ 
sicché sembrerebbe consolida¬ 
to l’orientamento ad approva¬ 
re subito la legge nella ste¬ 
sura attuale. 

Ieri è intervenuto, fra gli 
altri, 11 sardista Columbu, il 
auale ha annunciato il voto 
favorevole degli indipendenti 
di sinistra, proprio a scanso 
di ogni pericolo sabotatorio. 
pur confermando la critica al 
limiti del provvedimento e so¬ 
prattutto al fatto che esso la¬ 
scia insoluti alcuni Importan¬ 
ti problemi, fra cui di parti¬ 
colare rilievo per la Sarde¬ 
gna quello delle misure com¬ 
prensive per 1 piccoli con¬ 
cedenti cosi numerosi nel¬ 
l’isola. 

E’ proseguito, in seduta 
mattutina, anche il dibattito 
sul cosiddetto condono fisca¬ 
le. Significativo l’appoggio che 
al provvedimento è venuto 
sla dai missini che dai libe¬ 
rali, nonché l’affiorare di dub¬ 
bi e riserve In seno alla mag¬ 
gioranza (il socialista Spinel¬ 
li ha detto che «una misura 
del genere, per sua natura, 
penalizza implicitamente 1 
contribuenti oorretti e one¬ 
sti»). Anche questa materia 
verrà votata oggi o domani 
assieme ai fitti agrari. 

e. ro. 
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Approvato il 
decreto per 

l’università 

Definitivamente varati i «Provvedimenti urgen¬ 
ti » - Il voto contrario dei comunisti • Approvati an¬ 
che provvedimenti per la Finmare e per i ciechi 


Il decreto del governo sul- 
l’Università è stato ieri de¬ 
finitivamente convertito in 
legge dal Senato che ha ap¬ 
provato, con 11 voto favorevole 
della maggioranza, il testo con 
le modifiche apportate dalla 
Camera. 

I comunisti, pur esprimen- 
dosi a favore di queste mo¬ 
difiche, hanno confermato il 
voto contrario sul comples¬ 
so della legge. Si tratta di 
modifiche — ha detto il com¬ 
pagno Papa — che correggono 
solo in parte errori fin trop- 


Per l'anno santo 

Paolo VI 
invita i 
cristiani alla 
« conciliazione » 

Ancora una volta, nell’udien¬ 
za generale di Ieri, Paolo VI è 
tornato a parlare di « riconci¬ 
liazione con gli uomini, fra¬ 
telli o nemici che siano», in 
vista dell’anno santo. 

Paolo VI si è rivolto, prima 
di tutto, ai «cristiani tuttora 
in posizione di distacco o di 
distanza o di separazione ri¬ 
spetto alla Chiesa cattolica», 
ma ha, al tempo stesso, esor¬ 
tato i cattolici a prendere 
« contatti purificanti » da vec¬ 
chi pregiudizi «con U mondo 
profano e moderno ». 

Il senso che questa «ricon¬ 
ciliazione » dovrebbe avere per 
i cattolici è quello di un «ri- 
pensamento » per « ritessere 
rapporti nuovi » aperti ad una 
«nuova esperienza» di carat¬ 
tere morale e sociale. 

Per far questo i cattolici 
devono mettere da parte, non 
solo il vecchio conformismo, 
ma anche il « radicalismo » 
Pur comprendendo «le cau¬ 
se complesse e profonde» di 
atteggiamenti « religiosi e spi¬ 
rituali » che. pur richiaman¬ 
dosi al cristianesimo, si pon 
- gono spesso In posizioni anti- 
ecclesiali. Paolo VI ha esor- 
tato tutti ad attenuare le po¬ 
lemiche che Procurano «dolo 
re » ed a « ripensare » il mo¬ 
do stesso di essere Chieda 
Il 2 dicembre si aprirà In 
tutto 11 mondo cattolico questo 
« processo di riconciliazione » 
dell’anno santo e Paolo VI av¬ 
verte il peso delle difficoltà 
perché tra i cattolici si rea¬ 
lizzi quella « conversione », 

8 uel «cambiamento di menta- 
tè » tanto necessari per esse- 
va al passo con la storia. 


po evidenti, ma che lasciano 
inalterata la sostanza del de¬ 
creto che rimane pieno di la¬ 
cune. di contraddizioni e che 
soprattutto non si colloca in 
una precisa prospettiva di ri¬ 
forma generale dell’università. 

Dopo aver ricordato l’impe¬ 
gno espresso più volte dal mi¬ 
nistro Malfatti a presentare 
al più presto specifici prov¬ 
vedimenti sul tempo pieno, 
sull’incompatibilità, sulla ge- 


Davantl ai negozi del cen- 
tro di Roma, dove vengono 
venduti a caro prezzo quei 
capi d’abbigliamento che loro 
confezionano per poche lire, 
sono sfilate ieri migliaia di 
lavoranti a domicilio, giunte 
da tutta Italia per rivendi¬ 
care l’approvazione sollecita e 
senza modifiche della legge 
che regola il « lavoro nero ». 
« Per le donne, mezzo salarlo, 
mezzo tempo, doppio lavoro »: 
in questo cartello, Impugnato 
da una ragazza di Modena, 
veniva sintetizzato in poche 
battute l’intenso sfruttamen¬ 
to cui sono sottoposte almeno 
un milione e mezzo di donne 
in Italia. 

Donne, giovani, dirigenti 
della CGIL-CISL e UIL, dele¬ 
gazioni dell’UDI, del consigli 
di fabbriche tessili, chimiche, 
calzaturiere, sono giunti in 
mattinata a piazza Navona, 
rispondendo all’appello lancia¬ 
to dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL SI è trattato di una 
vivace manifestazione di lavo¬ 
ratrici costrette allo sfrutta¬ 
mento più nero, che rivendi¬ 
cano con forza il riconosci¬ 
mento di elementari diritti; 
primo fra tutti quello di es¬ 
sere considerate e trattate 
come lavoratrici, quindi con 
un salarlo più equo, i contri¬ 
buti previdenziali, la pensione. 

«Lavoro a domicilio, legge 
subito, no ai ritocchi del te¬ 
sto approvati dalla Camera» 
era la grande scritta sul pal¬ 
co eretto proprio a ridosso 
della fontana del Bernini; mol¬ 
tissimi i cartelli nei quali ve¬ 
nivano Illustrati 1 molti lavo¬ 
ri fatti dalle donne a domi¬ 
cilio. In prevalenza i lavori 
di maglieria, uno dei settori 
dove è più diffuso lo sfrutta¬ 
mento a casa, ma non certo il 
solo. «Cucire tomaie, orli, fo¬ 
dera, etichetta, un palo, un’ora 
e mezzo di lavoro, 300 lire al¬ 
le donne della Riviera del 
Brenta»: eoco la sintesi effi¬ 
cace e drammatica delle calza¬ 
turiere a domicilio del Vene¬ 
to. che In casa, fra fornelli e 
carnicini adoperano materia¬ 
li altamente tossici come il 
mastice, senza neppure la ga¬ 
ranzia dell’assistenza in ca¬ 
so di malattia. 

Un altro cartello diceva: 
« Dipingo creoeflssi per 30 lire 
l’uno»; lo portava una ragaz¬ 
za di Loreto nelle Marche. Le 
..giovani, di■ Capino, in provin¬ 
cia di Viterbo, lavorano a ma- 
,'rio maglioni che poi vengono 
venduti a 15.000 lire l’uno: a 
loro li pagano 600 lire: l giac¬ 
coni lunghi a trecce vengono 
pagati 1.000 lire. «Faccio que¬ 
sto lavoro da quando avevo 
12 anni, — dice un ragazza 
che ora ne ha 20 — nella 
nostra zona non ci sono altre 
possibilità di lavoro». Quan¬ 
do sono fatti a macchina, in¬ 
vece. 1 golf vengono pagati 300 
lire l’uno, e le spese, com¬ 
preso l’acquisto della macchi¬ 
na (un milione) sono a carico 
della lavorante. 

«Siamo qui Insieme a voi 
— ha detto nel corso della 
manifestazione un delegato 
della Voxon una fabbrica me 
talmeccanica di Roma, — per¬ 
ché anche nel nostro stabili¬ 
mento ora si cerca di Intro¬ 
durre il sistema del lavoro a 
domicilio per cacciare via i 
lavoratori dalla fabbrica e 
sfruttarli più facilmente a ca¬ 
sa ». Non è stata l’unica dele¬ 
gazione di fabbrica che ha par¬ 
tecipato alla manifestazione: 
c’erano, ad esprimere una so¬ 
lidarietà che è lotta per co- 


stione democratica e su altre - numi interessi. Il consiglio di 


questioni poste dai comunisti, 
il compagno Papa ha rilevato 
che il modo stesso con cui 
la maggioranza si è compor¬ 
tata nel dibattito, respingen¬ 
do sistematicamente tutti gli 
emendamenti dell’opposizione 
di sinistra, legittima il sospet¬ 
to che essa non sla intenzio¬ 
nata a volere l’attuazione ra¬ 
pida di una generale riforma. 

L’oratore ha concluso af¬ 
fermando che J comunisti si 
batteranno, accanto a tutte le 
forze che vogliono un rinno¬ 
vamento reale dell’universi- 
tò, per sconfiggere le resisten¬ 
ze più retrive della destra po¬ 
litica e accademica, affinché 
la riforma divenga presto una 
realtà. 

I) Senato ha poi approvato 
il disegno di legge che modi¬ 
fica un precedente provvedi¬ 
mento del dicembre ’69 con 
il quale si provvedeva alla co¬ 
pertura delle pendenze dello 
Stato nei confronti delle so¬ 
cietà marittime di preminen¬ 
te Interesse nazionale (FIN- 
MARE). 

Esprimendo il voto dì 
astensione del gruppo comu- 
nista, il compagno Sema ha 
denunciato con vigore il me¬ 
todo non più tollerabile con 
11 quale I precedenti governi 
hanno affrontato 1 problemi 
della politica marittima, atteg¬ 
giamento cui non sfugge nep¬ 
pure l’attuale coalizione di 
centro-sinistra 

Erano stati stanatati quasi 
« miliardi per coprire i de¬ 
biti dello Stato verso la FIN- 
MARE, senonché Io stanzia¬ 
mento è stato utilizzato solo 
In parte essendo rimasti inu 
tilizzaU ventiquattro miliardi 
e mezzo. Con l’attuale prov¬ 
vedimento si destina tale som¬ 
ma residua allo scopo origi¬ 
nario, ma senza considerare 
che nel frattempo il debito 
dello Stato verso la FINMA¬ 
RE è notevolmente aumen¬ 
tato. 

E’ stato approvato il dise¬ 
gno di legge che riconosce 
come valida la firma autono¬ 
mamente apposta dai cieco o 
dal minorato visivo su qual¬ 
siasi atto o titolo o docu¬ 
mento, anche In occasione di 
pagamento o riscossione ban¬ 
cari • postali. . 


fabbrica della Montedison, 
della Pirelli Bicocca, il gruppo 
d’azienda della RAI. rappresen¬ 
tanti di numerosissime fab¬ 
briche di maglieria e di con¬ 
fezioni. 

Delegazioni di lavoratrici so¬ 
no giunte dall’Emilla-Ro- 
magna, dalla Toscana, dal Pie¬ 
monte. dalle Marche, dal cen¬ 
tro e dal Sud che era rappre¬ 
sentato con un gruppo di la¬ 
voranti di Lecce. Particolar- 
mente forte la presenza del¬ 
l'Unione Donne Italiane che 
in questo settore ha lavorato 
intensamente per far matura¬ 
re una coscienza di lotta. 

«Se il Senato non approve¬ 
rà senza modifiche la legge 
per il lavoro a domicilio — ha 
detto Vignola. segretario con¬ 
federale della CGIL, in rap¬ 
presentanza delia Federazione 
sindacale — Il sindacato si im¬ 
pegnerà più a fondo studian¬ 
do altre forme di mobilita¬ 
zione, per imporre ai governo 
la soluzione di questo gravis¬ 
simo problema». L’onorevole 
de Tina Anseimi si è a sua 
volta impegnata a battersi nel 
suo gruppo per ottenere una 
rapida approvazione della leg¬ 
ge senza emendamenti. La 
compagna Luciana Sgarbi ha 
riferito sull’esito degli incon¬ 
tri svoltisi tra ie delegaz ani 
delie lavoratrici e i gruppi del 
Senato. Alla manifestazione 
erano presenti per il PCI la 
compagna Adriana Sereni, del¬ 
la Direzione, Lucarelli per il 
PSL per rUDI Ciglia Tede¬ 
sco e Marisa Passigli e Ma¬ 
gnani Noia per U gruppo socia¬ 
lista alla Camera. 

Anche durante la seduta 
della commissione lavoro, che 
I si è riunita nella mattinata 
per rinviare però ad oggi ogni 
decisione sulla legge a causa 
dei forti contrasti che anco¬ 
ra persistono, il compagno 
Glovmnnetti è intervenuto di¬ 
fendendo li provvedimento 
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Riunione a Roma 
per lo Iutificio 
di La Spezia 

E’ proseguito al ministero 
del lavoro, sotto la presiden¬ 
za del sottosegretario on. 
Corti, l’esame della situazione 
riguardante l’occupazione nel¬ 
lo Jutificio della Spezia del 
gruppo «Montedison». 

Un comunicato del ministe¬ 
ro del Lavoro informa che a 
conclusione dell’Incontro, nel 
corso del quale 1 rappresen¬ 
tanti dell’azienda hanno illu¬ 
strato i programmi concernen¬ 
ti le iniziative sostitutive in 
fase di realizzazione per man¬ 
tenere ed Incrementare 1 li¬ 
velli occupazionali locali, le 
porti hanno raggiunto un’In¬ 
tesa, che prevederebbe moda¬ 
lità e tempi per la conversio¬ 
ne dello jutificio e il reimpie¬ 
go del relativo personale. 
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Alcune lavoratrici alla manifestazione di Ieri a Roma 
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Prossima la formalizzazione dell'indagine sull'organizzàzione eversiva 
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Prime conclusioni dell’inchiesta 

, \ 

sul movimento fascista a Padova 

In libertà provvisoria uno dei dieci arrestali • « Utile » la lestimoniania 1 dell'ex para Orlandini - Perquisita 
l'abitazione di una delle persone che figuravano nei documenti consegnali dalia Federazione padovana del PCI 


Discussa alla 
Camera la 
proposta PCI 
sul prezzo 
-< dèi latte 


La Comisslone agricoltura 
della Camera si è riunita per 
continuare 11 dibattito sull’at¬ 
tuazione delle direttive comu¬ 
nitarie e per avviare l’esame 
della proposta di legge del 
gruppo comunista, prima fir¬ 
matari i compagni Bardelli e 
Macaiuso, concernente la nor¬ 
mativa per la determinazione 
del prezzo del latte alla pro¬ 
duzione. Sulle direttive comu¬ 
nitarie ha svolto un interven¬ 
to il compagno on. Esposto, 
documentando l’esigenza di 
andare verso una radicale re¬ 
visione per realizzare gli obiet¬ 
tivi del riequilibrio dei reddi¬ 
ti, di rilanciare la produzione 
e di rinnovare le strutture. 

Sulla proposta di legge co¬ 
munista per la detenninazio- 
zione del prezzo del latte alla 
produzione, la Commissione 
ha deciso di chiedere l’asse¬ 
gnazione in sede legislativa, 
allo scopo di accelerare i tem¬ 
pi della sua approvazione. Il 
provvedimento, molto atteso, 
si basa sui seguenti punti: 

a) il prezzo del latte alla 
produzione è costituito da un 
minimo garantito, da un pre¬ 
mio di qualità e da una inte¬ 
grazione riferita agli indici di 
variazione in aumento dei 
prezzi dei prodotti derivati; 

b) il prezzo è determinato 
attraverso la contrattazione a 
livello regionale e provincia¬ 
le, promossa e patrocinata 
dalle Regioni, con la parteci¬ 
pazione di tutte le parti in¬ 
teressate, riservando ad una 
commissione arbitrale la de¬ 
cisione definitiva in caso di 
mancato accordo tra le parti 
stesse; 

c) alle Regioni è demanda¬ 
to il potere di emanare le 
norme per la attuazione del¬ 
la legge. 


Il Tesoro 
in debito di 
400 miliardi 
con le 
industrie 


Il ministero del Tesoro deve 
rimborsare 400 miliardi alle 
imprese industriali, a titolo di 
rimborso dell’IGE sulle espor¬ 
tazioni, e non intende farlo. 
Nel bilancio dello Stato l’ap¬ 
posito stanziamento è di ap¬ 
pena 40 miliardi di lire nono¬ 
stante che i rimborsi siano or¬ 
mai in ritardo di un anno 
(l'IGE ha cessato di esistere il 
31 dicembre 1972) e si tratti di 
un servizio da condurre al più 
presto a liquidazione. I parla¬ 
mentari comunisti Roberto 
Glovanninl e Lionello Raffael- 
11 hanno presentato in propo¬ 
sito un'interpellanza al mini¬ 
stro del Tesoro in cui doman¬ 
dano per quali ragioni viene 
negata la restituzione di que¬ 
sti mezzi finanziari alle impre¬ 
se industriali, costrette a farsi 
prestar danaro dalle banche 
pagando alti interessi, dal mo¬ 
mento che per il bilancio non 
si tratta di spesa aggiuntiva 
ma soltanto di un trasferi¬ 
mento. 

Il ministro La Malfa non ha 
ancora risposto ma il suo do¬ 
cumento di politica economi¬ 
ca, pubblicato nel giorni scor¬ 
si, è una risposta Indiretta: 
egli si preoccupa di ridurre il 
volume della circolazione mo¬ 
netaria riducendo al massimo 
I pagamenti del Tesoro. Per 
far questo, non trova di me¬ 
glio che ridurre il credito al¬ 
l'Industria — al tanto decan¬ 
tato « settore produttivo » — e 
fare un favore alle banche da 
cui le imprese prelevano 1 400 
miliardi sotto forma di anti¬ 
cipazioni e prestiti. In tal mo¬ 
do. aumentando il fabbisogno 
di credito, aumentano sia le 
disponibilità per gli investi¬ 
menti Industriali veri e propri 
che la spinta a creare mezzi 
di pagamento creditizi. II ri 
sultato finisce cosi con l’essere 
opposto anche rispetto agli 
obiettivi proclamati. 


Dalla commissione della Camera 


Contro Lima e Almirante 
autorizzazione a procedere 


La giunta per le autorizzazio¬ 
ni a procedere della Camera, 
nunitasi ieri sera, ha accolto 
le richieste del Procuratore 
della Repubblica di Palermo nei 
confronti del deputalo demo- 
cristiano Saho Lima, e ha dato 
il proprio consenso ai procedi¬ 
menti giudiziari nei confronti del 
parlamentare democristiano. Si 
tratta di quattro procedimenti 
intentati dalla magistratura pa¬ 
lermitana nei confronti del 
Lima per reati contestatigli per 
il periodo in cui egli è stato 
assessore o sindaco del comune 
capoluogo della Sicilia. Tre delle 
richieste di autorizzazione a 
procedere riguardano reati qua¬ 
li «interesse privato in atti di 
ufficio », una il reato di « pecu¬ 
lato continuato», una «tentato 
peculato aggravato». 

Inoltre la giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere ha ac¬ 
colto la richiesta del Procura¬ 
tore della Repubblica di Bo¬ 
logna perchè possa essere per¬ 
seguito penalmente il deputato 
missino Cerullo accusato di 
< riorganizzazione del disclolte 


partito fascista ». Il procedi¬ 
mento penale è stato intentato 
per violazione da parte del Ce 
rullo dell’articolo 10 del codice 
penale, per concorso nel reato 
di cui agli articoli 1 c 2 secondo 
comma della legge 20 giugno 
1952. n. 645 (legge Sceiba). 

Infine è stata anche concessa 
l'autorizzazione a procedere nei 
confronti del segretario del MSI. 
Almirante. accusato di « pubblica 
istigazione e attentato contro la 
Costituzione dello Stato» e di 
« pubblica istigazione all'insurre¬ 
zione armata contro i poteri 
delio Stato». 

Questa accusa è stata rivolta 
al segretario del MSI (contro lui 
è già tata concessa I autorizza¬ 
zione a procedere per ricostitu¬ 
zione del partito fascista) dal 
Procuratore della Repubbliòa di 
Spoleto per un discorso tenuto 
a giovani missini nei pressi di 
Cascia in cui il segretario dei 
MSI si lamentava di non poter 
ancora, in quel momento, for¬ 
nire 1 giovani stessi di armi da 
usare contro lo alato repubbli¬ 
cano. 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 28 

Perquisizioni e interrogatori 
danno ancora frutti per l’in¬ 
chiesta sulla trama nera. Or¬ 
mai gli inquirenti hanno in 
mano moltissimo materiale, 
gran parte di quelli che al¬ 
l’inizio erano solo indizi han¬ 
no assunto la concretezza del¬ 
le prove. Il procuratore delia 
Repubblica Aldo Fais si ac¬ 
cinge a passare la mano al 
giudice istruttore. Stamane 
ha detto: « Formalizzeremo 
molto presto l’Indagine che 
ha raggiunto un livello assai 
complesso e abbisogna di at¬ 
ti coordinati nel tempo. Il 
giudice istruttore avrà davan¬ 
ti due anni per lavorare». 
Stamani la polizia ha battuto 
a parecchie porte, in città e 
in comuni della provincia dì 
Padova, per effettuare le per¬ 
quisizioni ordinate dal magi¬ 
strato. A Cervarese S. Croce, 
un paesino dei colli Euganei, 
sono state trovate alcune pi¬ 
stole da guerra nella casa del 
38enne Giuseppe Menocchio 
e l’uomo è stato tratto in ar¬ 
resto. E’ invece tornato a 
casa, ma in libertà prov¬ 
visoria, Ignazio Cricchio, 
l’imprenditore di Viareg¬ 
gio nel cui magazzino il 
dott. Giampaolo Porta Casuc- 
ci aveva detto d’aver visto di¬ 
namite, tute mimetiche ed al¬ 
tri « attrezzi » che proprio 
non sembrano congeniali al¬ 
l’edilizia. Il sostituto procura¬ 
tore Nunziante, diretto col¬ 
laboratore di finis nell’inchie¬ 
sta, ha precisato che il Cric¬ 
chio ha raccontato tutto quel¬ 
lo che doveva raccontare ed 
è stato mollo utile all’indagi¬ 
ne. La sua posizione comun¬ 
que appariva «marginale». 

- In prigione restano attual¬ 
mente 10 fascisti della «Ro¬ 
sa dei venti ». 

«Utile» sembra sia stato 
anche il colloquio del dott 
Fais con Amedeo Orlandini, 
l’ex paracadutista versiliese 
che aveva riferito a polizia e 
giornalisti di aver partecipato 
a Recco, nell’ufficio del con¬ 
sigliere provinciale del MSI 
Giancarlo De Marchi, ad una 
riunione con Sandro Rampaz- 
zo, fattosi avanti a reclama¬ 
re un « contributo » di molti 
miliom. In quell’occasione si 
sarebbe fatto il nome di Nico 
Azzi, l’autore del mancato at¬ 
tentato al diretto 

Nella testimonianza al ma¬ 
gistrato padovano, pare sia 
emerso un particolare di gran¬ 
de interesse: l’Orlandlni a- 
vrebbe detto d’aver saputo da 
Ram pazzo che il De Marchi 
si era incontrato più volte in 
Spegna con l’ex colonnello del¬ 
le SS Otto Skorzeny e con 
Junlo Valerio Borghese. Se la 
informazione è esatta, si a- 
vrebbe un’altra conferma dei 
legami tra l’organizzazione fa¬ 
scista operante In Italia e il 
« principe nero » rifugiatosi a 
Madrid dopo il tentativo di 
colpo di Stato del 1970. Oggi, 
il sostituto Nunziante ha an 
che interrogato in carcere 
Franco Montani, il jazzista ar¬ 
restato a Sesto S. Giovanni. 

La pubblicazione dei nomi 

— tra cui quelli del coman¬ 
dante dell’arma dei Carabinie¬ 
ri, di alcuni generali e alti uf¬ 
ficiali, di due parlamentari e 
di un dirigente de — che fi¬ 
guravano nel « dossier » di un 
noto fascista di Rovigo conse¬ 
gnato giorni addietro a Rais 
dalla federazione del PCI, ha 
suscitato un certo clamore. 
Stamane si sono visti in Pro¬ 
cura un colonnello dei cara¬ 
binieri e il consigliere della 
Corte d’Appello di Venezia Ro¬ 
berto. Nel pomeriggio. Il no¬ 
tiziario radio locale ha diffu¬ 
so una dichiarazione attribui¬ 
ta al dottor Finis, secondo cui 
l’agenda con nomi e indirizzi 
sarebbe «Irrilevante» ai fini 
dell’Inchiesta e non conterrei»- 


LE LIBRERIE 




b# i nominativi del coman- va. 


.,4*'. .« ’ Àljà Y : -• S- 







MILANO 

Galleria. Union» 3 
G * 11. V Emanuel* Il 
Via Manzoni 38 
C Buenos Aires 42/3 
(di fronieTeatro Puccini) 

Via Paolo Sarpi 35 
Via Ponte Seveso 40 
C Buenot Aire» 75 
V le Moni» 24/26 
P zza Gramsci 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 


TORINO 

Via Gìolitti 3 c 


ROMA 

P zza S.Silvestro 27 28 
P,zza Viminale 12 13 

GENOVA 

Salita Fondaco 11/R 
Via SS Giacomo e 
Filipp o 15 ; R 

VENEZIA 

t 

Mercerie S»n Zulian 

MESTRE 

V.le Garibaldi 1/B 


BERGAMO 

Via XX Settembre 21 


TRIESTE 

C so Italia 22 

TRENTO 

Via Menci 141 

VERONA 

C.so S Anastasia 7 

PADOVA 

Gali S Bernardino 5 

UDINE 

Via Carducci 26 __ 

BRESCIA 

C.so Mameli 5S d 


VI INVITANO ALLA GRANDE 
ESPOSIZIONE DEI LIBRI 
PROMOSSA ANNUALMENTE 
DALL’EDITORIA ITALIANA 
IN VENDITA CON LO SCONTO 
REMAINDERS DEL 50% 


BOLOGNA 

Galleria Accurato 
(sottopass. Rizzoli 18) 


PAV 

C.so ( 

riA 

Cavour 51 

COR 

Via Ve 

/IO 

tifa 61 

LEC 

Via C. 

ICO 

Cattaneo 31 

CRE 

C.so ( 

•MONA 

Garibaldi 22 

VAF 

Via Si 

IESE 

an Martino 2 

LUII 

via X\ 

NO 

/ Agosto 42 


FIRENZE 

Borgo S, Lorenzo 2$/R 
Via Masacclo 262 


PISA 

C.so Italia 161 


LIVORNO 

Via Grande 149 


NAPOLI 

Via del Mille 78/82 


CAGLIARI 

Via Tempio 25 


BARI 

Via PiccinnI 125 


TARANTO 

Via Glovinazzi 52 


BRINDISI 

C.so Garibaldi 81 

) 

PALERMO 

Via Turati 15 
Fianco Teatro Polii 

Icama 

CATANIA 

C.so Sicilia 89'91 

MESSINA 

V le S. Martino 8 

1 

6 



dante dell’arma dei CC né di 
generali di altre armi. 

La dichiarazione appariva 
per lo meno sconcertante per¬ 
chè proprio stamane è sta¬ 
ta perquisita l’abitazione di 
una delle persone elencate 
nel «dossier» e perchè del 
contenuto dell’agenda stessa 
esistono molte copie fotosta¬ 
tiche. 

p. g. b. 

La DC iaipoae 
la crisi 
ai Comuae 
di Torioo 

Dalla nostra redazioue 

TORINO, 28 

La giunta comunale di To¬ 
rino è nuovamente in crisi 
ed è la quinta volta dal set¬ 
tembre dello scorso anno. In 
quattordici mesi la DC non è 
riuscita a risolvere i suoi 
problemi interni e questa vol¬ 
ta la crisi imposta da Fan¬ 
fara su richiesta di Donat 
Cattin con le dimissioni degli 
undici assessori democristiani 
ha la seguente giustificazio¬ 
ne: il sindaco di Torino deve 
essere democristiano. 

Come è noto, la DC torine¬ 
se, contravvenendo alle diret¬ 
tive romane, ha accettato nel¬ 
l’ottobre scorso che fosse so¬ 
cialista il nuovo sindaco in 
cambio di due assessorati in 
più del previsto . 

Ma nei giorni scorsi l’on. 
Donat Cattin nel corso di una 
riunione di partito, ha fatto 
sapere che se non venivano ri¬ 
spettati gli accordi romani i 
consiglieri democristiani fa- ; 
centi parte della corrente di 
«Forze nuove» avrebbero vo¬ 
tato contro il bilancio. Quali 
erano le condizioni di Donat 
Cattin? Nel 1970, quando la 
DC piemontese riparti il po¬ 
tere dopo la consultazione 
elettorale, fu deciso che I do- 
rotei avrebbero presieduto la 
regione, i fanfaniani la pro¬ 
vìncia e la sinistra il comune 
di Torino; ecco allora che Do¬ 
nat Cattin rivendica alla sua 
corrente la poltrona di sin¬ 
daco sino al 19 gennaio scorso 
occupata dall’ing. Porcellana. 

Nel corso dì un incontro a 
Roma con Fanfara ed i capi 
corrente si decide di imporre 
le dimissioni ai democristia¬ 
ni, con la chiara intenzione 
di spingere in direzione di una 
gestione commissariale. Il 
sen. Abis, responsabile nazio¬ 
nale degli enti locali per la 
DC, si precipita due volte a 
Torino (inviato espressamen¬ 
te da Fanfani) e nella notte 
tra lunedì e martedì fa sot¬ 
toscrivere le dimissioni dagli 
undici assessori. Ieri le di¬ 
missioni sono state consegna¬ 
te al sindaco e stasera gli as¬ 
sessori della DC (ancora in 
carica sino a quando il con¬ 
siglio comunale non ratifi¬ 
cherà il loro atto) si appre¬ 
stano a votare contro il bi¬ 
lancio preventivo del comune 
per l’anno 1974, da loro, ap¬ 
prontato. 

Il PCI torinese, nel momen¬ 
to in cui una grave situazio¬ 
ne si sta determinando in cit¬ 
tà e nel paese a causa delle 
gravi misure adottate dal go¬ 
verno per la crisi energetica, 
di fronte alle grosse vertenze 
sindacali che chiamano in cau¬ 
sa anche gli enti locali, ha 
lanciato ieri un programma 
straordinario come alternati- 
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LE PRIME REALIZZAZIONI DI QUESTO NUOVO DIRITTO DEI LAVORATORI 
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Metalmeccanici/ fessili, ceramisti e lavoratori del legno hanno conquistato per la prima volta nei contralto nazionale il diritto ad un periodo di studio pagato dai padroni — Esperienze 
iniziali in alcune città — I problemi posti dall'Incontro con la scuola pubblica — Importante contributo ai rinnovamento dei programmi e ad un diverso rapporto fra scuola e società 
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Il ministro della ' Pubblica 
Istruzione, forse troppo Impe¬ 
gnato a difendere da ogni le¬ 
gittimo miglioramento il de¬ 
creto sul provvedimenti ur¬ 
genti per l’università, sembra 
non essersi accorto che nuo¬ 
vi alunni In tuta bussano 
quest’anno alla porta della 
scuola. Con l’apertura del nuo¬ 
vo anno scolastico è cornili 
data Infatti anche una nuova 
fase di iniziativa sindacale 
per l’utilizzazione del tempo 
retribuito per lo studio, con¬ 
quistato contrattualmente dal 
lavoratori metalmeccanici e 
di alcune altre categorie. 

Si tratta di un rodaggio dif¬ 
fidile, che certo non è facili¬ 
tato . dall’atteggiamento del 
ministro, 11 quale non ha, fi¬ 
nora, fornito soddisfacenti ri¬ 
sposte alle richieste avanzate 
dalla Federazione CGILCISL- 
UIL unitamente alle segrete¬ 
rie dei sindacati scuola, me¬ 
talmeccanici, ' tessili, del le¬ 
gno* della ceramica e del com¬ 
mercio, anche in attuazione 
degli impegni assunti dal go¬ 
verno con le Confederazioni 
nell’accordo del 17 maggio. • 

Ia Federazione unitaria ha 
avanzato due proposte al mi¬ 
nistro: In primo luogo i cor¬ 
si di recupero dell’obbllgo 
scolastico, di durata di 100-150 
ore annue a seconda della 
precedente preparazione cul¬ 
turale degli allievi, da attuar¬ 
si su programmi speciali, di¬ 
scussi tra insegnanti e lavo¬ 
ratori e da concludersi, per 
il conseguimento della licen¬ 
za media, con un esame so¬ 
stenuto avanti a commissio¬ 
ni composte dai docenti dei 
corsi; in secondo luogo, corsi 
e seminari di educazione per¬ 
manènte presso gli Istituti e 
le. scuole secondarie di se¬ 
condo grado e le Università, 
di durata variabile tra le 30 
e le 120 ore annue, da con¬ 
cludersi col rilascio di un at¬ 
testato di frequenza. Si prov¬ 
veda, chiedono le Confedera¬ 
zioni, In attesa di nuove nor¬ 
me di legge, anche con atti 
amministrativi, a x rendere 
possibile ai lavoratori l’eser¬ 
cizio del diritto allo studio 
' Il valore delle scelte confe¬ 
derali è rilevante: si privile¬ 
gia il recupero dell’obbligo (e 
come è noto il 75,6% del la¬ 
voratori occupati nell’indu¬ 
stria non ha titolo di studio 
di scuola media inferiore); e 
soprattutto si chiede che I la¬ 
voratori abbiano piena citta¬ 
dinanza nella scuola pubblica 
utilizzandone le strutture e 
gli insegnanti, che, secondo le 
proposte delle Confederazioni, 
dovrebbero esser assunti sul¬ 
la base delle graduatorie del- 
. la legge 1074 del 1971. 

Si pone cioè per la prima 
volta, in termini concreti, il 
problema di una funzione del¬ 
la scuola rivolta non solo agli 
adolescenti, di un rapporto 
nuovo tra scuola e mondo 
del lavoro e anzi tra cultu¬ 
ra e lavoro. Si tende, cioè, 
nella pratica reale, a speri¬ 
mentare una scuola nuova, 
non intesa solo come prepa¬ 
razione al lavoro intellettuale 
e quindi come fuoriuscita dal 
lavoro manuale, ma come di¬ 
spensatrice di conoscenze e di 

• formazione culturale e critl- 
. ca per tutti 1 cittadini. 

Questo carattere di apertu¬ 
ra è ancora più sottolineato 
dalla richiesta, presente in 
molte piattaforme provincia¬ 
li, che i corsi non siano set¬ 
toriali. ad esempio solo per 
i metalmeccanici, ma interca¬ 
tegoriali; anzi (anche tenen¬ 
do conto dei vincoli contrat¬ 
tuali del monte ore e ■ del 
2% del lavoratori che posso¬ 
no assentarsi contemporanea¬ 
mente) è bene che i corsi sia¬ 
no aperti anche ad altri, di¬ 
soccupati o lavoratori che 
non hanno ancora conquista¬ 
to ore per lo studio nel con 

• tratti. - ; * 

■ ■ Su questa base è possibile 
avviare una sperimentazione 
del diritto contrattuale com¬ 
battendo efficacemente sia 1 
rischi - di fughe in avanti 
astratte, sia quelli di un uso 
del diruto allo studio mera¬ 
mente funzionale a una pro¬ 
mozione individuale del la¬ 
voratore o peggio agli inte¬ 
ressi aziendali di riqualifica¬ 
zione della mano . d’opera. 
Non, dunque, almeno in via 
prioritaria, corsi di caratte¬ 
re • meramente * professiona¬ 
le », finalizzati esclusivamen¬ 
te al passaggio di qualifica, 

- cui deve provvedere semmai 
il datore di lavoro; e neppu¬ 
re in lìnea di massima l’uti- 
; lizzazlone del tempo retribui¬ 
to per 1 lavoratori-studenti 
impegnati a conseguire il ti¬ 
tolo d) scuola media supe¬ 
riore, per i quali sono pre 
viste, ad esempio nel con¬ 
tratto dei metalmeccanici, al- 
:tre norme contrattuali; anche 
I se. si dica per inciso, è ur¬ 
gente provvedere per I lavo- 

• ratori-studcntt con una ade¬ 
guata normativa legislativa, 
quale quella proposta dai par¬ 
lamentari del PCI e anche 
da altri gruppi politici. 

' I sindacati indicano invece 
un grande obiettivo generale, 

‘ di fondamentale Importanza 
non solo per !’unificazione cul¬ 
turale della forza lavoro, ma 
per il progresso civile di tut¬ 
to il paese. SI può combat¬ 
tere così una visione «misti- 
, ca» delle 150 ore (che pure 

• 4 è manifestata in - talune 
twnge del movimento operalo 

. • di quello degli studenti) 
come occasione per la costru- 
•ione di una scuola c la eia- 
tensione di una cultura co¬ 


siddetta « alternativa », se non 
addirittura per una presunta 
« rifondazione » della cultura 
della scienza. Tali posizio¬ 
ni, ■ 'Infatti, apparentemente 
« avanzate » finirebbero per 
far perdere alla conquista con¬ 
trattuale 11 suo valore dirom¬ 
pente di Impatto con la scuo¬ 
ia esistente e di possente le¬ 
va per la sua riforma e per 
chiudere Invece I lavoratori in 
una soria di « controscuola », 
in un ghetto culturale; per 
favorire insomma esperienze 
Inevitabilmente riduttive e 
tanto più corporative e su¬ 
balterne. quanto più velleita¬ 
riamente ammantate di rivo- 
luzlonarlsmo verbale. 

La realtà è Invece che 
l’uso della scuola pubblica 
richiede una lotta, anche du¬ 
ra, che non può non veder 
schierati accanto al lavorato¬ 
ri, le organizzazioni politi- 
. che democratiche, a comincia¬ 
re dal partito comunista, gli 
studenti, gli enti locali. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno aperto vertenze col 
provveditori agli studi in nu- 
• merose province, ma In ■ po¬ 
che, finora, si sono ottenuti 
risultati consistenti; sono si¬ 
gnificativi gli esempi di Reg¬ 
gio Emilia, dove sono In at¬ 
to 14 corsi speciali per me¬ 
talmeccanici. tessili, cerami¬ 
sti; di Vicenza, dove circa 
300 * lavoratori frequentano 
corsi CRACIS di 3 ore gior¬ 
naliere per 6 giorni settima¬ 
nali. 

Grandi difficoltà si Incon¬ 
trano però nel Mezzogiorno e 
sono forti le resistenze del¬ 
le autorità scolastiche; tipi¬ 
co lì caso di Vicenza, dove 
i presidi rifiutavano inizial¬ 
mente l’uso dei locali o 
quello di Verona, dove il mi¬ 
nistero ha concesso due (1) 
del 30 corsi richiesti. Dalle 
cose più semplici, quali l'uso 
del locali e delle attrezzatu¬ 
re scolastiche, la disponibili¬ 
tà del personale non docen¬ 
te, gli stessi problemi aperti 
dal recenti provvedimenti sul¬ 
le restrizioni dei carburanti 
e dell’energia, a quelle più 
complesse * della retribuzione 
degli insegnanti, dell’assegna¬ 
zione dei libri e del materia¬ 
le didattico, dei servizi di 
mensa e di trasporto per gli 
allievi, si apre dunque un 
campo vasto di intervento per 
gli enti locali e le forze poli¬ 
tiche, per anticipare la rea¬ 
lizzazione dei corsi, ma an¬ 
che per pretendere che il go¬ 
verno adotti 1 provvedimen¬ 
ti necessari. 

- E non meno serio è l’impe¬ 
gno che si chiede alle forze 
più sensibili sul terreno cul¬ 
turale: si pensi alla elabora¬ 
zione di programmi che ten¬ 
gano conto dell’esperienza cul¬ 
turale acquisita dai lavorato¬ 
ri nella fabbrica e nella lotta 
politica e sindacale, ma che. 
al tempo stesso, garantiscano 
il raggiungimento effettivo di 
strumenti di comunicazione e 
di traguardi culturali precisi, 
senza di che si finirebbe sol¬ 
tanto per vanificare il sacri¬ 
ficio sostenuto dai lavorato¬ 
ri; o anche allo sforzo di ag¬ 
giornamento individuale e di 
collaborazione interdisciplina¬ 
re che dovrà essere compiu¬ 
to davi! insegnanti. - - - 
Sostenere con il dibattito 
cultura:e, con l’intervento di 
appòsite iniziative (quali per 
esempio seminari e scambi di 
esperienze organizzate dagli 
enti locali) questo sforzo, vor¬ 
rà dire favorire un impatto 
non traumatico ma fecondo 
tra il mondo della scuola e 
quello del lavoro; e. soprat¬ 
tutto, avviare una ricca e pro¬ 
ficua soerimentazione didatti¬ 
ca e culturale che sarà pre¬ 
ziosa per una profonda tra¬ 
sformazione rinnovatrice > di 
tutta la scuola. - 

Marisa Rodano 
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Nel tre anni di validità del contratto na¬ 
zionale del metalmeccanici, all Industriali do¬ 
vranno metterò a disposizione 30 ore retri¬ 
buite per ciascun lavoratore dipendente. Mol¬ 
tipllcando quindi le 30 ore per II totale 
del metalmeccanici (1 milione 400 mila) *1 
hanno 42 milioni ' di ore retribuite per lo 
studio. Poiché II contratto però stabilisce 
che per utilizzare le ore di studio retribuite. 
Il lavoratore debba contribuire el corso che 


seguirà con un numero di ore prese dal suo 
tempo libero, pari alle ore retribuite che 
utilizza, nei tre anni saranno 84 milioni le 
ore di studio dei lavoratori. - 

Se ogni lavoratore usasse tutte le 150 ore 
del contratto, potrebbero disporre -del diritto 
allo studio nel triènnio 280.000 lavoratori 
(cioè 42 milioni di ore diviso 150 ore). 
Si ritiene però che nella pratica i lavoratori 
metalmeccanici che utilizzeranno il diritto allo 


280.000 lavoratori 

studio potranno essore anche mezzo milione, 
poiché si suppone trequento li caso di lavo¬ 
ratori che seguano corsi di durata Inferiore 
alle 300 ore complessive (cioè frequentati 
utilizzando il massimo delle ore — 150 — 
retribuite e le altrettante 150 prese dal 
tempo libero). —. Va tenuto presente inoltre 
che una clausola del contralto dei metal¬ 
meccanici stabilisce che non si assentino 
contemporaneamente dal lavoro per lo studio 
più del 2% del lavoratori. 


TORINO 


Aperta la trattativa fra il 
Provveditorato e i sindacati 

' *•.-*. . ... i •. , .... 

Una Commissione speciale formata dalle autorità scolàstiche per studiare il problema del¬ 
le « 150 ore » - Richiesti dalla FLM 400 corsi per la licenza media - Respinti i corei CRACIS 

;ore, nel quadro oggettivo dèi- 
!ie diffiddllà* èh<f ^-problema 
■ presenta, soprattutto nell’am- 
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Nel ’ quadro ‘ pù generale 
della vertenza Fiat sulla qua 
le si sta articolando l’Inizia¬ 
tiva dei lavoratori metalmec¬ 
canici torinesi, un passo avan¬ 
ti è stato fatto nei - giorni 
scorsi su uno dei punti più 
significativi di tale vertenza, 
quello dell’attuazione del 
monte ore che il contratto pre¬ 
vede per motivi di studio. 

La determinante partecipa¬ 
zione dei lavoratori alle lot¬ 
te che si stanno conducendo 
sui temi della scuola, e che 
nella nostra città si è realiz¬ 
zata con la costante presen¬ 
za di Consigli dì fabbrica, 
organizzazioni sindacali e de¬ 
legazioni di operai delle diver¬ 
se categorie a tutte le iniziati¬ 
ve condotte e In particolare 
alla possente manifestazio¬ 
ne svoltasi il 30 ottobre per 
una reale riforma della scuo¬ 
la, ha costretto le autorità 
scolastiche a non rinviare ol¬ 
tre rincontro con i rappresen¬ 
tanti sindacali sul problema 
delle 150 ore. 

Il provveditorato ha forma¬ 
to una commissione di cui 
sono stati chiamati a far par¬ 
te anche alcuni insegnanti im¬ 
pegnati per la realizzazione 
di una scuola nuova: essa si 
è assunta il compito di rece¬ 
pire le esigenze espresse dal 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali e di richie¬ 
dere un preciso intervento del 
ministro per rendere realizza¬ 
bili quanto prima le decisio¬ 
ni che In sede di incontri ver¬ 
ranno assunte. 

U punto di partenza su cui 
ci si è basati è stato quello 
del « recupero dell’obbligo », 
sulla base deH’analisi che 1 
sindacati hanno condotto in 
questi mesi tra 1 lavoratori. 


Il livello di scolarizzazione 
tra gli operai Fiat è estrema- 
mente basso, Il 61 per cento 
non ha infatti raggiunto la 
licenza della III media; alla 
Olivetti la percentuale è no¬ 
tevolmente più alta dal mo¬ 
mento che sono privi del titolo 
di studio della scuola dell’ob- 
bligo oltre .11 85 per cento. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne la scelta dei sindacati è 
stata quella di puntare sullo 
utilizzo delle 150 ore per per¬ 
mettere a tutti 1 lavoratori il 
raggiungimento della licenza 
di terza media. 

Partendo da questi presup¬ 
posti da mesi era stato ri¬ 
chiesto al provveditore di pro¬ 
nunciarsi sulla disponibilità 
ad attuare tutte le iniziative 
necessarie. • 

' La risposta era stata per 
mesi evasiva, poiché 11 Prov-, 
veditore si trincerava dietro 
la mancanza di * disposizio¬ 
ni da parte del ministero. La 
lotta sulla scuola che ha vi¬ 
sto scendere in piazza decine 
di migliaia di studenti, inse¬ 
gnanti e lavoratori, sul temi 
del diritto allo studio, di cui 
è parte Integrante il monte 
ore de! metalmeccanici, ha 
infranto questo muro - 
' Le proposte avanzate dalla 
commissione del * Provvedito¬ 
rato, e sulle quali le organiz¬ 
zazioni sindacali della scuola 
e dei lavoratori metalmecca¬ 
nici, hanno portato precise 
richieste di modifiche, presen¬ 
tavano limiti, di sostanza evi¬ 
denti! - - 

In primo luogo era afferma¬ 
ta rimpossibilità di compren¬ 
dere i corsi per 1 lavora¬ 
tori nell’ambito della scuola 
media di Stato, per «diffi¬ 
coltà normative », proponen¬ 
do che venissero gestiti dal 


‘ CRACIS-e, dal consorzio prò- 
vinciale'per l’isttùzione tecni¬ 
ca. Su questo punto la posi¬ 
zione dei rappresentanti sin¬ 
dacali è stata assai ferma: 
si è sostenuta infatti la ne¬ 
cessità che le 150 ore trovi¬ 
no la loro realizzazione nel¬ 
la scuola pubblica, anche co¬ 
me momento del suo stesso 
rinnovamento, - primo passo 
verso quella gestione sociale 
che da tempo viene richiesta 
dalle forze democratiche nel 
confronti della scuola. 

D’altra parte 11 rifiuto di un 
; utilizzo di strumenti che . non 
siano la regolare scuola stata¬ 
le (come appunto i CRACIS 
e il Consorzio) vuole essere 
una recisa negazione di qual¬ 
siasi carattere aziendalistico 
che 1 corsi potrebbero assu¬ 
mere Nel primo di questi in¬ 
contri, 1 rappresentanti del la¬ 
voratori hanno ribadito con 
fermezza anche 11 rifiuto di 
ogni forma selettiva; l’uso 
delle 150 ore non deve esse¬ 
re finalizzato a scopi pura¬ 
mente fiscali, ma deve forni¬ 
re ai lavoratori che ne usu¬ 
fruiscono strumenti culturali 
di base, al più alto livello 
possibile. In questo senso, la 
esperienza che verrebbe posta 
In atto, essendo portatrice di 
una precisa richiesta qualita¬ 
tiva nel confronti della scuo¬ 
la, potrebbe rappresentare un 
valido mezzo per una tra¬ 
sformazione della scuola stes¬ 
sa, che, partendo dalle con¬ 
dizioni dei lavoratori, non si 
fermi ad - esse, ma conduca 
ad un approfondimento del 
ruolo e ad una generalizzazio¬ 
ne nel quadro della realtà so¬ 
ciale In cui è Inserita. - 

Come primo passo verso 
una attuazione quanto più 
ampia possibile del monte- 


bito degli stessi lavoratori, la 
proposta avanzata dalle con¬ 
federazioni è stata di istitui¬ 
re circa 400 corsi per 11 pre¬ 
sente anno scolastico, richie¬ 
dendo al ministero di disporre 
immediatamente le strutture 
e le norme necessarie. 

E* emersa per altro l'asso¬ 
luta necessità che il proble¬ 
ma venga affrontato all’in¬ 
terno di un discorso comples¬ 
sivo sulla scuola, strettamen¬ 
te legato al tema del dlstret- 
. to scolastico, come strumento 
attraverso cui possa realizzar¬ 
si un rapporto più coerente 
tra strutture sociali, di fabbri¬ 
ca e della scuola. Nè si può 
' scindere dalla richiesta che 
da mesi nella nostra città le 
. forze democratiche, sindacali 
e politiche vanno avanzando 
: sul problema della gratuità e 
• del diritto allo studio. 

Ed altrettanto strettamente 
legato è il discorso relativo al* 
. la qualificazione degli Inse¬ 
gnanti: la proposta avanzata 
dal Provveditorato era stata 
; quella di affidare comunque 
la gestione dei corsi da isti¬ 
tuire quest’anno a presidi ed 
Insegnanti che si dichiaras¬ 
sero disponibili. 

In realtà è necessario che 
sla la scuola nel suo com¬ 
plesso, in primo luogo per 
rinnovare se stessa e poi per- 
- chè i suo preciso compito, a 
recepire le esigenze della 
classe operala, non delegan¬ 
do alla bucsoa volontà di al¬ 
cuni, la gestione di una gros¬ 
sa conquista che 1 lavorato¬ 
ri debbono gestire Insieme al¬ 
le forze sociali e politiche. 

Silvana Fazio 


MILANO 


Il ruolo 
della 
Regione 


MILANO, 28 

Il mese scorso, 1 rappre¬ 
sentanti della FLM hanno 
avuto un Incontro con la Com¬ 
missione - all’istruzione del 
Consiglio Regionale, presente 
l’assessore all’Istruzione, ed 
hanno raggiunto un accordo 
di massima su tre questioni 
principali: •. 

1) messa a disposizione 

da parte della Regione Lom¬ 
bardia delle sedi scolastiche 
necessarie ai corsi; assunzio¬ 
ne dell’onere relativo alle re¬ 
tribuzioni degli insegnanti e 
al materiale didattico : (libri, 
dispense), nonché agevolazio¬ 
ni per 1 trasporti; , 

2) creazione di una com¬ 
missione didattica, che ha già 
iniziato i suoi lavori, forma- > 
ta da rappresentanti della Re¬ 
gione, dei sindacati e di e- 
sperti per una discussione sul 
programmi e sul metodi di¬ 
dattici; 1 per - il necessario 
orientamento e aggiornamene ;• 
to ' degli Insegnanti; per la -• 
scelta o la creazione del li¬ 
bri di testo e delle dispense: 

3) promozione di Incon¬ 
tri con I Provveditori agli stu¬ 
di della Regione per la faci¬ 
litazione della attuazione del 
corsi nelle scuole pubbbliche. 

I lavoratori metalmeccanici 
milanesi che potranno usu¬ 
fruire del corsi di recupe¬ 
ro della scuola deU’obbligo, 
utilizzando le 150 ore di per¬ 
messo pagato e contribuen¬ 
do personalmente con altre 
150 ore, saranno circa-15 mila. 
‘Dodicimila sono -1 ■' tnètaliftéc- • 

, canici, tremila, circa ! tessili. 

La « macchina'» 'delle 150 
ore si sta, insomma, metten¬ 
do In moto e segue tre pre¬ 
cisi indirizzi perseguiti dalle 
organizzazioni sindacali, con¬ 
divisi dalla Regione, e conva¬ 
lidati dai. dati delle indagini 
che sono ancora in corso nel¬ 
le fabbriche. 

Questi indirizzi possono es¬ 
sere cosi riassunti: 1) privl- 
' legiare = 1 1 corsi di recupero 
. della scuola dell’obbligo . ri¬ 
spetto ad altre iniziative; 2) 
garantire l’« ufficialità » del 
corsi, sia attraverso 11 finan¬ 
ziamento e il : riconoscimen* 

- to della Regione, sia attraver¬ 
so la messa a disposizione 
da parte dei diversi Provve¬ 
ditorati, degli Insegnanti; 3) 

' consentire ai lavoratori un 
reale arricchimento culturale 
attraverso programmi di stu¬ 
di che accolgano, accanto al¬ 
le materie di studio tradizio¬ 
nali, alcuni altri insegnamenti 
. più direttamente rispondenti 
alle necessità e alla persona- 
. Iità dei lavoratori stessi. 

E* Indubbiamente quest'ul¬ 
timo uno degli scogli più ar¬ 
dui da superare, poiché , la 
. legislazione In materia è 
estremamente carente e, no¬ 
nostante alcune vaghe affer¬ 
mazioni di principio, finisce 
per assimilare la figura del 
lavoratore studente con quel¬ 
la del « privatista » tradiziona¬ 
le, ossia di colui che, non 
per mancanza di mezzi ma 
per ragioni di carattere per¬ 
sonale, si trova a dover re¬ 
cuperare anni ■ e corsi di 
studio. 

b. m. 


Emilia : già in funzione 14 corsi 

Dalla metà di novembre 700 lavoratori a scuoia per il «recupero dell’obbligo» — Incontri con gli insegnanti per discutere i programmi e la didattica 



REGGIO EMILIA. 28 

Per l’utilizzo delle 150 ore 
retribuite previste dal con¬ 
tratto nazionale dei metal 
meccanici ai fini dell’eserci 
zio del diritto allo studio, so¬ 
no stati aperti a Reggio Emi¬ 
lia e provìncia, a partire dal¬ 
la metà di novembre, con ora 
rio tardo pomeridiano, 14 cor¬ 
si di scuola media inferiore. 

Oltre duecento lavoratori 
del settore — cui si sono ag 
giunti anche alcune decine di 
tessili e ceramisti, che hanno 
conquistato coi rispettivi con¬ 
tratti analoga possibilità — si 
propongono di ottenere dopo 1 
sei sette mesi di durala delle 
lezioni, la licenza di scuola 
media Insegnanti e locali so 
no stati messi a disposizione 
degli interessati da parte del 
Provveditorato provinciale 
agli studi. I programmi, ra¬ 
dicalmente rielaborati rispet¬ 
to a quelli ministeriali attua 
li sono 11 frutto di un ampio 
dibattito che gli stessi lavora¬ 
tori, sulla base di organiche 
proposte della FLM provin 
ciale, hanno avviato con gli 
insegnanti assegnati ai corsi. 

L’iniziativa — per ora li¬ 
mitata al recupero dell’obbll- 
go scolastico, ma aperta ad 
ulteriori interventi, che già si 
prospettano, nell’ambito del¬ 
la scuola media superiore e 
dell’università — è maturata 
a seguito di un forte Impegno 


della FLM di Reggio, 

«Le 150 ore retribuite per 
lo studio iper usufruire delle 
quali, come è noto, è neces¬ 
sario dimostrare la frequenza 
ad un corso di almeno 300 
ore) sono uno strumento — 
afferma un documento del 
settembre scorso della segre¬ 
teria provinciale della FLN — 
che può e deve essere utiliz¬ 
zato per mettere in discussio¬ 
ne la divisione tra lavoro ma¬ 
nuale e ■ lavoro intellettuale 
esistente attualmente dentro 
la fabbrica ». Il documento de¬ 
linea le motivazioni che han¬ 
no spinto la FLM a scegliere 
l’utilizzo dei corsi di scuola 
media inferiore a questo fine. 

Scartata sia l’ipotesi dì ser¬ 
virsi delle 150 ore per corsi di 
tipo «politico-ideologico» che 
quella di impiegarle In corsi 
tradizionali di aggiornamento 
professionale, venendo ad es¬ 
sere coinvolti, nel primo ca¬ 
so — ha affermato la FLM 
— solo una minima parte di 
lavoratori, ed essendo possi¬ 
bile, nel secondo caso, un re¬ 
cupero di questa nuova « pro¬ 
fessionalità » da parte del pa¬ 
drone con l’introduzione di 
elementi di divisione e di non 
omogeneità fra gli operai, la 
scelta più corretta è stata In¬ 
dividuata nella organizzazio¬ 
ne di cicli di lezioni all’Inter¬ 
no della scuola dell’obbligo. 
33 che risponde al duplice eoo- 


po di fornire una prima ba¬ 
se di conoscenze culturali per 
l’analisi e la critica della Or¬ 
ganizzazione del lavoro e. nel¬ 
lo stesso tempo, di aumentare 
il numero di operai in posses- 
, so della licenza di scuola me¬ 
dia (esigenza avvertita viva¬ 
mente nella nostra provincia 
dove la percentuale di la¬ 
voratori che ne sono privi è 
ancora molto elevata). . 

Sono soluzioni cui l’organiz¬ 
zazione sindacale dei metal¬ 
meccanici è pervenuta dopo 
. un lungo dibattito, svoltosi sla 
a livello regionale, nel corso 
di un convegno sulla materia 
aperto alle forze politiche e 
della scuola, sia a livello pro¬ 
vinciale dove la FLM ha dato 
vita ad un «gruppo di la¬ 
voro » sulla tematica delle 150 
ore, formato in prevalenza di 
insegnanti e di ricercatori, e 
sia a livello di azienda, at¬ 
traverso assemblee di fabbri¬ 
ca e di reparto. 

Definita la prospettiva di 
utilizzo, si è posto immedia¬ 
tamente il problema del rap¬ 
porto. o meglio — come af¬ 
ferma il documento della se¬ 
greteria provinciale della 
FLM cui si accennava — « del 
confronto con la scuola stata¬ 
le cosi come essa si presen¬ 
ta attualmente», del collega¬ 
mento con «tensioni e forze 
(movimento studentesco. In¬ 
segnanti), eoo cui occorre In¬ 


staurare un contatto che non 
sia più soltanto di solidarietà, 
ma che sappia Incidere sul 
terreno delle trasformazioni 
sociali ». Si è sollevato, in¬ 
somma, il difficile problema 
della impostazione dei pro¬ 
grammi e della discussione 
dei metodi didattici. 

Il « gruppo di lavoro » della 
FLM ha elaborato una propo 
sta organica a questo riguar¬ 
do. Rilevata l'assurdità — ri¬ 
conosciuta dalla stessa auto¬ 
rità scolastica — di far svol¬ 
gere ai lavoratori programmi 
che già risultano inadeguati 
per 1 ragazzi della scuola del 
mattino, e riscontrata la 
frammentarietà delle cono¬ 
scenze fornite da tale tipo di 
scuola (per cui si è in pre¬ 
senza di un blocco di nozioni 
matematico - scientifiche da 
una parte e storico - letterarie 
dall’altra, con compartimenti 
stagno anche fra le materie 
che costituiscono ciascun bloc¬ 
co), la proposta della FLM 
. è stata quella di realizzare 
una « lnterdisciplinarietà » 
nell’insegnamento, individuan¬ 
do un momento unificante ■ 

- E 11 momento unificante 
non poteva essere visto che 
nella fabbrica, osservata nel 
suo sviluppo storico. «Lun¬ 
go questo filone — sostiene la 
FLM — si possono recupe¬ 
rare tutta una serie di nozio¬ 
ni di storia, di geografia, di 


matematica col legandole 'a 
fatti che sono immediatamen¬ 
te assimilabili sulla base del¬ 
la esperienza operaia ». La vi¬ 
cenda delle officine «Reggia¬ 
ne» — nell’industria che rias¬ 
sume in sè le tappe più signi¬ 
ficative dello sviluppo econo¬ 
mico della provincia e de) 
movimento operaio locale — 
è stata scelta come « trac¬ 
cia » per un discorso che vuo¬ 
le avere un respiro più am¬ 
pio. 

Allo studio del fenomeni 
collegati alla storia della fab¬ 
brica la FLM ha suggerito di 
accostare quello su alcuni de¬ 
cisivi avvenimenti nazionali e 
Intemazionali (che segnano 
svolte importanti nella storia 
della società e del movimen¬ 
to operaio), oltre all’insegna¬ 
mento di nozioni di base ine¬ 
renti alle varie discipline scien¬ 
tifiche e letterarie. Sempre 
puntando però, ad una loro 
trattazione con un metodo e 
una visione « interdisciplina¬ 
re » facendo riferimento al¬ 
l’assunto di partenza. 

E* possibile tutto questo al- 
l’intemo delle arretrate strut¬ 
ture scolastiche attuali, con 1 
ritardi e le resistenze che s! 
potrebbero incontrare anche 
da parte del personale Inse¬ 
gnante che. volutamente, per 
andare ad un confronto aper¬ 
to, la FLM ha chiesto venis¬ 
se tratto dalle graduatorie re¬ 


golari? n movimento sindaca¬ 
le si è posto l’interrogativo. 
Ma la risposta — sulla base 
della esperienza compiuta dai 
lavoratori-studenti dei cor¬ 
si serali negli scorsi anni ed 
anche guardando ad altre 
esperienze avviate in alcune 
scuole medie della città — è 
stata data affermativamente. 
I risultati degli incontri e del¬ 
le assemblee tra insegnanti e 
lavoratori, in atto nel primi 
giorni di apertura del corsi, 
in vari quartieri della città, 
nei comuni di Rubiera, Cor¬ 
reggio, Cavriago. Guastalla, 
Castelnuovo Sotto, S. Ilario. 
Fabbrico, per dibattere que¬ 
sta tematica, dimostrano che 
ci si muove concretamente 
verso queste conquiste. 

«Con la consapevolezza — 
avverte la FLM — che, al di 
là dei suoi caratteri apparen¬ 
temente ambiziosi, questa non 
è la solita ipotesi alternativa 
valida a livello globale, ma è 
una proposta su cui 1 lavo¬ 
ratori metalmeccanici, par¬ 
tendo dalle proprie esperienze 
di lotta. Intendono confrontar¬ 
si con la struttura scolastica 
e su questo terreno, che oggi 
si presenta ancora sperimen¬ 
tale, costruire un nuovo rap¬ 
porto con gii insegnanti e gli 
studenti del • corso tradi¬ 
zionale». 

Gian Piare Dalmonta 



Contro le provoca¬ 
zioni fasciste N 
davanti alle scuole 

Cara Unità,,' 1 , ì. . " 
con troppa frequenza f man- 
ganellatorl fascisti si presen¬ 
tano con le loro nere barda¬ 
ture di fronte alle scuole per 
picchiare gli studenti demo¬ 
cratici. per intimidire i pro¬ 
fessori, applicando alla lette¬ 
ra le tt indicazioni » a suo tem¬ 
po date dal fucìlatore di par¬ 
tigiani Almirante. Sarebbe più 
che opportuno intervenire a 
tutti i livelli per impedire que¬ 
sto sconcio che — a trenta 
anni dall’inizio della resisten¬ 
za armata contro il fascismo 
— è veramente inconcepibile. 
Gradirei sapere se vi è qual¬ 
che iniziativa a livello parla¬ 
mentare, anche per richiama¬ 
re il governo alle proprie re¬ 
sponsabilità. - 

Prof.ssa MARIA PASSERI 
(Roma) 


Proprio recentemente t de¬ 
putati comunisti Raicich e 
Niccolal hanno presentato al 
riguardo un’interrogazione ai 
ministri della Pubblica Istru¬ 
zione e dellTntemo. Nella 
premessa 1 nostri compagni 
rilevano « che da tempo è in 
atto nelle scuole una cam¬ 
pagna antidemocratica da par¬ 
te di gruppi eversivi che si 
richiamano a ideologìe quali 
il razzismo, il nazismo e il 
fascismo che non hanno di¬ 
ritto di cittadinanza nella Re¬ 
pubblica italiana; che tale 
campagna si accompagna al¬ 
l’uso della violenza fisica, se¬ 
condo quanto ebbe già a 
preannunciare pubblicamente 
il segretario del Movimento 
Sociale, invitando allo scon¬ 
tro fisico davanti alle scuole 
i suoi seguaci ». Dopo aver se¬ 
gnalato un grave episodio ac¬ 
caduto a Firenze 11 9 novem¬ 
bre davanti r al liceo • Castel¬ 
nuovo (« durante una provo¬ 
cazione di picchiatori di di¬ 
versi gruppi neofascisti ar¬ 
mati, venivano esplosi colpi di 
arma da fuoco, uno dei quali 
feriva una studentessa del li¬ 
ceo »), 1 deputati del PCI chie¬ 
dono appunto ai ministri più 
direttamente interessati « se 
pon intendono esporre il pun¬ 
to di vista del governo sulle 
provocazioni fasciste in atto 
nelle scuole di Firenze e in 
altre città, e predisporre i ne¬ 
cessari provvedimenti a tute¬ 
la del Ubero dispiegarsi del¬ 
la democrazia nelle scuole se¬ 
condo lo spirito della Costi¬ 
tuzione repubblicana che 
esclude ogni rigurgito fasci¬ 
sta ». 


E 9 indispensabile 
il giornale 
nella scuola 

Egregio direttore, 
nel mio istituto si intende 
anche quest’anno allestire la 
sala quotidiani e riviste, da 
mettere liberamente a disposi¬ 
zione degli studenti. L’esperi¬ 
mento, iniziato grazie anche 
a voi lo scorso anno, ha dato 
positivi risultati: vale la pena 
di continuarlo e migliorarlo. 
Il giornale e la rivista, infat¬ 
ti. possono diventare uno del 
più utili strumenti didattitì, 
necessario in una scuola che 
voglia l’acquisizione di un me¬ 
todo di analisi e di ricerca che 
si sperimenta, se non in pri¬ 
mo luogo, sulla realtà e sul¬ 
l’informazione quotidiana che 
ne riceviamo. Abbiamo però 
ancora bisogno del vostro aiu¬ 
to. data la penuria di mezzi: 
vi chiediamo perciò l’invio, 
per la durata dell’anno sco¬ 
lastico, di una copia omag¬ 
gio del vostro giornale. Mi 
auguro che ci possiate solle¬ 
citamente e positivamente aiu¬ 
tare: fin da ora i più vivi rin¬ 
graziamenti. . 

Prof. BRUNO VARINI 
Preside del Liceo scientifico 
«A. Calini» (Brescia) ■ 


Egregio direttore, ’ . 1 
a nome degli studenti sud¬ 
tirolesi di lingua tedesca, che 
studiano alVUniversità di Pa¬ 
dova, la ringrazio per averci 
concesso per l’amio accade¬ 
mico passato l’Unità fn omag¬ 
gio. Colgo l’occasione per pre¬ 
garla di rinnovarci per f mesi 
di quest’anno l’abbonamento 
gratuito, essendo l’Unità a no¬ 
stro avviso indispensabile per 
una corretta informazione su¬ 
gli eventi politici, sindacali e 
culturali. 

FRITZ NEUMAIR 
Responsabile del Circolo stu¬ 
denti altoatesini (Padova) 


Gent.ma redazione, 
continua anche quest’anno, 
anzi direi che non è mai ces¬ 
sata, l’attività della scuola se¬ 
rale di via Dei Mocci, e con 
essa tutte le iniziative colla¬ 
terali, come la sala di lettu¬ 
ra, discussioni, incontri, di¬ 
battiti. Materiale prezioso c’è 
stato fornito dalla vostra pub¬ 
blicazione, ' non solo perchè 
molta gente è riuscita a leg¬ 
gere e discutere argomenti che 
altrimenti non avrebbe cono¬ 
sciuto e di cui non si sareb¬ 
be interessata, ma anche per¬ 
chè grazie ad essa siamo riu¬ 
sciti ad ampliare il program¬ 
ma di studi, affrontando temi 
culturalmente validi, al di là 
del semplice nozionismo. Sia¬ 
mo così riusciti a organizza¬ 
re una scuola che dia real¬ 
mente dei contenuti, politici 
e sodali, validi e questo gra¬ 
zie anche alla vostra, sia pu¬ 
re indiretta, collaborazione. 

Sarebbe perciò veramente 
positivo per il costante buon 
andamento delle nostre atti¬ 
vità (dato anche il notevole 
aumento di frequentanti ri¬ 
spetto allo scorso anno) po¬ 
ter contare ancora svi vostro 
appoggio, ricevendo, anche 
quest’anno, la vostra pubbli¬ 
cazione. 

ANDREA MANNUCCI 
Sezione scuola del Centro 
evangelico di solidarietà 
(Firenze) 


' .. 7 : ' ■ 

Sono passati due 
mesi, mancano 
ancora i professori 

Cara Unità, • -- 
vorrei portarti a conoscenza 
della situazione scolastica in 
cui ci troviamo a Rapallo, nel¬ 
la terza dell’Istituto tecnico 
per ragionieri, a due mesi dal¬ 
l’inizio della scuola: 1) man¬ 
canza del professori di mate¬ 
matica finanziaria, di diritto 
e di economia, materie tra le 
più impegnative che incontria¬ 
mo per la prima volta que¬ 
st'anno; 2) la palestra c'è, ma 
è aperta solo ai privati e ai 
giocatori degli incontri inter¬ 
nazionali; per noi è cosa proi¬ 
bita, siamo costretti ad ese¬ 
guire gli esercizi nel corridoio 
del vecchio istituto. 

Tutto questo è forse quello 
che lo Stato italiano può dare 
a noi studenti? 

LETTERA FIRMATA 
(Rapallo - Genova) 


Ci vuole un vero 
insegnamento 
della musica 

Caro direttore, 

tra le tante deficienze del¬ 
ta scuola italiana ce n'è una 
che voglio sottolineare: l’as¬ 
soluta mancanza, cioè, di un 
reale insegnamento musicale 
teorico-pratico. La musica è 
in pratica bandita dalle scuo¬ 
le, per etti a tale meraviglio- 
< sa arte si avvicinano i pochi 
privilegiati che possono per¬ 
mettersi il lusso di pagarsi la 
parcella di un maestro pri¬ 
vato o di frequentare il Con¬ 
servatorio friservato alla bor¬ 
ghesia), mentre i proletari si 
arrangiano a consumare... le 
canzonette italiane. Una scuo¬ 
la realmente • democratica e 
onnicomprensiva, deve permet¬ 
tere a tutti, fin dalle scuola 
elementari, di conoscere la 
musica. I parlamentari comu¬ 
nisti dovrebbero veramente 
farsi carico di questo proble¬ 
ma. 

GIUSEPPE ESPOSITO 
(Casoria - Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori , ., 

Giuseppe COSTA, Alassio 
(« Ho fatto 4 mesi in trincea 
e 30 mesi di prigionia duran- 
te la guerra del ’15-‘18. Chi è 
. quel burocrate che ha deciso 
che occorrevano ” sei mesi al 
fronte ’’ per poter ottenere lo 
assegno vitalizio? Giustamen¬ 
te un lettore ha scritto che 
sul Carso per morire basta¬ 
va un minuto, non sei mesi! 
- Ripeto che questa discrimi¬ 
nazione verso i prigionieri di 
guerra è stata veramente as¬ 
surda e si dovrebbe porvi ri¬ 
paro»); Gianfranco CASSIN, 
Venezia; VaZiù fOHlDCKn, S. 
Ilario d’Enza (« Molto bene 
ha fatto la Lega calcio so¬ 
vietica a rinunciare alla par- 
. tita di calcio a Santiago. 
Quando ore migliori suone¬ 
ranno per la libertà nel Ci¬ 
le, questo stadio bagnato dal 
sangue di tanti innocenti do¬ 
vrà essere dedicato alla me¬ 
moria di tutti questi nostri 
martiri »); Severino SCOR- 
ZON, Settimo Torin ese; P.P., 
Milano; Giuseppe TTJMMI- 
NARO, Monaco (« Desidero 
-segnalare che qui c’è stata 
una manifestazione alla pre¬ 
senza di oltre 400 giovani e- 
migrati spagnoli. Ad essi è 
stata portata la solidarietà dei 
lavoratori italiani, che sono 
sempre al fianco di chi lot¬ 
ta per la libertà: in Spagna, 
in Cile, in Grecia»). - 

W-B., Parma («Per i pen¬ 
sionali c’è anche la beffa di 
quella specie di scala mobi¬ 
le; questa, infatti, non ci vie¬ 
ne concessa automaticamen¬ 
te con l’aumento del costo 
della vita, ma è rinviata sem¬ 
pre al mese di gennaio del¬ 
l’anno successivo»); G.C. 
MONTANARI, Reggio Emilia 
fa L’Unità giustamente pren¬ 
de le difese di tutti i prole¬ 
tari; ma ho notato che si è 
dimenticata spesso di una ca- 
‘ tegoria numerosa e beneme¬ 
rita: quella dei mutilati per 
servizio, che sono tanti e che 
presto faranno sentire la lo¬ 
ro voce in una manifesta¬ 
zione nazionale a Roma»;; 
Pieno ACCORTI, Firenze («Una 
bottiglia di acqua minerale c 
Firenze la paghi un prezzo, 
a Milano o a Catania un al¬ 
tro. Le ditte, per il loro stesso 
buon nome, dovrebbero im¬ 
primere etichette indelebili 
sui propri prodotti, indican¬ 
do il prezzo di vendita»); 
Erasmo MASSARO, Pinerolo; 
Un gruppo di lavoratori, Mi¬ 
lano («Se la legge è uguale 
per tutti, perchè noi che la¬ 
voriamo faticosamente dalla 
mattina alla sera — e molti 
anche i giorni festivi •— la 
domenica non potremo anda¬ 
re in auto, mentre i ministri 
potranno fare come Sempra 
hanno fatto? Perchè non dan¬ 
no il buon esempio e non van¬ 
no anch’essi in tram?»). 

Un compagno - pensionato, 
Castel d’Aiano (« Ho 82 anni c- 
devo ancora lavorare per vi¬ 
vere. Noi pensionati abbiamo 
bisogno di un reale aumento, 
per soddisfare il nostro fabbi¬ 
sogno »); FJI, Ferrara {.eli 
missino Almirante ha offeso U 
popolo italiano mandando due 
suoi compari ad esprimere ia 
solidarietà ai fascisti in Cile. 
Vorrei segnalare il fatto che 
la TV ha trasmesso la noti¬ 
zia nel telegiornale delle 23,15 
del 20 novembre, sema farla 
tuttavìa seguire da un com¬ 
mento critico, come sarebbe 
stato giusto»); Giuseppe C., 
Busto G. (« Frequento la 
terza media, e dalla prima 
ho cambiato e continuo a 
cambiare professori. Tra l’al¬ 
tro, avevamo una professores¬ 
sa che insegnava lettere m 
modo preparato e moderno, 
ci educava a discutere di cose 
attuali e a giudicare, a leg¬ 
gere e a commentare i gior¬ 
nali Ma questi metodi non 
piacevano alla preside e al'a 
vice preside, che le hanno re¬ 
so la vita tanto dura da Ri¬ 
stringerla ad andar via »); 
Giuseppe VINCENZI, Viterbo; 
Maria ARRIGHI, Roma. 



































□ 


• /•' ' ...... 




VITA ITALIANA 


Il ruolo del sindacato 

Saggi di Barbadoro sulla Federterra e sulla Confederazione del lavoro dalla loro 
nascila al fascismo e una storia politica (dal 1943 al 1969) scritta da Sergio Turone 


IDOMENEO BARBADORO, 

« Storia dal sindacammo 
italiano dalla nascita al fa¬ 
scismo », La Nuova Italia, 

1, La Federterra, pp. 372, 

L. 4.000; 2. La CGdL, pa¬ 
gine 442. L. 4.000. 

Sulla scorta di uno schema 
interpretativo pubblicato giu¬ 
sto 10 anni fa. Barbadoro 
intende contribuire, In questo ! 
suo saggio storico, a una «ana¬ 
lisi aaeguata di quel tratti di 
originalità che contraddlstln- 

f ruono 11 movimento sindaca- 
e di elesse nel nostro Paese». 

Cosi, egli separa ad esem- 
nlo .a storia nella Federterra 
da quella della Confederazio¬ 
ne del lavoro, perché essa 
pare Impersonare quella par¬ 
ticolare peculiarità che nasce 
dalla combattività organizza¬ 
ta del proletariato agricolo 
italiano: caso pressoché uni¬ 
co nel sindacalismo europeo. 
L’A. si trova a proprio agio 
nell’affrontare questa parte e 
giustamente sottolinea l’ap¬ 
porto politico che la predica¬ 
zione socialista diede all'orga¬ 
nizzazione anche sindacale 
delle campagne. Con questa 
ottica, esamina 1 proibleml 
dell’occupazione, cogliendo 
tutto il significato di una lot¬ 
ta come quella che 1 lavoratori 
condussero sia per 11 salarlo 
e il collocamento, sla anche 
per la terra. 

A proposito • poi del rap¬ 
porto fra azione sindacale e 
dinamica economica (l‘A. è 
economista per formazione), 
un capitolo interessante è 
quello intitolato al « controllo 
sindacale del mercato del la¬ 
voro », controllo òhe spiega tra 
l'altro il ruolo reale su cui 
crebbe in Italia la peculiare 
organizzazione territoriale co¬ 
stituita dalie Camere del la¬ 
voro, anche se Barbadoro in¬ 
siste maggiormente sulla par¬ 
te che, In questo campo, eb¬ 
bero le Federazioni di cate¬ 
goria. 

Peraltro è qui che deve esser 
fatta all’A. la prima seria os¬ 
servazione. Anelastica e kaut- 
skiana a noi pare la sua con¬ 
cezione del nesso tra struttura 
economica ed assetti sociali, 
canonico e inglese il suo mo¬ 
dello di decollo industriale. 
Ne scaturisce una esaltazio¬ 
ne di « diversità » italiane che 
non sono tali rispetto agli 
schemi della seconda Interna¬ 
zionale ma, semplicemente, ri¬ 
spetto all’esperienza sindaca¬ 
le degli altri paesi, che è an- 
ch'essa diversificata. Ciò va 
detto, per esemplo, dell’insi¬ 
stenza posta BUll'orlginaiità 
che si ritroverebbe , in . Italia 
nel tipo-di 'rapportOfTra. par¬ 


tenza di centro sinistra ». Più 
In generale — questo mi sem¬ 
bra il senso del discorso di 
Turone — non si tratta solo 
di liberare la spinta unitaria 
di base dal condizionamenti 
politici operanti sui vertici, nè 
si può pensare in chiave 
« panslndacalista » che 11 sin¬ 
dacato unitario possa imporsi 
alle forze politiche come 
« trauma esterno » sconvol¬ 
gendo 11 quadro politico. 

T. espone In modo convin¬ 
cente 11 rapporto tra scissione 
sindacale e rottura della coa¬ 
lizione antifascista: è la DC 
che chiede « un 18 aprile sin¬ 
dacale ». è Pio XII che Indica 
la strada della scissione. Mo¬ 
stra poi come 1 momenti di 
maggior tensione nel mondo 
- sindacale coincidano con Ini¬ 
ziative e fatti extraslndacali 
come la legge-truffa e 11 go¬ 
verno Tambroni. 

Particolarmente riuscita è 
la ricostruzione della « gesta¬ 
zione » del patto di Roma, 
che non fu un fatto di vertice, 
puramente partitico — sostie¬ 
ne T. —■ se si tiene conto de- 
g l scioperi (unitari) del *43 
e '44, e della direzione degli 
scioperi del ’44, organizzata 
dai tre partiti che avrebbero 
poi firmato il patto, Junri del 
CLN: in questa iniziativa — 
dice T. — si può trovare « Il 
cordone ombelicale che legò 
l'Inizio del negoziato sindaca¬ 
le unitario con la realtà uni¬ 
taria sprigionata dalle fab¬ 
briche». 

Fuori di questa problema¬ 
tica sindacato-forze politiche, 
altri temi, fondamentali, nel¬ 
la storia sindacale, acquista¬ 
no poco rilievo, nel volume. 


Per esemplo, non trova spa¬ 
zio la linea di politica econo¬ 
mica della COIL nel dopo¬ 
guerra (anzi viene dichiara¬ 
ta Inesistente); poi si parla 
del Piano del lavoro del ’49- 
'50, che però appare estem¬ 
poraneo, privo di connessioni 
con le concrete alternative 
della ricostruzione. Scarsa è 
anche l’attenzione alla svol¬ 
ta del '55 quando la CGIL 
si misurò col problema della 
contrattazione articolata: per¬ 
chè all’A. interessa, dell’im¬ 
pegno sindacale centralizzato, 
allora prevalente, solo un 
aspetto, ridentificazione di 
obiettivi sindacali e obiettivi 
politici. > •••■ 

Un certo schematismo si 
può osservare nella interpre¬ 
tazione della dialettica inter¬ 
na alla CGIL, che risente, 
In fin dei conti, di un’ottica 
partitica dominata come è 
dal problema dell’autonomia 
e del ruolo del socialisti in 
un sindacato « egemonizzato » 
dal PCI; l’autonomia della 
CGIL dal PCI viene vista in 
termini meccanici, sullo stes¬ 
so piano dell’autonomia del¬ 
la CISL dalla DC, come ri¬ 
nuncia, da entrambe le parti, 
al « collateralismo », 

Nonostante questi limiti, il 
libro rappresenta un valido 
contributo alla riflessione sul 
ruolo svolto dal sindacato e 
sulle condizioni dell’unità sin¬ 
dacale. Direi anche che vie¬ 
ne a colmare un vuoto, in at¬ 
tesa di una storia ampia e cir¬ 
costanziata del sindacato dal 
' dopoguerra ad oggi, che an¬ 
cora non è stata scritta. 

Maurizio Lichtner 



LA SOCIETÀ’ USA 


La scultura di Jorn 

Di Jorn scultore, la « Giampaolo Prearo Editore » stampa 
nella collana « Profili » a cura di Mario De Micheli una esau¬ 
riente monografia. Alla scultura Jorn, come dice De Micheli, 
« è arrivato in questi ultimi tempi avendo alle spalle una 
larga esperienza della ceramica » soprattutto ad Alblsola 
Mare. De Micheli ricorda « l'esplosiva energia » con cui Jorn 
e il gruppo Cobra del quale faceva parte, avevano reagito al 
clima di angoscia esistenziale del dopoguerra per ricollegare 
quel lontano periodo al lavoro di oggi. Il volume, di 120 pagine, 
riccamente illustrato, costa L. 12.000. Nella foto; Asger Jorn 
nel suo studio. 


POESIA ITALIANA D’OGGI: TESTORI 


Barlume nella disperazione 

In questo « Nel tuo sangue», l'ultimo libro dello scrittore cattolico, la tetra reli¬ 
giosità fette di sofferenza sembra lasciarsi aprire a un orizzonte più chiaro 


hizzazione diveniva un ele¬ 
mento di contestazione ogget¬ 
tiva del sistema — e non so¬ 
lo del suoi effetti — e mi¬ 
rava a costruire un potere 
nel processo della produzio¬ 
ne, sia pure in termini dua¬ 
listici di antagonismo perma¬ 
nente con quello padronale ». 

L'altra osservazione non 
vuol tanto rilevare la caren¬ 
za di elementi nuovi In ter¬ 
mini di ricerca, quanto il fat¬ 
to che il libro, oltretutto, si 
basa su riferimenti bibliogra¬ 
fici fin troppo collaudati, a 
partire dal Bombart. Inespli¬ 
cabile è il silenzio su fonti 
storiografiche più fresche*, a 
parte i lavori di storici gio¬ 
vani come Pepe ed Agósti, la 
Marucco e l'Andreasi, Cordo¬ 
va e Bravo, qui è Ignorata 
perfino un'opera documentata 
come quella delt'Abrate sulla 
Torino già studiata da Spria- 
ho. 

Aris Accornero 


SERGIO TURONE, « Storia 

del sindacato in Italia, 1*43- 

«I* », Laterza, pp. 537, 

L. 1.900. 

Sergio Turone ha voluto ri¬ 
costruire, attraverso la storia 
del sindacato, « un venticin¬ 
quennio di storia italiana », 
mostrando come il sindacato 
sia diventato sempre più « Un 
fattore essenziale negli equili¬ 
bri della democrazia italia¬ 
na ». Il quadro che viene of¬ 
ferto è piuttosto vivo e coe¬ 
rente, ma con due limiti me¬ 
todologici che sono la dimen¬ 
sione quasi esclusivamente po¬ 
litica (in senso stretto) con al¬ 
cune puntate « sociologiche », 
e l’impostazione prevalente¬ 
mente cronachistica che se 
permette rapide ed efficaci 
sintesi, fa correre alcuni ri¬ 
schi in sede di ricostruzione 
storica. 

Nella storia sindacale si 
possono individuare diver¬ 
si piani — la politica delle 
confederazioni, la dialettica 
interna, l’attività contrattuale 
di categoria, nazionale e ar¬ 
ticolata ecc. T. ha scelto so¬ 
stanzialmente un livello, quel¬ 
lo del dibattito politico, del 
rapporto con le forze politi¬ 
che. In particolare segue que 
sto filo: le vicende dell’unità 
sindacale in relazione ad av¬ 
venienti polltlc : esterni al 
sindacato, che Influiscono po¬ 
sitivamente o negativamente 
sul processo di unificazione. 
Ora, una ricerca sui comples¬ 
si rapporti tra sindacato e 
forze politiche è senz’altro 
fondamentale — come è vali¬ 
da la tesi per cui era neces¬ 
sario che in Italia si Istituis¬ 
se un determinato quattro po¬ 
litico perchè 11 processo di 
unificazione sindacale potes¬ 
se fare passi avanti — pur¬ 
ché ci si renda conto che que¬ 
sto livello non esaurisce il 
compito di ricostruzione sto¬ 
rica. 

A proposito di alcuni sinto¬ 
mi di avvicinamento tra le di¬ 
verse organizzazioni sindacali 
nel ’56, T. osserva che « dove¬ 
va realizzarsi ancora a livel¬ 
lo politico una tappa discussa 
• tuttavia necessaria: la espe- 


GIOVANNI TESTORI, «Net 
tuo sangue », Rizzoli, pp. 
100, L. 2.500. 

Concluso con II ciclo narra¬ 
tivo e teatrale dei segreti di 
Milano un fervido periodo di 
impegno realistico il silenzio 
di. Testori fu interrotto; nel 
1665 con un lungo poèma: I 
tfiófifl, al quale nell’arco di 
otto anni avrebbero fatto se¬ 
guito altri quattro libri di poe¬ 
sia. Il lungo poema svolgeva, 
su di un fondo esasperata- 
mente autobiografico, un 
esperimento insolito di trobar 
clus, espressione oscura dello 
affiorare alla superficie della 
coscienza di framménti bio¬ 
grafici e di esperienze cultu¬ 
rali e intellettuali, di ansie 
religiose e di tentativi di for¬ 
mulare una « poetica » che 
aprisse uno spiraglio per la 
liberazione di un’infrenabile 
tensione mistica. 

Il risultato di questo esa¬ 
sperato e talora artificioso 
sforzo di introspezione è una 
poesia gridata e convulsa che 
accumula materiali linguistici 
e stilistici nel tentativo di 
sciogliere in barocche volute 
poetiche gli addensati grumi 
autobiografici di morbose os¬ 
sessioni erotiche e di una te¬ 
tra religiosità controriformi¬ 
stica, destinati di continuo a 
nuovamente coagularsi. 

Ma accanto a questo mo¬ 
mento della «confessione» in 
versi dei Trionfi, Si dovrà sot¬ 
tolineare la propensione al 
grandioso scenografico e alle¬ 
gorico che si rivela troppo 
spesso ricerca di un Intellet¬ 
tualistico « pindarismo » al 
quale si attribuisce la funzio¬ 
ne di uno schermo letterario 
per il trepido, patetico e ro¬ 
mantico refrain d’amore e 
morte « invocata, attesa », co¬ 
me liberazione dalla passione 
incarnata deila materia. 

Con l ’Intermezzo Intitolato 
alTultlma processione di Bah 
Carlo Borromeo dal ' Sacro 
Monte, allegorico itinerario di 
un cristiano « impossibile » at¬ 
traverso la sofferenza propria 
ed altrui la torbida proble¬ 
matica religiosa dei Trionfi, 
dùvonendosì sullo sfondo 
sconvolto della società con¬ 
temporanea, si fa sempre più 
urgente ed assillante, come 
conrenna lanno successivo la 
pubblicazione di un breve te¬ 


sto, Crocifissione, che costitui¬ 
sce appunto, con L’ultima pro¬ 
cessione, il fermentante sedi¬ 
mento dal quale scaturirà la 
blasfema invettiva di Amble- 
to e il colloquio con la divi¬ 
nità di Nel tuo sangue, anche 
se non si dovrà dimenticare 
che. almeno in. questa prima 
fase, sulle orme di Verlalne 
di 'Sagèssé, nel dramma té- 
llgioso di Testori la concreta 
« presenza » umana finisce 
con l’oscurare il dubbio teolo¬ 
gico fino alla identificazione 
del poeta nell'immasrlne sof¬ 
ferente del Cristo-uomo. 

Con le cento composizioni 
de L’amore, pubblicato nel 
1988. Testori abbandonava la 
ambiziosa via del poema e 
dell’innografia per una poesia 
che, pur fondata ancora sui 
motivi del primo libro — la 
esperienza sofferta dell'amici¬ 
zia particulière e l’« inguari¬ 
bile malore » di una natura 
diversa, l’ossessione del pec¬ 
cato che stende la sua om¬ 
bra sul rapporto sensuale e 
mistico col figlio-fratello- 
amante — sempre più accen¬ 
tuatamente tende, pur con im¬ 
provvise accensioni manieri¬ 
stiche. al trepido e pacato 
a dialogo ». 

Su questa strada la conclu¬ 
siva decantazione della mate¬ 
ria passionale e patetica dei 
primi libri si ha nella misura 
breve del a mottetti» e delle 
« cabalette » della raccolta 
poetica Per sempre (1970): 
non cambia nè si arricchisce 
il motivo fondamentale degli 
altri libri, solo trova, al di 
qua della folta barriera figu¬ 
rale e allegorica eretta a pro¬ 
teggere il rituale d’amore e il 
senso disperato di un peccato 
irredimibile, sii accenti di¬ 
messi propri di una condizio¬ 
ne accettata come inevitabi¬ 
le. di una esperienza placata 
neU’atmosfera opaca e sta¬ 
gnante di senilità, con la rag¬ 
giunta certezza della inanità 
della letteratura di fronte al¬ 
la vita. Con le recenti poesie 
della raccolta Nel tuo sangue, 
Testori, sperimentando ìn^ pri¬ 
ma persona {‘impossibilità di 
un irrinunciabile dialogo con 
Dio. se si ricollega esplicita¬ 
mente alla tematica delI’Am* 
bleto. rinuncia al compromes¬ 
so della mtse-en-scène c del¬ 
la favola teatrale, per af¬ 
frontare quello che nel corso 


degli anni si è configurato 
ormai come il nodo della sua 
attività di scrittore cattolico 
in crisi; l'itinerario verso Dio, 
iniziato ai livelli più bassi, 
dalla scoperta del plebeo Dio 
di Roserio e dell’# Apollo di 
Viali» », può dirsi compiuto, 
pèrche uomo e Dio. cattolico 
sono di fronte, l'uno segnato 
dall’affanno : di una ' ricerca 
mai intermessa e forte solo 
della sua disperazione, quindi 
violento, aggressivo, blasfe¬ 
mo, l’altro fasciato dal mi¬ 
stero insondabile della sua 
doppia natura che si offre al¬ 
lo sguardo dell’interlocutore- 
uomo come la figura dram¬ 
matica ed orrida del Cristo 
crocifisso del visionarlo Ma- 
thlas Gruenewald. 


Ancora una volta, ma in 
un contesto che costituisce per 
Testori il culmine del progres¬ 
so di liberazione della mac¬ 
chinosa eredità figurale e re¬ 
torica del Trionfi, si ritrova¬ 
no i luoghi di sempre, l’eroti¬ 
smo stravolto, la preghiera 
gridata, la bestemmia di un 
orgoglioso quanto fragile Ca¬ 
patico, la tetra religiosità 
fatta di sangue e sofferenza, 
ma l’orizzonte appare ormai 
più chiaro, la prospettiva del 
futuro più ampia, nella misura 
in oui questa lotta Impari 
sembra volgere al termine e 
preannunciare una resa senza 
«indizioni. . >- 

Enrico Ghidetti 


MARIO BIONDI 

Poesia come «notizia» 

. Mario Biondi — « PER ROMPERE QUALCOSA » — Ant. 

Ed., pp. 64. s.p. 

« L'esaurimento nervoso — scrive Sanguineti in margine a que¬ 
sta raccolta che raccoglie parte della produzione biondiana dal 
1952 al 1969 — è da Vendersi solo dietro presentazione ». Ed è in¬ 
fatti da Un « labirinto ». composto dai frantumi di diversi tipi 
di linguaggio usati ad esplicazione di Una crisi comunicativa, die 
inizia la ricerca del Biondi, in consonanza con quanto andava for¬ 
mulando in quegli anni un’ala del < Gruppo 63 ». 

• Successivamente, dal 1969, Biondi riparte ex-novo, sulla base dei 
fermenti sociali propri di questi anni e ristrutturando il suo di¬ 
scorso in termini comunicativi; abbandonando cioè la formula del 
collage polivalente per Uh intarsio binario. Infatti lo scrittore apre 
le strofe delle sue poesìe con versi emblematici che. raccolti in 
fine, comunicano la parte essenziale del messaggio. Cosi scaturisce, 
.ad esempio, dal contesto, il titolo stesso della breve raccolta: 
« bisogna / rompere / qualcosa », che significa rompere la misura 
poetica tradizionale, ma anche le strutture sociali che giustificano 
senz'altro quel tipo di cultura. Ci pare improprio die oggi sia pos¬ 
sibile questa c doppia rottura * con la poesia stessa, e tuttavia il 
momento creativo si presenta come Torma comunicativa di * attro» 
dalla letteratura e dunque Conte verifica, non in senso stretta- 
mente documentario ma coscienziale e stimolante, di una situa¬ 
zione che cambia nella storia e nella storia della poesia. 

Non a caso lo scrillore appare in una collezione « underground » 
impegnata, accanto a quaderni egualmente radicali rispetto alle 
ricerche solo formalistiche, c non a caso la sua « rabbia ». vissuta 
in prima persona, cerca di conservare l’imienza pragmatica, emar¬ 
ginando il « vizio di letteratura » della poesia apocalittica, distrai 
tiva. E questa « sgranata * comuniea2iune. in cui il lettore si tro¬ 
va di fronte a « notizie > mai interamente trascritte e trasmesse, 
ma accennate con un procedimento di blow up o Ingrandimento 
di particolari, è un modo di ritornare alla storia senza tradire 
le proprie premesse. 

Franco Manescafchi 


VELSO MUCCI, «Le carie 

di un Italiano detl'11 », Al- 

fani. pp. 88. L. 2.000. 

Contemporaneamente a una 
cartella omaggio che racco 
glie incisioni di Bragaglla 
Guidi, Cano, Cantatore. Ca¬ 
ruso. Cesaronl, Colantuoni. 
Fieachi, ■ Macca ri, Omlccioli, 
Pandolfini, Pizzinato. Provi¬ 
no, Vespignani, Zeglio. e Zive¬ 
ri, esce per i tipi di Alfani 
un prezioso libro postumo di 
Velso Mucci, curato e intro¬ 
dotto dà E«io Mercuri. Si trat¬ 
ta di un testo che ha accom¬ 
pagnato praticamente l'Intera 
maturità dello scrittore, con 
tinuamente rivisto, corretto, 
ampliato, contratto. « rivisita¬ 
to»: in una sorta di opera¬ 
zione senza fine che costituì 
per Mucci, un doppio della 
propria vicenda esistenziale, 
un piccolo «diario in pubbli¬ 
co» che non smise di cresce¬ 
re e di modificarsi In paralle¬ 
lo con le proprie esperienze 
di uomo, di scrittore, di po¬ 
litico. 


Mucci tentò di delincare, in ! 
queste pagine che chiamò 
Carte ■ di un italiano detl'll 
(era infatti nato nel 1911 a 
Napoli), la sua carta d’iden 
tità spirituale: gioco rischio» 
iniziato verso 1 primi anni 
e portato avanti fino alla mor 
te che Io colse a Londra ne: 
1964 che è da vedere come un 
primo tentativo di usare l’au¬ 
tobiografia, per uscirne verso 
la biografia (di un uomo e di 
un’epoca) e al tempo stesso 
come la prima formalizzazio¬ 
ne di quelle suggestioni joy- 
clane che troveranno espres¬ 
sione matura circa un tren¬ 
tennio più tardi, nel romanzo 
L’uomo di Torino, e che nel 
testo informale delle Corte 
funzionano ancora esclusiva- 
mente sulla linea e nella di¬ 
mensione del continuum, del¬ 
l’opera aperta. 

Tutto il suo lavoro tende 
naturalmente allo splendido 
risultato deilT/omo di Torino 
in cui la dialettica tra mo¬ 
mento individuale • privato 


e momento collettivo-sociale 
agisce non più a livello del- 
ilIIUmirtazióne lirica, deli’evo- 
•azione memoriale, dello 
•prezzante, fulmineo, cinico, 
ndugiarsl sulla propria solita¬ 
la sconfitta, ma al livello più 
Uto delia costruzione e del- 
.'analisi: in funzione insomma 
Iella prosa ». La metafora 
nelle Carte ancora sregolata¬ 
mente libera e disancorata, 
funziona nel romanzo sempre 
e solo come elemento rivela¬ 
tore di contraddizioni fondate 
su una radice di classe. 

Il fascino di queste Corte 
mi pare acquistare il suo sen¬ 
so più vero solo se conside¬ 
rato alla luce della prova nar¬ 
rativa più alta dello scrittore. 
ET anche cosi, seguendo que¬ 
sto tracciato, che ci si rende 
conto di come Mucci abbia 
utilizzato ne L’uomo di Tori¬ 
no le diverse suggestioni del¬ 
le avanguardie, tanto ricono¬ 
scibili nelle Carte: dal De 
Chirico di Hebdomeros pre¬ 
sente nella luce magica, nella 
geometria astratta e «meta- 


. fisica » fin quasi alla citazio- 
- ne, di alcune vedute di città; 
all’ironia surreale di Savfnio; 
alle esplosioni immaginifiche 
di Rimbaud; alla perfidia di 
Lautréamont. fino al ruolo de¬ 
terminante del sogno, trattato 
come materiale di analisi e dì 
interpretazione, cui non è cer- 
. to estranea la lezione dei sur¬ 
realisti, che H «parigino» 
Mucci dovette in qualche mo¬ 
do apprendere. 

L’uomo di Torino non smet¬ 
te mai di proiettare la sua 
ombra futura su queste pa¬ 
gine. Ecco la figura del pa¬ 
dre, ecco ia figura delia ma¬ 
dre. tra attaccamento visce¬ 
rale e repulsione, che nel ro¬ 
manzo assumerà sfumature 
quasi Incestuose. Ecco, final¬ 
mente, il benissimo autori- 
tratto che chiude le Carte: 
tracciato certo da un Mucci 
che già, da « libero scrittore », 
agiva da «intellettuale orga¬ 
nico » del movimento operaio. 

Mario Lunetta 
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Un negro, Gli arabi 
una bianca in rinàscita 


Due americani, I antropoioga Margaret Mead e lo scrit¬ 
tore di Harlem, James Baidwin, si confrontano in questo 
« Dibattito sulla razza » partendo da diversi presupposti! 


Il lavoro pubblicalo nella collana «Scuola aper¬ 
ta » di Sansoni, offre ‘ una immagine sintetica ma 
esauriente dei grandi problemi del Medio Oriente 


«Carte» postume di Velso Mucci 


MARGARET MEAD-JAMES 
BALDWIN, « Oibaitlto sulla 

. 5 - razza», Rizzoli, pp. 238, 
L. 3.900. . 

Dalla ~ ' constatazione - del 
- dramma razziale .n America 
nasce tra 1 due Autori — en¬ 
trambi, per ragioni diverse, 
autorevoli conoscitori della so¬ 
cietà americana — un’appas- 
' stonata discussione che finisce 
inevitabilmente con l’esten¬ 
dersi fino a coinvolgere e a 
mettere sotto accusa tutta la 
società americana. 1 suol pre¬ 
supposti. 1 suol valori. A con¬ 
frontarsi sono un negro e una 
bianca: due americani, due 
storie, due concezioni diver-_ 
se dell’uomo e della società.’ 
In Baidwin, lo scrittore ne¬ 
gro nato e cresciuto nel ghetto 
di Harlem. è tutta la storia 
della popolazione negra ame¬ 
ricana oppressa, esclusa e 
umiliata dalla cosiddetta « ci¬ 
viltà occidentale»; M. Mead, 
l’antropologa nota fra l’altro 
per le sue ricerche sulla so¬ 
cietà americana e sul paesi 
non Industrializzati, proviene, 
Invece, da un’agiata famiglia 
borghese. 

Entrambi condannano ' 1 
meccanismi di esclusione del¬ 
la minoranza di colore nella 
società americana: ma in che 
modo — si chiedono — af¬ 
frontare e risolvere il proble¬ 
ma del rapporto tra bianchi 
e negri? Non certo con Tinte- 
grazione in quella società, poi¬ 
ché significherebbe, come tie¬ 
ne a precisare Baidwin. ac¬ 
cettazione del valori die la 
sostengono e quindi subordi¬ 
nazione alla cultura e alla ci¬ 
viltà del bianchi: «Slamo sta¬ 
ti troppo umiliati, e per trop¬ 
po tempo, da tutta la presun¬ 
zione e l’arroganza dei bian¬ 
chi ». Le soluzioni che essi 
propongono presentano, inve¬ 
ce. non lievi differenziazioni, 
dal momento che diversi sono 
1 presupposti sociali e politi¬ 
ci dai quali I due Autori par¬ 
tono. 

Per la Mead alla radice del¬ 
la disgregazione e lacerazione 
della società americana è il 
progressivo deteriorarsi delle 
istituzioni: «Quella che chia¬ 
miamo democrazia, afferma, 
è una cosa vecchia di tre se¬ 
coli. Essa parte dal presup¬ 
posto che la gente stia al suo 
posto e possa eleggere un suo 
rappresentante ». Nort si trat¬ 
ta, è evidente, di una critica 
a) capitalismo come organiz¬ 
zazione sociale determinata, 
basata sul profitto, sul mirag¬ 
gio della ricchezza, sufi’anar- 
chla della produzione. La 
Mead delimita il suo discorso 
alla sfera politica, che viene 
isolata da quella economica e 
sociale, come se potesse rea¬ 
lizzarsi una reale democrazia 
prescindendo dai rapporti eco¬ 
nomici di produzione e fino a 
che l’uomo-privato e l’uomo- 
clttadino continuino a restare 
separati e antitetici. L'alterna¬ 
tiva che tei propone è quella 
di «umanizzare» fi sistema, 
«di controllare fi sistema tec¬ 
nologie» in modo tale da ren¬ 
derlo praticabile agli uomi¬ 
ni ». a tutti, bianchi e negri. 

n richiamo evidente airi- 
stanza . evangelica dèlia fra¬ 
tellanza — «abbiamo un fra¬ 
tello in comune», afferma — 
le impedisce di andare alla 
radice strutturale della crisi 
della società americana. 

II discorso di Baidwin è in¬ 
vece piu coerente e concreto: 
fi nodo da sciogliere è fi po¬ 
tere economico, l’assetto ca¬ 
pitalistico della società. E 1 
qui che va ricercata l’origine 
del pregiudizio razziale come 
anche la causa dei processi 
disumanizzanti, della reifica¬ 
zione dei rapporti tra gli Uo¬ 
mini: il vero rapporto dell’in¬ 
dividuo è con gli oggetti che 
la società consumistica gli im¬ 
pone attraverso una martel¬ 
lante pubblicità, trasforman¬ 
doli in simboli di ricchezza, 
di successo e di felicità. Il 
rapporto con i propri simili 
è mediato dal possesso gene¬ 
ralizzato di quegli oggetti; fi 
singolo trova la forza per con¬ 
tinuare proprio nel contrasto 
fra l’inautenticità del suo de¬ 
stino e l’ideale di vita pre¬ 
sentato dalla pubblicità. 

La condizione che Baidwin 
pone in ultima analisi per un 
reale rapporto tra bianchi e 
negri, basato sufi’uguaglianza 
economica, politica e sociale 
e sulla partecipazione effetti¬ 
va, è il « rovesciamento della 
società ». Solo cosi può realiz¬ 
zarsi la democrazia, che non 
vuol dire coercizione di tutti 
ad un’immorale mediocrità, 
ma « libertà per ognuno di 
aspirare al meglio di se stes¬ 
so ». A questo punto anche ia 
fratellanza, « rinnegata dai 
bianchi, potrà essere recupe¬ 
rata mediante l’unità fra ne¬ 
gri e bianchi sfruttati nella 
lotta comune contro 11 capita¬ 
lismo. Necessaria diventa la 
oonsapevolezza di aè e delia 
propria storia che si fa pre¬ 
sente: «ciò che era è», nel 
senso che « possiamo riscat¬ 
tare fi passato con quello «he 
facciamo ne) presente». 

Vittoria Franco 


L’opera 

completa 

di 

Aristotele 


ARISTOTELE, «Opere», 

Laterza, il voli, di 
Compless. pp. • CXLIV- 
3502, L. 19.000. 

L’« Universale economica 
Laterza» presenta al pubbli¬ 
co italiano una edizione • 
completa delle opere di Ari¬ 
stotele. integrata dalla « Vi¬ 
ta di Aristotele * di Dioge¬ 
ne Laerzio. L’edizione si 
avvale di una nota introdut¬ 
tiva, di una cronologia della 
vita di Aristotele e di un 
indice dei nomi a cura di 
Gabriele Giarmantoni. La 
nota introduttiva offre al let¬ 
tore una breve ma concisa 
storia delle interpretazioni 1 
di Aristotele, mettendo in • 
rilievo l’Importanza degli 
studi di Jaeger, ripresi in 
Italia da Ettore Bignone. Le 
opere sono presentate secon¬ 
do l’ordinamento di Imma¬ 
nuel Bekker nella sua clas¬ 
sica edizione per l'Accade¬ 
mia di Berlino. 

Crediamo inutile soffer¬ 
marci sull’importanza del¬ 
l'opera dello Stagirita. Pur¬ 
troppo questa edizione, che 
dovrebbe essere economica, 
giunge al pubblico italiano 
quando l’aumento del costo 
della vita —- e quindi anche 
dei libri — aggiunge un toc¬ 
co di sottile ironia a tale 
denominazione. 

1. a. 


GUIDO VALABREGA, « Il 
Medio Oriente dal primo do¬ 
poguerra ad oggi », Sansoni, 
pp. 116, L. 700. 

L’editoria del nostro paese 
riserva ai problemi del mondo 
arabo-islamico e, più parti¬ 
colarmente, del Medio Orien¬ 
te un’attenzione assai più ri¬ 
stretta rispetto a quanto av¬ 
viene in altri paesi ■ europei 
(Francia, Inghilterra); tutta¬ 
via In questi ultimi anni so¬ 
no apparsi alcuni lavori, sod¬ 
disfacenti e validi, che rispon¬ 
dono all’esigenza, da molti 
sentita, d’avere sull’intera 
problematica medio - orientale 
un'idea il più possibile chiara 
e precisa. 

In questo quadro si colloca 
l’opera di Guido Valabrega, 
proprio perchè questo lavoro, 
rifacendosi allo spirito della 
collana a cui appartiene 
(«Scuola aperta»), cerca, non 
senza successo, di rendere 
comprensibili 1 problemi, 1 
travagli, le questioni che nel 
nostro secolo hanno interes¬ 
sato e continuano ad Interes¬ 
sare 11 mondo arabo. Lavoro 
divulgativo ed Informativo, 
quindi, questo di Valabrega. 
che tuttavia riesce a fornire 
un'immagine sintetica, ma 
non per questo carente, del 
tortuoso cammino della rina¬ 
scita nazionale araba. 

L’Autore, dopo aver accen¬ 
nato alla superficialità di 
quanti, troppo meccanicamen¬ 
te, vedono l’Inizio della rase 
« risorgimentale » araba nel¬ 
la spedizione francese che Na¬ 
poleone guidò nel Vicino 
Oriente alla fine del XVIII 
secolo riconosce che « la guer¬ 
ra 1914-1918. acuendo deter¬ 
minate contrapposizione e sol¬ 
lecitando lo scioglimento di 
taluni nodi, non feoe che ac¬ 
celerare. nello scacchiere me¬ 
dio-orientale, una serie di fe¬ 
nomeni già nettamente av¬ 
viati». In effetti le basi del¬ 
la tragedia che da anni scon¬ 
volge il Vicino Oriente ed il 


mondo arabo si possono bea 
individuare nelle numerosa 
promesse che gli Alleati fa- 
cero agli arabi affinchè lot¬ 
tassero, come di fatto fece¬ 
ro, contro il decadente Impe¬ 
ro Turco, promesse che furo¬ 
no, però, vergognosamente 
tradite dagli accordi segreti 
Sykes-Picot del 1916, con cui 
Londra e Parigi si rimangia¬ 
rono « le solenni parole di li¬ 
bertà elargite agli Arabi, op¬ 
tando cosi per un sistema di 
protettorati che tra gli Indi¬ 
geni avrebbero favorito solo 
esili strati di signorotti feu¬ 
dali e retrivi ». 

Inoltre, proprio nel pieno 
della Grande auerra. 11 2 no¬ 
vembre 1917, l’Inghilterra con 
l’ormal notissima « dichiara¬ 
zione Balfour», si impegnava 
per la creazione In Palestina 
(terra già promessa agli ara¬ 
bi) di un « focolare nazionale 
ebraico », riconoscendo cosi le 
pretese stoniate e frustrando 
ancora più duramente il nà¬ 
scente Indipendentismo arabo. 

Poste queste premesse, 11 
Valabrega esamina rapida¬ 
mente i momenti salienti del¬ 
la rinascita anticoloniale ara¬ 
ba, che furono, e che sono 
ancora oggi, caratterizzati da 
coraggiose aperture progres¬ 
siste, ma anche da marcati 
regressi reazionari. L’opera, 
in questa cornice generale, 
prende in esame anche gli 
avvenimenti più recenti: il 
Nasserismo ed fi suo evolver 
si, le varie guerre arabo- 
israeliane, fi sorgere delia 
resistenza palestinese, 11 
« gheddafLsmo », l’unità araba, 
etc. Certo, fi lavoro non può 
e non poteva essere, proprio 
per il suo carattere prevalen¬ 
temente informativo del tutto 
esauriente nell’analisi; tutta¬ 
via esso è valido come ap¬ 
proccio che viene offerto ad 
ogni lettore che voglia avvici¬ 
narsi alla complessa tematica 

Marco Lanci 


STUDI DI FILOSOFIA 


Hegel: logica e Stato 

Il rapporto tra la filosofia hegeliana e le contraddizioni della società capitalistica 


FRANCA PAPA, « Logica e 
Stato In Hegel », De Donato, 
pp. 140. L. 2.300. 
li libro di Franca Papa si 
ricollega esplicitamente alle 
ricerche di Biagio de Gio¬ 
vanni (cfr. Hegel è II tempo 
storico della società borghe¬ 
se). L'assunto fondamentale 
del libro è che esiste un rap¬ 


porto preciso tra logica e po¬ 
litica in Hegel. Le metafore 
hegeliane, nella loro stessa 
astrattezza, indicano emble¬ 
maticamente «la natura de¬ 
terminata del dominio che 
la borghesia costruisce in que¬ 
sta fase storica della sua esi¬ 
stenza». Su questo punto si 
sta ormai raggiungendo un 


IN LIBRERIA 


Giustizia e cibernetica 


VITTORIO FROSINI, «Ci¬ 
bernetica diritto e società », 

Edizioni di Comunità, pa¬ 
gine 184, L. 2.500. 

(Giovanna ' Cavallari ) ' — 
Questo libro, uscito nèl 1968 
ed ora alla sua seconda edi¬ 
zione, affronta alcuni proble¬ 
mi teorici legati alla possi¬ 
bilità di vaierai degli elabo¬ 
ratori elettronici per risolvere 
questioni giuridiche. La ci¬ 
bernetica è infatti utile per 
organizzare i rapporti tra gli 
uomini, nei loro aspetti più 
empirici, cominciando dal¬ 
le questioni processuali. Tra¬ 
dizionalmente. come osserva 
Fmsinl. fi diritto coi suol pro¬ 
cedimenti di Interpretazione 
ha oscillato tra due poli, quel¬ 
lo dell’etica e quello della lo¬ 
gica, tra due punti di vista, 
la giustizia e la certezza; è 

S uindi rispetto ad essi che va 
efinita la funzione della ci¬ 
bernetica. 

Riguardo ai profilo logico, 
un atteggiamento ottimista 
circola in queste pagine. La 


cibernetica porta ad una ra¬ 
zionalizzazione; non si posso¬ 
no accusare i cervelli elettro¬ 
nici di formalismo e logici¬ 
smo: essi sono soltanto stru¬ 
menti, mentre il mito delia 
neutralità del giudizio viene 
proprio dalle visioni più ar¬ 
retrate. Piuttosto, secondo 
Frosini, la cibernetica deter¬ 
mina nel diritto una oggetti¬ 
vazione del momento logico- 
formale in tecniche uniformi. 

Su un piano diverso sta il 
problema della giustizia. La 
categoria dell'artificiale si 
contfaDpone alia « coscienza 
interna », che deve recupera¬ 
re i nuovi modi di fare dirit¬ 
to alle ragioni dell’etica. Que¬ 
sta impostazione, rispetto ai 
temi tradizionali, porta ad af¬ 
fermare l’irriducibilità della 
giustizia alla certezza del di¬ 
ritto e ad escludere la con¬ 
siderazione del momento logi¬ 
co come autonomo ed indiffe¬ 
rente al valori, lasciando 
aperto fi problema del con¬ 
trollo sociale sulle tecniche 
giuridiche e cibernetiche. 


« Il governo audiovisivo » 


CARLO RIPA DI MEANA, 
«Il governo audiovisivo». 

Edizioni Note Politiche, pa¬ 
gine 159, L. 2.000. 

(Dario Natoli) — Nel giorni 
in cui la questione delia ri¬ 
forma delia RAI-TV giunge ad 
un’altra svolta cruciale, fi vo¬ 
lume di Ripa di Meana (rea¬ 
lizzato insieme a Gustavo Ghi- 
dini. Valerlo Onida e Marco 
Sigiano si prospetta come un 
contributo pratico e documen¬ 
tario di rilevante attualità 
Dedicato, come afferma fi 
sottotitolo, a « riforma e Con¬ 
troriforma della radiotelevisio¬ 
ne » si sviluppa infatti sotto 
forma di agili schede nel¬ 
l’obiettivo evidente di offrirsi, 
innanzi tutto, ad una rapida 
consultazione e consentire 
dunque uno spedito aggiorna¬ 
mento anche (o soprattutto) 
a chi sia a digiuno del com¬ 
plessi aspetti tecnico - politici 
della materia. Questo merito 
va riconosciuto, fondamental¬ 
mente, alia prima parte de¬ 
dicata all'analisi degli atteg¬ 
giamenti de) «quadro politi¬ 
co » (anche se purtroppo non 
mancano frettolose esplicazio¬ 
ni riduttive delia posizione co¬ 
munista). 


I] secondo settore, dedicato 
invece alle « indicazioni di ri¬ 
forma », lascia spazio a qual¬ 
che perplessità. Sembra in¬ 
fatti emergere, pur nelTambi- 
to di una prospettiva politica 
sostanzialmente valida, la ten¬ 
denza a restare nei limiti 
delTipotesi aziendalistica del- 
l'in formazione che la RAI- 
TV ha imposto al paese in 
questi anni. Il decentramento 
—che per i suoi collegamenti 
con la necessaria partecipa¬ 
zione delle Regioni e lo svilup¬ 
po di una nuova organizza¬ 
zione produttiva di base è una 
delle chiavi della riforma de¬ 
mocratica —* viene ridimen¬ 
sionato fino all'ipotesi di tre 
centri Interregionali; e lo stes¬ 
so diritto di accesso viene 
esclusivamente ristretto nella 
camicia di forza di una re¬ 
golamentazione legislativa, ac¬ 
canto alla quale non è previsto 
lo .sviluppo di unità di base 
che lo garantiscano in un con¬ 
creto rapporto con la realtà 
sociale. Sono questi, eviden¬ 
temente, rilievi non secondari: 
che tuttavia lasciano ampio 
margine per una proficua e 
possibile discussione. 


certo accordo tra gli interpre¬ 
ti marxisti di Hegel. La stes¬ 
sa tesi è stata sostenuta da 
Helmut Reichelt nel suo libro 
sulla Struttura logica del con¬ 
cetto di capitale in Marx. ■ 

Assodato questo punto, non 
si capisce poi per quale moti¬ 
vo Franca Papa — come a 
suo tempo de Giovanni — deb¬ 
ba procedere ad una svaluta¬ 
zione di fatto dell’empirismo, 
di Kant, e della scuola di 
della Volpe. La spiegazione 
dovrebbe essere ricercata nel 
fatto che i procedimenti scien¬ 
tifici, assumendo i fatti come 
non-contraddittori, non ci dan¬ 
no conto della realtà capitali¬ 
stica, nella quale i prodotti 
del processo lavorativo si rea¬ 
lizzano facendo riferimento a 
se stessi come al loro contra¬ 
rio, cioè al processo di valo¬ 
rizzazione. Allo stesso modo lo 
individuo si realizza facendo 
riferimento a se stesso come 
genere, cioè si realizza «po¬ 
liticamente », « filosoficamen¬ 
te», ecc. Ber tutti questi mo¬ 
tivi, la logica della ricerca so¬ 
ciologica. tanto più di quella 
d’ispirazione marxista, non 
può essere quella delle scien¬ 
ze sperimentali, come vorreb¬ 
be della Volpe. 

Come si vede, siamo di 
fronte alia ripresa dell'argo- 
mento principale del Lukàcs, 
dei *23. Il metodo delle scienze 
della natura, secondo Lukàcs. 
«non conosce alcuna contrad¬ 
dizione. alcun antagonismo nel 
proprio materiale ». mentre la 
realtà capitalistica, al contra¬ 
rio, è costellata di contraddi¬ 
zioni. E* nato come Io stesso 
della Volpe si sia ritrovato 
tra le mani questo problema, 
e come V sua risposta risul¬ 
ti piuttosto fiacca. Per quanto 
ci riguarda, non abbiamo dub¬ 
bi che l’argomento di Lukàcs 
— da cui discende in linea 
retta quello di Franca Papa — 
sia un sofisma. Tuttavia, fi 
fatto che lo stesso Marx par¬ 
li continuamente di « contrad¬ 
dizioni della realtà » non per¬ 
mette di liberarsi del proble¬ 
ma con una scrollata di spal¬ 
le. Quello di Marx è un giu¬ 
dizio di fatto o un giudizio di 
valore? Se è un giudizio d! 
fatto, come si concilia col po 
«tulato della scienza, che i 
fatti non si contraddicono? 3e 
è un giudizio di valore, cade 
nel campo degli imperativi 
etici, e allora avrebbero ra¬ 
gione Croce, Hayek e compa¬ 
gnia. 

Si può sostenere che le con¬ 
traddizioni di Marx hanno una 
«realtà sociologica». Ma la 
sociologia di Marx non è quel¬ 
la di Max Weber, e l’espres¬ 
sione di Newton, hvpolheses 
non fingo, vale anche per 
Marx. Secondo noi, è estre¬ 
mamente indicativa la circo¬ 
stanza che molti studiosi di 
economia, che pure avvertono 
fi problema sollevato da Fran¬ 
ca Papa (cfr. ad «s_ 11 libro 
di Sandra Calicela, ai cui ab- 
biamo già parlato) sentano la 
necessità di dare una nuova 
dimensione quantitativa alla 
teoria <wT valore di Marx, in 
cui trova espressione — sep¬ 
pure con segno negativo — 
tutta la problematica hege¬ 
liana. 

Luciano Albanato 
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Un comunicato unitario 


I sindacati : gli 
spettacoli non 
sono «superflui» 

FILS, FULS e UILS prendono posizione contro 
le limitazioni decise dal governo — Rinnova¬ 
re e democratizzare le strutture degli stru¬ 
menti di crescita civile e culturale del paese 


PAG. 9/ spettacoli - arte 


Mostre d'erte HailIIO finito 

cineme e la loro parte 

teatro in un r 

parcheggio 
romano 



La Federazione lavoratori 
spettacolo (Fils, Fuls e Uils) 
sostiene in un comunicato che 
i provvedimenti decisi dal go¬ 
verno, senza una preventiva 
consultazione delle organizza¬ 
zioni sindacali interessate, per 
fare fronte alla crisi energe¬ 
tica, non potranno risolvere 1 
problemi di economia che il 
Paese deve affrontare, ritiene 
demagogica la pretesa di an¬ 
noverare gli spettacoli tra i 
consumi cosiddetti superflui, 
e riafferma Invece il signifi¬ 
cato di crescita civile e cul¬ 
turale che lo spettacolo, nelle 
sue varie forme, ha in una 
società moderna. 

« I provvedimenti in esame 
colpiscono oggi il processo di 
espansione delle attività cul¬ 
turali che le organizzaz'onl 
dei lavoratori hanno invece 
cercato di esaltare, ponendosi 
seriamente il problema del 
rinnovamento e della demo¬ 
cratizzazione delle strutture, 
al fine di porle al servizio del¬ 
la collettività, liberandole dal¬ 
la logica del profitto» si di¬ 
ce ancora nel comunicato, che 
cosi prosegue: 

«La Segreteria della Fede¬ 
razione dei lavoratori dello 
spettacolo ritiene che ogget¬ 
tivamente il provvedimento 
governativo finisce col privi¬ 
legiare da una parte il pro¬ 
dotto offerto dalla RAI-TV. 
più soggetto al controllo ed ai 
cond*zionamenti del potere, 
dall’altro un tipo di intratte¬ 
nimento basato sulla esaspera¬ 
ta evasione e di richiamo esclu¬ 
sivamente spettacolare. Tutto 
ciò servirà a modificare an¬ 
cora di più il pluralismo del¬ 
le autentiche forme di cultura, 
nel disegno perseguito da: 
grossi circuiti privati, ed in 
senso contrario alle scelte di 
fondo dei lavoratori dello 
spettacolo, che si sono impe¬ 
gnati in una lotta per rende¬ 
re le strutture • un servizio 
pubblico usufruibile dalla in¬ 
tera collettività ». 

« Anche con questi provve¬ 
dimenti e con la scarsa consi¬ 
derazione manifestata anco¬ 
ra una volta verso lo spetta¬ 
colo, il governo conferma la 
mancanza della volontà di af¬ 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi'di fondo delle attività cul¬ 
turali e del tempo libero. 

« Le richieste di democratiz¬ 
zazione delle strutture dello 
spettacolo avanzate da tempo 
dai lavoratori di tutti i settori 
(musica, cinema, teatro, RAI- 
TV. ecc.) non possono essere 
eluse neppure nelle contingen¬ 
ze attuali, senza le gravi con¬ 
seguenze che periodicamente 
provvedimenti provvisori e 
parziali hanno provocato ». 

« La Federazione lavoratori 
spettacolo — si afferma nel 
comunicato — ritiene oppor¬ 
tuno riconfermare la validità 
della vertenza aperta con 11 
governo al fine di porre tutti 
1 problemi emergenti sia da 
situazioni contingenti sia dal¬ 
la crisi reale di struttura che 
investe il mondo dello spetta¬ 
colo e della cultura in genere, 
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo non può non 
sottolineare il fatto che 
i provvedimenti governativi 
colpiscono gravemente le con¬ 
quiste realizzate dai lavora¬ 
tori sia sul piano occupazio¬ 
nale sia sul piano contrattua¬ 
le, e ciò proprio nel momento 
in cui si stava verificando una 
reale fase di espansione delle 
attività dello spettacolo. Vit¬ 
time delle conseguenze di que¬ 
sti provvedimenti Indiscrimi¬ 
nati del governo sono anche i 
lavoratori dello spettacolo e 
particolarmente quelli addet¬ 
ti ai ritrovi, spettacoli viag¬ 
gianti, case da gioco, attività 
discografiche, sale da ballo e 
night club , particolarmente 
diffusi e dal carattere preva¬ 
lentemente popolare in molte 
regioni del nostro paese». 

« La Federazione lavoratori 
spettacolo, nel rifiutare qual¬ 
siasi tentativo di fare arre¬ 
trare i lavoratori dalle condi¬ 
zioni economiche e normative 
raggiunte, ritiene che la so¬ 
luzione dei problemi dello 
spettacolo conseguenti ai 
provvedimenti governativi pos¬ 
sa essere positivamente trova¬ 
ta affidando all’ente regione 


Ritardata 
l'apertura 
degli « Incontri » 
di Sorrento 

Oli « Incontri intemaziona¬ 
li del cinema » di Sorrento, 
dedicati quest'anno al cine¬ 
ma della Germania federale, 
anziché domenica 9 dicembre 
comlnceranno lunedi 10 In se¬ 
guito all’introduzione del di¬ 
vieto di circolazione nei gior¬ 
ni festivi. 


« Effetto notte » 
in concorso 


le decisioni e l’esame delle 
realtà locali e di quelle che 1 
lavoratori pongono». 

« Contro le conseguenze ne¬ 
gative che questi provvedi¬ 
menti determinano, la Fede¬ 
razione chiama tutti i lavo¬ 
ratori dello spettacolo alla mo¬ 
bilitazione e 11 invita a prepa¬ 
rarsi a partecipare alle azio¬ 
ni sindacali che la situazione 
sicuramente imporrà». 


L'AGIS chiede 
al governo un 
riesame dei 
provvedimenti 

L’AGIS informa con un co¬ 
municato che i rappresentanti 
degli industriali e degli im¬ 
prenditori ’ dello spettacolo 
hanno dato mandato alla Pre¬ 
sidenza dell’Associazione di 
fare passi presso il governo 
allo scopo di ottenere un rie¬ 
same dei provvedimenti limi¬ 
tativi decisi per far fronte alla 
cosiddetta crisi dell’energia. 

L’AGIS sostiene che tali prov¬ 
vedimenti dovrebbero semmai 
«collegarsi alla graduale evo¬ 
luzione, sino all’unificazione, 
degli orari di lavoro della tota¬ 
lità dei cittadini ed alla con¬ 
seguente generalizzazione di 
uno dei fondamentali presup¬ 
posti per una libera scelta del¬ 
le forme di impiego attivo del 
tempo libero, sia a fini di cul¬ 
tura, sia di informazione e di 
svago ». 

Nel comunicato si osserva, 
in particolare, che la fine de¬ 
gli spettacoli entro le ore 23 
non servirebbe in pratica a 
limitare l consumi, dato che 
identica economia potrebbe 
essere realizzata, per quanto 
riguarda il cinema, operando 
sull’orario di apertura del lo¬ 
cali: mentre — si fa notare — 
la limitazione di orario inci¬ 
de profondamente sulla possi¬ 
bilità di svolgimento dei pro¬ 
grammi teatralità un rtlevan- 


Conferenza stampa, ieri mat¬ 
tina a Roma, in quello che è 
senza dubbio il più grande ga¬ 
rage della capitale: il parcheg¬ 
gio di Villa Borghese, costrui¬ 
to con grande dispendio di 
danaro, ma scarsamente, a 
quanto sembra, frequentato 
dagli automobilisti. Ma l gior¬ 
nalisti non erano stati convo¬ 
cati oer parlare del traffico, 
ma di arte e di spettacoli. In¬ 
fatti, in un’area di ventimila 
metri quadri del parcheggio, 
prenderà il via, a partire da 
domani, e per tre mesi, una 
serie di iniziative culturali, 
una rassegna intemazionale di 
avanguardia che va sotto il 
titolo di « Contemporanea ». 
La rassegna, promossa dagli 
Incontri internazionali d’arte, 
si articola in ben dieci sezio¬ 
ni: arte, cinema, teatro, ar¬ 
chitettura, fotografia, musica 
e danza, poesia visiva e con¬ 
creta. libri e dischi di artista, 
informazione alternativa, coor- 
dinamento dell’immagine. 

L’area del parcheggio occu¬ 
pato da « Contemporanea » sa¬ 
rà divisa tra tutte queste va¬ 
rie manifestazioni, mentre ci¬ 
nema. musica e teatro si al¬ 
terneranno in due sale, una 
delle quali adattata a teatro. 

Ieri mattina gli organizza¬ 
tori e i curatori delle varie 
sezioni hanno risposto alle do¬ 
mande del giornalisti e forni¬ 
to qualche indicazione e anti¬ 
cipazione. Non è mancata 
qualche punta polemica e 
qualche richiesta, peraltro ri¬ 
masto inevasa, di delucidazio¬ 
ni sul costo di tutta l'opera¬ 
zione e sulle fonti di finan¬ 
ziamento. 

Ed ora qualche dato. Per le 
arti visive esporranno novan¬ 
ta artisti di correnti e paesi 
diversi. Ogni artista porterà 
tre o cinque opere inedite, di 
cui una addirittura realizzata 
appositamente in occasione 
della mostra. Per il cinema 
sono in programma circa cen¬ 
to film anche qui di autori 
delle più diverse tendenze. Da 
Antonioni — all 'Avventura 
spetta di aprire la rassegna — 
a Bunuel, a Godard, a 
Straub. a Cassavetes. a Ro- 
cha, a Jancso. a Warhol. 

Per 11 teatro si esibiranno, 
accanto a spettacoli di grup¬ 
pi sperimentali italiani. Il 
People’s Show di Londra. 
l’Odin Teatret di Hostelbro, 
che fa capo a Eugenio Barba 
e il R.A.T. Theatre di Lon¬ 
dra. Saranno, poi, presentati 
alcuni esperimenti di anima¬ 
zione teatrale. , 

E., infine. Jla, 1 musica^ alla 


te anticipo, mentre non com- i 3 u ? le . spetta domani l’onore 


porterebbe alcun risparmio di 
energia elettrica, in quanto re¬ 
sterebbe invariata la durata 
delle rappresentazioni, si scon¬ 
trerebbe non solo e non tanto 
con radicate e casuali consue¬ 
tudini. ma con elementi strut¬ 
turali della vita sociale» che 
le disposizioni governative 
« possono modificare solo mar¬ 
ginalmente ». 

In conclusione, dopo aver 
ricordato le difficoltà che in¬ 
contreranno Je attività « mo¬ 
bili » (piccole compagnie e 
spettacoli viaggianti) e aver 
espresso sorpresa per la de¬ 
cisione ministeriale di poten¬ 
ziare la programmazione tele¬ 
visiva. il comunicato afferma: 
«Fuori delle ipotesi che colle¬ 
gano gli interventi nel settore 
degli spettacoli alla riduzione 
dei consumi energetici <» 
volmente conseguibile in altra 
forma) la decisione di antici¬ 
pare alle ore 23 la chiusura 
dei cinema e dei teatri propo¬ 
ne preoccupanti interrogativi, 
che superano ampiamente la 
sfera di interessi degli orga¬ 
nizzatori. del tecnici, degli ar¬ 
tisti, dei lavoratori, e che sol¬ 
lecitano la riflessione delle 
forze politiche, del Parlamen¬ 
to, del governo, dell’opinione 
pubblica ». Di qui la richiesta 
di riesame del provvedimento. 

La posizione dell’AGIS sarà 
comunque meglio precisata 
con una conferenza-stampa in 
programma per oggi alle 12 
nella sede romana dell’Asso¬ 
ciazione. 


del primo spettacolo in conco¬ 
mitanza con l’apertura della 
mostra d’arte. Per primo si 
esibirà La Monte Young. Lo 
seguiranno: Pandit Pran Nath, 
Terry Rlley. Philip Glass, 
Charlemagne Palestine. Giu¬ 
seppe Chiarì. La danza sarà 
rappresentata da esibizioni di 
Steve Paxton, Trisha Brown, 
Yvonne Rainer, The Grand 
Union, Simone Forti, Joan 
Jonas. 


Incidente sulla 
scena a Piera 
Degli Esposti 

L’AQUILA. 28. 

A seguito di un incidente 
avvenuto durante una rappre¬ 
sentazione della Figlia di lo- 
rio a Macerata. Piera Degli 
Esposti, protagonista dello 
spettacolo nel ruolo Mila di 
Codra, ha riportato una le¬ 
sione al menisco destro. In 
conseguenza di ciò. il Teatro 
Stabile dell’Aquila si è tro¬ 
vato costretto a sospendere 
per una settimana le repli¬ 
che programmate dello spet¬ 
tacolo. nonostante I teatri già 
tutti esauriti fin dal debut¬ 
to al Teatro Alfieri di Torino 
all’inizio di novembre. 


in breve 


IV Festival nazionale dei cori alpini 

GENOVA, 28. 

Diciotto corali alpine (provenienti da Piemonte, Lom- 
bardia, Veneto, Trentino-Alto Adige e Liguria) parteciperan- 
no sabato e domenica a Genova, ai IV Festival nazionale dei 
cori alpini. Sabato avrà luogo l’audizione dei primi nove iscritti, 
ognuno dei quali canterà due brani del proprio repertorio; là 
seconda eliminatoria, con gli altri nove cori, si terrà domenica 
pomeriggio; il concerto di gala degli otto cori finalisti avrà 
luogo la aera della stessa domenica. 

Assegnato il premio « I Rabdomanti » 

MILANO, 28. 

Il premio del pubblico « I Rabdomanti » è stato assegnato 
per quest’anno a Sandro Bajni per il lavoro in due tempi 
Perché non giocare a bridge?, n riconoscimento, offerto dal 
Piccolo Teatro di Milano, sarà consegnato al vincitore la sera 
di venerdì al «Ciroolo Galleria». Durante la serata lo stesso 
Bajni leggerà alcuni suoi epigrammi e poesie di Carlo Porta; 
sarà inoltre letta la novità in un atto di Sandro Bajni, 
Stanza 23. 


Paul Paray in ospedale 


TEL AVIV, 28. 

Il noto direttore d’orchestra francese Paul Paray, di 87 anni, 
è stato ricoverato in ospedale mentre si apprestava a dirigere 
a Tel Aviv un concerto che doveva Inaugurare la stagione 
dei l'orchestra filarmonica d’Israele. Più tardi il musicista ha 
potuto ritornare a casa, ma dovrà rimanere a letto in attesa 
del risultati di una serie di analisi mediche. Sui motivi del 
ricovero non è stata fatta alcuna precisazione. 



Jack Nlchoison e Maria Schnelder potano per i fotografi In 
occasione del termine delle riprese di « Professione reporter », 
il film che Michelangelo Antonioni ha finito di girare, nei 
giorni scorsi, a Londra. It regista italiano comincerà ora II 
lavoro di montaggio, doppiaggio e sonorizzazione, che gli pren¬ 
derà qualche mese. Con ogni probabilità la nuova opera del¬ 
l'autore di « Blow up » e di c Zabriskìe Point » verrà pre¬ 
sentata a Cannes, la prossima primavera 


le prime 


per l'Oscar II gin eretico $a Gesù si forti 


PARIGI, 28 

La nuit americaine («Ef¬ 
fetto notte») di Francois 
Truffaul è stato scelto dalla 
commissione di selezione dei 
film per i festival intemazio¬ 
nali a rappresentare la Fran¬ 
cia al concorso per l’Oscar 
destinato al miglior film non 
Ul lingua Inglese. 


COPENAGHEN, 28 

Una Casa di produzione danese ha annunciato che non cl 
sono più ostacoli alla realizzazione del controverso film sulla 
vita erotica di Gesù Cristo, che 11 regista danese Thoersen ha 
in progetto da diverso tempo. Le riprese, è stato precisato, co 
minceranno entro il 15 gennaio 1974 In una nazione di cui. per 
motivi di sicurezza, i stato comunicato soltanto all’Istituto 
danese del cinema. Il film — oggetto nei mesi scorsi di nume¬ 
rose critiche in vari paesi — avrebbe dovuto essere girato 
in Francia, ma le autorità francesi opposero il proprio veto. 


Balletto 

Giselle 

all’Opera 

Ora ci viene in mente (e 
la colpa è della filologia ap¬ 
plicata da Alberto Zedda alla 
Gazza ladra, di Rossini) che 
sarebbe ora di compiere una 
analoga operazione di ripristi¬ 
no deH’orlglnaria partitura 
anche nei confronti di Giselle, 
portentoso balletto ripreso 
ieri al Teatro dell’Opera. 

L’antica musica di Adam, 
risalente al 18411 si esegue In¬ 
fatti nella versione orchestra 
di Henri Busser, nato nel 
1872, dieci anni dopo Debussy. 
E ciò diciamo, per frenare 
certi entusiasmi, incauti nel- 
l'attribuire alia musica di 
Adam « anticipazioni » di 
Ciaikovski o di Wagner. 

Potrebbe provvedere al re¬ 
stauro. il maestro Carlo Fra¬ 
jese, applaudito ancora una 
volta quale direttore di Gisel¬ 
le. E’ diventato uno speciali¬ 
sta di questo balletto, al pun¬ 
to — diremmo — che soprat¬ 
tutto alla sua azione di rifi¬ 
nitura e di nobilitazione del¬ 
la veste orchestrale sla da at¬ 
tribuire la rinascita di Gisel¬ 
le, a Roma. 

La rispondenza tra musica 
e danza è ora più intensa, 
ma il merito va anche al cor¬ 
po di bailo, che mantiene la 
sua netta ripresa. 

Giselle è il sogno di tutte 
le ballerine consapevoli della 
loro arte .sicché ci auguriamo 
di avere il tempo di vederle 
tutte — le ballerine del Tea¬ 
tro dell’Opera — ad una ad 
una esibirsi (ma è una faticac¬ 
cia) nell’estasi della protago¬ 
nista. La quale, questa volta, 
era una ballerina d’alta clas¬ 
se. Natalia Makarova, splen¬ 
dida sia nella schiettezza po¬ 
polaresca del primo atto, sia 
nella notturna magia dei se¬ 
condo. Al suo fianco, balleri¬ 
no d’eccezione, elegante e vi¬ 
goroso, si è rilevato Ivan 
Nagy, apprezzato recentemen¬ 
te in questo stesso teatro nel 
Principe di legno, di Bartòk. 

La bravura dei due protago¬ 
nisti è stata ben «fronteggia¬ 
ta» dal corpo di ballo, dal 
quale sono emerse, oltre che 
Diana Ferrari (regina delle 
Villi). Patrizia Lollobrigida, 
Margherita Parrilla, Gabriella 
Tessitore, Lucia Truglia: bal¬ 
lerine tutte che intravediamo 
eccellenti in ruoli più impe¬ 
gnativi. 

L’esito delia serata è stato 
felicissimo, anche perchè lo 
spettacolo — in due atti — 
termina alle 23.30 e sarebbe 
quasi in linea con l’anticipato 
orario di chiusura laddove 
suscita malcontento l’orario 
d’inizio, fissato alle ore 19 
(sarà l’ora del grande traf¬ 
fico), che potrebbe essere ri¬ 
tardato di almeno mezz’ora, 
per evitare coincidenze con la 
chiusura dei negozi. 

e. v. 

Jazz 

Mandrake 

• Il prestigioso percussionista 
Mandrake — già collaborato¬ 
re di Gaio Barbieri e di Irlo 
De Faula — si è ripresentato 
l’altra sera al Folkrosso di 
via Garibaldi, gestito ora da 
un «Collettivo Jazz-Teatro», 
del quale fanno parte Marina 
Fiorentini. José Luis Olimpio 
De Campo, Edoardo Pomarici 
e Federico Pietrabruna. 

Coadiuvato da una forma¬ 
zione piuttosto eterogenea — 
l’innesto di una giovane se¬ 
zione ritmica italiana incline 
al rock e alle soluzioni più 
fragorose ed evanescenti non 
può che soffocare i geniali 
spunti del leader, costretto 
cosi ad una faticosa routine 
per ristabilire adeguati con¬ 
trappunti — Mandrake riesce 
tuttavia a trovare la dimen¬ 
sione ritmica più congeniale 
grazie alla stupefacente, istin¬ 
tiva dinamica improwiaatlva 


del fìatista « Sorriso » (che sa¬ 
rebbe poi il suddetto José 
Luis Olimpio De Campo). Sas¬ 
sofono e conga danno vita 
cosi ad una session esaltante 
e suggestiva, in nome di un 
blues estremamente vitale, as¬ 
soggettato alle matrici sono¬ 
re che meglio simbolizzano il 
tenace recupero di una musi¬ 
calità nera incontaminata. 

All’entusiasmante fraseggio 
dei due strumentisti brasi¬ 
liani, il pubblico offre un 
consenso spontaneo ed incon¬ 
dizionato: è l’espressione di 
gioia per aver ritrovato un 
grande Mandrake. 
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Marat/Sade 
al Tordinona 
col Grappo Teatro 

Questa sera, a] Tordinona, 
il Gruppo Teatro di Roma 
presenta Marat/Sade di Pe¬ 
ter Weiss; Il famoso e di¬ 
scusso testo teatrale era sta¬ 
to messo in scena per la pri¬ 
ma volta nel nostro paese, 
anni or sono, dal Piccolo di 
Milano, mentre ha avuto cir¬ 
colazione sugli schermi italia¬ 
ni la trascrizione cinemato¬ 
grafica dello spettacolo, cura¬ 
ta in Inghilterra dal regista 
Peter Brook. 

L'edizione del Marat/Sade 
che viene ora proposta ai pub¬ 
blico romano dal Gruppo Tea¬ 
tro si avvale della regia di 
Gianfranco Mazzoni, delle 
scene e dei costumi di Mar¬ 
cello Sambati, delle musiche 
di Alberto Di Stasio. 


Operata a 
Los Angeles 
Liz Taylor 

LOS ANGELES. 11. 

L’attrice Elizabeth Taylor è 
stata sottoposta stamane ad un 
intervento chirurgico all'addo¬ 
me. I medici cercheranno di 
appurare le cause che le pro¬ 
vocavano dolorosi crampi allo 
stomaco. L’attrice è entrata in 
sala operatoria alle 9 di sta¬ 
mane. L’operazione si è svolta 
presso il centro medico UCLA. 


r 

Una seconda 
orchestra 
stabile per 
l'Emilia 
Romagna 

Dal noitro corrispondente 

• ' ' ' PARMA, 27 

Un concer to s infonico pro¬ 
mosso dail’ATER (Associazio¬ 
ne dei teatri deU'Emilta Ro¬ 
magna), con musiche di Go¬ 
relli, Vivaldi, Britten e Bar* 
tók, ha, forse definitivamente, 
siglato l'anno di nascita del¬ 
ia seconda orchestra stabile 
regionale. » Per la verità si 
tratta per ora solo di un com¬ 
plesso d’archi (cinque primi 
e cinque secondi violini, tre 
violoncelli, tre viole, due con- 
trabbassl e un clavicembalo) 
che "ha assunto la denomina¬ 
zione « Complesso d’archi del- 
TEmilla-Romagna », ma che è 
stato presentato quale primo 
nucleo e premessa dell’orche¬ 
stra stabile in via di costitu¬ 
zione. 

Di una seconda orchestra 
stabile (la prima è quella 
dell’Ente * autonomo Teatro 
Comunale di Bologna) in Emi¬ 
lia-Romagna si parla da mol¬ 
to tempo e se ne paria come 
di un’esigenza culturalmente 
improrogabile, una necessità 
che affonda le sue radici in 
una serie di fattori oggettivi, 
cui le forme popolari che di¬ 
rigono la Regione devono da¬ 
re una valida risposta. 

La crescente domanda di 
buona musica di un pubblico 
in aumento e in evoluzione 
che non vuole e non può ac¬ 
contentarsi di essere spetta¬ 
tore di scarsi e spresso inac¬ 
cessibili spettacoli, è il terre¬ 
no in cui è cresciuta la pro¬ 
posta per la creazione della 
seconda orchestra; per supe¬ 
rare inoltre la crisi delle vec¬ 
chie strutture musicali depo¬ 
sitarie, quasi esclusivamente, 
dei desideri di fruizione di 
un ristretto pubblico di élite 
(dalle varie società concerti¬ 
stiche, ai conservatori musi¬ 
cali, al modo stesso come ven¬ 
gono realizzate le stagioni li¬ 
riche). 

Fu a Salsomaggiore Terme, 
or son due anni, che si co¬ 
minciò a mettere In nero su 
bianco le varie istanze dei oiù 
importanti Comuni della Re¬ 
gione, al fine consorziati, e 
che concretamente si parlò, 
non senza visioni diverse, di 
programmi, di bilanci, di fun¬ 
zioni, di finalità ecc. In bre¬ 
ve, il complesso sinfonico, di 
cui è preannunclato il com¬ 
pletamento entro il 1974, do¬ 
vrebbe soddisfare le esigenze 
di gran parte delie stagioni 
liriche, portare esecuzioni di 
buon livello artistico in tutta 
la Regione emiliano-romagno¬ 
la, collaborare a spettacoli 
estivi nella riviera, nelle sta¬ 
zioni termali, nei posti di vil¬ 
leggiatura, assolvendo cosi a 
quella funzione di decentra¬ 
mento di iniziative e di po¬ 
polarizzazione musicale ' cui 
nessun complesso artistico 
può sfuggire oggi giorno. 

L’inizio, quasi improvviso, 
dell’attività del « Complesso 
d’archi dell’Emilia Romagna», 
che sarà diretto dal maestro 
Angelo Cam pori, ha significa¬ 
to un decisivo superamento 
degli indugi che qua e là an¬ 
cora sussistono e, come ha di¬ 
chiarato Io stesso dottor Ne¬ 
gri, assessore socialista al Tea¬ 
tro del Comune di Parma, 
presentandolo al pubblico che 
gremiva la sala del Regio, 
«quasi un atto di ribellione 
per dare l’ultimo scossone a 
coloro, in verità pochi, che 
ancora non capiscono l’impor¬ 
tanza culturale e civile di un 
secondo complesso stabile in 
questa nostra regione asseta¬ 
ta di buona musica». 

Il dottor Negri ha poi ag¬ 
giunto che « 11 sostegno offer¬ 
to dalla Regione, dai Comu¬ 
ni e dalle Province è stato 
prezioso e determinante. La 
speranza di poter andare 
avanti e di lavorare ancor 
più approfonditamente è lega¬ 
ta alla aspettativa generale 
del publico di un intervento 
da parte dello Stato». 

Il dottor Negri ha quindi 
concluso che «tra i risultati 
più significativi che ci pre¬ 
figgiamo va considerata la va¬ 
lorizzazione dei giovani stu¬ 
denti ed una maggiore fidu¬ 
cia dei giovani verso i nostri 
Conservatori, che, se oppor¬ 
tunamente rimodernati nello 
spirito e nelle strutture, sa¬ 
pranno mantenere ancora più 
alta la tradizione musicale 
italiana ». 
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All'Istituto Accademico di Roma 

Da oggi il convegno di 
studi efnomusicologici 


Si inaugura, oggi, alle ore 
18, presso la sede dell’Istituto 
Accademico di Roma (Palaz- 
to Torlonia. via Bocca di Leo¬ 
ne, 78), il primo Convegno 
sugli studi etnomusicologici in 
Italia. La manifestatone è or¬ 
ganizzata, oltre che daU'Isti- 
tuto Accademico, anche dal¬ 
l'Istituto di Storia delle tradi¬ 
zioni popolari deiruniversità 
di Roma, dal comitato italiano 
deUTntematlonal Folk Music 
Council e dall'Associ azione 
« Museo Vivo ». 

E’ la prima volta che studio¬ 
si di discipline diverse si in¬ 
contrano per fare il punto sul¬ 
la raccolta, lo studio e l’Inter¬ 
pretazione della musica folclo¬ 
ristica. Il convegno i reso pos¬ 
sibile dal lavoro che i «pio¬ 
nieri » hanno compiuto in que¬ 
sto ultimo quarto di secolo, 
fissando su nastri magnetici i 
documenti di una cultura mu¬ 
sicale, orale, intravista da mol¬ 
tissimi anni, ma poi sfuggita 


a una più rigorosa sistema¬ 
zione critica. L’esigenza di sal¬ 
vaguardare un vero patrimo¬ 
nio di beni culturali si con¬ 
creterà nella pubblicazione, in 
un corpus unico, di tutti i can¬ 
ti popolari raccolti finora in 
Italia. 

- Il convegno — che si con¬ 
cluderà nella mattinata di do¬ 
menica — sarà articolato in 
sei tornate: tre domani, e tre 
sabato, alle ore 9, 16 e 21. 

Sono previste relazioni di 
Diego Carpitella e di Alberto 
M. Clrese, nonché comunica¬ 
zioni di studiosi e musicisti, 
tra 1 quali figurano Aurelio 
Roncaglia, Alberto Gallo, Lui¬ 
gi M. Lombardi Satriani, Ro¬ 
berto Leydl, Boria Po rena, 
Ivan Vandor, Edward Neill e 
Roman Vlad. 

Il convegno sarà completato 
da dibattiti, nonché dall’ascol¬ 
to di registrazioni originali, 
con l'intervento di numerosi 
operatori nel campo della mu¬ 
sic* popolare in Italia. 


Apocalisse 

integrata 

. , „ i « \ 

(e senza 

« T* 

Ironìa) di 
Paolo Poli 


Ci Ingannavamo l’altra sera 
— nel foyer del Teatro Paridi 
a Roma, durante l’intervallo 
dell’Apocalisse/ — rilevando a 
del colleghi la circostanza 
(non certo rara, oggi) che il 
programma - ■ prometteva un 
« discorso » ancora inespresso 
nella rappresentazione. In ve¬ 
rità, avevamo sopravvalutato 
la presentazione di un possi¬ 
bile discorso sugli «apocalitti¬ 
ci » e gli « integrati », un di¬ 
scorso « vecchio come il mon¬ 
do e insieme attualissimo, gra¬ 
zie alla proliferazione del pro¬ 
feti contemporanei specialisti 
in dissoluzione ecologica for¬ 
mato famiglia ». Ma poteva 
anche darsi il caso che, colpiti 
dall’involuzione manifesta del¬ 
la « poetica » di Paolo Poli, 
avessimo sottovalutato la rap¬ 
presentazione, condizionati dal¬ 
la nostra naturale reazione. 

A distanza di un giorno, si 
guardano le cose con più di¬ 
stacco: abbiamo letto meglio 
la presentazione, e abbiamo 
riflettuto con maggiore tran¬ 
quillità sulla rappresentazione 
dell 'Apocalisse. I due giudizi, 
prima contraddittori, sono di¬ 
ventati omologhi: tra la pre¬ 
sentazione scritta e la rappre¬ 
sentazione teatrale, tra le In¬ 
tenzioni e i fatti, non c’era più 
soluzione di continuità, in 
quanto la teoria e la prassi ce¬ 
lebravano l’apocalisse dell’In¬ 
tegrazione. E’ stata una con¬ 
statazione amara, perché il ri¬ 
cordo della « poetica » del 
« teatro comico » di Paolo Poli 
è ancora vivo. ’ • 

La presentazione e la rap¬ 
presentazione hanno in comu¬ 
ne l’eterogeneità di un discor¬ 
so frammentario che perde ad 
ogni istante il suo filo, e quasi 
si avverte lo sforzo di rendere 
il discorso omogeneo e dialet¬ 
ticamente unitario, attraverso 
impossibili suture tra Utopia 
di Lucia Poli, Arcadia di Pao¬ 
lo Poli, Milizia forestale di 
Paolo Poli e Storia naturale di 
Edoardo Sanguinetl, le quattro 
pièces che compongono l’Apo¬ 
calisse/. Dalle profezie sulla 
fine del mondo lanciate dallo 
spirito religioso passiamo alla 
repressione del dissenso mo¬ 
derno contro un Papa che ha 
sul capo la cupola di San Pie¬ 
tro. San Michele Arcangelo 
combatte il Drago dell’eresia, 
e la Chiesa come un girosco¬ 
pio mantiene sempre il suo 
equilibrio manipolando le Sa¬ 
cre Scritture per salvare ad 
ogni costo se stessa e il siste¬ 
ma Integrati senz’altro — e 
chi ne ha mai dubitato? — so¬ 
no i poeti d’Arcadip, che col¬ 
tivano l’erotismo barocco lòn- 
tano dal fuoco della storia con 
madrigali stercorari. 

E poi ci sono 1 candidi fan¬ 
tasmi di Garibaldi. Vittorio 
Emanuele, Mazzini e Cavour: 
apocalittici o integrati? Diffi¬ 
cile dirlo. Cesare e Lucrezia 
Borgia, esempi machiavellici 
di «buon governo», introdu¬ 
cono il milite forestale fasci¬ 
sta che parla del Duce come 
ecologo, sostenitore del rimbo¬ 
schimento e avversario del pa¬ 
scolo caprino (s’intravedono 
le ombre di due poveri bo 
scaioli). Ma questo gerarchet- 
to è un a apocalittico » o un 
«integrato»? Integrati senza 
altro sono i sudamericani che 
hanno il canto e il ballo nel 
sangue e non la rivoluzione 
(ma si trascura un particola¬ 
re, la violenza alienante delle 
dittature). E’ vero che nella 
Storia naturale — come si leg¬ 
ge nella presentazione — «1 
contorni si fanno più sfuma¬ 
ti » e il corpo umano consuma 
la sua avventura biologica sot¬ 
to lo sguardo di due prostitute 
che celebrano un'apocalisse 
sessuale presente. Solo le piat¬ 
tole — colte mentre ballano 
un fox-trot — sarebbero gli 
esseri a Integrati » perché 
« morali » nel loro volgare ero¬ 
tismo canterino in favore del¬ 
la proliferazione: forse mori¬ 
ranno nell’apocalisse della pol¬ 
vere antiparassitaria. 

L’apocalisse termina degna¬ 
mente su un monumento mar¬ 
moreo, un sesso eretto, gigan¬ 
tesco. con relativi complemen¬ 
ti, mentre salgono le note del¬ 
la canzone «Che bella panzé 
che hai-». Purtuttavia. l'iro¬ 
nia è la grande assente di 
questo ultimo spettacolo di 
Foli — interpretato convenzio¬ 
nalmente da Edoardo Bo rioli, 
Giancarlo Dei, Pierino Dotti, 
Stefano Gragnani, Mario Pa¬ 
chi. Lucia e Ruolo POH — do¬ 
ve non si coglie quell’unità 
metaforica, quelle « sottili » 
allusioni a una apocalisse e a 
una integrazione presenti nel 
tessuto della nostra storia mo¬ 
derna o contemporanea. 

Le occasioni e lé articola¬ 
zioni del discorso appaiono 
pretestuose e casuali, e la dis¬ 
sacrazione si stempera nella 
grazia infinito di Lucia e di 
Paolo, creatori di uno spetta¬ 
colo pieno di «gusto» (la 
precisione delle scene di Lo¬ 
renzo Tomabuoni, I colori pa¬ 
stello dei costumi di Deanna 
Frosini e la tecnica consumato 
per creare atmosfere), ma so¬ 
stanzialmente mutile e vuoto, 
persino civettuolo nella ripro¬ 
posto evasiva della loro tipica 
gestualità, della loro «recita¬ 
zione» concitato, qui inesora¬ 
bilmente monotona per speci, 
fiche carenze (ideologico-este¬ 
tiche) testuali. Più che di una 
apocalisse, la messa in scena 
di Poli, applaudita al Teatro 
Parioli di Roma, meramente 
estetizzante (come non ricor¬ 
dare la satira acuminato, an¬ 
che se indirettamente impe¬ 
gnata, di Carolina Invemizio 
e La nemica?), evoca lo spet¬ 
tro di un’eclisse ideologica e 
intellettuale che ci auguriamo 
transitoria. 


—Rai \!7-—— 

controcanale 


LA TORTURA — La seconda 
puntata della serie Un caso di 
coscienza, curata da Enzo Bla- 
gl, ha affrontato il problema 
della tortura e della strage, 
ancora terribilmente vivo in 
questa nostra epoca e rinno¬ 
vato, nella sua tragica attua¬ 
lità, proprio in queste setti¬ 
mane, dai massacri compiuti 
dai golpisti cileni e dalla san¬ 
guinosa repressione operata dai 
colonnelli greci contro le ma¬ 
nifestazioni studentesche e o- 
pcraie di Atene. A questi ulti¬ 
mi avvenimenti, però, Biagl 
non ha fatto riferimento: for¬ 
se per ragioni tecniche (i pro¬ 
grammi televisivi vengono 
sempre elaborati e trasmessi 
secondo tempi che hanno po¬ 
co a che fare con la cronaca), 
ma anche perché la sua ten¬ 
denza, nell’impostare le inter¬ 
viste e l'intera inchiesta, ci 
sembra continui a essere quel¬ 
la di trattare i temi sul pia¬ 
no della « morale generale », 
al di là della politica e per¬ 
fino della storia. E, infatti, ap¬ 
punto per questa impostazio¬ 
ne. la puntata ha rischiato, 
per tutta la prima parte, di 
individualizzare i problemi re¬ 
lativi al criminoso esercizio 
della tortura e della strage, 
quasi ricercandone la radice 
prima nell'assenza di « sensi/)/- 
lità morale » da parte di uomi¬ 
ni come Massu, responsabile 
diretto delle torture in Alge¬ 
ria, o come Medina, coman¬ 
dante del reparto americano 
che perpetrò la strage di Song 
My, in Vietnam. Le dichiara¬ 
zioni di questi due uomini e- 
rano certamente agghiaccian¬ 
ti, proprio come espressione 
di una mentalità, di una con¬ 
cezione dei rapporti sociali ci¬ 
vili e umani: più esplicita, 
nella sua brutalità, la linea 
di difesa del generale france¬ 
se a riposo; più tortuosa, nei 
suol distinguo, quella dell’ex 
ufficiale americano che oggi 
fa il dirigente industriale. 
Da questo punto di vista, le 
due interviste colpivano e in¬ 
dignavano e servivano anche 
a stabilire che, comunque, e- 
sistono sempre, all’interno 
della storia collettiva, precise 
responsabilità personali. Ma, 
per converso, esse non ci ri¬ 
portavano alle cause storiche 
e politiche complessive, alle 


V‘> ; 

cause ideologiche e anche con¬ 
cretamente sociali e di classe 
della tortura e della strage: 
nemmeno quando certi riferi¬ 
menti degli intervistati avreb¬ 
bero permesso a Biagi di in¬ 
trodurre la domanda giusta e 
di approfondire l'analisi in 
questo senso. 

Sono stati gli interventi dei 
torturati, di Allea e soprat¬ 
tutto di De Carvalho a riequi- 
librare il discorso, conferendo 
alla denuncia e alla descrizio¬ 
ne delle pratiche della tortu¬ 
ra (che, molto efficacemente, 
Biagi ha accompagnato con 
immagini sconvolgenti tratte 
dal film di Pontecorvo La bat¬ 
taglia di Algeri e dai repor- 
tages sulla guerra del Viet¬ 
nam) il giusto spessore. E' 
stato indicato cosi, sintetica¬ 
mente ma con molta precisio¬ 
ne, che la tortura e la strage 
sono organiche al sistema im¬ 
perialista perché sono un ine¬ 
vitabile sostegno corollario 
dello sfruttamento (e per que¬ 
sto giustamente Alleg ha rile¬ 
vato, in risposta a una do¬ 
manda di Biagi, che in un si¬ 
stema socialista, invece, esse 
non possono che rappresenta¬ 
re un momento di grave de¬ 
generazione), ed è stato rile¬ 
vato che i torturatori vengono 
preparati tecnicamente e i- 
deologicamente dalla classe 
dominante nei paesi dove do¬ 
minano il capitalismo e l’im¬ 
perialismo. 

Cosi, nel complesso, il pro¬ 
gramma ha acquistato forza 
e ha finito per qualificarsi 
come un efficace invito alla 
riflessione su molti piani. Un 
invito che certamente sarebbe 
stato, però, nel caso specifico, 
più diretto e più corretto — 
anche dal punto di vista mo¬ 
rale, se si vuole — se Biagi si 
fosse riferito non soltanto agli 
esempi dell’Algeria, del Viet¬ 
nam e dell’America Latina: 
ma anche al fascismo e al na¬ 
zismo e alla Resistenza. Pro¬ 
prio perché questi riferimenti 
— al di là della loro rilevanza 
storica indubbia — avrebbero 
contribuito a ribadire, in un 
programma italiano diretto in 
primo luogo ai telespettatori 
italiani quanto questi proble¬ 
mi ci riguardino da vicino, 
anche qui e ora. 

g. c. 


oggi vedremo 


PROTESTANTESIMO (2°, ore 18,30) 

Intervistando il pastore Tullio Vinay sulle impressioni 
riportate durante la sua permanenza a Saigon — ove si è 
recato recentemente in qualità di membro del Comitato inter¬ 
nazionale per la liberazione dei detenuti politici nel Vietnam 
del Sud — la rubrica Protestantesimo offre oggi al telespet¬ 
tatori una impressionante testimonianza sulla situazione tut¬ 
tofa /ssistpqtq nel Vietnam del Sud dopo la firma degli ac¬ 
còrdi parigini. Basandosi‘sulle testilnortanzè 1 sugli' Interventi 
di persone che hanno conosciuto la brutalità della,repressione, 
Vinay descrive le torture più comuni — comprese le tragica¬ 
mente note «gabbie di tigre» — in uso nelle prigioni-lager 
del regime di Saigon. 

LADRI E QUADRI (1°, ore 21,30) 

Mario Pisu, Martine Brochard, Tony Portare, Luigi Casel- 
lato, Giuseppe Terranova, Gilberto Mazzi, Paolo Lombardi. 
Riccardo Garrone, Giuliano Persico, Pietro Biondi, Massimo 
Guida e Giancarlo Badessi sono gli Interpreti di questo sceneg¬ 
giato televisivo di Paolo Graldi, Paolo Fozzesi e Leandro Ca¬ 
stellani. diretto da quest’ultimo. L’originale televisivo prende 
spunto da una serie di clamorosi furti che hanno riproposto 
in questi ultimi anni in maniera drammatica il problema della 
tutela del patrimonio artistico italiano. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 

Beatrice Mariani, insegnante a Fonnl, in provincia di Nuo¬ 
ro. e Sergio Fineschi, macellaio di Roto (Reggio Emilia), sfi¬ 
dano questa sera il campione In carice Giuseppe Puzzo: la 
prima risponderà a domande sulla storia d’Italia dal 1892 
al 1925, mentre il secondo si proclama esperto in astrologia 
del grandi uomini. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Alla scoperta degli 
animali - La palla 
magica 

Programmi per i 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

«Profili di protago- 


Radio 1° 


nisti: Stalin ». 

19.15 lo sottoscritto: cit¬ 
tadini e burocrazia 

19*45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna sindacale 

21.30 Ladri e quadri 

2235 Concerto del piani¬ 
sta Emil Ghilels 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

r * c 

18.30 Protestantesimo 

18*45 Sorgente di vita 

21 fiO Telegiornale 

21.15 Cinema d’animazione 

21,35 Rischlatutto 


GIORNALE RADIO - Ora 7, 
9, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 21 
• 23.15; 6.05; Mattatoio mvtS- 
eate; MA Ali — w q . 7.4Si 
Ieri «I Parlamento; 1,30; La 
cannai 4d mattino; 9: Il grillo 
ca nt a nti 9,15: Voi ri lo-, IO: 
Sparia te GR; 11,20: Ricerca ao- 
tornatici 11,30; Qoarto pro¬ 
gramma; 12*44: Satta nota 
setti 13: Il stocco!; 14: Rnoo 
giorno, coma sta? Ifc Par col 
S to r nai ; 15,10: Il ri r aa o to; 
17.05: Pootondteeo; 17.55: I 
tra m oad ut t ili . Si A. Pampa; 
10.10: M ornata mentente: B 
cattai 10,40: Pta» amari par 
I r a s arri: M Bas t a ti M angiati 
M oni tori, 19,10: Italia rito to¬ 
ri Ital i a no ; 20,20: Ansata a ri¬ 
tento; 21,15i Tripone politicai 
21,45: U arianca tastanti che; 
22,15: Monica 7. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora: 0,30. 

7.30, 0,90, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 10,30, 

10.30, 19,30, 22,30 a 24; 
6: Il iMttintora 7,40: Oeori 
pe r aa . 0,14: Erra rana r yt hm 
rito > l aa a; 0,40: Ctna a per» 
cito; 0.55: la e ri • c alati San 
Por cl > «« tr a. 9,1 Or Prima di apari 
dora; 9,50: I tra m saa h s til a ti . 


di A. Dawaa; 10,05: C—ori 
per tatti; 10,35. Osila coatta 
parta; 12,10: Tr aam iaa i ari re- 
Stonali; 12.40: Alte gra4im*atei 
13,35: I «randl dalle spetta*», 
lo; 13,50: C aria a p a r e ri ; 14: 
Se di siri; 14,30; T rae miss tri 
ri r a s! o na iq 15: Pasto» maarrri 
Satire; 15,40: Caratai; 17,30: 
Spedale GR; 1 7 , 50 -. C h ia ma te 
Reme 3131; 19,55: Mafia da*- 
rorcristra; 20,19: Radio d o m ri 
ni; 20,50: Sepersocic; 22.43: 
Popo ni 23,40: Toatioari Paria. 

Radio 3° 

ORE 9,30: Mastea sana; 19: 
Concerto di apertura; 11: La 
Radio par la Scorie; 11,40: 
Il disco la crino*; 12,20: 
Marne!»* itali— d’osti; 13: 
La maalca nei tee—; 14,90: 
Mesica cerate; 15,05: Parine 
ctoncantoriAtirito; 15,30: Coo- 
certe statorico, difetterai Lotta 
Marnai; 17,20: fogli d'atomo; 
17,35: Appostamento con Nan¬ 
do Retri—; 10,15: Mostri 
tornarsi 10,45: P rogram ma 
critarato; 19,15: Concino dalla 
tara 20,15-. Il melodramma in 
discoteca, a cara di Ci—ppa 
Pagi!—. Gottardammaning (Il 
crapascila desìi Dei), Opera tn 
aa p i e l e s e e tre etti di Richard 
Wrenar; 21* I) stornale del 
Terra 21,39: La prossima ret¬ 
ta canterà per te. Dee etti di 
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L'iniziativa del PCI ha posto termine alla paralisi. 

Il consiglio comunale 
si riunisce domani 

ri * 

/ ' _ • 

» * 

L'incontro fra la delegazione del gruppo comunista ed il sindaco * Il PSI è pronto 

a discutere sui problemi urbanistici «con la maggioranza e con il Consiglio» 

L’iniziativa del PCI nei confronti del sindaco e della > Giunta . capitolina ha 
sbloccato la situazione: il consiglio comunale si riunirà di nuovo a partire da 
domani. « A conclusione del preaunun ciato incontro tra il sindaco ed una de¬ 
legazione del gruppo consiliare comunista in Campidoglio, composta dai compa- 

_ 1 _. gnl Petrose!!!, Vetere, Arata, 


l’Unità / giovedì 29 novembre 1973 


.Le misure governative aggravano ! guasti di uno sviluppo distorto 

Le fabbriche di Frosinone 


« r 


minacciano licenziamenti 

1 * ' *4 * 

La proibizione della circolazione domenicale impedisce il lavoro sui campi a centinaia di coltivatori a « mezzo tempo » - L'aumento del prezzo 
del gasolio rischia di ripercuotersi pesantemente anche su una zootecnia già prostrata • Allarme preoccupato di trattorie e ristoranti: la 
fine del «week end» motorizzato e l'insufficienza dei trasporti pubblici laveranno vuoti i posti di ristoro e le attrezzature turistiche 


Interpellanza del PCI sulla « 167 » 

Assegnare le aree 
alPIACP 

e alle cooperative 


Le gravi questioni dei ri¬ 
tardi neU’edilizia economica 
e popolare (programmi della 
16.. aisponiomra delie aiee 
per lo • cooperative e per 
l'iACP) sono state oggetto di 
una iniziativa comunista in 
Campidoglio. - - 

I compagni Ennio Signori¬ 
ni e Luigi Arata hanno pre¬ 
sentato una Interpellanza do¬ 
ve si sottolinea la grave si¬ 
tuazione in cui vengono a 
trovarsi i programmi di at¬ 
tuazione della 167 data la 
continua lievitazione del costi 
che riduce di fatto i finanzia¬ 
menti disponibili. , ' 
x consiglieri ’ del PCI han¬ 
no chiesto la convocazione 
della commissione consiliare 
competente. Tre 1 punti che 
si dovranno discutere: i 
problemi relativi alla defini¬ 
zione degli espropri delle aree 
sia da assegnare per la co¬ 
struzione che per la realizza¬ 
zione delle opere di urbaniz¬ 
zazione; la fissazione del cri¬ 
teri di assegnazione dei con¬ 
tributi alle cooperative; 1 
criteri di assegnazione o di 
riassegnazione delle aree già 
assegnate con gli art. 10 e 16 
della legge 167, annullati dal¬ 
la nuova legge sulla casa. 

Quest’ultimo punto merita 
un chiarimento. L’art. 10 del¬ 
la 167 concedeva alle coope¬ 
rative la delega di espropria¬ 
re i terreni (ora Invece, se¬ 
condo quanto prescrive la 
nuova legge sulla casa, ad e- 
spropriare deve essere il Co¬ 
mune). L'art. 16 permetteva 
convenzioni con I proprieta¬ 
ri privati. Le aree assegnate 
con tali articoli debbono ora 


cola delle zone vincolate Per consumi energetici, 
quanto riguarda 1 art. 16- „ _. 


Bencini, D’Arcangeli, Prasca e 
Ventura,' è stata fornita assi¬ 
curazione dal sindaco — af¬ 
ferma un comunicato del grup¬ 
po comunista — che il consi¬ 
glio comunale cosi come il 
nostro gruppo aveva richiesto, 
tornerà a riunirsi a partire 
da domani. I lavori riprende¬ 
ranno con la discussione sulla 
delibera e sulla relazione ap¬ 
prontate dalla giunta in ordi¬ 
ne al piano di risanamento 
del bilancio comunale e sulle 
comunicazioni della giunta 
stessa circa i problemi connes¬ 
si con i recenti provvedimen¬ 
ti del governo in materia di 


che in molti casi aveva dato 


« Nel corso dell’incontro 11 


luogo a forme speculative — gruppo comunista ha rlaffer- 


si tratta del plani di Serpen- 
tara 1. e Serpentara 2. 
(me. 1.600.000), Castelglubileo 
e /almelalna (me. 2.635.000). 


mato, con fermezza, la propria 
opposizione ad un metodo di¬ 
latorio di conduzione dell’atti¬ 
vità del Comune, che già ha 


Questi due ultimi blocchi di portato, con grave danno per 

aree erano stati assegnati al- gii interessi della città, ad 

l’INCIS. ente che dovrebbe es- una paralisi di oltre venti 


sere sciolto entro la fine del¬ 
l’anno. 

I quattro piani prevedono 


giorni nel corretto funziona¬ 
mento democratico del gover¬ 
no di Roma e che, ove si ten- 


un insediamento per circa tasse di ripetere, potrebbe de- 
60 mila abitanti in zone del- terminare conseguenze ancora 


la città dove non esistono al¬ 
tre aree destinate all’édllizia 
economica e popolare. Appa¬ 
re quindi evidente che occor¬ 
re riassegnare le aree alle 
cooperative e aU'IACP secon- 


più gravi. 

• « In questo senso, il gruppo 
comunista ha tenuto a riba¬ 
dire che tale ipotesi incontre¬ 
rebbe una netta opposizione e 
non potrebbe non aprire il 


do quanto prevede Io schema problema di una richiesta al¬ 
di convenzione già approvato j a giunta di trarne tutte' le 


da! consiglio comunale. '• 
Per quanto riguarda le aree 
già ■ assegnate con l’ex arti¬ 
colo 10, le assegnazioni pos¬ 
sono essere confermate in 
quanto si tratta di coopera¬ 
tive, ma solo dopo che 11 Co¬ 
mune abbia proceduto allo 


conseguenze democratiche. 

« Il gruppo comunista ha 
quindi rappresentato la neces¬ 
sità che, a suo giudizio, non 
appena conclusasi in tempi 
brevi la discussione sul punti 
di rui sopra, faccia immediato 



« Che significa per Frosinone la crisi energetica? 
Ecco la migliore risposta» ha esclamato il nostro inter¬ 
locutore mentre un buio fitto ci piombava addosso e 
già le mani si muovevano in cerca dei cerini . Già, 
perché gli abitanti del centro - 


essere riassegnate. Il discor- | qui la richiesta del PCI 
so Investe una fetta non pie- i convocare la commissione. 


Per cambiare i provvedimenti governativi 

Assemblee nelle sezioni 


esproprio dell’area e seconda * pito il dibattito sui proble- 

le percentuali già approvate r, i dell edilizia economica e 

dal consiglio comunale (dirit- popolare deH’urbamstica e 

to di proprietà 20% e dirit- dei servizi, dibattito rinviato 

to di superficie 80%). La que- ormai da P ,u mesi con il risul- 

stione riguarda 11 piano di zo tato di aggravare la già diffb 

na Lamentino (4.000 alloggi c, io situazione cittadina. In 

per me. 1.500.000). A quanto occasione dell’incontro il 

sembra invece vi è chi vuol gruppo, sulla base anche degli 

lasciare le cose come stanno impegni assunti dai suoi rap- 

per le zone di Seroentara e presentanti nell’assemblea di 

Castelgiubileo e Vàlmelaina, ieri degli operatori della giu¬ 
menta; per il Imirentlno si stizia sulla complessa crisi 

vorrebbero riconfermare le giudiziaria, ha chiesto l’ado- 

asse^nazioni sulla base del so- zione delle immediate misure 

lo Sfritto di proprietà. Di -di competenza del Comune. Il 
qui la richiesta del PCI di sindaco si è impegnato ad 


Le maggiori preoccupazioni si nutrono in questi giorni anche per le zone turistiche del Lazio, 
per le località meta tradizionale della gita domenicale. A soffrire del mancato esodo della 
domenica saranno soprattutto le trattorie, molte delle quali sono state già poste in vendita 


avanzare precise proposte in 
questi giorni, altresì impe¬ 
gnandosi ad intrattenere orga¬ 
nici rapporti, a ' questo pro¬ 
posito, con le cateeorie inte¬ 
ressate alla questione». 

Sui problemi della così detr 
ta « verifica » capitolina intan¬ 
to si registra Ieri una presa 
di posizione socialista. Si trat¬ 
ta di una dichiarazione rila¬ 
sciata dal presidente deli’as- 
semblea regionale • Palleschi. 
Secondo Palleschi il PSI ha 


Dibattito alla Regione sui provvedimenti governativi 

PCI : ANNULLARE L’AUMENTO 
DEL PREZZO DELLA BENZINA 

> • *. r j i » „ 

In un documento è stata anche sollecitata la revisione dei provvedimenti restrittivi 
sulla circolazione - L'intervento del compagno Ferrara - Critiche anche da parte del 
presidente Santini e di esponenti del centrosinistra - Un incontro Regione-sindacati 


La revoca dell’aumento del 
prezzo della benzina e del Sfi¬ 


dai rappresentanti del centro¬ 
sinistra e dallo stesso presldén- 


solio e la revisione dei provve- te della giunta Santini. Il di¬ 


più grosso del basso Lazio so- capoluogo (con 1300 operai): 

no ormai abituati alle tmprov • adesso i dirigenti minacciano 

vise sospensioni della fomitu- di metterli tutti in cassa inte¬ 
ra d’energia elettrica: « e il gruzione, per la continua man- 

guaio è che Queste interrii- canza di energia elettrica ». 

zioni, senza alcun preavviso, Nella cintura industriale che 

non colpiscono solo i privati, circonda Frosinone esistono 

ma spesso e volentieri anche tutta una serie di industrie a 

le fabbriche; e si comincia a ciclo continuo che non posso- 

, sentire parlare di cassa-inte- no subire alcuna interruzione, 

graziane ». come è il caso della SNIA Vi¬ 
li E’ proprio così — dice Pa- scosa (1200 operai). Ma se si 

lombi, della Segreteria della fosse costretti a giungere alta 

Camera del lavoro —. Ha co- sospensione, t primi a pagar- 

minciato la società Videoco- ne il prezzo sarebbero gli 

lor, che possiede uno stabili- operai. La Klopman, ad esem- 

mento a pochi chilometri dal Pio, se fosse costretta a chiu¬ 

dere net giorni festivi potreb- 

- be licenziare almeno 300 dì- 

m ni pendenti. E non sarebbe prò- 

Su Villa Siane babilmente la sola. 

vili** w Reazioni ufficiali di fronte 

• a c/uesta ipotesi? Gli unici a 

- impegno pronunciarsi sono stati sinora 

r | i sindacali, logicamente allar- 

Jp| cSnrtfiro mali per il profilarsi di una 

UCl 3IIIUUVU massiccia minaccia all’occupa- 

j _ zione, e i partiti della sinistra. 

| Le «autorità competenti », in- 

t „ vece tacciono, imitati dalla 

La Giunta non adotterà al- <ztpfpr pìip nrnmti??n ì cpmi?i 
cuna decisione sulla vicenda LA 0 urbani e extra- 

V ''!t. B un Q mS,£"S n un «'farn e Z cm africa- 

re prima un dibattito ed un . --i:,. ri* ji 

confronto in concio comu- SSFSSt£ 

taiSa sssaffiTdi at 

daco al gruppo comunista che gasolio, il rincaro dei carbu 
gli aveva chiesto di assumere fanti, l impossibilita di usare 

l’impegno che la Giunta non * «f 1 l iet 
deliberasse alcunché su Villa stivi, investono pericolosa- 

Blanc usando l’art. 140. cioè 

assumendo i poteri del con- 7,0 prostrare l agricoltura 

sigilo. Il sindaco ha detto che frusinate che pia da tempo si 

qualora la Giunta intendesse affanna e ansima e che nel la- 

=r I, zone turistiche del Lezio, Kàtóte ™va t S 

•ire del mancato esodo della Sviente alesarne^del Con- P° cìie lin f e mtalL 
io state già poste In vendita sigilo. «Andare in gita nei giorni 

_ festivi per le campagne attor¬ 
no a Frosinone — dice Cesare 
Amici, presidente provinciale 

redimenti governativi SSìSS. SU* & 

_ _ _ chi un gran movimento di 

macchine agricole su tutti i 

_ fondi, dal trattore alle moto- 

a ■■ ■ ■■■■■■ M NMN mm zappe. Particolarmente in que- 

■ ■ ■ 7 n ■ ■ UH ■ Al ■ ■ ■ sto periodo: è in pieno svolgi- 

r V 1 ■ mm ■ ■ |ll| p IH ■ ■ ■ mento la raccolta e la molitu- 

I I ra delle olive (con quel che 

m ■ m ™ compete dal punto di vista dei 

trasporli) ed è il tempo di la- 

M ■ ■ h mm ■■ m u mm mmm rnm varare la terra per prepararla 

g§ fi ■ . Il . ■ ■ ■ H| ■ HI A aUa semina dei cereali. Que- 

■■ I ■ MM vC Hi H| m ■ |H ■ » sio, soprattutto , è lavoro che 

rn ■ ■ pn 11 1 III IB1H Si fa di domenica, quando in 

mm m casa Cl - sono g n uomini (che 

, , ... - gli altri giorni della settima- 

, . . , . na sono in fabbrica, perché la 

la revisione dei provvedimenti restrittivi terra da soia non dà a suf- 

^ .,. , , I .11 ficienza per viverci) ». 

io Ferrara - Critiche anche da parte del Per non parlare dei guai 

... . » . r» • -I .. della zootecnia: l’aumento di 

rosinistra - Un incontro Regione-sindacati prezzo degli oiu combustmu 

si ripercuote sui costi di una 
• ' serie di operazioni in cui le 

cosa si nasconde dietro i sindacali ha avuto luogo in- macchine sono indispensabili 

provvedimenti e quali corre- tanto l’altro giorno l’incontro per lavorare la terra lasciata 

zioni bisogna apportare alla tra'il presidente della gìun- a foraggierà, per essiccare il 

politica economica italiana, ta Santini e le segreterie re- foraggio fresco e così via; non 


Su villa Blanc 
impegno 
del sindaco 


La Giunta non adotterà al¬ 
cuna decisione sulla vicenda 
di Villa Blanc senza affronta¬ 
re prima un dibattito ed un 
confronto in consiglio comu¬ 
nale. 

Questa assicurazione è sta¬ 
ta fornita ieri mattina dal sin¬ 
daco al gruppo comunista che 
gli aveva chiesto di assumere 
l’impegno che la Giunta non 
deliberasse alcunché su Villa 
Blanc usando l’art. 140, cioè 
assumendo i poteri del con¬ 
siglio. Il sindaco ha detto che 
qualora la Giunta intendesse 
proporre qualcosa in merito, 
porterà tale proposta preven¬ 
tivamente all’esame del Con¬ 
siglio. 


zioni bisogna apportare alla 
politica economica italiana. 


In tutta la città e la provincia 
ai sviluppano 1 movimenti e la Ini¬ 
ziative unitarie per chiedere la 
revoca o la correzione dei provve¬ 
dimenti governativi a la convoca¬ 
zione del Consiglio comunale d> 
Roma contro la paralisi imposta 
dai contrasti interni alla maggio¬ 
ranza di centro-sinistra. 

Per iniziativa del gruppo comu¬ 
nista il consiglio della VI circoscri¬ 
zione ha indetto un incontro con 
i cittadini e la organizzazioni de¬ 
mocratiche dei lavoratori e del ceto 
medio, oggi alle ore 17, sui pro¬ 
blemi dei prezzi e delle strutture 
del commercio romano; in quella 
sede sarà sollevata la questione 
della convocazione del Consiglio 
comunale. 

A seguito della richiesta del 
gruppo comunista il sindaco di Gui- 
donia ha accettato di convocare il 


sa); Venerdì 30, ore 18,30, Ce¬ 
lio Monti. ZONA SUO: Giovedì 

29, N. Tuscolana (Pema); Cento- 

celle (via degli Abeti), ore 18,30 
(Parola). ZONA EST: Giovedì 29, 
ore 18, M. Cianca (Chiaromonte). 
ZONA NORD: Giovedì 29, ore 
18, Ottavia (N. Lombardi); Dome¬ 
nica 2, ore 10,30, Torrevecchia 
(Della Seta). - ‘ 

ZONA CASTELLI: Giovedì 29, 
ore 18, Aricela (Velletri); Ciam¬ 
pi no (Armati); Frascati (T. Fer¬ 
retti). - 

ZONA COLLEFERRO: Venerdì 

30, ore 18, Colleferro (Maffio- 
letti); Carpineto, ore 18 (Imbel¬ 
lone); Segni, ore 18,30; Zagarolo. 
ore 18; Sabato 1, or* 17, Genaz- 
za no (Ricci). 

ZONA TIVOLI: Sabato 1. or* 
18, Monte Celio (Mammucari) ; 
Domenica 2, ore IO, Subisco, òr 


sticarr ed è pertanto « in grado 
di discutere e con la maggio¬ 
ranza e con tutto il consiglio». 
Il PSI. dice Palleschi, propone 
« di iniziare la discussione sul¬ 
le convenzioni solo dopo l’ini¬ 
zio dell’attuazione di un orga¬ 
nico programma di edilizia 
economica e popolare e di 
subordinare le convenzioni 
stesse a una serie di norme 
che le rendano coerenti alla 
politica di prevalenza dei con¬ 
sumi sociali sui consumi indi¬ 
viduali propria di tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche». 

• Il PSI, aggiunge ancora Pal¬ 
leschi, deve ancora risolvere 
alcuni problemi interni. Dopo 
l’approvazione del documento 
politico il Direttivo socialista 
dovrà, sulla base della votazio¬ 
ne politica, eleggere il segre¬ 
tario della Federazione. « Que¬ 
ste questioni — ha precisato 
il presidente dell’assemblea re- 


cumenti presentati dai vari 
gruppi. 

La mozione comunista è sta¬ 
ta illustrata dal compagno 
Maurizio Ferrara, capogruppo 


assai duramente le scelte sba- Lazio per una prima discus- 


n PUIornmAniA olio P min 8 ia «emuto i insieme aeiie sue dimenìi cne Dioccano la circo- uau.no proseguirà questa mai- poinica economica italiana, ta santini e le segreterie re- 

maniiesiaziom con uniaromonic alla SC/IU - proposte sulla politica urbani- lezione privata nei giorni festi- lina con la votazione sui do- Oggi stiamo Infatti pagando gionali CGIL. CISL. UIL del 

.. q Mi.owo Tiir-onlono sticait ed è pertanto « in grado vi sono stati chiesti dal gruppo cumenti presentati dai vari assai duramente le scelte sba- Lazio per una prima discus- 

ne « IVI. U3nca » 6 con r6rna a liUOva lUSCOiana di discutere e con la maggio- comunista alla Regione Lazio, gruppi. gliate operate in passato che sione sul merito della piatta- 

o ... __ranza e con tutto il consiglio». In una mozione urgente (che La mozione comunista è sta- hanno puntato su un consu- forma rivendicativa dei ssn- 

oono Stati convocati numerosi consigli comunali II PSI. dice Palleschi, propone pubblichiamo a parte) presen- ta illustrata dal compagno mlsmo sfrenato poggiato su dacati per le riforme, i prez- 

tata dai compagni Ferrara, Gi- 


foraggio fresco e così via; non 
è difficile fare il calcolo di 
quanto venga a costare in più. 


gliotti. Berti e Colombini, si del PCI. che ha parlato subito 


impegna 11 Consiglio regionale 
a prendere posizione contro i 
provvedimenti e a sollecitare il 
governo a rivederli. Il docu¬ 
mento è stato presentato ieri 
mattina nel corso del dibatti¬ 
to che l’assemblea ha aperto 
sulle decisioni governative, di¬ 
battito che ha registrato anche 
una serie di critiche sollevate 


dopo II presidente Santini. 
Ferrara, dopo aver 1 rilevato 
che le dichiarazioni del pre¬ 
sidente della Giunta non e- 
sprimono . soddisfazione sui 
provvedimenti governativi, co¬ 


gnate operate in passato che sione sul merito della piatta- ad esempio, un litro di latte. 

hanno puntato su un consu- forma rivendicativa dei sin- E per questo già oggi non so- 

mlsmo sfrenato poggiato su dacati per le riforme, i prez- no pochi quelli che preferi- 

strutture deboli e sulle con- zi, l’occupazione e lo sviluppo scono sbarazzarsi del bestia- 

dizioni di arretratezza in cui economico della Regione. Do- me vendendolo per pochi sol- 

sono state lasciate vaste zo- po ampia discussione sulla di come carne da macello. 

ne^del Mezzogiorno. ^ piattaforma e sui punti prio- Se Sparta piange, Atene non 


ne del Mezzogiorno. 

Ferrara ha poi denunciato i 
gravi cedimenti del governo 
al ricatto di un gruppo di pe¬ 
trolieri speculatori e le deci- 


ritari - indicati dai sindacati ride. Le difficoltà di agricol- 
(agricoltura, trasporti, casa, tura e industria non sono igno- 


sanità, scuola, assetto del ter¬ 
ritorio. finanziaria regionale. 


me hanno fatto molti gioma- sioni che stanno mettendo m svilunpo industriale). Santini 

- . j:rr u* i i i • . ... . . .. .... 


li, ma formulando anzi serie difficoltà importanti settori ha dichiarato di condividere, fesercenti — è naturale che 

perplessità, ha detto che San- economici: commercio, turi- anche a nome della giunta, adesso occorra • aspettarsi 

tini non ha però denunciato smo e agricoltura. Di fronte buona parte degli obiettivi un’altra impennata ». a Può 

■ alle insufficienti spiegazioni posti dalle organizzazioni sin- essere diversamente? — è il 

fornite dalla Giunta sulle de- dacali, pur non nascondendo parere di Renato Galassi, ti- 


te al commercio. « Sono mesi 
che i prezzi lievitano — dice 
Tommaso Chiappini della Con - 


Consiglio entro II 4 dicembre per neme Arisi on, menif est ertone delle j «rionale _ sono rnq* interne 

j-___i-U.T__ u,: n n! m Wall. H.L I auI,u ut lei Ile 


discutere pubblicamente le consc- sezioni della Tiburtina e Valle del- 


guenze dei provvedimenti governa¬ 
tivi. Sempre sulle stesso motivo il 
gruppo consiliare del PCI a Colle- 
ferro ha richiesto al sindaco la 
convocazione urgente del Consiglio. 


PAniene (Fioricilo); Domenica 2, 
ore 10, Mentana, cinema Rossi, 
manifestazione (Bocchelli * e Pa- 
squi); Vilialba, ore IO, unitaria 
con il PSI manifestazione * corteo; 


Oggi a Genazzano. si riunisce il | Villanova, ore 10, manifestazione * 


Consiglio comunale per discutere 
aui provvedimenti governativi. 

Anche ed Arsoli, si riunisce oggi 
In pubblica seduta il Consiglio per 


corteo; Tivoli, ore IO, a piazza 
Garibaldi manifestazione e corteo; 
Castel Madama, or* IO (Cascini); 
Monterotondo, ore 10, manifeste- 


d!teutere sui provvedimenti urgenti zione al rinoma Mancini. 


approvati dal ■ governo. Infine e 
Licenza, la Giunta ha inviato mes- 


I comunisti delle autolìnee di 
Roma * provincia hanno indetto 


saggi urgenti al presidente delta un’assemblea di tutti i lavoratori. 


Regione, ai capigruppo dai partiti 
democr a tici alla Regione, alle Ca¬ 
mere del lavoro della CGIL-CISL- 
UIL * un invito agli Enti locali, ai 
mov im enti sindacali * ai partiti 


sabato 1 dicembre, all* ore 17, a 
Ganzano (Giannantoni e •carini). 

Inoltre diverse iniziative sono 
state prese nei posti di lavoro * 
nell* fabbriche: Giovedì: PP.TT^ 


democratici per salvar* dalla re- I ore 17.30 (Fieriello); Ferrovieri. 


«ina economica <1 comune di Li¬ 
cenza o gli altri comuni della Valle 
dell’Anieon. 

Ecco intanto il calendario della 
assemblee indette dal PCI: 

ZONA CENTRO: Giovedì 29. 


ore 17.30; Ostiense, or* 18. cel¬ 
lula ACEA (Trenini). Venerdì.- 
OMI, ore 17 (Boni); Alitali*, or* 
11 (O. Mancini). Inoltre sono in 
preparazione a ss em blee alla Pirelli, 
SCAC, Cartiere Tìbwtree, Cave di 


ora 17, Macao Statali (D’Aver- ‘ Travertino, UNICEM, ecc. 


in breve 


PENSIONATI — Un’assemblea ; TORP1GNATTARA — Nella in¬ 
generale dei pensionati auto! erro- j de del SUNIA di Torpidi attera, 
tranvieri sì terrà oggi, sii* ore 1*. ! organizzato datl’UDI, all* or* 1*. 
nei locali dalla sala mensa del- ! dibattito suli’cqeo canone. Parte- 
l’ATAC in via Prencstiaa 45. Par- ripa Laura Vestri, dell’Esecutivo 
leraaao, sogli attuali problemi del- I nazionale dell'UDl. 


larvano, sogli attuali problemi nel¬ 
le categoria, il segretario del sin¬ 
dacato Serafino Coareili e il se¬ 
gretario generala della FIP, Rine 


SCIENZE POLITICHE — Oggi. 
nell'Anta XIII della Facoltà di 
Seismo Politiche, alle or* 9,30, 
ni terrà la II cnnferenzn-dibnttitn 
con la ca m p a gna Camilla Pavera, 
sul tema e II Congresso di Uon* 
del PCI * il consolidam en to del 
regima fascista a. 


TORRE SPACCATA — Si è co¬ 
stituito il circolo UDÌ doirVIII 
circoscr iz ione con sede al Cantre 
seriale di Torre Spaccata (vìa Mar¬ 
telletti, 8 ). Il giorno 3 dicembre 
ha inizio un corso asti* urbanistica. 

ANCI — Sabato 1 dicembre. 


del PSI che non possono esse¬ 
re prese a pretesto per giusti¬ 
ficare in alcun modo la para¬ 
lisi dell’attività del Consiglio 
comunale: le cause vere van¬ 
no ricercate altrove ». 

Questa ta posizione sociali¬ 
sta. La campana de. natural¬ 
mente. suona in maniera di¬ 
versa. Dopo le pressanti ini¬ 
ziative del PCI. la richiesta di 
convocazione del consiglio co¬ 
munale. ì contatti con gli altri 
gruppi, la posizione assunta 
dai socialisti, anche la DC si 
è precipitata a chiedere la con¬ 
vocazione dell'assemblea capi¬ 
tolina. Nel comunicato del co¬ 
mitato romano della DC si af¬ 
ferma che «il modo migliore 
per concludere positivamente 
la trattativa è quello di serra¬ 
re il confronto, senza le pau¬ 
se che non la DC ha sin qui 
determinato». Secondo 11 Po¬ 
polo, le trattative hanno in¬ 
fatti segnato il passo perchè i 
socialisti «hanno diradato la 
loro narteci Dizione alle riunio¬ 
ni del centro sinistra », in 
quanto «impegnati in un se¬ 
rio dibattito all’interno del 
partito ». 

Resta comunque il fatto che 
l’iniziativa del PCI ha contri¬ 
buito in modo determinante 
a sbloccare, sia pure parai ai- 
mante. la situazione con la 
convocazione del consiglio co¬ 
munale. Non vi è dubbio quin¬ 
di che, esaurito il dibattito 
sulle misure che il Comune 


elle ere 9, *4 A arie, ti terrà adotterà in rapporto ai prov¬ 
ati coeve** inéetto 4»n’ANci **i cedimenti governativi, l’assem- 

Se“^“ cSLe? irli - tr^ b5 « a 000 Potrà di nuovo esse- 
riment* Bell* fettzieeì amministra- re bloccata ma dovrà affron¬ 
ti»* Belle Regioni in meteria 4i tare il dibattito sulla casa, sui 
ri^? 5 1i e *R 1 ÌÌ # ^ servizi c sullàssetto urbani- 
Ceéeroni, ri Mac* 4i Ganzano. I ria- Stico. Sulla DC e sul centro 


UDÌ — Oggi, all* ore 18, orge- lire Belle Regioni in motori» Bi tare il dibattito sulla casa, SUÌ 

aizzato BriruDiorn. vi circo- «frirtunie servizi c sull’assetto urbani 

•cntioi»*. si fvotftrè una canta* ton: uitim, sinweo «i ROM, t __ , __ 

renza su « Maternità libera a con- Cesaronl, rinBaca Bi Cantano. I ria- Stico. Sulla DC e sul centrc 
sapevoi* - Controllo Belle nascita - Baci a gli amminìstrateri sono in- sinistra grava già la responsa- 

Aborto ». Interverrà Netti Di sitati a partecipar*. hllith rii >n>r hl/vratn nei 


Aborto a. Interverrà Mrtti DI 
Giorgio, dell'Esecutivo nazionale , 
dell'UDl. SAN SABA — Alle or* 19, aa- 

• • • semblea I ndet ta dall* cellula Oli- 

Oggi, presto la sedo dell'UDl vetri. HW * IBM voi tema • Ge- 

Mvinciale, alla ora 18, Il le- srione democratica dell'elaborazione 

•tona del corso sul diritto 4i le- Bei dati >. Partecipo II compagne 

pigli*. Giovanni Berlinguer. 


bilità di aver bloccato peT 
un lungo periodo l’attività 
dell’assemblea capitolina. Una 
nuova manovra in questa di¬ 
rezione non potrebbe esecro 
tollerata. 


La mozione 
comunista 


Ecco il testo della mozione urgente presentata dal gruppo 
comunista del PCI alla Regione Lazio sui provvedimenti go^ 
vernativi* 

c II Consiglio regionale del Lazio di fronte ai gravi prov¬ 
vedimenti del governo in materia energetica i cui riflessi 
hanno già determinato serie ripercussioni in numerose cate¬ 
gorie di lavoratori di utenti e di operatori economici nei più 
diversi settori, in particolare del commercio, del turismo e in 
agricoltura; giudica inaccettabile l'aumento del prezzo della 
’ benzina e del gasolio, che segue ad altri recenti aumenti i quali 
già fanno ricadere sulle spaile di ampie categorie di lavora¬ 
tori e di ceti medi produttivi il peso di un inammissibile 
ricatto esercitato da ristretti gruppi di speculatori. 

« Il Consiglio regionale chiede al governo dì revocare il 
suddetto provvedimento di aumento del prezzo della benzina 
e del gasolio, di predisporre con urgenza un piano nazionale 
petrolifero, di adottare severe misure contro il sabotaggio 
all'economia nazionale messo in allo da ben noti gruppi spe¬ 
culativi e dì andare a provvedimenti che ottengano il risul¬ 
tato del necessario risparmio colpendo gli sprechi ed evi¬ 
tando i danni e i disagi rilevanti arrecati dalle attuali misure 
alle popolazioni e alle attività produttive, in particolar modo 
commerciali e turistiche. - . 

« Di fronte ai provvedimenti che bloccano ii traffico auto¬ 
mobilistico privato nei giorni festivi e limitano l'orario di atti¬ 
vità degli esercizi pubblici, il Consiglio regionale del Lazio 
depreca che tali misure siano stale decise fuori da ogni con¬ 
sultazione con le Regioni; auspica una rapida revisione dei < 
provvedimenti restrittivi e indica, (In da ora, la necessità dì 
. garantire pienamente lo sviluppo di quei settori produttivi, 
agricoli, industriali e commerciali la cui attività si svolge 
anche o soprattutto nei giorni festivi. 

« Il Consìglio regionale del Lazio giudica errato e da rive¬ 
dere il totale e indiscriminato blocco della circolazione privata 
nei giorni festivi I cui obiettivi dì risparmio della benzina 
possono essere raggiunti adottando misure più razionali, quali, 
per esempio, forme di razionamento del carburante, rigoroso 
blocco del traffico nei centri storici delle grandi città, limi¬ 
tazioni del traffico privato festivo in zone determinate di 
territorio (province), distinzioni nel traffico automobilistico 
privato tra piccolo e grosse cilindrate (dai UBI eme in su) 
e nel traffico dei natanti da diporto tra motori inferiori e 
superiori ai é HP. 

« Il Consiglio regionale del Lazio rileva che le misure 
governative fanno emergere con evidente drammaticità le ca¬ 
renze esistenti nel campo dei trasporti pubblici, a Roma e 
nella regione, e richiama la giunta al dovere di precedere 
con estrema urgenza e carattere di priorità agli adempimenti 
di legge relativi alla costituzione del Consorzio regionale dei 
trasporti e all'adozione di una legge per il plano ragionalo 
dot trasporti e fin da domenica 2 dicembre 1973 predisporre 
le misure idonee a garantire il massimo di funzionalità nel 
collage menti urbani ed extraurbani in tutta la regione ». 

La mozione è stata firmata dai compagni Ferrara. Gigliotti. 
Berti e Colombini. 


cisioni governative, il Consi- j e difficoltà che la Regione tolare di una delle 8 mila 

glio regionale deve invece incontra per una piena attua- aziende artigianali del frosi- 

porsi in modo qualificante ria- zione dei suoi poteri autono- nate, aderente alla Confede- 

vanti ai problemi sollevati dai mi, anche in conseguenza de- razione nazionale dell’artigia- 

provved(menti, chiedendo la g]} orientamenti restrittivi as- nato — io faccio il tappezzie- 

revoca dell’aumento del prez- sunti al riguardo dal governo re e le 15 lire in più per litro 

zo della benzina, di porre al centrale, ed esprimendo il pa- di benzina significano per me 

riparo con una serie di revi* rere, peraltro non condiviso mila lire al mese in 


riparo con una serie di revi¬ 
sioni, i settori lasciati scoper¬ 
ti e prendere posizione per 


dalle segreterie regionali, che Più per il solo uso della mac- 

: __; _ __ v _ __f inn E* hicn/mn /ìnnitm/tArnì 


i tempi per la realizzazione 


una decisa svolta nella poli- degli obiettivi stessi dovran- 
tica economica del paese che no essere necessariamente 
punti sull’attuazione delle ri- lunghi 

forme di struttura. Le segreterie regionali 

Nella sua introduzione San- CGIL. CISL. UIL. infatti, ri- 


tini aveva espresso, a nome confermando le priorità «rià 
della Giunta, « perplessità in precedentemente indicate, 
ordine all’articolazione dei hanno messo in evidenza le 
singoli provvedimenti, i qua- possibilità reali che esistono, 
li — ha detto — non sembra pur nei limiti esposti, per 
ripartiscano in modo unifor- concrete e sollecite attuazioni 
me i sacrifici ». Santini e sue- di punti qualificanti del lo- 
cessivamente anche i capi- ro programma rivendicativo 
gruppo del PSI (Dell’Unto) e ed hanno sottolineato la ne- 
socialdemocratieo (Galluppi) cessila di una azione del sin- 

hanno auspicato che il ago- dacato e della Regione che 

verno ed il Parlamento», do- investa anche il governo cen- 
po un periodo di rodaggio, trale e gli Enti pubblici (Cas- 

« possano rivedere i prowc- sa del Mezzogiorno, Parteci- 

dimenti bansandosi anche sul pazior.i statali, ecc.). cosi co- 
suggerimenti che le Regioni, me era già emerso d’altra 


possibilità reali che esistono, I settimana). Intere zone, pre- 


pur nei limiti esposti, per 
concrete e sollecite attuazioni 
di punti qualificanti del lo¬ 
ro programma rivendicativo 


valentemente montane , hanno 
fondato tutta la loro econo¬ 
mia sul movimento di massa 
per il « iceek-end ». La fascia 


ed hanno sottolineato la ne- | a nord di Frosinone. da Ana- 
cessità di una azione del sin- Qui a Fiuggi all'altopiano di 


dacato e della Regione che 
investa anche il governo cen¬ 
trale e gli Enti pubblici (Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, Parteci¬ 
pazioni statali, ecc.). così co¬ 
me era già emerso d’altra 


e fra queste la Regione Lazio parte, nelle conclusioni delle 


in particolare, potranno for- Conferenze regionali delle par¬ 
tire». tecipazioni statali e denigri¬ 

li presidente della Giunta coltura, 
si è anche soffermato sui pro¬ 
blemi aperti dai provvedi- -- 

menti nei vari settori: tra¬ 
sporti, orari dei negozi, agri- ^ • • a 

coltura, orari dioendenti re- UFOVISSIRIO llftfO 
gionali ecc. Sull orario dei 

negozi, l’assessorato sta fa- . J A | rjimumnn. 
rendo un sondaggio presso UBI VVlllJFllIjnU 

tutte le categorie prima di _ ( 

prendere una decisione che KOI1IM SfillOIII 

non sarà centrata sull’orario nwHrcw 

unico ma su un anticipo del- Un gravissimo lutto ha col¬ 
l’apertura mattutina o pome- pito la famiglia di Romeo Sel- 
ridiana per rispettare la chiù- ioni, per tanti anni nostro ca- 
£U J[ a ,,. °f, e 19 - , rissimo compagno di lavoro. 

Sull agricoltura il gruppo La notte scorsa, al San Ca- 

comunista ha presentato ’an- m iH 0 , è deceduta all’età di 57 

che un ordine del giorno che anni, la moglie. Vera Bellini, 

impegna la giunta a interve- La compagna Vera, fino a 

Dire sul governo per autoriz- quando il male non l’aveva 

zare nei giorni festivi la cir- colpita, qualche anno fa, co- 

colazione di automezzi desti- stringendola a subire un dif- 


Gravissimo lotto 
dei compagno 
Romeo Selloni 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito la famiglia di Romeo Sel¬ 
loni, per tanti anni nostro ca¬ 
rissimo compagno di lavoro. 
La notte scorsa, al San Ca¬ 
millo, è deceduta all’età di 57 
anni, la moglie. Vera Bellini. 
La compagna Vera, fino a 
quando il male non l’aveva 
colpita, qualche anno fa, co- 


20-30 mila lire al mese in 


china. E bisogna aggiungerci 
il danno che mi viene dalla 
impossibilità di muoversi la 
domenica per fare qualche 
lavoretto in provincia ». 

Ma l’allarme più grosso vie¬ 
ne dalle strutture del turismo 
domenicale e invernale (im¬ 
perniato anch’esso sulla fine- 


nati alla serricoltura, raccol¬ 
ta delle olive, semine, arature 
terreni, mungitura e per assi¬ 
curare la regolare fornitura 
di carburante. 

Il dibattito, che si è chiuso 
ieri mattina con un Interven¬ 
to corporativo del de Amati, 
sarà ripreso oggi con la re¬ 


nelle intervento chirurgico, 
si era distinta nell’attività di 
partito e. In particolare nella 
diffusione della stampa de¬ 
mocratica. I funerali si svol¬ 
geranno oggi, alle 15, parten¬ 
do dalla camera mortuaria 
dell’ospedale San Camillo. 

Al carissimo Romeo, ai fi* 


Arcinazzo agli impianti scii¬ 
stici di Campo Catino, ha co¬ 
nosciuto negli ultimi anni io 
stesso boom dei mezzi priva¬ 
ti: folle di romeni e di napo¬ 
letani hanno cercato per anni 
nella bellezza ancora fin par¬ 
te) intatta di questi posti la 
possibilità di evadere dallo 
stress cittadino. 

Nessuno sa ora che succe¬ 
derà deali esercizi commer¬ 
ciali di Guarcino o di Filetti¬ 
no. giusto ai piedi di Campo 
Catino, che restavano aperti 
nei giorni festivi per rifornire 
di ogni genere di consumo tu¬ 
risti e albergatori, ricavan. 
doci quel tanto necessario per 
arrivare allo domenica succes¬ 
siva: o delle trattorie disse¬ 
minate nei trenta o quaranta 
centri più grossi, da Piglio a 
Sora a Ferentino alla stessa 
Anagni. « Non ci facciamo il¬ 
lusioni — è il commento preoc¬ 
cupalo di Italo Pompeo, pre¬ 
sidente dell'Associazione dei 
pubblici esercizi del frusina¬ 
te — domenica avremo una 
prima risposta- ma certo non 
ci aspettiamo di vedere la 
clientela di Roma o di Napoli 
arrivare in bicicletta. I mezzi 
pubblici ’ Anche se il numero 
delle corse nei giorni festivi 
fosse maggiore (oggi sono 
quasi inesistenti) molte deci¬ 
ne di piccole trattorie reste¬ 
rebbero egualmente irraggiun¬ 
gibili tra i monti o nelle cam- 


ir mercato 
di Porta 
Portese ' 
rimarrà 
di domenica 


I gravi problemi commercia¬ 
li che i provvedimenti gover¬ 
nativi, limitando il traffico 
automobilistico nei giorni fe¬ 
stivi, avevano fatto gravare 
sul futuro del mercatino do¬ 
menicale di Porta Portese 
sembrano essersi in parte dis¬ 
solti. Nei locali della XI Ri¬ 
partizione ha avuto luogo ieri 
la riunione, presieduta dall’as¬ 
sessore Cecchini, con le orga¬ 
nizzazioni sindacali degli ope¬ 
ratori del settore: Federser- 
centi, Aplad, Apres, Uil Com¬ 
mercio, Cisl Commercio, Up- 
vad, Avarep e Cidec. 

Alla ricerca di una soluzio¬ 
ne, la strada migliore è par¬ 
sa quella indicata dall’aggiun¬ 
to del sindaco della XVI Cir- 
coscrizione, Callea, che ha pro¬ 
posto di continuare a tenere 
aperto il mercatino domenica¬ 
le. Per quanto riguarda l’af¬ 
flusso e il deflusso delle at¬ 
trezzature si è deciso di ap¬ 
plicare gli orari stabiliti dai 
provvedimenti governativi. 

La proposta è stata accetta¬ 
ta da tutte le organizzazioni 
dei commercianti e ha ricevu¬ 
to l’assenso dell’assessore Cec¬ 
chini. Come funzionerà in con¬ 
creto questa disciplina? Saran¬ 
no gli stessi operatori del mer¬ 
cato a organizzare l’afflusso 
dei mezzi motorizzati sino al¬ 
le ore 24 del sabato e il de¬ 
flusso a partire dalle ore 24 
della domenica. 

Soddisfatti gli ambulanti? 

Sembra di sì, anche per¬ 
chè contano che 1 romani bloc¬ 
cati in città dalla fine del 
week end motorizzato, si re¬ 
chino in maggior numero al 
mercatino. 

Oggi intanto, avrà luogo la 
preannunciata riunione tra lo 
assessore al traffico Fallottini 
e i presidenti dell'ATAC, del¬ 
la Stefer e della Roma-Nord, 
per mettere a punto i provve¬ 
dimenti relativi al rafforza¬ 
mento del servizio pubblico 
nei giorni festivi. 


Dalle conferenze 
di zona 
nuovo 
impulso al 
tesseramento 


Le conferenze dì zona stanno 
ovunque costituendo un'importante 
occasione polìtica per far segnare 
un netto passo avanti alla campa¬ 
gna di tesseramento e proselitismo. 
Le tessere rinnovate nel corso del¬ 
la conferenza dei Castelli sono 
state 1.059, alla conferenza della 
zona Collefcrro-Palestrina 312, alla 
Tìvoli-Sabina 209. Risultati assai 
significativi sono attesi per le con¬ 
ferenze che si svolgono in questa 
settimana alla zona Sud, alla Civi- 
tavecchia-Tiberina e alla zona Est, 
che punta a raggiungere il 5090 
entro domenica. 

Impossibile dare notizia di tutte 
le sezioni che hanno regolarizzato 
tessere negli ultimi quattro giorni: 
sono più di 70. Tra i risultali più 
indicativi citiamo le sezioni di 
Bellcgra e di Rocca 5. Stefano, che 
hanno superato il 100% in occa¬ 
sione della conferenza di zona a 
Colleferro. Inoltre l’809ó dei tesse¬ 
rati dello scorso anno è stato supe¬ 
ralo dai compagni di Cinquina, il 
70% dalle sezioni La Rustica e 
Montcporzio, il 60% da Mont*- 
celio. Nuova Gordiani. Rocca di 
Papa e Cavalleggeri, il 50% da 
Marino, Torre Spaccata e Alberone. 

La Federazione ha comunicato 
ieri la classifica delle zone in rap¬ 
porto ai tesserati del 1973: 

CITTA’: Sud 3.087 (36,2%); 
Est 2.607 (35,1%); Nord 1.534 
(34%); Ovest 1.668 (21,7%); 
Aziendali 898 (20,1%); Centro 

402 (17,2%). Totale 10.196 

(29,2%). 

PROVINCIA: Colleferro 1.091 
(36.5%); Castelli 2.558 (30,9%); 
Tivoli 1.054 (27,4%); Civitavec¬ 
chia 677 (16%). Totale 5.380 
(27.8%). Totale generale 15.578 
(28,7%). 


vita di 
partito 


COMMISSIONE CETI MEDI — 
Oggi, alle ore 10,30, in Federa¬ 
zione riunione dei compagni dallo 
FIFTA e dcll’UPRA (Granone). 

ASSEMBLEE — Tivoli: or* 
18,30, comitato di zona (Micucci); 
Ter de’ Cenci: ore 19,30 f M. Man¬ 
cini) ; Testacelo: ore 17,30, riu¬ 
nione di caseggiato; Vescovio: or* 
15, cellula Poligrafico Salario; Vil¬ 
lanova: ore 15 (Corciulo); Civita¬ 
vecchia: ore 18, località Pantano 
(Ranalli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica; ore 21, in Pedo- 
razione. 

CD. — Frattocchie: ore 20 
(Bixzoni); Acilia: ore 19,30. 

DIBATTITO — Garbateli*: or* 
18,30, dibattito sul tema « Radici 
sociali deirestretnismo »; partecipa 
il compagno Asor Rosa. 

ZONA SUD — I compagni dele¬ 
gati e invitati sono pregati di pen¬ 
sare in Federazione per il it llf 
delle deleghe e Begli inviti. 

MATERIALE DI PROPAGANDA 
URGENTE PER LE SEZIONI — 
Per le sezioni della città sono di¬ 
sponibili nei centri di zona do* 
manifesti: uno sari p rovvedimenti 
petroliferi e uno sulla crisi Hi 
Campidoglio. Per le sezioni della 
provincia è disponibile nei centri 
di zona e di mandamento il mani¬ 
festo sui provvedimenti petroliferi. 

FGCI — Cia» pino: ore !C, as¬ 
semblea sulla scuota (Gagliardi) | 
Villa Gordiani: or: 18, attivo cir¬ 
coscrizione Prenestìna ( Micucci); 
Vescovio: ore 18. attivo cellula 
« Sperimentale » (Iacee*). 


plica di Santini « il voto sui { gli, a tutti i familiari ’i com- e sarebbero costrette a 


11 documenti. 

11 In «ecuito alla richiesta 
-' | avanzata dalle organizzazioni 


pagni doli Unità e della GATE 
inviano le loro commosse e 
fraterne condoglianze. 


chiudere ». 


Antonio Caprarici 


Concorso 
per 590 
vigili 

Il Comune ha banano un 
concorso per l’assunzione di 
590 vigili urbani. Il concorso 
è stato indetto in esecuzione 
di una delibera del Consiglio 
comunale adottata il Mag¬ 
gio scorso. 
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La firma attesa ieri al ministero del Lavoro da centinaia di operai 

Accordo per TOMI dopo mesi di lotta 

^ * » » 

Nessun operaio verrà licenziato - I sindacati contratteranno la ristrutturazione dell’azien¬ 
da — Denunciata una grave manovra dell’ENEL di Civitavecchia sui turni di lavoro 


' l ' 
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La firma dell’accordo è stata 
Attesa da centinaia di lavora¬ 
tori dell’OMI che hanno dato 
vita in mattinata ad una mani¬ 
festazione insieme agli operai 
della Fatine. Voxson, Autovcx 
e da rappresentanti del consi¬ 
glio di zona della Tiburtina. I 
lavoratori sono sfilati da piazza 
Esedra fino al ministero del La¬ 
voro. 

ELETTRICI — 11 sindacato 
di categoria FIDAE-CGIL ha 
denunciato una grave manovra 
dell’ENEL che. approfittando 
della grave situazione energeti¬ 
ca venutasi a creare nel paese, 
tenta di attuare ai danni dei 
lavoratori che operano nelle 
centrali termiche di Civitavec 
chia. Il 20 scorso, infatti, lo 
ENEL ha emanato un ordine di 
servigio che fa obbligo ai lavo¬ 
ratori di effettuare turni di la¬ 
voro di 12 ore continuative per 
poter mettere in funzione nella 
centrale di Civitavecchia un 
gruppo rimasto finora inattivo 
a causa delle carenze di per¬ 
sonale specializzato. 

« L’accettazione incondiziona¬ 
ta delle pretese dell’ENEL — 
scrive il comunicato sindacale 
— in materia di assunzioni che 
hanno un ruolo non secondario 
nella grave crisi dell’energia 
elettrica. Le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria FIDAE- 
CGIL. tuttavia sono disponibili, 
alla ricerca di soluzioni capaci 
di alleviare i disagi dei citta¬ 
dini e della economia nazio¬ 
nale; tuttavia, tale disponibilità 
è subordinata alla assunzione di 
precise responsabilità e impe¬ 
gni da parte dell’ENEL più vol¬ 
te sottoscritti nel passato, e 
precisamente: a) abolizione del¬ 
lo sfruttamento degli appalti e 
sollecita effettuazione delle ne¬ 
cessarie assunzioni; b) radicale 
miglioramento delle condizioni 
ambientali di lavoro; c) attua¬ 
zione immediata degli accordi 
in materia di scelte inteme e 
riqualificazione del personale; 
d) corretta gestione degli im¬ 
pianti attraverso una manuten¬ 
zione programmata, che eviti il 
fermo dei gruppi nei periodi di 
maggiore bisogno di energia 
(autunno e inverno) ». 


SI è risolta positivamente la vertenza del lavoratori dell'OMI in 
difesa dell'occupazione. E' stato firmato ter! mattina. Infatti, un 
accordo al Ministero del Lavoro che prevede sostanzialmente: la 
garanzia del livelli d'occupazione per tutti 1 dipendenti, stabilendo 
la data per il rientro in produ¬ 
zione dei lavoratori attualmente 
sotto Cassa integrazione; corsi 
di riqualificazione concordati 
con i rappresentanti sindacali, 
in relazione alle nuove tenden¬ 
ze produttive verso le quali si 
indirizzerà l’azienda; l’apertu¬ 
ra di trattative per la perequa¬ 
zione dei livelli retributivi: la 
ristrutturazione aziendale, con¬ 
tratta con i sindacati. 


Conferenze 
di zona 


N«* corso di questa setti¬ 
mana si concludono le confe¬ 
renze di zone Indette dalla 
renze di zona. La conferenza 
della zona Sud si terrà in Fe¬ 
derazione e si aprirà alle ore 18 
di domani 30 novembre con la 
relazione del compagno Cesare 
Fredduzzl, segretario della zona. 
Parteciperà II compagno Luigi 
Petroselli, segretario della Fe¬ 
derazione. 

La conferenza della zona Est, 
che si svolgerà nel locali della 
sezione Salario (via Sabino), 
sarà aperta domani (venerdì) 
alle ore 17,30, dalla relazione 
del segretario di zona compa¬ 
gno Franco Funghi. Partecipa 
Il compagno Mario Quattrucc! 
della segreteria della Federa¬ 
zione. 

I lavori della conferenza del¬ 
la zona Clvltavecchla-Tlberlna 
si apriranno alle ore 9 di sa¬ 
bato al Palazzetto di Anguilla» 
con la relazione del compagno 
Maurizio Bacchelll, segretario 
di zona. Parteciperà al lavori, 
che Interessano cento delegati 
delle sezioni della zona. Il 
compagno Franco Raparelli, del¬ 
la segretaria della Federazione. 



Protesta degli studenti 

Lezioni bloccate 

ì 

al «De Amicis» 
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Stamane assemblea aperta • Continua l'agitazione nelle 
scuole-di Centocelle e Collatino * Delegazione al¬ 
la Provincia • Manifestazione domani a Civitavecchia 


Un, giardino realizzato dai cittadini 


La mancanza di verde e II grave disinteresse 
della giunta capitolina ad organizzare I pochi 
spazi liberi rimasti hanno costretto gli abitanti 
del quartiere Portuense ad attrezzare un giar¬ 
dino pubblico In via Crucianl Alibrandi. Con la 


somma raccolta da una sottoscrizione popolare 
sono stati acquistati alberi, panchine ed altro 
materiale. Alcuni volenterosi dedicano ogni giorno 
alcune ore di lavoro, mentre numerose famiglie 
portano I loro figli In questo angolo di verde. 


l r 

Delegazione alla Regione e al Campidoglio 

IMPEGNI DEL PCI PER LA ZOOTECNIA 


La drammatica situazione In 
cui versa la zootecnia laziale 
è stata portata ancora una 
volta alla Regione. Ieri mat¬ 
tina una folta delegazione di 
produttori di latte e alleva¬ 
tori di bestiame, provenienti 
da tutte le province del La¬ 
zio, è stata ricevuta dai rap¬ 
presentanti dei gruppi consi¬ 
liari della Regione insieme ai 
dirigenti dell’Alleanza dei con¬ 
tadini. All'incontro con il 
gruppo comunista hanno par¬ 
tecipato i compagni Ranalli e 
Sarti i quali hanno illustrato 
alla delegazione gli impegni e 
le varie Iniziative portate 
avanti dal PCI per salvare e 
potenziare gli allevamenti zoo¬ 
tecnici. 

I consiglieri comunisti han¬ 


no anche fatto presente che 
11 gruppo è favorevole alla 
corresponsione dell* IVA ai 
produttori in misura del sei 
per cento e alla revisione del 
prezzo del latte alla produzio¬ 
ne Il cui aumento non deve 
essere riversato sui consuma¬ 
tori ma assunto dallo Stato. 
II PCI, Inoltre, si batterà per¬ 
ché entro la fine del mese di 
dicembre sia approvato il pia¬ 
no zootecnico. 

La delegazione contadina ha 
avuto successivamente un in¬ 
contro con i consiglieri Guar¬ 
di e Gaibetto del gruppo de¬ 
mocristiano. 

Successivamente. I produt¬ 
tori si sono recati al comune 
di Roma dove sono stati rice¬ 
vuti dall’assessore all’Agro *o- 
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mano Meta. Il Comune si è 
impegnato a corrispondere 
l*rVA al 6 per cento entro di¬ 
cembre sul latte consegnato 
alla Centrale, compreso gli ar¬ 
retrati dal gennaio 1973. Sul¬ 
l’aumento del prezzo alla stal¬ 
la, Meta ha ribadito l’impe¬ 
gno della giunta capitolina 
Intanto, la Coldiretti e la 
Unione agricoltori hanno or¬ 
ganizzato anche loro per oggi 
una manifestazione di pro¬ 
duttori di latte. Le cooperati¬ 
ve dell’Ente di sviluppo hanno 
deciso di non consegnare il 
latte alla Centrale, per 4 gior¬ 
ni a partire da domani. L’Al¬ 
leanza contadini, in un comu¬ 
nicato, ha dichiarato di condi¬ 
videre 1 motivi di fondo della 
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tra l’altro, sono stati esternati 
nella giornata di lotta ■< del 
14 novembre, organizzata dal 
Movimento contadino demo¬ 
cratico, anche se respinge la 
strumentalizzazione che delle 
reali difficoltà dei contadini 
tentano di fare gli agrari del¬ 
l’Unione agricoltori. In meri¬ 
to alla decisione delle coope¬ 
rative dell*ESA di non racco¬ 
gliere il latte, l’Alleanza ritie¬ 
ne che in ogni caso gli Inte¬ 
ressi dei produttori debbono 
essere salvaguardati, ricercan¬ 
do Immediatamente una inte¬ 
sa fra la Centrale e la Regio¬ 
ne, per risolvere i problemi 
in una visione d’insieme che 
trovi sempre più uniti l pro¬ 
duttori ed fcc^isuraatori. 


i 


Da una settimana nell’Istituto 
professionale Edmondo De Ami¬ 
cis, in via Galvani 6 ( à Testac¬ 
cio) è bloccata ogni attività 
didattica. Gli studenti, infatti, si 
astengono dalle lezioni e si riu¬ 
niscono in collettivi per prote* 
stare contro i 'doppi turni, le 
gravi condizioni igieniche e per 
sollecitare un rinnovamento della 
scuola. Stamane nell’istituto si 
volgerà un'assemblea operta con 
la partecipazione de) personale 
insegnante e non insegnante, dt 
consigli di fabbrica, di rappre¬ 
sentanti della prima circoscri¬ 
zione, e del comitato di quar¬ 
tiere. 

J CENTOCELLE — Gli studenti 
delle scuole secondarie superiori 
di Centocelle e del Collatino 
sono ancora in agitazione per 
denunciare le drammatiche con¬ 
dizioni dei propri istituti. Ieri 
mattina si e svolta una affol¬ 
lata assemblea nel liceo scien¬ 
tifico « Francesco d’Assisi » (in 
viale della Primavera) mentre 
per alcune ore è stato occu¬ 
pato un edificio comunale in via 
Aquilonia. Questa sera una de¬ 
legazione di giovani, insegnanti, 
genitori e rappresentanti del co¬ 
mitato di quartiere, si recherà 
a palazzo Valentini. nel corso 
delia riunione del consiglio, per 
sollecitare l’intervento della Pro¬ 
vincia. L'amministrazione pro¬ 
vinciale, infatti, si è impegnata 
ad inviare un tecnico per esa¬ 
minare l'agibilità dei locali di 
via Aquilonia. Gli studenti han¬ 
no chiesto che questo edificio 
venga concesso dal Comune per 
ospitare aule scolastiche. 

Aila protesta partecipano stu¬ 
denti dei seguenti istituti: Boa- 
ga. Benedetto da Norcia, Fran¬ 
cesco d’Assisi. Botticella Giogi 
e Giovanni XXIII. 

CINE-TV — Gli insegnanti del- 
l'istituo tecnico Cine-TV (via 
della Vasca Navale) non rice¬ 
vono regolarmente gli stipendi: 
l'orario di lavoro è stato arbi¬ 
trariamente ridotto; le gradua¬ 
torie pubblicate nell’istituto non 
sono conformi alle norme vi¬ 
genti; i docenti vengono dislo¬ 
cati con criteri discutibili, com¬ 
promettendo l'immissione in ruo¬ 
lo dei professori per il 1974. 
Questa situazione è stata de¬ 
nunciata dalla segreteria pro¬ 
vinciale della CGIL-Scuola 

CIVITAVECCHIA - Domani 
gli studenti delle scuole di Ci¬ 
vitavecchia si asterranno dalle 
lezioni e parteciperanno ad una 
assemblea (alle ore 10) nel tea¬ 
tro Traiano. La manifestazione 
cui prenderannojgarte rappre- 
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sentanti della Provincia e delle 
forze politiche e sindacali — è 
stata promossa dall'amministra¬ 
zione comunale per denunciare 
le insufficienze edilizie ed esa¬ 
minare le iniziative da prendere. 


' Elezione del preside 

Fumata nera 
(è la seconda) 

, a Ingegneria. 

Per la seconda volta fumata 
' nera ieri nella facoltà di in¬ 
gegneria. Nessuno dei candi¬ 
dati alla presidenza ha rag¬ 
giunto la maggioranza assolu¬ 
ta del voti validi. I votanti 
i sono stati 160, il « quorum » 
necessario per risultare eletti 
era perciò di 81. Hanno otte¬ 
nuto suffragi: Rubertl (73), 
Bilvestroni (66), Plga (17), 
Castagna (4). Nel primo scru¬ 
tinio, svoltosi ieri l’altro, 1 
risultati erano stati i seguen¬ 
ti: Rubertl (88), Sllvestronl 
(53), Plga (35), Castagna (12). 
Prima della votazione di ieri 
il professor Pìga ha fatto gi¬ 
rare un comunicato annun¬ 
ciando di aver rinunciato alla 
candidatura; tuttavia un grup¬ 
po di docenti ha continuato 
ugualmente a sostenerlo. • 

H consiglio allargato di fa- 
editò (composto secondo quan¬ 
to disposto dal recenti prov¬ 
vedimenti urgenti sull’univer¬ 
sità) voterà oggi per la ter¬ 
za volta. Le urne resteranno 
aperte dalle 9 alle 12. 


piccola 



Nozze d’oro 

I compagni Venanzio Burocchi 
e Domenica Aquilantì, della sezione 
Donna Olimpia, hanno celebrato le 
nozze d'oro. Ai compagni Venanzio 
e Domenica giungano gli auguri 
più iraterni dei compagni della se¬ 
zione, della Federazione e del* 
l’« Unità ». 

* • * 

I signori Giovanni Pittia e Gi¬ 
sella Baschin festeggiano 50 anni 
di matrimonio. A Giovanni e Gi¬ 
sella giungano gli auguri del- 
l'« Unità p. ,j. . ,j 
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. Sulla via Palombarese 

Mentana: protesta 
per i trasporti 

La frazione di Santa Lucia è rimasta senza 
collegamenti — Delegazione alla Regione — Im¬ 
pegni dell'assessore per il ripristino dei servizi 

\ » 

Una civile protesta Ha bloccato Ieri mattina verso le 5,30, per 
circa mezz'ora, la strada Palombarese, all'altezza di S. Lucia di 
Mentana. Diverse centinaia di donne e di giovani hanno Inteso 
In questo modo porre con forza II problema della mancanza di colle¬ 
gamenti (il piccolo centro, una frazione di Mentana, ne è compieta- 
mente sprovvisto). Da lempo infatti i mezzi pubblici sono bloccati 
per uno sciopero del dipendenti, motivato dal fatto che l'impresa 
non è stata ammessa a far parte deleonsorzlo regionale. 

Dopo l'intervento del sindaco di Mentana, Demetrio Pasqul, la 
protesta si è comunque conclusa: e una delegazione composta dalle 
donne, dal sindaco e da alcuni consiglieri comunali del PCI si è 
recata alla Regione. 

Il problema è stato portato anche In Consiglio regionale. In 
fine di seduta, su iniziativa del compagno Nicola Lombardi. Al 
termine degli Incontri, ai cittadini di S. Lucia è stata assicurata la 
Istituzione del collegamento tra le frazioni di Casielchiodalo e 
Capoblanco; a partire dal 15 dicembre verrà Invece avviato un 
servizio ordinario e regolare tra tutte le zone di S. Lucia. 


Enorme successo dello spettacolo 
del CIRCO CESARE T06NI 



Lo spettacolo che Cesare Togni ha portato a Roma da qual¬ 
che giorno in Via Cristoforo Colombo, sta riportando un 
successo veramente straordinario. Ogni giorno alle ore 16,30 
e 21,30 un folto pubblico affluisce sotto l'enorme tendone 
per applaudire I numeri presentati da artisti di fama mon¬ 
diale. NELLA FOTO: il domatore EUGEN WEIDMANN In 
un pericoloso esercizio con una'-tigre del Bengala 
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REPLICHE DI GAZZA 
LADRA E DI GISELLE 
ALL'OPERA 

Alle 21. in abb. alle terze re¬ 
plica di « Gazza ladra » di G. Ros¬ 
sini (rappr. n. 4), edizione critica 
della Fondazione G. Rossini di Pe¬ 
saro a cura di Alberto Zedda. Di¬ 
rettore Alberto Zedda, regista Lui¬ 
gi Squarzina, scenografo e costu¬ 
mista Gianfranco Padovani, mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi, co¬ 
reografo Giuliana Barabaschi. Nuo¬ 
vo allestimento. Interpreti princi¬ 
pati: Yasuko Hayashi. Lucia V» 
lentini Terreni, Nucci Condò, Pie¬ 
tro Bottazzo. Alberto Rinaldi. Carlo 
Cava e Spiro Malas. Sabato, in 
abb. alle seconde replica di « Gi- 
selle » di Adam, direttore Carlo 
Frajese. 

. L'ORCHESTRA 
DA CAMERA 
DI BERLINO ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21.15 alta Sala Ac¬ 
cademica di via dei Greci, concerto 
dall’Orchestra da Camera di Ber¬ 
lino (R.O.T.) diretta da Helmut 
Koch. clavicembalista Hans Pisch- 
ner (stagione di musica da came¬ 
ra dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 5). In programma: 
J.S. Bach: Suite n. 1 in do magg.; 
Concerti in fa minore e la mag¬ 
giore per clavicembalo e archi; Sui¬ 
te n. 4 in re magg. Biglietti in 
vendita al botteghino di via Vit¬ 
toria 6, domani dalle IO alle 14; 
al botteghino di via dei Greci dal¬ 
le 19 in poi. , 

MARSAN E IL 
QUARTETTO DI ROMA 
ALL'UDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
a lunedi alle 2t precise (turno B) 
all'Auditorio di via delia Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Guido 
Ajmone Marsan, con la partecipa¬ 
zione del « Quartetto dì Roma (Or¬ 
nella Santoliquìdo, pianoforte; Ar¬ 
rigo Pelliccia, violino; Guido Moz- 
lato, viola; Massimo Amfitheatrotf 
violoncello) (stagione sinfonica 
dall'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 9). In programma: 
Beethoven: Corlolano. ouverture; 
Ferrari: Concerto per quattro e or¬ 
chestra; Schubert: Sintonia n. 10 
(Le Grande). Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in via 
dalla Conciliazione 4, da oggi a 
sabato dalle IO alle 13 e dalle 17 
alle 19; domemnica dalla 16,30 in 
poi; luned dalla 17 in poi. Bi¬ 
glietti anche presso l'American 
Express in piazza dì Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tal. 360.1732) 
Martedì alla 20,45 al T. Olim¬ 
pico (P.zza Gentile da Fabriano) 
debutta la Cia di Mimi di Barcel¬ 
lona c Els Joglars » (tagl. n. 8). 
In programma: c Mary d’Ous ». 
Repliche fino al 6 die. Per gio¬ 
vedì anche rappresentazione diur¬ 
na aila 16,30. Biglietti in ven¬ 
dita alla .Filarmonica. 
ACCADEMIA I. CECILIA 
Alla Sala di via dai Greci, do¬ 
mani alla 21,15 concerto del¬ 
l’orchestra da Camera di Berlino 

- (RDT) diretta da Helmut Koch, 
claviccmbalista Hans Pischncr 
(stagiona di musica da camera 
dell'Accad. S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 5). In programma: J.S. 
Bach: Suite n. 2 in do magg.; 
concerti in fa min. a la magg. per 
clavicembalo a archi; Suite n. 4 in 
re magg. Biglietti In vendita al 
botteghino di via Vittoria 6, do¬ 
mani dallo 10 olla 14: al botte¬ 
ghino di via dai Greci dalla 19 
in poi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Cantatene 32-A Ta¬ 
lafone 6SS9S2) 

•Userà alla 21,15 concerto dal 
■ The New York Harp Enscm- 
Me ». interpreti E. J ostar, B. 
Pniewska, D. Piati leva, O. Mai» 
rcscu. Direttore Aristid von 
Wurtzlcr. In programma: A. Gre¬ 
try. D. Scarlatti, G.F. Haendel, 

- 13. Bach, A. Vivaldi, L. van Bee¬ 
thoven. c. Saint-Seana. 


I5TITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 • 
495.72.34/S) 

Domani alle 20,45 all'Audito- 
rium Università Cattolica (via 
dalla Pineta Sacchetti 644) con¬ 
certo del pianista Sergio Pertica- 
rolì. Programma: Schumann: Pa¬ 
pillon* op. 2; Allegro op. 8; 
Arabeske op. 18; Studi sinfonici 
op. 13; Prokoliev: Sonata n. 4; 
Chopin: 6 Studi; Polacca op. 44. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungatevere Mallini 33a - 
Tal. 382945) 

Da martedì alle 21 precisa Teatro 
Ricerca del Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez - Gruppo Spe¬ 
rimentazione Teatrale dir. Da Ma¬ 
rio Ricci, pres. « La tra melaran¬ 
ce » 2 tempi di M. Ricci. Preno¬ 
tazioni al bottegh. dalle 11 alla 
13; dalle 16 alle 19. 

ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina. 603 • 
Tal. 6544601) 

Alle 17 tamil. « L’opera da tra 
soldi » di B. Brecht. Regia Gior¬ 
gio Strehler. Produzione Piccolo 
Teatro dì Milano. 

BELLI (P-Xza S. Apollonia 1-A • 
Tel. SS94B75) 

Alle 22 la Cooperativa teatrale 
G. Belli in « Pranzo di famiglia » 
di Roberto Lerici. Regia Tinto 
8rass. Vietato ai minori di an¬ 
ni 18. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 . Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la Cia 
D'Origlia-Palmi rappresenta « La 
Madonna » commedia in 3 atti 
di Dario Niccodemi. 

CENTRALE (Vi* Catta. 6 Tal» 
fono 687.270) 

La Cia Oal Malinteso presenta 
« Il gioco dodo porti » di L. Pi- 
randello Ragia Nello Rossati con 
T. Bex. M Ballai. M. Bu»solino. 
C Sabatini Recita privata. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri¬ 
stoforo Co l ombo - Tal. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alla 16.30 a 21.15. 
Enorme successo. 

DEI SATIRI «Via Grati spinta 19 
Tal 565 352) 

Alla 21,30 » Bertoldo azzurr o » 
2 tempi comici di Marco Messeri 
a cura di Paolo Poli con Gra¬ 
ziella Porta. Marco Messeri. Ro¬ 
berto Benigni. Novità assoluta. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 - Tel. 480564) 

Alle 17.30 tamil. * Signori na Giu¬ 
lia » dì August Strindberg con 
Anna Maria Guarnicri, Lino Trai¬ 
si, Maria Grazia Francia. Regia 
Mario Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forti. «3 
Taf. 862948) 

Alla 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Morto mi papa... » 
(nuova edìz.) di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini con R. Roc¬ 
chetti. M. Traversi, T. Gatta. L. 
La Verde. G Isidori, U. Libe¬ 
rati Esecuzioni musicali Aldo 
Saitto-Paolo Gatti. Movimenti di 
Mario Dani. 

DE' SERVI t Via «et M o ri a r o 22 
Tal 6795130) 

Alla 17.30 famil. terza settim. la 
Cia Da Serri in » Roma che min 
ca sta » dì C Oldani. Ragia Fran¬ 
co Ambrogtini con S. Altieri, M. 
Novella. R. Lupi, G. Mainardi, 
W. Moser, M. Sansone, M. Pren¬ 
do. l_ Soldati. Scena dì Giampi- 
stone 

ELISEO (Via N a ti anate 1S6 Te¬ 
lefono 402114) 

Alla 17 famil. la Cia Alberto Lio¬ 
nello con Valeria Valeri pres. la 
novità « L' anitra all’arancia » dì 
D. Home a G. Sauvajon. Ragia 
Alberto Lionello. Scena di Lucio 
Lucentini. 

LA COMUNITÀ' (Via lanano 1 
Trastevere Tal. OSI7413) 

Alla 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres ■ I mist er i «all’amo¬ 
re • (il primo spettacolo dada) 
dì Rogar Vitrac, con C Conti, 
L. Malacrea, P. Vagliente. G. Ca¬ 
gna, L Vananzlni, V Accanii, M. 
Calllgaris Scena Paola Latrata. 
Ragia Giancarlo Saga. 

PARiOii (Via G. «arai 28 T» 
tafani S74SS1 B83S23) 

Alle 21,15 Paolo a Lucia Poli 
in a Agat a Usasti » di P. Poli a 
Edoardo Sanguinati. Musiche di 
J acqualina Perratin. Ragia P. 
Poli. 


QUIRINO . E.T.I. (Via Minghettl 
n. 1 - Tal. 6794585) 

Alla 17 famil. diurna la C.ia del 
Dramma Italiano pres. e La vita 
che ti diadi » di L. Pirandello 
con S. Ferrati, E. Aldini, D. 
Sassoli, R. Giangrande e la par¬ 
tecipazione straordinaria di R. 
Bianchi. Regia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 17.15 famil. la C.ia Silvio 
Spaccesi pres. la novità per l'Ita¬ 
lia « Un bambino bleu a pallina 
gialla » di Angelo Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarmi da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 652770) 

Alle 17.15 tamil, lo Stabile di 
prosa romana di Checco c Anita 
Durante con Leila Ducei, Marcel¬ 
li, Pezzinga, Raimondi, Mure, 
Merlino, Pozzi nel successo comi¬ 
co t Robba vecchia e cuori gio¬ 
vani » di Scifoni. Regia di Checco 
Durante. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21,15 Garinei e Giovannlnl 
pres. Gino Bramieri con Ombreta 
Colli in • Cielo, mio marito* » 
conferenza sull’adulterio di Co¬ 
stanzo a Marchesi. Scene e co¬ 
stumi di Coltellacci. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano dal Cecco 15 T. 688569) 
Alle 17 famil. a alle 21 « Beckett 
73 » (Festival di S. Beckett) con 
Glauso Mauri e Milly. Regia 
Franco Enriquez. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Manci¬ 
ni - Tel 3604745-3603849) 
Alle 21,15 serata con Carla Frac- 
ci e Flores Alexander. Anita Car- 
dus, Jacqueline De Min, Loris 
Gai. Roberto Fascina. Loredana 
Fumo, ecc. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 Tra¬ 
stevere Tei. 582049) 

Alle 16,30 m II drag o imperti¬ 
nente » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dai piccoli spet¬ 
tatori. 

TORDINONA (Via Acqnasparia 
n. 16 (Ponte U mb erto I) Tara¬ 
rono 65.72.061 

Alla 21,15 la Cooperativa Grup¬ 
po Teatro presenta « Marst-S» 
da » di Pater Wciss par la ragia 
di Gianfranco Mazzoni. 

VALLE E.I.I (Vi* «al Teatro 
Valla 23-A Tal. 653794) 

Alle 17 famil. la Cia di prosa 
Albani, De Lullo, Falk, Morelli. 
Stoppa, Valli, pres. « Stasera 
Fa y d a a u » spettacolo in 2 parti 
di G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (VJo «ai Pa¬ 
nari. 57 Tal 585665) 

Alla 22.30 a Antonina Tardite¬ 
ne, Vìrgola Colonna » di Barbo¬ 
ne Floris Pascucci, con G. Pa¬ 
scucci, I. Molava. R. Ixzo. S. Di 
Giulio. Musiche Tony Lanzi. Ra¬ 
gia Aldo Grimaldi. 

AL PAPACNO (V.to «al Lappar 
do. 31 Tal 588.512) 

Alla 22,30 a f la fina del mon¬ 
do » di G. Finn con F. Boralli, 
E Grassi, J. Hartow, F. Cremo- 
nini. G. Pag nani, P. Roccon. No¬ 
vità assoluta. 

AU CABARET (Via di Monta Te¬ 
stacelo 45 - Tal. 5745368) 
Alla 23 Madama Maurice pres. 
a La Regina » con Lodano Tac¬ 
coni. S. Bianchi. G. Bonn, F. Ro¬ 
meo. Al piano M. Corallo. Ragia 
L Tacconi Prenot. dalla 19. 

CENTOCELLE (V. dai Caatani 261) 
Stasera alle 21 spettacolo caba¬ 
ret quasi storico a Ovvero m» 
t'annl dogo» dì Cecilia Calvi. 
Scena dì Doriana Cesididio. Ul¬ 
tima settimana. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Coti. 23 Via dai Sergenti) 

Alla 22,30 ■ Crash! » cabaret di 
Massimo Da Rossi con R. Schmid! 
e R. Caporossi. Vietato ai minori 
di anni 18. 

FANI ASIE Dt TRASTEVERE 

Alla 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti a chitarristi. 

FOLRSTUDiU (Via 6. Sacriti, 3 • 
Tal. S8S2374) 

Alla 22 par la seria dalla Mu¬ 
sica popolare italiana Ettore a 
Sonatina Da Carolis in un pro¬ 
vi imma di canti dal Lazio o da¬ 
gli Abruzzi con Vito FoIìmw a 
Giorgio Battlstelli. 


Schermi e ribalte 


GON GO' (Via della Pelliccia 4-A) 
Alle 22,30 « lo. Angelo Musco » 
di Pippo Pollaci con Pippo Pol¬ 
laci, Maria Grazia Repetto, Fran¬ 
co Labate, Luciano Coletta. Ra¬ 
gia Pippo Pollaci. « 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 • Tal. 4755977) 

Alla 22 Costanzo a Faele pres. 
Anna Mazzamauro a i Vlanella 
« Mamma sono tanto felice » con 
Nello Riviè, Costanza Spada a 
Franco Agostini. Regia Giulio 
Berruti. Al piano F. Di Germano. 
Musiche di Carlo Lanzi. Coreo¬ 
grafie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • die¬ 
tro Chiama Esperia • Telefo¬ 
ni 5S10721-5800989) 

Alla 22,30 « Fratelli d’Itaglia » 
di M. Jurgens con L. Fiorini, E. 
Eco, R. Luca, G. Gentile a con 
T. Ucci. All'organo Giuliani. Fa¬ 
bio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
TeL 5S99172) 

Alla 22 « L'uomo dai susino » 
due tampi di R. Vallar con Aichè 
Nanà, Carlo Allegrili! e Mauro 
Vastri. Vietato ai imnori di an¬ 
ni 18. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tal. 6544783) 
Stasera alle 23 la C.ia « Le* Vel- 
letrains » pres. « Anni folli che 
passiona » con A. Russo, A. Ta¬ 
rano, F. Caracciolo. C Medoro, 
P. Pazzaglie, N. D’Erasmo, M. 
Mieli. Spettacolo o cura di A. 
Tarallo. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tasti» 
monto. 9) 

Alle 21,30 c Lady Birds topless » 
music girl. Al piano il maestro 
Bruno di Gennaro. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano R» 
ma • Tal. 9036063) 

Alle 22 spari, cabaret ■ Colom¬ 
bo giallo a— » di Special»San¬ 
tucci con A. Da Angeli*, C. Lizzi. 
M. Mentici». J. Marvin. Ragia Li¬ 
borio Speciale. 

SPERIMENTALI 

ALEA RINGHIERA (Via «ai Ste¬ 
ri, 82 Tel 6560711) 

Alla 21,45 terza settimana < Il 
maschio educato » scritto a di¬ 
retto da Franco Molò con E. Di 
Bitonto, L. Gelassi, A. Guidi, 
L. Matte!. F. Molò, M. Zanchi. 
Scena a costumi dì Iris Cantelli. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Mag io 27 • Tal. 312203) 
Dalle 16,30 « Billy K!d, furia 
pa » di A. Peno. 


DE TOU.IS (Via dalla Paglia 32 
Tri. 580-52.02) 

Alla 21,30 la C.ia I Folli-Tea¬ 
tro Vitale, prò. « La ballata dal 
Gran M aca bro » di Michael De 
Ghelderode con F. Maggi, A. Bo- 
scardin, P. Capitani, C. Monni, 
A. Pasto. Regìa Nino De Tollis. 
FILMSTUOIO 

L’erotismo al cinema. Alle 17- 
19-21-23 « La baltado de* 

■monta », * Maudita » (1967), 

« Las ao utl r a nc ai d’un oeuf mevr* 

tri » (1967) ad altri film di R. 
Lethcm. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Domani alla 16,30 Laboratorio 
animazione teatrale par ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.te 
Stata n te! SS - Ptetrriria) 

Alla 17 Corso animazione teatrale 
par ragazzi (I. Cipriani); ora 19 
Lavoro culturale di quartiere (pri¬ 
mo incontro). 

LA MADDALENA (Via Staffetta 
18 - Campo Marzio) 

Da lunedi alla 21 ■ Maria Maria 
Ma ri aaaa„ » documenti elaborati 
da Mariella Seggio, Edith Bruck, 
Dada Maralni, A. Pudis, S. Scal¬ 
fì. Scena D. Fratini. Costumi G. 
Gaimatti. Vietato al minori dì 
anni 18). 

PORTA PORTESI (Via lattoni 7, 
an*. via E. Rolli - TeL BE01BE) 
Prossima riapertura. 
PROMOTION (Via 8. Praacaaco a 
Ripa *7) 

Promima apertura. 


SPAZIOUNO (Via dei Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
Teatro Ricerca presenta « La 120 
giornata di Sodoma » di Giuliano 
Vasillcò da De Sade. Scene a 
musiche originali di Rati. - 
TEATRO AL CEDRO (V.lo dal C» 
dro, 32 - S. Maria in Trastevere) 
Alla 21,30 II gruppo ■ Albatro » 
pres. « Pater Pan » con D. Dti¬ 
goni, W. Silvestrini, F. Bottelli, 
P. Montasi, T. Silvestrini, E. B» 
Isstrieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tal. 652141) 
Alle 21 il Gruppo brasiliano 
« Uniao a Olho vivo » teatro po¬ 
polare pres. « Re Monto » opera 
samba. 

TEATRO STRUMENTO 

Al Circolo S. Lorenzo (Via dei 
Latini 73) da domani « Meta¬ 
morfosi » situazione kafkiana al» 
borazione 3 di Stefano Mastini. 
TEATRO JAZZ FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 • Tal. 5S9297S) 
Oggi e domani alla ore 21,30 
concerto straordinario di musica 
afro-brasiliana con il quintetto 
« Mandrake ». Sabato anteprima 
della Cia Teatro Musica nello 
spettacolo « La colomba a il leo¬ 
pardo » da F. Garcia Lorca. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Nel paradiso del vampiri, con A. 
Corsi (VM 18) DR * e grande 
spati, di strip-tease 
VOLTURNO 

Ufo, con E. Bishop A S a ri¬ 
visti ' 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 852.153) 

Troppe rischio por an uomo soie, 
con G. Gamma (VM 14) C 9 
ALFIERI (TeL 290.251 ) 

Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR O 
AMBASSAOE 

Piedone lo aOirro, con B. Spencer 

A • 

AMERICA (Tri. SE1.B1.Bt) 

L’ asaami no di pietra, con C Bro» 
son G m 

ANTARES 

Perchè il dio fenicio continua ad 
uc ci dal a , con B. Holiday 

(VM 18) DR » 
APPIO (Tri. 779.038) 

Perchè II dio fenicio ancora con¬ 
tinua ad ucci «ara 
ARCMlMfcDfc (la*. 875 567) 
Soytent Green (in originala) 
ARIblON Ila 353.330) 

Chi ac ci e ar * Ch arl e s Vamcfc. con 
W. Matthau (VM 14) DR • 
ARLECCHINO (Tri. 360.35.4t) 
La ee deai oa a , con L. Grifoni 

(VM 18) DR • 

ASTOR 

La achiava, con L. Barzinca 

SA 2 

ASTORIA 

Setta ora di violenza par una vota¬ 
zione imprevista, con G. Hilton 
(VM 18) G A 
ASTRA (V.le fante 225 - Tate- 
tono 886209) 

Domani inaugurazione 
AVtNIINO (lai. 573.137) 

Bisturi la mafia Manca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR 9 
RALOUINA (Taf. 347.993) 

Cari tenitori, con F. Bolkan S * 
BARBERINI (Tri. 47S. 17.07) 
Paolo II sa l da, con G Giannini 
BOLOGNA (Tal. 436.700) 

Lo chi ania va na Trinità, con T. 
Hiii a m 

BRANCACCIO (Vte Mara lana 

Ora 21 spettacolo teatrale 

(VM 18) C R 

CAPITO! 

Dio, sai pro p ri e an ped i a t ei a a, 

con L. Van Cieef (VM 18) G 9 

CARDANICA (Taf. 679.24.8S) 
RappisaagH a, con R. Burton 

DR #9 

CAPRAMICHETTA (T. 7S9.24.SS) 
Arancia ma cro al ta , con M. Me 
Dcwall (VM 18) DR 999 


COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 89 

DEL VASCELLO 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 8 

DIANA 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A ^ 

DUE ALLORI (Tei. 373.307) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 

Hill A » 

EDEN (Tal. 380.188) 

La papessa Giovanna, con L. Ull- 

man DR 8 

EM8ASSY (Tel. 870.345) 
Fantasia, di W. Disney DA 99 
EMPIRE (Tal. 057.719) 

La polizia sta a guardare, con E. 

M. Salerno DR 9 

ETOILE (Tri. M.75.56) 

Il rompiballe (prima) 

EURCINE (Piazza Italia B • EUR - 
Tri. 591.09.S6) 

Lucfcy L a dano, con G.M. Volontà 

OR #99 

EUROPA (Tri. 865.736) 

Lucfcy Luciano, con G.M. Volontà 

DR 999 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Poivara di stalla, con Sordi-Vitti 

SA • 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

, Effetto notte, con J. Polsset 

SA 999 

GALLERIA (Tri. 678.267) 

Tony Armata, con A. Dalon 

(VM 18) DR- 9 
GARDEN (ToL 582940) 

Ludwig, con H. Bargar 

(VM 14) DR 999 
GIARDINO (Tei. 894.940) 

vogliono da noi guasta r» 
(VM 18) B 9 
GIOIELLO (TeL 864.149) 

La sedazione, con L. Gattoni 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tri. 755.002) 

L’oltima cbanche, con F. Tasti 

(VM 18) G 9 
GREGORY (V. Crogono VII 186 - 
TeL 63.60.t00) 

Teresa lo tedio, con M. Vitti 

OR 99 

HOLIDAT (Largo Bt nad att o Mar- 
. caffo - Tri. S58.325) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
RING (Vte f og lia ne. 3 - Tefal» 
no 831.95.41) 

Setta ora di v i o lanti par una ari» 

con G. Hilton 
(VM 18) G 9 


Mackintoeh, con 
G 99 


INDUMO 
Agente 

P. Newman 

LUXOR 

Violentata davanti al marito, con 
B. Mills DR 9 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La eedosteas, con L_ Gattoni 

(VM 18) DR 9 
MAIESTIC (Tri 6794908) 

Un tocco di desse, con G. Jack¬ 
son 5 99 

MERCURY 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

METRO DRIVE-IN (T 609.02.43) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

METROPOLITAN (ToL 689.400) 
Pri a mo di slrite, con Sordi-Vitti 

SA 9 

MIGNON D'ESSAI (ToL ES9493) 
Totà a colori C 99 

MODERNE TI A (Tri. 466.285) 
Mai pii dolca temi le , con D. 

‘ Kustmsnn (VM 18) DR 99 
MODERNO (Tri. 460.285) 

Sette aro di ililinia par asm ari» 
con G. Hilton 
(VM 18) G 9 
NEW TORR (Tal 780 271) 

Dte, eri prosa te m pndrrim n o. 
con L. Van Cleri (VM 18) C 9 
NUOVOSTAR (Via Michele Am» 
ri, 18 - Tal. 789242) 

Tr oppo rischio por «n armo note, 
con G. Gamma (VM 14) C 9 
OLIMPICO (Tal. 39S.E3S) 
Ludw ig , con H. Bargar 

(VM 14) DR 999 
PALAZZO ari. 498.06.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tri. 7543*0) 

Un (acro di riessa, con G. Jack- 

Fon • 99 


PASQUINO (Tel. S03.622) 

Luv (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR 9 
QUIRINALE (Tal. 462.653) 
Sussurri a srida, con K. Sylwan 
DR 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Vacanza d’inverno, con A. Sordi 

C $ 

RADIO CITY (Tal. 464934) 
L’agente spariate Meckintosh, con 
P. Newman G 99 

REALE (Tal. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
REX (Tri. 004.165) 

Il lungo duello, con Y. Brynnei 

A 9# 

RITZ (Tri. 837.481) 

Piedone lo sbirro, ccn B. Spencer 

A ^ 

RIVOLI (Tri. 460.883) 

Pat Garroti a Billy Kid, con J. 
Cobum (VM 14) A 99 

ROUGE ET NOIR (Tri. 864.305) 
Dio, aal proprio un padreterno, 
con L. Van Cieef (VM 18) G 9 
ROXY (TeL S7O.504) 

Un rebus par l'assassino, con J. 
Mason G 9 

ROVAL (Tri. 770.549) • - 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

i A 9. 

SAVOIA (Tri. 8630.23) 

PoI»ero di stella, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (Tri. 351381) 

Non c’è fumo senza fuoco, con 
A. Girardot DR 99 

SUPERCINEMA (Taf. 485.498) 
Tersa* la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

TIFFANY (Via A. De Proti» • T» 
lefo«o 462390) 

La aa duri o n a , con L. Gattoni 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tri. 689.619) 

La pi op ri a te non à più un furto, 
con U. Tognszzi 

(VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Taf. 838.00.03) 

Una brava vacanza, con F. Bol¬ 
kan DR 99 

UNIVERSAL 

La schiava, con L. Buzzanca 

SA 9 

VIGNA CLARA (Tri. 320399) 
Bisturi la maria bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR 9 

VITTORIA 

Troppo rischio par un pomo solo 

con G. Gemma (VM 14) C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Uomo a vv isato mazzo 

ammazzato, con G. Garko A 9 
ACILIA: Violenza sadica par 10 
vergini, con R. Hayams 

(VM 18) DR 9 
AFRICA; Sbafi colpisca ancoro, con 
R. Round!reo (VM 14) DR 8 

AIRONE; Chiuso 
ALASKA: Piedi d’acciaio 
ALBA: Spatt. CUC: Brenta, cronaca 
di un mas s acro , con I. Garrani 
DR 8f9 

ALCE; La furia dal vanto giallo, 
con Chang Sing (VM 14) A 8 
ALCYONE; Hai «b el ìiri o dovavi uc¬ 
cidermi «a b i ta, con R. Wood 

A 9 

AMBASCIATORI; L’amante giov» 
ne, con M. Jobert 

(VM 18) S #t 
AMBRA lOVINELLI: La ragtea dai 
vampiri, con A. Corri (VM 18) 
DR 8 • rirista 

ANIENE: Zebriakie Poi et, di M. 

Antonioni (VM 18) DR 8888 
APOLLO: Un noma una donna, con 
J.L. Trintignant (VM 18) S 8 
AQUILA: Bracala, con W. Marshall 
(VM 14) DR 8 
ARALDO; Qua tt a «I mpanc o man d o 
di pozzi, con J. Yen rie 

(VM 14) SA 888 
ARGO; Gli orni, con R. Steiger 

A 9 

ARIEL; Il g r on d o di ttai o ro , di C 
Choplin SA 88888 

ATLANTIC; L’iiinilm di pietra, 
con C. Bronson G 9 

AUGUSTUS: Perette il dte fenicio 
continuo od u cci de rò , con B. 

Holiday (VM 18) DR 9 

AUREO: La schiava, con L. Bur¬ 
rone* SA 9 

AURORA: La pantera rasa, con D. 

Nìvan SA 98 

AUSONIA: Il caro ari te la, con R. 

Steiger (VM 14) SA 8889 
AVORIO; Patit d'essai: Setti mo al¬ 
ante. di i. Bergman DR 999 
I BELSITO» Cosa vagì iena da uri 
i . ? (VM 18) • 9 


BOITO: Da Hong Kong l’urlo il 
furore la morte, di Kao Pao Shu 

A 9 

BRASIL: Donne sopra femmine sot¬ 
to, con B. Bouchet 

(VM 18) A 8 
BRISTOL: L’inferno erotico di Pin- 
nesburg, con U. Grabley 

(VM 18) DR 9 
BROADWAY; La calda notte del¬ 
l'Ispettore Tibbs, con 5. Poitier 

G 98 

CALIFORNIA: Cosa vogliono da 
noi queste ragazze? 

(VM 18) S 9 
CASSIO: La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, con L. Mann 
A 98 

CLODIO: Il passo dell’assassino, 
con J. Collins (VM 18) DR 88 
COLORADO: Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva, con J. Dufilho C 9 
COLOSSEO: Ciao Pussycat, con P. 

O'Toole (VM 18) SA 89 
CORALLO: Il tenore viene dalla 
pioggia, con P. Cushing 

(VM 14) DR 89 
CRISTALLO: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

A 88 

DELLE MIMOSE: Novelle galeotte. 

con P, De Luca (VM 18) C <9 
DELLE RONDINI; Quando le leg¬ 
genda muoiono, con 5. Forre*! 

, ' , (VM 18) DR 99 

DIAMANTE: Shait colpisce ancoro 
con R. Roundtree 

(VM 14) DR 8 
DORIA: Via col vento, con C. Ca¬ 
ble DR 8 

EDELWEISS: Ouando l'amore è 
sensualità, con A. Belli 

(VM 18) DR 9 
ELDORADO: Ulisse contro Ercole, 
con G. Marchal * SM 8 
ESPERIA: Malizia, con L. Anto- 
rtelli (VM 18) S 8 

ESPERO: Nel buio del terrore, con 
M. Meli (VM 18) DR 8 
FARNESE: Petit d'essai: Il gronde 
dittatore, di C Chaplin 

SA 99989 

FARO: L’ultima casa a sinistro, 
con D. Hess DR 9 

GIULIO CESARE: Sole rosso sul 
Bosforo, con 5. Baker G 9 
HARLEM: Furia del vento giallo, 
con Chang Sing (VM 14) A 8 
HOLLYWOOD: Malizia. con L- An- 
tonelli (VM 18) S * 

IMPERO: Il vendicatore, con H. 

Bogart DR 8 » 

JOLLY: Spettacolo teatrale 
LEBLON: I bandoleros della 12.a 
ora 

MACRYS: Da Bangkok con ordine 
di uccider*, con Pai-Ying G jr 
MADISON: Il boxer dalle dita d’ac¬ 
ciaio, con S. Ling Fcng A 8 
N EVADA: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A 9 8 

NIAGARA: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR 9 

NUOVO: Hai sbagliato doravi ucci¬ 
dermi subito, con R. Wood A 9 
NUOVO FIDENE: Posate le pistole 


o ’nr Din non KjJai jsnn aiar 

SALE PARROCCHIALI 


NUOVO OLIMPIA: Fuoco fatuo, 
con M. Ronet DR 9 9 9 

PALLADIUM: Shaft colpisce ancora, 
con R. Roundtree 

(VM 14) DR 8 
PLANETARIO: La guerra dei mondi 
con G. Barry A 9 9 

PRENESTE: L’onorata famiglia, con 
G.C. Prete (VM 14) DR 9 
PRIMA PORTA: Il mio nome è 
Mal tory 

RENO: Quattro sporchi bastardi. 

con J. Namater DR 8 

RIALTO: Luci dalla città, con C. 

Chaplin DR 88 899 

RUBINO: Petit d'assai: Medea, con 
M. Caliti (VM 18) DR 88 9 
SALA UMBERTO: Un nomo una 
do nna, con J.L. Trintignant 

(VM 18) S 9 
SPLENDIDI II falso traditore, con 
W. Holden DR 99 

TRI A NON: Q ua n do l’amore è aa» 
suriità, con A. Belli 

(VM 18) DR 8 
ULISSE: La tra morti dal sergente 
Kaina 

VERSANO: Malizia, con L. Anto- 
nelli (VM 18) S 8 

VOLTURNO: Ufo, con E. C\hop 
A 8 a rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCO!!; Riposo 
NOVOCINE: Ringo a Gfingo contro 
tutti, con R. Visnello C 9 
ODEON: Non liberarci dal male, 
con J. Gaupil (VM 18) DR * 


ACCADEMIA: Professione killer, 
con V. Johnson DR 8 

AVILA: La citta degli acquanauti, 
con S. Whiiman A 9 

BELLARMINO: Dumbo DA 89 
BELLE ARTI La carica dei 101, di 
W. Disney DA 89 9 

CINEFIORELLI: Via col vento, con 
C. Gable DR 8 

COLOMBO: Abbandonati nello spa. 

zio, con G. Peck DR 89 

CRISOGONO: Il cavaliere dal de¬ 
serto A 9 

DELLE PROVINCIE: Gli invincibi¬ 
li fratelli Maciste 
ERITREA: La vita privata fi Sher- 
lock Holmes, con R. Stephens 
- G 8 9 

EUCLIDE: Il ritorno di Henry Col¬ 
lins, con P. Fonda DR 989 
FARNESINA: E lo chiamavano an¬ 
cora il gatto con gli stivali 
GIOV. TRASTEVERE: Quando le 
leggende muoiono, con S. Forrast 
(VM 18) DR 98 
GUADALUPE: I re della risata 

C 899 

LIBIA: Reptilicus, con C. Ottosen 

A 9 

MONTE- OPPIO: Marte dio della 
guerra 

MONTE ZEBIO; La moglie più bel¬ 
la, .con Ó. Mutr, Uff 99 
NOMENTANO: Tarzan 11 ^lignifico 
con G..Scott " , A 9 

NUOVO D. OLIMPIA: Matto t mat¬ 
tatori 

ORIONE: Babette va alla guerra, 
con B. Bardo! '■ A 9 

PANFILO: La meravigliosa realtà, 
con G. Peppard SA 9 

RIPOSO: Frankenstein 
SALA CLEMSON: Sansone contro 
il Corsaro Nero 

SALA 5. SATURNINO: I 7 nani 
alla riscossa 

SESSORIANA: I fanciulli del West 
con Stantio e Ollio C 999 
TIBUR: La colf ero il suo dio 
TIZIANO: Addio gattaccio erodala 

DA 9 

TRASPONTINA: Frankenstein alla 
conquista della terra 
TRASTEVERE: I 4 figli di Katie 
Elder, con J. Wayne A 99 
TRIONFALE: Gli allegri pirati dri- 
l’isola del tesoro DA 9 

VIRTUS: Brenno nemico di R« 


FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, - 
AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS: Am¬ 
bra Jerinelli. Apollo, Aquila. Argo, 
Avorio, Corallo, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladiani, Planetario, Prima Porte, 
Ulisse. TEATRI: Alla Ringhiera, Al 
Papagno, Balli, Centrale, Dei Satiri, 
De’ Suri, Dalle Muse, Rossini. 

AVVISI SANITARI 



Studio a Gabinetto Modica por te 
diagnosi o cura dallo « solo » distate¬ 
ci onì e debolezze sessuali di origine 
nervosa - psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato * esclusivamente • 
alla sessuologia ( ne vra stenie s ai a «a ll, 
deficienza senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, «natività, deficienza virila) 
innesti In loco 

ROMA • VIA VIMINALE, 38 • Termini 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consensi^ solo por sppontamonte 
teL 475,11.10 

(Non al c uran o veneree, palla, ecc.) 
Par Informazioni gratuita scr i vere 
A. Con». Roma 16019 - 22-11-1956 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

i allatti m riso » oai raro» 
macchia a tumori «alla palla 
DEPILAZIONE DEFINII IVA 

h, IICAI Roma, v.i# 8. Suozzi, «S 
UT. 11)01 Appuntamenti I *77 3ES 

Autori», Prof. 231S1 • JO-IO-’M 

























’ *» ; 




\ i 


PAG. 12 / sport 


l'Unità / giovedì 29 novembre 1973 


Agii argentini la Coppa intercontinentale che TAjax si era rifiutata di giocare 


Oggi il tecnico sarà presentato ai giallorossi 


La Juve sbaglia un rigore Liedholm: pronta 
poi segna l’Tìidemuirlieìite la «nuova» Roma 


'f Ì’I 


Cuccureddu ho calciato alle stelle un penalty concesso ai bianconeri all'inizio della ripresa - Bochini ha realizzato la rete 
della vittoria argentina - Una beffa per gli juventini che hanno dominato il match colpendo anche un palo e una traversa 


Sconfessate le scelte di Scopigno: Negrisolo terzino e Morirti 
mezz'ala - Per quanto riguarda Cordova: « E' recuperabile se sa¬ 
rà disposto a sacrificarsi » - La verità sulle dimissioni di Scopigno 


JUVENTUS: Zoff; ’ Spinosi 

(dal 75' Longobucco), Mar¬ 
chetti; Gentile, Morlnl, Sal- 
Anastasl, Altaflnl, Bettega (dal 
75' Viola). 

INDEPENDIENTE: Santoro; 

Lopez, Pavoni; Comlsso, Rai¬ 
mondi, Sa; Balbuena, Galvan, 

Maglione, Bochtnl, Bertoni (dal- 
l'82' Semenewlcz). 

ARBITRO: Delcourt (Belgio). 

MARCATORE: Bochlnl al 35' 
del secondo tempo. 

NOTE - Temperatura fredda, 
terreno in oltimc condizioni; 
spettatori 25.000 circa per un In¬ 
casso di poco superiore ai 75 
milioni. 

Dopo quattro tentativi andati 
a vuoto neiili anni passati, final¬ 
mente anche lTndependiente è 
riuscito a vincere la sua bra\ a 
Coppa intercontinentale battendo 
la Juve (che come è noto ha 
preso il posto dell’Aiax dopo 
il rifiuto degli olandesi a gio 
care la finalissima con gli argen¬ 
tini) ieri pomeriggio all’Olim¬ 
pico flagellato dalla tramontana 
e alla presenza di non più di 
trentamila spettatori. Bisogna 
però aggiungere subito elle mai 
vittoria è stata meno meritata, 
perché Tlndependiente è stato 
quasi sempre sovrastato dai 
bianconeri, confermandosi una 
squadra medioere che le circo¬ 
stanze hanno elevato a cam¬ 
pione del Sudamerica ma che 
non è certamente il meglio del 
calcio latino-americano. 

Pur se obiettivamente bisogna 
ripetere che i bianconeri hanno 
subito una vera beffa. Per 
quanto riguarda la Juve, da 
aggiungere che i migliori sono 
apparsi Salvadore, Causio. Cuc- 
ciyeddu e Bettega in netta ri¬ 
presa, mentre più che lusin¬ 
ghiero può definirsi il debutto 
di Gentile, un giovane prove¬ 
niente dal Varese, che ha sa¬ 
puto inserirsi bene nel gioco 
ed ha sfoggiato la grinta e la 

decisione necessarie. L a m ezz'ala Bochini realizza il goal che frutterà all'lndependiente la Coppa intercontinentale 

Nelle file argentine invece . > 

oltre al portiere Santoro, sicuro • . . 

e tempestivo, ha fatto spicco pr j va de j suo re g ls t a Capello, mente deludente ha preso gra- diente opera una “ sostituzione creti: finisce cosi con il suc : 

il terzino Pavoni, tra 1 altro au- j )a a n acca to a lungo sebbene datamente quota soprattutto per mandando in campo Semene- cesso degli argentini che si 

I- 0 . 1 .?,con minore lucidità del solito. mento della Juve, toccando ver- wicz al posto di Bertoni. abbracciano e salutano trion- 

coìpendo due volte la traversa tici di sufficienza, almeno sotto La reazione della Juve è vio- fanti il pubblico. 



Squalifiche: 

Chiarugi 

* ** * , 

e Morini 
una giornata 

Il Milan multato di qua¬ 
si due milioni 


, • ' • V MILANO,’ 28. 1 

Il giudice sportivo ha questa 
settimana squalificato due gio¬ 
catori di serie A e due di se¬ 
rie B: Chiarugi (Milan) e Mo¬ 
rlnl (Juventus) per una gior¬ 
nata; Gola (Ascoll) e Vecchiò 
(Spai) per una giornata. 

Chiarugi è stato squalificato 
per « aver calciato II pallone 
a rilevante distanza, dopo aver¬ 
lo raccolto e lanciato In alto 
con le mani. In segno di prote¬ 
sta avverso una decisione arbi¬ 
trale; già ammonito, nel corso 
della gara, per plateale prote- 


Nils Liedholm assumerà oggi 
ufficialmente la guida tecnica 
della Roma e sarà presentato ai 
giallorossi e ai giornalisti, alle 
14,30, al campo delle Tre Fon¬ 
tane. In un primo momento Tre- 
biciani — allenatore in secon¬ 
da — voleva presentare allo sve¬ 
dese tutte le forze a disposizio¬ 
ne, in occasione dell’incontro 
« Under 23 » al Flaminio (ore 
14,30), contro la Casertana. Ma 
Liedholm non ne ha ravvisato 
la necessità, visto che ha avuto 
Prati alle sue dipendenze nel 
Milan, Batistoni nei Verona. Mo¬ 
rini nel Varese e stima Rocca 
e Di Bartolomei, così come Cor¬ 
dova. 

A questo proposito lo svedese 
ha rilasciato alcune dichiarazio¬ 
ni. indicative sul nuovo assetto 
che intende dare alla squadra 
e segno evidente che ha le idee 
abbastanza chiare. Ha detto che 
con Ginulfl e Conti si può stare 
tranquilli. Come terzino sinistro 
gli sta bene Peccenini. mentre 
per Negrisolo gli sembra più 
congeniale il ruolo di terzino de¬ 
stro (prima mossa che sconfes¬ 
sa le scelte di Scopigno che ave¬ 
va utilizzato il giocatore come 
mediano). Per quanto riguarda 
la - mediana egli preferisce il 
trio • Rocca-Batistoni-Santarini, 
mentre Morini sarà schierato 
mezz’ala (e qui la seconda scel¬ 
ta. visto che il giocatore era 
stato utilizzato come terzino). 
Domenghini ala destra, Cappel¬ 
lini centravanti .con l’alternati- 


sta nei confronti dell'arbitro, va Spadoni), Orazi mezz’ala 
recidivo»; - Morini «per aver sinistra (con le alternative 

- .. .f. ... r ~ . n_i_ rv? n__ 


Sbardella non sarebbe mai ve¬ 
nuto alla Roma » (dal che se na 
può arguire che se avesse sa¬ 
puto che don Antonio sarebbe 
poi arrivato, non avrebbe accet¬ 
tato di allenare la Roma). 

Alla domanda se era vero eh* 
fosse stato lui a chiedere So- 
gliano, Scopigno è stato catego¬ 
rico: « Vero. Ma è Sbardella 
che non lo ha voluto. Sogliono 
ci veniva a costare poco cd ero 
già d’accordo con lui sulla ci¬ 
fra d’ingaggio. Prima di Roma- 
Milan il giocatore mi chiese: 
"Cosa devo fare? Rocco vuol# 
farmi giocare". Ed io gli rispo¬ 
si: spogliati e gioca, perché qui 
non tira aria buona per te». 

A questo punto non è neces¬ 
sario aggiungere altro, perché 
i termini della questione sono 
stati ormai rivoltati come un 
«pedalino», per cui non rima¬ 
ne altro che fare gli auguri al 
« barone » Liedholm, perché ne 
ha proprio bisogno. 


Niente frattura 

i 

per Mancini 

BARI, 28. 

Gli accertamenti radiografici 
cui è stato sottoposto Mancini, 
il portiere della squadra di cal¬ 
cio del Bari, hanno escluso frat¬ 
ture ed incrinature di costole. 
Il giocatore rimase infortunato 
• CORDOVA domenica scorsa durante la par- 

- ; tifa con rArezzo, in uno scon- 

Ma lo svedese ha dettò an- I™ c n °* centravanti toscano Mu- 
he di più. Scopigno ha motivo- ^, es ® r V ® fu costretto a lasciare 
1 lf» Slip fi iimissinni 3 pausa ri*. 11 campo. Gli esami clinici han- 



CORDOVA 


rivolto all'arbitro una frase Ir- Cordova e Di i Bartolomei). che di più. Scopigno ha motivo- costretto a lasciare 

riguardosa »; Gola « Per com- Prati ala sinistra. Ed ecco così to le sue dimissioni a causa dei- nn , ,V„i , e ? arm . c V ni , cl han- 

portamento scorretto nel con- che Liedholm ha «bruciato» le le interferenze del general-ma- no accertato cne si e trattato 

fronti di un avversarlo; reci- tappe, dando praticamente la nager Antonio Sbardella, mentre 01 una 10rte contusione, 

divo con diffida »; Vecchia nuova formazione giallorossa che per Liedholm si tratterà di sta- 

« Per comportamento non rego- fin da domenica dovrebbe scen- bilire le proprie sfere di com- 


lamentare in campo; recidivo 
con diffida ». 

Il ' Milan è stalo colpito poi 
da due ammende; una di un 
milione e mezzo di lire « Per 


fin da domenica dovrebbe scen- bilire le proprie sfere di com- imitiita inMiaai,» 

dere all’« Olimpico » per affron- Petenza, dopo di che la collabo- ISTITUTO AUTONOMO 

tare il Napoli capolista: Conti; razione sara bene accetta. « Per .... _____ ’ 

Peccenini. Negrisolo: Rocca. Ba- “e t giocatori - ha dichiarato PER LE CASE POPOLARI 

tistoni, Santarini; Domenghini, 11 neo-allenatore — debbono ave- . 

Morini. Cappellini (Spadoni). O- re due tipi di rapporto. Quello PrOVIflCia (Il LUCC3 

razi (Cordova o Di Bartolomei), tecnico con 1 allenatore. 1 altro 

Prati. Insomma lo svedese si A personale, umano, con la socie .. . . . 

messo, con un lodevole anticipo. * a - Tanto meglio se la società j 3VVIS0 Cfl llClldZIOflG PNVdlB 

già al lavoro, smentendo le sue e rappresentata da un generai r 

stesse asserzioni, secondo le qua- manager. Per quanto riguarda L Istituto Autonomo per le Ca- 
li avrebbe avuto bisogno di una i rapporti con i giocatori, ten- se Popolari de la Provincia di 

ventina di giorni per avviare gp a precisare che io non vado Lucca rende noto che intende ap- 

quell'opera di «risanamento» d accordo con quelli che si sen- paltare le seguenti opere: 

chfe avrebbe permesso alla Ro- tono . arrivati e non accettano ia -’- 10M " Kn - - - 


Morini. Cappellini (Spadoni). O- 


sciata (non per niente si tratta 
dei due elementi che hanno più 


lanci in campo di frutta, di al- razi (Cordova o Di Bartolomei), 


Provincia di Lucca 


e sciupando un calcio di rigore. il profilo agonistico-spettacolare lenta e generosa, ma purtroppo 
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esperienza internazionale;, i lo- c ome dire che i bianconeri to- (se non proprio dal punto di non approda a risultati con- 


Roberfo Frosi 


ro compagni sono apparsi su un 
livello molto 'inferiore: suffi¬ 
cienti nel palleggio individuale. 


nnesi debbono prendersela so- vista tecnico). 


cuni panini e di vari altri og¬ 
getti taluni dei quali di consi¬ 
derevoli dimensioni, anche ver¬ 
so Il portiere della squadra ospi¬ 
tata, senza colpire durante la 
gara, da parte di sostenitori lo¬ 
cali », e di 300 mila lire « Per 
insistenti suoni di disturbo du¬ 
rante ta gara ». 


Prati. Insomma lo svedese si A 
messo, con un lodevole anticipo. 


ma di uscire dalla crisi. 


sacrifici ». A chi gli faceva ri- 


Legge 14-2-1963 n. 60 - lavori 
di costruzione di n. 1 fabbricato 


prattutto con se stessi: si sa 
infatti che nel calcio chi sba- 


L’incontro comincia a buon 

Grintosi'forca anche retò-del ne- «matti cne nei calcio cm sDa- r ‘tmo con continui capovolgi- 

grimosj torce amm^piu aei ne- . . mentl dl f ronte con discreta 

cessàrim pérfCsr^flimgrtrati gl !f.- pag *’ . , ... combattività da parte dei ven- 

inconcltftientr> e ìnpprecisi nelle Ma poiché il tempo stringe tidue contendenti: ma le emo- 
conclusiom. • passiamo alla cronaca del z ,- on j sono scarse, i portieri ri- 

A1 contrario la Juve. pur match che dopo un inizio vera- mangono pressoché inoperosi 

per la mancanza di tiri in porta 

__ __ (a meno di non voler conside¬ 
rare tali tre « stracci bagnati * 
che gli attaccanti argentini in- 

La gioia di Riccardo Bochini retetì n zp?o. ,ontan ° verso la 

--- Poi il gioco si sposta a centro¬ 
campo ove staziona a lungo per- 

v—v • -m • * T| • che il braccio di ferro tra le 

Oriundo sicihano 'sr. iri”. 

fischio, mentre solo un gruppo 
-g di marmai argentini appostati 

J :r ,3 ^ I /M/vl nella curva nord continuano a 

autore del gol , f r « “ wr ,a 

Il primo portiere a essere im- 
9 t i 9 pegnato è il veterano Santoro 

/i aI In TTirTAl*1 n che al 20* deve respingere alla 

flf^l In. V I LLfirio, meglio una punizione-bomba di 

T Cuccureddu per poi rituffarsi 

subito sui piedi dell’accorrente 

Riccardo Bochini, 19 anni, — prosegue il trainer bianco- Bettega. Ancora Santoro al 29’ 

nipote di un palermitano emi- nero — la squadra ha giocato è chiamato ad un difficile in¬ 
grato subito dopo la guerra bene. Due traverse e alcune tervento per neutralizzare uno 

15-18, è stato II giustiziere del- parate fortunose di Santoro spiovente ad effetto di Causio. 
la squadra juventina e dopo ci hanno negato la soddisfa- su calcio d’angolo. Poi al 33’ 
la sua esplosione di gioia sul zione di vincere. Anche il ri- sfiora il gol la Juventus che 

campo, riceve ancora congra- gore sfumato ha contribuito sta premendo sull’acceleratore 

tulazioni e abbracci negli spo- ad inntervosire i giocatori che in questa seconda parte dei 
gliatoi. E’ lui il più ricercato si sono persi nel finale ». Vyc- tempo: mischia poco al di fuori 
da fotografi e giornalisti, i ra- paleck inoltre aggiunge che dell’area argentina, rimpallo su 
diocronisti della radio argen- sulla prestazione di alcuni un difensore, scatto immediato 
tina se lo contendono, men- giocatori ha influito la parti- di Bettega la cui folgore si 
tre i microfoni spuntano co- ta di domenica scorsa. « L'in- stampa sul legno della tra¬ 
me funghi nel groviglio di contro con il Milan ha decon- versa. _ 
persone. «E’ uno dei più bei centrato alcuni bianconeri, in oitn minuti dono anrho insé 

giorni della mia vita - dice particolare Causio e Cuccù- A 2£i Ci ^ SfocS 

Il giovane Riccardo — da pa- reddu che hanno sbagliato un precedente scontro con 

ragonare al mio esordio lo molti passaggi » Il tecnico Pavoni) colpisce in pieno la tra¬ 
scorso anno nelllndependien- bianconero conclude elogian- versa Sul nmhalzn interviene 

te ». Bochini è un ragazzo bas- do il lavoro svolto da Gentile, a,- i M ( a ma Santnm 


La gioia di Riccardo Bochini 

Oriundo siciliano 
l’autore del gol 
della vittoria 


Dfeiorfiariì il finalissima diCbppà DaVis con gli USA' ' r 4 - '■[ ? 

-- ” " ‘ ‘ < 

Affidate a Laver e Rosewall 
le speranze dell’Australia 


Sfati Smith il punto di forza della squad ra statunitense — La « grande insalatiera » 
dal 1968 in mano agli americani stavolta potrebbe tornare in Australia — Per la 
prima volta la finale si gioca al coperto (all'Auditorium di Cleveland) 


levare che implicitamente, con per n. 25 alloggi da erigersi nel 
questa dichiarazione, si poteva nel comune di Viareggio - loc. 
far riferimento a «Ciccio» Cor- « Forcone ». 
dova. Liedholm ha parato il Importo a base di appalto: 

colpo con abilità: «Io arrivo L. 256.426.984 (lire duecentocin- 
a Roma senza pregiudizi e darò quantaseimilioniqualtrocentoven- 
seguito soltanto alla mia analisi, tiseimilanovecentottantaquattro) 
Cordova può essere pienamente perizia aggiornata nei prezzi, 
recuperato, ma voglio sapere Le Imprese che desiderano ei- 

dal giocatore stesso se intende sere invitate alla gara dovranno 

sacrificarsi, alla pari degli altri, inoltrare domanda, in carta bol- 

sgobbando e sudando, senza pre- lata da L. 500 a: Istituto Autono- 

tendere un ruolo preferenziale, mo per le case popolari della 

Ma non lo voglio sapere soltanto provincia di Lucca - piazza della 

a parole, voglio la verifica os- Concordia 1 - Lucca, 

servandolo sul campo ». cosa Tali domande dovranno essere 
che potrà fare, appunto, oggi presentate entro e non oltre il 
pomeriggio nell'allenamento alle 13 dicembre 1973. 

«Tre Fontane». - * La procedura adottata per 

Per quanto riguarda Scopigno l’aggiudieazione dei lavori è 

(l’eco delle cui dimissioni non quella prevista dalla lettera c) 

si è ancora sopita), che attuai- dell’art. 1 secondo le modalità 

mente si trova a Vicenza, ospi- previste dall’art. 3 della legge 

te di alcuni amici e che dome- 2-2-1973 n. 14. 


scorso anno neU’Independlea- bianconero conclude elogian- 
te ». Bochini è un ragazzo bas- do il lavoro svolto da Gentile, 

so di statura (m. 1,65), dai un giocatore che sarà molto 

capelli lunghi e con degli oc- utile in questo campionato, 
chi vispi e neri che tradisco- f » 

no la sua origine siciliana. E* 5 * 

rimasto freddo e sicuro nel¬ 
l’azione del goal. Ricevuta la *- 

palla in un’azione di contro 

piede è riuscito ad arrivare ii._. i_ U ;u. 

in area, ha aspettato l’uscita U0p0 13 ¥1110113 

di Zoff c con un tocco sicuro __ _ 

ha segnato la rete della \it- Dadi 

toria. Il racconto del goal vie- SUI lOSCanO itCUI 

ne ripetuto dalla mezzala ar- _ 

gentina più volte per soddi¬ 
sfare 1 soliti ritardatari. 

Incominciano le domande. wIlQCIlTI 
Quale è la sua professione 
nella vita quotidiana? « Fac- ■ II' 
ciò soltanto il giocatore Ho f Hfi I Ifltl /f O l* 

incominciato da quand’ero ra- 
gazzo e sono finito all’Inde- 
pendiente». Per fare questa 
professione Bochini non ha • 
nemmeno proseguito gli studi " 

ed ora si trova a giocare a MARSALA. 28 

pallone con 300 dollari il me- Gir senti si è aggiudicato il ti 
se. Il suo goal, apprendiamo tolo italiano dei pesi superpiuma 


versa. Sul rimbalzo interviene 
di testa Bettega ma Santoro 
« in extremis » riesce ad alzare 
in corner. 

All’inìzio di ripresa la Juve 
manca la più clamorosa occa¬ 
sione per andare in vantaggio: 
usufruisce di un rigore per un 
fallaccio su Cuccureddu in area, 
ma Io stesso Cuccureddu sba¬ 
glia t! tiro dagli undici metri 
sparando alle stelle. Poi al 5* 



CLEVELAND, 28. Rod Laver, nonostante I suol 
Rinforzata dal ritorno del 35 anni, torna in Coppa Da- 
suoi due migliori giocatori vis d °P° undici anni di as- 

professionisti, Ken Rosewall senza. Egli e stato 1 artefice 

e Rod Laver, l’Australia è de- principale della vittoria del- 
cisa a riconquistare la Cop- l’Australia sulla Cecoslovac- 
pa Davis nell’incontro che la semifinale 


mente si trova a Vicenza, ospi¬ 
te di alcuni amici e che dome¬ 
nica prossima assisterà all’incon¬ 
tro Cagliari-Lazio. gratta grat¬ 
ta. la verità in mento alla sua 
decisione, è venuta a galla. E’ 
stato lo stesso «filosofo» a fa- 
- re luce su tutta la vicenda, ac¬ 
contentando cosi Sbardella che 
Per il titolo $i aveva chiesto di fare i no¬ 
mi e secondo il quale l’allena¬ 
tore se ne sarebbe andato per- 


opporrà agli Stati Uniti qui 
a Cleveland (Ohio) da vener¬ 
dì a domenica. E’ la prima 
volta dal 1968 che l’Australia 
disputa la finale della cele¬ 
bre competizione creata 73 


dl Melbourne. II celebre man¬ 
cino sarà assistito da un al¬ 
tro leggendario veterano, il 
39enne Ken Rosewall. Anche 
Rosewall non gioca in Davis 
da lungo tempo, dal 1956. 


anni fa daìl’americano Dwight NeiruUirno torneo di Foresi 
Davis. Priva dei suoi migliori e battuto dì 

giocatori passati al professio- misura, m semifinale dal suo 
nismo, nel 1968 l’Australia ce- connazionale John Newcom- 
dette i;,tatetóttera d'argOT- 

to » agli Stati Uniti che da straliana, il cui capitano è 
allora l’hanno sempre man- Neal Praser il quale potrà di¬ 
tenuta battendo in finale tre sporre anche di Mal Ander- 


• LAVER 


volte la Romania e una vol¬ 
ta la Germania occidentale. 

A Cleveland l’Australia di¬ 
sporrà della migliore squadra 
di Davis di tutti i tempi. 


son (38 anni). 

Per la presenza di questi ce¬ 
lebri giocatori, gli esperti 
danno favorita l’Australia. 


Boxe tricolore domani notte 
sul ring del Palazzetto dello 
sport romano: Aldo Bentini. 
campione d’Italia dei «super 
wc ->r » metterà in palio la 


La Cooperativa Edilizia 
s.r.l. « L'AUTOFILOVIARIA » 

Con Sede in Bari alla Via Car- 
.... c .. .......... dassi 14, procederà all’appalto 

tore se ne sarebbe andato per- ^ ei te v °n di costruzione di 
ché aveva « naufragato ». « Inu- n - alloggi per complessivi 
file girare intorno al problema — n - va P 1 legali, destinati ai prò- 
ha dichiarato Scopigno ad un Pri Soci, a norma della Legge 
quotidiano romano —, meglio 14-2-1963, n. 60 ^in Bari - Poggio- 
fare nomi in modo che tutto sia franco, per l’impojto a base 
ancora più chiaro ». Alla ■ do- d’asta di L. 83.233.501 e con le 
manda se lui preferisse il conte modalità di cui all’art. 1 - lett. c) 
Rognoni a Sbardella, il «filo- e 3 della Legge 2-2-1973, n. 14 
sofo » ha risposto immediata- (media finale). Le Ditte interes- 
mente: «Verissimo. Ma Anzalo- sate potranno richiedere di es- 
ne avrebbe finito con l’assume- sere invitate alla relativa gara 
re Rognoni e Sbardella, perché di appalto entro 10 giorni da og- 
il contratto con l’ex laziale era gi indirizzando al recapito della 
già stato deciso da tempo. Ed Cooperativa in Bari alla Via 
è proprio questo che rimprovero Melo, 192. 

ad Anzalone: di non avermi det- „ D .. . . .. „_ 

to chiaramente come stavano le 11 Pres,d * n *e de,la Cooperativa 
cose. Mi assicurò, invece, che (BRUNI ANTONIO) 


rloi cunpr uioltor che aveva « naufragato ». « Inu- 
aei super welter tile girare intorno al problema — 

- ha dichiarato Scopigno ad un 

_ quotidiano romano —, meglio 

IlaaaMMMa fare nomi in modo che tutto sia 

lAllllllini Allo . /Ir. 

Bentini 
uffrontu 
Torri 


Vlnnn lo vittoria ma 1° stesso Cuccureddu sba- 

UUpU Id TltlUild giìa il tiro dagli undici metri 

--— - _ sparando alle stelle. Poi al 5’ 

«Ili toccano Rprti c Bottega a depositare platea!- • 
olii lUobdllU ncui | ra je braccia di San- X 

- toro dopo essere intervenuto J 

9 bene in tuffo su un lungo cross • 

GlrQ6iltl dl LTndependiente. che in tutto | 

^ questo frattempo si è dimostrato { 

■ || ' assai scarso nelle conclusioni a 9 

CnQIIfllloGr rete, mette al suo attivo solo # 

U na frecciala di Pa\oni su pu- S 

mzione con pallone a lato di z 

Al ■ un soffio. Ma al 13’ torna alla f 

• wOl VlvwW ribalta la Ju\c con una belbs- X 

* sima azione \dante Anastasì - * 

Abatini - Cuccureddu. conclusa 


MARSALA. 28 Abatini - Cuccureddu. conclusa 

Gir senti si è aggiudicato il ti con un tiro in diagonale che 

tolo italiano dei pesi superpiuma Santoro neutralizza alla meglio 


sportflash-sportflash-sporiflash-sportflash 


Benzina: la Sanremo anticipata al 18 marzo 

L'Associazione Internationale degli organizzatori ’ di corse 
ciclistiche (AIOCC) e la Federazione internazionale del ciclismo 
professionistico (r ICP) hanno messo a punto, in una riunione 
congiunta tenuta a Ginevra, il calendario internazionale delle 
prove professionìstiche delta prossima stagione su strada. 
Il calendario sarà sottoposta venerdì prossimo all'approva¬ 
zione dell'Unione ciclistica internazionale (UCl) che si riunirà 
in congresso a Ginevra. Per quanto riguarda le corse dell'inizio 
di stagione, numerosi organizzatori hanno chiesto un cambia¬ 
mento di data ;n seguito alle misure restrittive sui consumi 
dei prodotti petroliferi adottate da alcuni paesi. E' il caso 


Sarebbe la 53. vittoria in 62 co rona contro f Q £ 

edizioni della competizione, berlo Torri. Sul piano tecnico 

Tuttavia Denms Ralston capi- !a differenza fra i due pugili 
tano della squadra USA. e è sensibile e tutta a vantaggio 
ottimista. Egli fa affidamento di Bentini che ha già superato 

soprattutto su Stan Smith, Il j 0 sfidante due volte: il cam- 

biondo gigante californiano pione però dovrà guardarsi dal 


(26 anni) che molti conside¬ 
rano il numero uno mondiale 
insieme al rumeno Uie Na- 


commettcre un errore di sotto¬ 
valutazione deU’awersario sem¬ 
pre pericoloso sul ring dove 


stese e che, generalmente, in basta ■ un colpo, a volte una 


Coppa Davis supera se stesso. 
Degli undici incontri che egli 


« tranvata » come diceva Ri¬ 
naldi. per rovesciare un pro¬ 



ha disputato in finale negli nostico e capovolgere un rifl¬ 
uitimi cinque anni, egli ne tato già bello e delineato. C’è 
ha perduto solamente uno, il poi l’incognita della distanza, 
doppio contro la Romania del dodici riprese, alle quali il 
1971. campione deve ancora fare le 

Se Smith vincerà i due sin- gambe e il fiato, dal momen- 

goiari che lo riguardano, gli lo che nelle precedenti awen- 

Stati Uniti potrebbero aver ture tricolori il tempo è stato 



dalle sue parole, frutterà a grazie ad una condotta di g3ra sul palo trascinando poi il pai¬ 
tutti i giocatori un premio di rro'to attenta nel corso della Ione in corner, 

un milione e mezzo di bre. quale ha concesso poco spaz<o Subito dopo è un bolide dì 

Perreiro, rallenatore dell’In all’awersano. il toscano Redi. Anastasi a dorare l’incrocio dei 

dependiente, interviene nella Partito forte fin dall'inizio, il pali. Bisogna attendere poi il 

discussione c non fa che pir- marcalese ha accumulato un 25’ per registrare un’altra 

lar bene di questo ragazzo. discreto margine di punti fino grossa emozione: cd avviene per 

Un motorino della squadra e alla quinta ripresa. Alla sesta demerito di Spinosi che compie 

un palleggiatore di ottime si è registrata una impennata di un liscio clamoroso dando via 

qualità. Redi che è riuscito a mettere a libera a Bertoni sui quale salva 


con un tiro in diagonale che J Milano-Sanremo che si svolgerà fi 1« marzo e non nella 8 ragione senz altro dell’Austra- bruciato prima da una squali- 

Santoro neutralizza alla meglio 5 tradizionale festività di San Giuseppe (19 marzo). S ha. Reste da vedere se 11 ca- «tea (Tom a Tarquinia, nono 

sul palo trascinando poi il pai- X e cco le date delle principali corse: 24-28 febbraio Giro della f pitano della squadra ameri- round) poi dalla rottura delle 


Sulla partite Perreiro ag- segno una serie di colpi che gli infine Zoff. 


giunge poche cose, dice che sono valsi l'aggiudicazione del Intanto al 30’ la Juve getta 
la Juventus è la squadra più round. Girgcnti. però, ha reagì- energie fresche nella contesa, 

forte finora incontrate dagli to ed ha impegnato duramente sostituendo Spinosi e Bettega 

argentini. Non credeva alla il toscano per due riprese, ma con Longobucco e Viola, 
vittoria, ma la speranza di ha pagato poi lo scotto del di- Da registrare che al 32’ gli 
potercela fare si è fatte più sper.dio di energie. Nella nona, argentini reclamano a loro 

consistente dopo che Cuccù- decima ed undicesima, egli pe volta un rigore per un fallo su 


consistente dopo che Cuccù- decima ed undicesima, egli pe volta un rigore per un fallo su 

reddu ha spedito alle stelle il rò faceva appello a tutta la sua Maglioni in area bianconcra, 

calcio di rigore. esperienza. Il margine di punti ma l’arbitro respinge la pre¬ 
in casa bianconera la scon- accumulati gli consentiva una tesa. Comunque gli argentini 

fitte non sembra abbia *ivvì- certa tranquillità ed è in questo vanno in vanteggio egualmente 

lito i giocatori che parlano clima che ha affiontato Tulli- al 35' con Bochini che appro- 

più che altro di sfortuna. Sol- ma ripresa che si è aggiudicato fitta di un attimo di disorien¬ 


to Vycpaleck è amareggia- grazie ad un sensibile calo del- tamento dei difensori bianco- 


to. «Cl tenevamo a queste l’avversario. 


neri per triblarli come birilli. 


Coppa, ma anche questo ap- Girgcnti. oltre a conquistare entrare in area e insaccare con 
puntamento internazionale è il titolo italiano della categoria, freddezza dopo aver invitato 
finito male. Malgrado le as- ha acquistato il diritto a batter- Zoff all’uscita. 


tradizionale festività di San Giuseppe (11 marzo). 

Ecco ie date delie principali corse: 24Ù28 febbraio Giro delia 
Sardegna; 18 marzo Milano-Sanremo; 14 o 18 maggio - 9 giu¬ 
gno: Giro d'Italia; 27 o 29 giugno-21 luglio: Giro di Francia; 
12 ottobre Giro di Lombardia. 

u Domani a Bologna la corsa Tris (e in TV) 

La TV trasmefterà domani (secondo canale ore 14,39) la 
telecronaca diretta della corsa TRIS in programma all'Ippo¬ 
dromo dell'Arcoveqgio di Bologna. 

. . Hockey su ghiaccio: URSS-RDT 6 a 1 

In un incontro amichevole di hockey su ghiaccio, dispu¬ 
talo ieri nello stadio scoperto di Weiswasser, la nazionale del- 
l'URSS ha sconfitto per 4 a 1 la rappresentativa della RDT. 
La partita sì 4 svolta sotto una fittissima nevicata che ha 
ostacolato notevo’mente l'azione dei giocatori. 

Calcio: ancora vittoriosa l'Unione Sovietica 

La nazionale di calcio dell'Unione Sovietica, in tournée 
nell'America Latina, ha superato ieri, a San José, col pun¬ 
teggio di 2 a 1, la squadra costaricana del Saprissa. Le due 
marcatura sovietiche portano la firma di Konikov, mentre 
per il Saprisse ha segnato Wilburg. L'URSS al fermine della 
gara è partita alla volta della Colombia, 


cara non abbia commesso un corde del ring (Beisole a Son- 
errore fatele rinunciando a quarto round). 

Jìmmy Connors il quale di Domani Bentini potrebbe tro- 
recente ha battuto 11 suo con- yarsi per la prima volta di 
nazionale Arthur Ashe nella fronte all’intero e continuato 


finale dei campionati sudafri¬ 
cani. Ma evidentemente Ral¬ 
ston non ha voluto scompor¬ 
re la sua squadra già collau¬ 
date e che è composta da 


arco delle 12 riprese, e se 
Torri riuscirà a impegnarlo sul¬ 
l’intera rotta tricolore sarà in¬ 
teressante vedere come saprà 
cavarsela il campione, 

II sottoclou della riunione ve- 


/<)') ** Wtiuviuu ucna iiuiuuiic w 

f™}** 1 * Jlf % drà Michele Siracusa, un epu* 

Ri esse n_ (31 Jedro » della Colonia Agostino 

anni) e da Enk Van Dillen che sembra promettere bene, 

B quale u^ltimo gio- collaudare le sue possibilità 


cherà il doppio. 


(Lo stòmacotxjssa?) 


\ . t (Risponde Pareti!) 

Fuc non è un comune cracker,. -- 
è il saporito spuntino 


di tutte le Ore 


Anche in confezione 


da 100 tire 


contro il civitavecchiese Pasqua- 


Ralston conta senza dubbio | lino Mcrbidclli. Dovrebbe vin- 


sulla giovinezza della sua for¬ 
mazione ed inoltre spera che 
il veloce terreno artificiale 


cere Siracusa, ma non sarà fa¬ 
cile. 

Questi gli altri incontri che 


dell’Auditorium dl Cleveland completano il cartellone: Jaco- 
sia propizio ai suoi giocatori, pucci Matekovic. Casamonica- 
Non va però dimenticato che Serangeli. Milone-Burgio. E per 
anche gli australiani sono de- finire ecco i prezzi dei biglict- 
gll specialisti al chiuso. E’ ti in vendita presso l’Organiz- 
questa la prima volta nella zatorc Sabatini: Primi di ring 
storia della Coppa Davis che L. 5000, Secondi di ring L. 3500, 


aerate dl Capello e dl Furino | si per il titolo europeo. 


Subito dopo anche l’Indepen- 


una finale verrà giocata In Tribune I. 2000. Tribune ridot- 


un campo coperto. 


te L. 1500. 
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Nessuna prospettiva di sollecito ripristino della democrazia 


pag. 13/ echi e notizie 


Il primo ministro greco ribadisce 
il carattere dittatoriale del regime 

Un discorso generico, deludente e > sostanzialmente negativo - Manifestazione di studenti che chiedono la li- 

f ' • * • . i * . ' « , » 

berazione dei loro compagni - Bloccata la costruzione di una raffineria per restituire il terreno ai contadini 


Dal nostro inviato 

ATENE. 28. 

« Quando il paese sarà pronto 
sarà condotto alle elezioni che 
non dovranno essere una rissa 
tra fazioni di parte, ina un con¬ 
fronto tra partiti politici che 
abbiano principi ». Cosi ha detto 
questa sera il neo primo mini¬ 
stro Adamantios Androtsoputos 
nella sua esposizione program¬ 
matica. che ha deluso quanti 
speravano nella possibilità di un 
ristabilimento di un regime de¬ 
mocratico in Grecia. 

Siamo ancora dunque fermi a 
quel concetto di « democrazia 
sotto tutela » che aveva carat¬ 
terizzato la dittatura di Papa- 
dopulos. Da un membro di que¬ 
sto governo era difficile aspet¬ 
tarsi qualcosa di diverso. Ma 
bisogna aggiungere che il di¬ 
scorso è stato caratterizzato nel 
suo complesso da una generi¬ 
cità tale da permetterle molte 
interpretazioni. Un vuoto an¬ 
cora tutto da riempire. - 

Non è stato il discorso del¬ 
l'uomo forte, ma di chi. avendo 
mentalità e aspirazione autori¬ 
tarie. sente però di dover fare 
i conti con altre forze e non 
sa ancora se qualcuno sarà di¬ 
sposto ad appoggiarlo e fino a 
che punto dovrà scendere a 
patti e accettare le posizioni de¬ 
gli altri. 

Soltanto nella critica alla dit¬ 
tatura di Papadopulos il primo 
ministro è stato esplicito e senza 
ambiguità. Ha parlato di tiran¬ 
nia che ha paralizzato e messo 
in pericolo il paese spingendolo 
su una strada senza sbocchi. 
Ha detto che il governo Mar- 
kezinis era « un fantasma di 
governo presieduto da un’ombra 
di primo ministro » incapace di 
far fronte alle esigenze popo¬ 
lari. Ha liquidato tutte le chiac¬ 
chiere sulla prospettata libera¬ 
lizzazione del regime affermando 
che le elezioni promesse per la 
primavera sarebbero state «sce¬ 
neggiate»: si cercava soltanto 
chi facesse la parte del vinto, 
essendo scontato chi sarebbe 
stato il vincitore. 

Vaghe sono state le enuncia¬ 
zioni di Androtsopulos per l’eco¬ 
nomia: sviluppo deH’agricoltura 
e dell’industria, controllo del¬ 
l’aumento dei prezzi, distribu¬ 
zione del peso fiscale. Vaghe 
(e anzi sostanzialmente nega¬ 
tive, come abbiamo detto) quelle 
riguardanti le libertà e il rista¬ 
bilimento della legalità demo¬ 
cratica. Vaghe quelle per la po¬ 
litica estera. Tutte le opinioni 
e tutte le aspirazioni al pro¬ 
gresso possono essere sostenute 
ed espresse, ha detto il primo 
ministro, purché non turbino 
l’ordine ■ pubblico. Il governo 
deve essere efflcente ed effì- 
cente deve essere il meccanismo 
statale al servizio dei cittadini. 
Ha annunciato l’abolizione di 
quella Corte costituzionale che 
doveva stabilire la legalità e 
l'accettabilità dei partiti, ha 
promesso che presto saranno 
prese le misure per varare una 
nuova costituzione votata dal 
popolo e intanto il consiglio dei 
ministri emanerà decreti costi¬ 
tuzionali. Ma ha taciuto sui 
tempi, i modi, i cardini fonda- 


L’URSS propose 
una centrale nucleare 
italo-tedesco-sovietica 

In . una lettera al settima¬ 
nale delTACI, L’Automobile, 
l’ex-presldente -del consiglio 
And reotti conferma che vi fu. 
da parte sovietica, la propo¬ 
sta all’Italia di costruire una 
centrale nucleare in comune. 
Andreotti scrive che, in occa¬ 
sione del suo viaggio nella 
URSS, «tra le altre proposte 
il primo ministro Kossyghin 
ci fece quella di una combi¬ 
nazione a tre ( russo-ita Inte¬ 
desca) per realizzare ai confi¬ 
ni con la Cecoslovacchia una 
moderna centrale nucleare, la 
cui spesa ci sarebbe stata ri¬ 
pagata con energia da traspor¬ 
tare in Italia». La lettera ag¬ 
giunge che fino a questo mo 
, mento lTtalia non avrebbe 
! aderito al progetto per ragio 
ni tecniche, e cioè a causa 
delia dispersione di energia 
lungo il previsto elettrodotto. 


mentali di tutto questo. L'im¬ 
portante è che quello che verrà 
fatto venga fatto « nell’ordine e 
nella tranquillità ». • . . . 

Sono riprese frattanto le mani¬ 
festazioni degli studenti: nella 
capitale un centinaio di giovani 
si sono riuniti davanti al Politec¬ 
nico chiedendo l'immediata libe¬ 
razione di tutti i compagni arre¬ 
stati da Papadopulos. A Salo¬ 
nicco circa 1500 hanno prote¬ 
stalo contro il « visto » della 
pulizia militare che gli studenti 
devono ancora richiedere se 
vorranno frequentare l’univer¬ 
sità quando essa verrà riaper¬ 
ta. La misura venne introdotta 
dal regime all’indomani dei fat¬ 
ti del 17 novembre per potere 
rastrellare tutti gli studenti che 
vi avevano partecipato. Le due 
manifestazioni sono state sciol¬ 
te dalla polizia ma pacifica¬ 
mente. senza incidenti e senza 
arresti noncstante sia ancora in 
vigore la legge marziale. Anche 
se si è trattato di manifestazio¬ 
ni non paragonabili come par¬ 
tecipazione a quelle di 15 giorni 
fa. esse rappresentano il segno 
che il profondo senso di sollie¬ 
vo e di soddisfazione per la cac¬ 
ciata di Papadopulos non ha ri¬ 
dotto la combattività degli stu¬ 
denti e più in generale della 
popolazione greca e la coscien¬ 
za del proprio ruolo. 

Il generale Gizikis (che si è 
ora appuntato le quattro stelle 
di comandante in capo delle 
forze armate) e il suo governo, 
consci della propria debolezza 
e della propria precarietà, sono 
costretti volenti o nolenti a te¬ 
nerne conto. Praticamente tutti 
gli studenti e gli operai che era¬ 
no stati arrestati a Salonicco e 
negli altri centri sono stati mes¬ 
si in libertà. A gruppi vengono 
rilasciati gli arrestati di Atene, 
ma solamente qtielli detenuti 
nelle prigioni. Ancora nessuno 
è stato likernto dalla polizia 
militare: è per questi prigio¬ 
nieri che si teme di più perchè 
nelle celle della polizia militare 
(ESA) avvenivano le torture. 
Forse non si vuole che essi 
escano in questo momento a te¬ 
stimoniare la brutalità dei me¬ 
todi della polizia militare (« ESA 
uguale a SS», gridavano nelle 
loro manifestazioni gli studen¬ 
ti): comandante delle ESA era 
ed è ancora il generale Johan-. 
nides unico alto papavero del 
vecchio regime rimasto sulla 
cresta dell'onda. Fu Johanni- 
des a recarsi di persona al¬ 
l’alba di domenica scorsa a 
mettere agli arresti Papado¬ 
pulos. 

I giornali di questa mattina 
davano grandi titoli allo « scan¬ 
dalo di Megara », una questio¬ 
ne che era un po' il simbolo del¬ 
la Grecia di Papadopulos e che 
il nuovo governo si è sentito 
costretto a risolvere. Megara è 
una località a circa 300 chilo¬ 
metri da Atene, dove il grande 
armatore greco Andreadis ave¬ 
va deciso di costruire una raf¬ 
fineria. Stabilito dal regime che 
si trattava di un'opera di uti¬ 
lità nazionale, si stabili anche 

che i terreni necessari dovesse¬ 
ro venire espropriati. Un mi¬ 
gliaio di piccoli contadini si 
trovarono da un giorno all’al- 
tro privati del loro fazzoletto 
di terra, cacciati dalle loro ca¬ 
supole e indennizzati con quat¬ 
tro soldi. Quattromila piante di 
ulivo vennero abbattute con i 
buldozer per fare spazio alla 
raffineria- Fu uno dei tanti gra¬ 
ziosi regali del regime ai gran¬ 
di armatori. Ma ne nacque uno 
scandalo. I contadini non si ras¬ 
segnarono. protestarono, mani¬ 
festarono. Una manifestazione 
con 300 trattori venne effettuata 
proprio lo stesso giorno in cui i 
carri armati attaccavano il Po¬ 
litecnico. ammazzavano, feriva¬ 
no. arrestavano gli studenti. 

II nuovo governo, con uno dei 
primi decreti firmati dal mini¬ 
stro dell'industria e dell'agri¬ 
coltura. ha deciso che ai conta¬ 
dini vengano restituite le loro 
proprietà, che venga demolito 
quanto della raffineria è già 
stato costruito e che vengano 
rifusi i danni. Pura demagogia o 
sintomo di una politica che in¬ 
tende tenere conto degli inte¬ 
ressi popolari? O coscienza del¬ 
la propria debolezza e quindi 
della necessità di spegnere i fo¬ 
colai più pericolosi di malcon¬ 
tento? 

Arturo Barioli 


I COMPLICI 

gli anni dell’antimafia di Orazio Barrese. Dal 

; bandito Giuliano a Scaglione. Un quarto di 
. secolo di retroscena: piani di potere, compii 
' cità e collusione fra governanti clericali e 
attività mafiosa. Nomi e cognomi. Lire 2.600 

STORIA E CRONACA DEL 

CENTRO SINISTRA 

di Giuseppe Tamburrano. Da Fanfani a 
Fanfani 1954/1973.3" edizione L.3.000 
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Già pubblicati Vìva il Cile di Corrado Corghi e Marco Fini. 2* 
edizione. Lire 2400 / Senza chieder# pormwa o, coma rhrohi 
zkmara l'Informazione di Roberto Faenza. 2' edizione. Lire 2 000 
/ La droga a il «Marna di Marisa Rusconi e Guido Bhimlr. 3* edi 
zione. Lire 2.200/Anche il colera. Gli untori di Napoli. A cura 
di Gennaro Esposito. Lire 1.800 


da 


"Feltrinelli 

novi!.) o ^urressi in Luto le iibrprip 



IVI ANOVI? A OF.T T F. ROF^ìF Nelle borse valori mondiali sembra sla tornato l'ottimismo, con 
ifl.fli.ivr T 1 JRJRJMJMJ M colpo d» arfes!o alle perdile del giorni scorsi e diffusi rialzi. 

SI era detto che la borsa scontava la crisi patrolifara ed Invece si sviluppava una manovra par far profitti anche sulla psicosi 
della carenza energetica. Unica traccia dalla crisi presenta ieri, l'alto prezzo dell'oro, tornato a 101 dollari l'oncia per gli acquisti 
dei tasaurlzzatori che scommettono su livelli sempre più alti d'inflazione. NELLA FOTO: l'affollata seduta di ieri al New York 
Stock Exchange 


Secondo il rapporto mensile della Comunità 


ACCELERATO IL RITMO DI AUMENTO 
DEL COSTO DELLA VITA NELLA CEE 

v , 

La produzione, dopo la stasi estiva, sarebbe in Fase di espansione — Un documento sui 
problemi dell'unificazione monetaria - Proposta una dichiarazione bilaterale CEE»Giappone 


Finita a,Dubai 
l'avventura del 
Jumbo olandese 

AMSTERDAM. 28 

I guerriglieri che si erano 
impadroniti del - Boeing 747 
delle aviolinee olandesi si so¬ 
no consegnati questa sera alle 
autorità del Dubai. Gli ultimi 
undici ostaggi hanno recupe¬ 
rato la libertà. 

II rilascio deU’equlpaggìo e 
del l’apparecchio sono stati pre¬ 
ceduti da lunghe trattative tra 
li primo ministro della Fede¬ 
razione ‘ degli emirati arabi 
uniti, sceicco Al Maktum. ed i 
responsabili del sequestro. Al 
Maktum avrebbe proposto di 
considerare i palestinesi come 
« invitati del governo della Fe¬ 
derazione », qualora l dirotta- 
tori avessero rimesso In liber¬ 
tà l’equipaggio ed avessero 
consegnato l’aereo. 


BRUXELLES, 28 

La Commissione della CEE 
nel suo rapporto mensile sul¬ 
la congiuntura comunitaria 
afferma che dopo i mesi esti¬ 
vi si è avuta una accelerazio¬ 
ne dell’aumento del costo del¬ 
la vita, nei paesi della comu¬ 
nità, con qualche rallentamen¬ 
to nel settore alimentare, nel 
quale la crescita del prezzi è 
stata contenuta o per i buoni 
raccolti o per misure gover¬ 
native. I prezzi del prodotti 
Industriali hanno continuato 
a salire. 

Gli autori del rapporto, ad 
ogni modo, cercano di intro¬ 
durre una nota di ottimismo 
nel panorama inquieto della 
Europa occidentale alle pre¬ 
se con i problemi derivanti 
dalla crisi petrolifera. Secon¬ 
do il rapporto, ad esempio, 
la produzione industriale dei 
paesi delia CEE dopo la sta¬ 
si estiva ha ripreso una ten¬ 
denza espansiva ad un ritmo 
probabilmente maggiore del¬ 
le capacità di assorbimento 
dei mercati interni. 

Secondo il rapporto si re¬ 
gistra all’inizio dell’autunno 
un incremento del fabbisogno 
di manodopera nelle Imprese, 
salvo che in Germania. In Ita¬ 
lia e in Gran Bretagna si re- 


Con un'audace e drammatica operazione 

Paralizzate dall’lRA 
le comunicazioni 
in Irlanda del Nord 

Cento guerriglieri hanno bloccato ottantanove 
strade e le maggiori linee ferroviarie - Tre morti 
Le azioni condotte dai « provisionai » 


LONDRA, 23. 

Una drammatica operazione 
attr.buita allTRA « provisional * 
ha paralizzato i’Uìster nelle pri¬ 
me ore di stamane, causando la 
morte di tre persone. Sono state 
bloccate ottantanove strade e le 
maggiori linee ferroviarie, quel 
la Belfast Dublino e quella 
Bclfast-Londonderry. con veicoli 
rubati e trasformati in trappole 
esplosive. 

L’IRA a\e\a già compiuto 
operazioni del genere in pas¬ 
sato (l'ultima \o!ta circa un 
mese fa), ma mai una di cosi 
ampia portata. 

Cento guerriglieri armati sono 
entrati in azione simultaneamen¬ 
te in tutta la provincia impa¬ 
dronendosi di novanta tra auto¬ 
mobili. autobus, autotreni e fur¬ 
goni. con i quali hanno bloccato 
le strade. Contro uno di questi 
sbarramenti è andata a cozzare 
un'auto con a bordo due per¬ 
sone, che sono morte, a Bally- 
gawley nella contea di Tyrone. 

Le truppe inglesi sono entrate 
in azione e vi sono stati scontri a 
fuoco, in uno dei quali un guer¬ 


rigliero è stato uccìso vicino a 
Coalisland. nella contea di Ty¬ 
rone. L'uomo era mascherato e 
armato ccn un mitra pesante 
« Armnhtc » di fabbricazione 
americana. 

L'azione delle truppe per eli¬ 
minare i blocchi stradali è ap¬ 
parsa subito difficile perchè in 
ogni veicolo i guerriglieri pote¬ 
vano aver messo bombe a strap 
po: in effetti molti ordigni del 
genere sono stati trovati e di¬ 
sinnescati, mentre altri sono 
esplosi. 

All’alba trenlacinque strade in 
varie contee erano ancora bloc¬ 
cate, e la situazione non era 
migliorata sensibilmente alle 
nove quando trentuno strade era¬ 
no ancora chiuse. 

Le forze di sicurezza sottoli¬ 
neano la capacità organizzativa 
e l'efficienza dimostrate dai «pro¬ 
visionai » dell'iRA in quest'azio¬ 
ne: una risposta dell'organizza¬ 
zione clandestina alle intese po¬ 
litiche dei giorni scorsi tra pro¬ 
testanti e cattolici moderati e 
tra loro e il governo britannico. 


gistrerebbe una tendenza alla 
diminuzione della disoccupa¬ 
zione e afferma che sul pia¬ 
no comunitario l'insufficiente 
qualificazione professionale 
sembra costituire attualmen¬ 
te l'ostacolo ad una sostanzia¬ 
le riduzione del numero dei 
disoccupati. 

Il rapporto segnala infine 
un crescente disavanzo della 
bilancia ' commerciale della 
CEE nel confronti dei paesi 
che non fanno parte della Co¬ 
munità anche se le esporta¬ 
zioni delle industrie comuni¬ 
tarie continuano ad espander¬ 
si con ritmo sostenuto. 

A Bruxelles è stato anche 
reso noto il rapporto che un 
gruppo di esperti su incarico 
della CEE, ha redatto sui pro¬ 
blemi dello sviluppo del pro¬ 
cesso di unificazione economi - 
ca e monetaria della Comuni¬ 
tà. Il documento non è im¬ 
pegnativo ed è stato presenta¬ 
to solo come una « utile ba¬ 
se di riflessione ». 

Nei rapporto si ' sostiene 
che la costruzione dell'unio¬ 
ne economica e monetaria esi¬ 
ge progressi simultanei di tut¬ 
ta una serie di settori: politi¬ 
ca monetaria, congiunturale, 
regionale, sociale, industriale 
e di bilancio. Per quanto ri¬ 
guarda la politica monetarla, 
sarà necessario un sistema di 
cambi tra le monete CEE mol¬ 
to stabile, con fluttuazioni li¬ 
mitatissime; (le monete eu¬ 
ropee, invece, fluttueranno in 
comune verso l’estemo), al¬ 
trettanto necessaria — secon¬ 
do il rapporto — è la creazio¬ 
ne di una moneta europea 
« composta » da tutte le valu¬ 
te della comunità. Essa do- r 
vrebbe essere qualcosa di più ' 
di uno strumento per i rego¬ 
lamenti finanziari ufficiali fra 
le banche centrali anche se 
aU’inizio si tratterà solo di 
una moneta di conto. I com¬ 
pilatori del rapporto dicono 
inoltre che ci vorrà un istitu¬ 
to di emissione e si dovran¬ 
no mettere in comune le ri¬ 
serve monetarie. Un program 
ma, come si vede, sicuramen¬ 
te di non rapida attuazione. 

* * * 

TOKYO. 28 

Olanda, Belgio e Germania 
occidentale hanno proposto al 
Giappone di preparare una di¬ 
chiarazione comune CEEGiap- 
pone nella iinea della carta 
atlantica per la cooperazione 
tra 1 paesi industrializzati pro¬ 
posta dal segretario di stato 
americano Henry Kissinger. 
La proposta è stata presenta 
ta al vice ministro degli este¬ 
ri giapponese Shlnsaku Ho 
gen dagli ambasciatori d'Olan- 
da. dei Belgio e della Germa¬ 
nia federale. 

Hogen ha risposto che fi¬ 
nora il Giappone ha conside¬ 
rato tale questione soltanto 
dal punto di vista di una di¬ 
chiarazione tripartita (CEE- 
Giappone, Stati Uniti) e non 
ha cambiato posizione. Egli 
ha tuttavia dichiarato che la 
proposta d’un documento a 
due (cioè senza gii USA) è 
interessante e « sarà studiata 
attentamente ». 


Solidali 
gli artisti 
con le 
« comisiones 
obreras 


» 


Un appassionato Incontro 
di generazioni antifasciste si 
è svolto l’altra sera alla li¬ 
breria « Remo Croce » di Roma 
in occasione della presenta¬ 
zione della cartella grafica 
«1001 - Processi in Spagna» 

• dedicata da Raphael Alberti 
e dai pittori Cario Cattaneo. 
Carlo Quattruccl e Alberto 
Sughi al numerosi sindacali¬ 
sti spagnoli imprigionati ne- 
le carceri fasciste che stan¬ 
no per essere sottoposti ad 
: un processo-farsa da parte 
delle autorità dei regime. j 
- L’iniziativa è stata promos¬ 
sa dalla CGIL per la quale 
ha preso la parola il segre¬ 
tario confederale Aldo Bonac- 
cini. I giovani, presenti in 
grande numero, hanno potuto 
ascoltare le parole di Vitto¬ 
rio Vtdali, il leggendario co¬ 
mandante Carlos del 5. reggi¬ 
mento repubblicano, che ha 
scr>tto la presentazione della 
cartella grafica. A nome dei 
comitati antifascisti sorti in 
tutta Italia, Vidall — che ha 
firmato l’introduzione delia 
cartola — ha rivolto un ap¬ 
passionato appello a esten¬ 
dere la protesta dei democra- 
tic* contro il processo. 

A sua volta Carlo Levi ha 
voluto sottolineare l’importan¬ 
za dell'iniziativa presa dagli 
artisti democratici che hanno 
scelto la Spagna a soggetto 
della toro Ispirazione. Raphael 
Alberti presenta nella cartella 
grafica una sua poesia dedi¬ 
cata a Vidali nei lontani an¬ 
ni della guerra di Spagna e 
riprodotta oggi in una gran¬ 
de litografia a colori. 

Prendendo la parola a no¬ 
me delia CGIL, Aido Bomic¬ 
cini na sottolineato come la 
solidarietà con i lavoratori 
spagnoli arrestati impegni 
tutto il movimento sindaca¬ 
le italiano. Ma — ha aggiun¬ 
to — ia lotta contro il fa¬ 
scismo non può essere con¬ 
dotta solo dentro i confini 
del nostro Paese. L’unità anti¬ 
fascista dei lavoratori euro¬ 
pei una condizione essen¬ 
ziale per l'avanzata del pro¬ 
gresso e della democrazia. 

Annunciando la grande ma¬ 
nifestazione per la libertà dei 
lavoratori spagnoli che si ter¬ 
rà a Bologna il 1. dicembre 
e alia quale parlerà 11 segre¬ 
tario generale della CGIL La¬ 
ma, Bonacclnl ha detto che 
è urgente e necessario che il 
governo italiano prenda le di¬ 
stanze dal regime fascista spa¬ 
gnolo facendo le dovute pres¬ 
sioni per la scarcerazione dei 
sindacalisti e denunciando la 
pretestuosità delle giustifica¬ 
zioni del governo franchista. 


Un nobile appello con centinaia di firme 

Magistrati e giuristi 
condannano i delitti 
dei golpisti in Cile 

« Siamo disponibili per le iniziative intese a tutelare i cittadini ci¬ 
leni secondo la Dichiarazione universale dei diritti deH’uomo» 


- L'Associazione nazionale Italia-Cile « Sal¬ 
vador Allende » ha reso noto il seguente 
appello firmato da magistrati, giuristi, av- 
, voeati e commercialisti: 

Noi sottoscritti giudici di Pretura/ di Tri¬ 
bunale, d) Corte di Appello, di Cessazione e 
delle Magistrature Speciali, magistrati del- 
■ le Procure della Repubblica, avvocati, prò- . 
curatori e praticanti, docenti universitari e 
studiosi di diritto di varie città d'Italia av-’, 
vertiamo la doverosa necessità di manife¬ 
stare li nostro sdegno e la nostra ferma 
condanna per II « golpe > - perpetrato con¬ 
tro il legittimo governo del Cile da uffi¬ 
ciali spergiuri che hanno instauralo nel pae¬ 
se un regime di aperto disconoscimento e 
di disprezzo del più elementari diritti del¬ 
l'uomo dopo aver abbattuto un libero ordi¬ 
namento democratico ed un Presidente elet¬ 
to dal popolo. 

Condanniamo 1 gravissimi delitti che tut> 
torà vengono commessi in Cile da chi, usur¬ 
pando con la forili 1 diritti del popolo cile¬ 
no, ha soppresso tulle le libertà: di pen¬ 


siero, di opinione, di espressione, di riunio¬ 
ne e di assocleilone. 

Condanniamo le esecuzioni senza proces¬ 
so, I processi senza la pur minima garan¬ 
zia, I campi di concentramento, le deporta» 
zlonl e le perquisizioni Illegali, I bandi ille¬ 
gittimi, le torture, I trattamenti crudeli 
inumani e degradanti, le teglie sul capo di 
uomini politici, la censura, le vessazioni 
contro gli stranieri, Il ricorso al Tribunali 
Militari. 

Slamo disponibili per le iniziative Intese a 
tutelare I cittadini cileni secondo la Dlchla- 
razone Universale del diritti dell'Uomo e a 
denunciare pubblicamente gli atti di barba¬ 
rie che offendono oggi In Cile la coscienza 
dell'umanità. 

Per 11 perseguimento di questi fini, cl 
Impegneremo In ogni Istanza giudiziaria, in 
ogni organismo Internazionale e nazionale. 
In ogni organizzazione praofesslonale, in 
ogni congresso e convegno giuridico In ogni 
istituto ed università, dovunque si svolga la 
nostra attività di uomini liberi. 


Hanno firmato l'appello 
gli avvocati: Carlo STRIA¬ 
NO; Mauro MELLINI; Do¬ 
menico SERVELLO; Edoar¬ 
do DI GIOVANNI: Oreste 
Flamini MINUTO; Nino 
GAETA: Lucio DE PRIA¬ 
MO; Maria CANSARANO; 
Tommaso MANCINI; Era¬ 
smo ANTETOMASO; Pa¬ 
trizio SPINELLI; Antonio 
FULCI; ‘ Domenico MAR- . 
TELLI; Manfredo ROSSI; 
Teobaldo VINCI; Marcel¬ 
lo PETRELLI; Guido PAR¬ 
LATORE: Vittorio PAPA- ; 
RAZZO; Luciano BASON; 
Adolfo GATTI; Armando 
COSTA; ' Giuseppe SABATI¬ 
NI; Alfonso FAVINO; Do¬ 
menico CUTERI; Aldo CA¬ 
VALLO: Luciano REVEL; 
Giuseppe MAIENZA; Enzo 
STELLA; Gioacchino RA- 
SPINI: Giuseppe SPINEL¬ 
LI; Domenico MARAFIOT1; 
Donato MARINARO; Fabio 
MONTEFOSCHI ; Carlo 
D'AGOSTINO; Enrico CE¬ 
SAREO; Raffaele SCARNA¬ 
TI; Francesco FRASCATI; 
Vinicio DE MATTEIS; Giu¬ 
seppe MATTINA: Fausto 
FIORE; Giorgio MOLLICA; 
Pietro D'OVIDIO; Giovan¬ 
ni BONOMO; Fausto TAR- 
SITAN’O; Giorgio FINI; 
Paolo ROSCIONI; Vittorio 
PODESTÀ'; Leonardo BA¬ 
SILE; Nicola CINELL1 : 
Giovanni IANETTI; Aldo LA 
VELLA; Pietro LIA: Nino 
MARAZZITA; Luigi BA- 
CHERINI; Gabriella NIC- 
COLAI; Vincenzo COLACI- 
NO; Carlo VISCONTI; Do¬ 
menico COSENZA; Franco 
MAZZETTI; Tifa FALCHI; 
Guido CALVI; Francesco 
ALBANESE; Leonardo FOR¬ 
TUNA; Fulvio MACCARO- 
NE; Titta MAZZUCCA; 
Giuseppe NUZZO; France¬ 
sco FERRI; Fernando 
FROLLINI; Vincenzo GOF¬ 
FREDO; Francesco FAZIO: 
Luciano ASCOLI; Angiolino 
DELLA SETA; Francesco 
RUFINI; Peppino LODET 
TI; Carmelo FAZIO; Fran- . 
cesco LACCONE; Ignazio 
• FIORE: -* Fausto 5 FIORE: 
Giovanni POLICASTRI; Giu¬ 
seppe SCOLAMIERO; Mas¬ 
simo MARZI; Raffaele OT- 
TOLENGHI; Francesco BEC- 
CARO: Valeria VECCHIO 
LI; Felice ASSENNATO: 
Italo BATTINO; Giuseppe 
SANTESE; Sergio BAREN- 
. GHI; Mario CONTI; Pa¬ 
squale MINISCI; Giovanni 
OZIO: Paolo ANTON IONI; 
Armando FELICE; Riccar¬ 
do GUALTIERI; Giuseppe 
Gl ANZI; Ubaldo PROCO- 
PIO; Nelly PAB1S; Enzo 
FULLI; Franco FERRET- 
- TI; Franco COCCIA; Mar¬ 
cello. LEONI: Alberto MAR- 
TUCCI: Ellenio AMBROGI; 
Luciano DE MARCHI; An¬ 
drea TROTTA: Vittorio 
SPINAZZOLA; Antonio MIL- 
LOZZA; Camillo SIGI- 
SMONDI; Franco SALVA- 
GO; Romano SILVESTRI; 
Antonio ZANUZZI: Vincen¬ 
zo GRECO; Girolamo VE 
SCO; Giuseppe ALESSI; 
Nicola IELPO: Michele 
ROTONDANO: Furio TAR¬ 
TAGLIA; Roberto ULIVI : 
Carlo FEDDA; Alfonso DE 
SIMONE; Nicola LOMBAR¬ 
DI: Cario SOLARI: Mario 
VULCANO; Elena ZANONI; 


Roberto CANESTRELL1; Ga¬ 
briella MACRI; Bruno COS¬ 
SI!; Bruno ANDREOZZI; . 
Vincenzo SUMMA; Antonio 
CARDARELLI; Edmondo 
CIERI; Francesco Nunzio 
DI STEFANO; Mario MAS- 
SIMEI; Giuseppe SCIO- 
SCIA; Giampiero TIRINA- 
TO; Giovanni LE PERA; < 
Mario MANCUSO; Domeni- *• 
co CASSONE; Alessandro 
CASSIANI; Antonio MON- *■ 
TANARO: Giuseppe RAMA- ' 
DORI; Vittorio BETONI; • 
Vincenzo CASTELLUZZO; • 
Bernardo SERRAO; Marian¬ 
na CALDARELLI; Eduardo 
SANSONE; Francesco TI- . 
BJ; Attilio PACIFICO; Lau¬ 
ra COM ANDINI; Antonio 
DE LUCA; Gino TOMEI; 
Francesco MORABITO; Ma¬ 
rio PAONE; Gaetano LOC- 
CO; Oreste SPEZZANO; 
Alfio GRASSO; Giuseppe 
ZUPO; Aldo CRETA; Giu- 
, seppe LO MASTRO; Ezio 
CACCURI; Roberto IMPE- ‘ 
ROLI; Sergio CERSOSINO; 
Saverio NIGRO; • Eugenio 
TAMBURELLI; Luigi SA- 
LERNI; Giuseppe ARCIDIA¬ 
CONO; Franco DE CATAL¬ 
DO; Bruno CAPUTO: Li¬ 
vio BUSSO; Salvatore IN- 
TORRE; Lucio LUCISANO; 
Adriano V1SINTIN; Gian¬ 
carlo LANNUTO; Luciano 
MINNITIO; Egidio VENU¬ 
TO; Giancarlo CASTAGNI; 
Pasquale PRENZI: Bruno 
Luzzi SINISCALCHI; Al¬ 
berto PISANI; Giuseppe 
FONTANA: Pierguido STÀN- ' 
CHI: Luciano STOCCHINOi - 
Caino MAZZOCCA; Luigi 
DI MAIO; Goffredo GIOR¬ 
GI; Leonella LEONE: Gu¬ 
stavo PASSERINI; Carla 
SCARNATI; Claudio AN- 
DREOZZI; Carlo PATRIZI; 
Angelo RANALDO; Mauri¬ 
zio DE STEFANO; Riccar¬ 
do CHILOSI; Alessandro 
GAETA: Sveva FERLITO; 
Guido POTTINO; Giuseppe 
MANNINO; Giuseppe MIUC- 
CIO: Luigi SCI ALLA; Adria¬ 
no GRECO; Giovanni PE¬ 
TROSI: Fiammetta LULY; 
Graziella VOLPI; Giovanna 
LOMBARDI; Attilio MAC- 
CARONE; Aurelio GALAS¬ 
SO: Paolo FALCONE: Ni¬ 
colò ■ PAOLETTI; Marina 
MARINO; Leonardo FON- 
TANAZZO: Enrica POSSI; 
Maurizio PURARELLI; Sil¬ 
vio GALETO; Pietro MA- 
STROIANNI: Raffaele UC¬ 
CELLA; Paola FANELLI; 

• Domenico BATTISTA; Al¬ 
fredo SALERNI; Ilaria PA- 
PANTI; Claudia DE FINIS; 

. Giuseppina BEVIVVINO: 

- Serena BIOLCHINI; Ales¬ 
sandro AGAZZI; Domenico 
DE SIMONE. 

• I ' commercialisti; Angelo 
. IORIO; Spartaco IPPOLI- 
TONI: Gianfranco MAGNO- 
SI; Franco APPIGNANESI. 

I giudici di Pretura: Cor- 
radino CASTRIOTA; Gio¬ 
vanni FEDERICO; Alfonso 
DI VIRGINIO. 

I giudici di Tribunale: 
Severino SANTIAPICHI; Al¬ 
berto BUCCI; Cario PIC- 
CININNI; Aldo VITTOZZI: 
Francesco MISIANI; Fran¬ 
cesco AMATO; Massimo 
GAGLIONE: Felice TERRA- 
CIANO; Giovanni CARA- 


MAZZA; Umberto FELI- 
CIANGELI; Vincenzo PRO¬ 
TO; Giovanni FERRARA: 
Gino DE ROBERTO; Ed¬ 
mondo LANZETTA; Mario 
BATTAGLINI. ' 

I giudici di Corte di Ap¬ 
pello: Gabriele BATTI- 

MELLI; Enrico BATTIMEL- 
LI; Antonio CHIAVELLI; 
Michele COIRO. 

Magistrato di Appello: 
Giorgio CAMERINO. - 

I giudici di Cassazione: 
Mario • FRANCESCHELLI ; 
Mario BARONE. 

I giudici istruttori: Ric¬ 
cardo MORRA; Giancarlo 
MILLO; Ferdinando IMPO¬ 
STATO; Claudio D'AN¬ 
GELO. 

II sostituto procuratore 
generale della Corte d’Ap¬ 
pello: Alfredo CUCCHIA- 
RIELLO. 

I sostituti procuratori 
della Repubblica: Bruno FA¬ 
RINA; Alberto DELL'OR¬ 
CO; Lucio DEL VECCHIO; 
Pasquale LAPARDURA; Mi¬ 
chele LO PIANO: Franco 
MARRONE; Enrico DI NI¬ 
COLA; Ettore TORRI. 

D presidente di Sezione 
di Tribunale: Giuseppe SOR¬ 
RENTINO. 

I magistrati: Vittorio LOM¬ 
BARDI; Piergiovanni PAL- 
MINOTA: Roberto PRE- 
DEN; Tommaso FIGLIUZ- 
ZI; Giuseppe D'AGOSTINO; 
Bruno - MICANGELP. Gio¬ 
vanni CAVALLARI; Gior¬ 
gio LATTANZI; Salvatore 
MONTELEONE; Ottorino 
GALLO; Alfredo ROSSINI; 
Vitaliano . Calabria CIANI; 
Filippo PAONE; Luigi 
GENNARO. 

I pretori: Gabriele CER* 
MINARA; Francesco OR¬ 
LANDI; Luigi SARACENI; 
Giuseppe CAIZZONE; Er¬ 
nesto ROSSI; Franco DE 
CHIARA: Fulvio MASTRO- 
PAOLO: Vittorio MELONI; 
Elio CAPPELLI; Italo PUR- 
CARO: Ernesto LUPO: Sil¬ 
vio SORACE; Stefano 
EVANGELISTA; Fabrizio 
Miani CARNEVARI. 

I cancellieri: ■ Adriana 
MARRELLA; Pasquale CO- 
LANGELO; Vincenzo OR¬ 
LANDI; Franco MARCAN- 
DREA: Nicola CAPOZZA; 
Luigi SABIA; Antonino 
CONTE: ' Filippo FOLCA- 
RELLI; Elio GIOVANNIT- 
TI;' Giancarlo GROSSI; Vi¬ 
tantonio LATERZA: Mario 
DANDIO; Giampaola SAN- 
TELLA. . 

Hanno inoltre firmato l'ap¬ 
pello: Faustino DURANTE 

S rof. Università di Roma; 
Imberto CERRONI prof. 
Università di Lecce: Luigi 
BERLINGUER prof. Uni¬ 
versità di Sassari; Bruno 
INZITARI prof. Università 
di Macerata; Aldo SCHIA- 
VONE prof. Università di 
Bari; Ugo NATOLI prof. 
Università di Pisa: Fabio 
LORENZONI ricercatore 
C.N.R.: Giovanni FERRA¬ 
RA prof. Università di Na¬ 
poli; Luigi Ferrare BRA¬ 
VO prof. Università di Bari. 


Fa acqua da tutte le parti la tesi della Casa Bianca 

Non fu la segretaria di Nixon 
a cancellare i nastri Watergate 

Era impossibile farlo per sbaglio - La cancellazione di una bobina sul regi¬ 
stratore presidenziale poteva avvenire solo premendo contemporaneamente 

due tasti distanti fra loro 


WASHINGTON. 28 

Rumori, echi, parole con¬ 
fuse, qualche volgarità, il pre¬ 
sidente che ordina un con¬ 
sommé, poi un’interruzione 
lunga, segnata da un ronzio 
insistente su una tonalità al¬ 
ternante: questo il contenuto 
di un segmento di uno dei 
nastri « proibiti » del Water- 
gale, che per la prima volta 
il pubblico stipato nell’aula 
del giudice John Sirica ha 
avuto modo ieri di ascoltare. 

Si tratta di una porzione 
del famoso nastro del 20 giu¬ 
gno 1972, tre giorni dopo i 
fatti del Watergate. che do¬ 
vrebbe contenere la registra¬ 
zione dei colloqui avuti dal 
presidente con il suo ex capo 
di gabinetto H.R Haldem&n 
e con il suo ex consigliere 
John Ehrlichman. 

Dopo venti minuti circa di 
rumori e di voci confuse, la 
registrazione diventa unifor¬ 
me, ma ciò che si ode è sol¬ 
tanto Un ronzio persistente, 
come quello provocato da un 
rasoio elettrica U ronzio si 


abbassa dopo quattro minuti 
e quattro minuti dopo cam¬ 
bia tonalità, si affesta e poi 
riprende ancora sulla tonalità 
iniziale. 

Cosi, per 18 minuti e 15 
secondi, quando si ode ancora 
la voce di Nixon che porla 
ai suoi collaboratori. La pro¬ 
va è finita, l'aula del tribu¬ 
nale si riempie di un fitto 
brusio di commenti. 

La prova odierna è servita 
a qualche cosa, nonostante 1 
rumori del registratore; non 
ha dimostrato la fondatezza 
deU’afferm azione fatta dalla 
signorina Rose Mary Woods, 
segretaria di Nixon, secondo 
cui fu lei stessa, per una svi¬ 
sta tecnica, a provocare la 
Interruzione della registra¬ 
zione. 

La signorina Woods ha og¬ 
gi cercato di riprodurre esat¬ 
tamente i suoi movimenti di 
queU'ormal lontano primo ot¬ 
tobre. Si i seduta ad un ta¬ 
volino, come fosse davanti ad 
una macchina da scrivere ed 


ha premuto il pedale del re- 
glstratore, consentendo quin¬ 
di al nastro di muoversi. Poi 
si è allungata come per pren¬ 
dere il ricevitore di un tele¬ 
fono e in quel preciso istante 
il nastro si è fermato. 

Ma è possibile che la Woods, 
il primo ottobre scorso, sotto 
la pressione del lavoro, si sia 
sbagliata ed abbia In effetti 
continuato a premere il pe¬ 
dale dopo aver spinto il bot¬ 
tone che comanda la registra¬ 
zione? 

Si tratterebbe di un'inav\er- 
tenaa, ha dichiarato Cari 
Dennett, un tecnico elettro¬ 
nico di Los Angeles Interpel¬ 
lato dalla Washington Post, 
un po’ strana e misteriosa. 

Per cancellare, in partico¬ 
lare, egli ha detto, occorre 
pigiare non un bottone, ben¬ 
sì due bottoni simultanea¬ 
mente. Poi c’è la facoenda del 
ronzio, che non si spieghe¬ 
rebbe a giudizio di Bennett 
ae non con la presenza di 
un microfono accanto al M» 
glstratore. 
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Positiva conclusione dello sforzo unitario compiuto durante i lavori del vertice di Algeri 


ini 



tonale 


La rivincita 
della resistenza 
palestinese 

A poco più di Irò anni dal 
« settembre nero u di Annuali, 
elio a\rollilo «Inulto — nelle 
intenzioni di ic Hussein, dei 
tuoi protettori ’ aniciicani e 
dei suoi taciti alleati di Tel- 
Aviv — liquidarla conio for¬ 
za politica c militari) organiz¬ 
zata, la resistenza palestinese 
ottiene sul piano arabo e su 
quello intei nazionale successi 
elio la qualificano come inter¬ 
locutore insopprimibile nel di¬ 
battito sulla pace e die fan¬ 
no delle sue ragioni uno dei 
temi inevitabili di qiicsl’ulti- 

/ Talo è, senza dubbio, la de¬ 
cisione ■ del u vertice » arabo 
di Algeri di riconoscere alla 
Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina la rap¬ 
presentanza esclusiva del po¬ 
polo esule, una decisione clic 
segna per i foihlavin una spet¬ 
tacolare rivincita sui loro mas¬ 
sacratori di ieri e roslitui»ee 
di fatto alla causa nazionale 
palr-tinc-e la sua autonomia 
rispetto ai disegni della mo¬ 
narchia hascemita, 'l’ale è an¬ 
ello <il rnmuiiiraln congiunto 
clic Arafat e i dirigenti sovie¬ 
tici avevano sotto-criHu pochi 
giorni prima a Mo«i\i, al ter¬ 
mine di una visita che ha es¬ 
sa «lessa costituito . un fatto 
nuovo e nel quale si sottoli¬ 
nea la deci-ione sovietica di 
appoggiare ultei incoiente « la 
lotta del popolo arabo pale-ti- 
ne-e per i suoi ^diritti nazio¬ 
nali »., ‘ . • ’ ' 

\elln nuova e cumplcs-a fa¬ 
re della lotta li a progio«-o e 
reazione aperta dalla n (piarla 
guerra » araho-i-raeliana e dal 
rilancio delle aspirazioni ege¬ 
moniche deirimperialisiiio sta¬ 
tunitense nel Medio Oriente, 
queste acquisizioni della resi¬ 
stenza palestinese segnano sen¬ 
za dubbio un punto all'attivo 
per le tendenze aiiti-imperialì- 
stc più avanzale. K ciò. anche 
se l'aspetto « nazionale » del 
conflitto con Israele re-ta. ed 
è presumibilmente destinato a 
restare ancora per lungo tem¬ 
po in pi imo piano. 

Ma, proprio sotto questo 
aspetto, sono da registrare al¬ 
tri fatti nuovi di grande rilie¬ 
vo politico. Nelle ultime due 
settimane, le Nazioni Unite si 
sono pronunciate tre volte, di¬ 
rettamente ' o indirettamente, 
sulla <t'Hùc«lib'de 1 palestinese » 
e in ltiln"'é"WÌ? i ‘cisf 1 'hanno 
riconosciuto 1 a grandissima 
maggioranza le ragioni del po¬ 


polo palestinese. Il 17 novem¬ 
bre scorso, la ‘ f Commissione 
politica ha riaffermalo con 
centouno voti contiti ipiuttrn 
a il diritto delle popolazioni 
medio-orientali re-idenli fuori 
del loro pae-e il coirvi delle 
ostilità passate e recenti a 
riditi are nelle ea-e e nei 
campi dai «piali sono state fat¬ 
te sgomberare » e ha chiesto 
a Israele di « prendere le mi¬ 
sure necessiti ie a tale scopo »; 
nella -lc-sa giornata, la stessa 
Commissiono ha espresso «on 
78 voli conilo sei e Imitaci»- 
qui) astensioni « la sua grave 
preoccupazione per il fatto 
che il popolo palestinese è 
stalo privato da Israele dei 
suoi diritti inalienabili, coni- 
preso il diritto aU’aiitodeci-io- 
ne » e Ita indicato nell’e-eici- 
zio di tale diritto un elemen¬ 
to « indispensabile per il ri¬ 
pristino di una pace giusta e 
duievole ». Idi, con 82 voti 
contro 7 e veiitiquuttio asten¬ 
sioni. la Commissione ha i«af¬ 
fermalo i diritti delle a popo¬ 
lazioni autoctone », compì cso 
il popolo arabo di Pale-lina. 

Comunque le si guardino, 
que-te prese di posizione ri¬ 
flettono la cio-conle con-.ipe- 
volezza. da parte della riunii- 
nità internazionale. drU’inac- 
eeltahililà della soluzione a 
senso unico die la polìtica ili 
sopraffazione di Israele lui da¬ 
to alla « questione p.tle-tine- 
«e ». I pronunciamenti del- 
l’ONU «mio. in parte, i frulli 
dell’ingresso ili forze nell’or- 
ganizznzinue mondiale dei po¬ 
poli elle nel ’I7. quando fu 
votala la spartizione della Pa¬ 
lestina, e nel ’I8-*4Q, «piando 
Israele e la monarchia basche-, 
mila si divisero il territorio 
del proposto Stato arabo-pale¬ 
stinese. ne erano esclusi per¬ 
chè in condizioni di iliiien- 
denza coloniale. Ala la voce 
«li questi popoli non fa clic 
dar forza a principi scritti in 
tutte lettere nella Carta, che 
sono alla ha«c della conviven¬ 
za tra i popoli e dei quali, per 
un quarto di secolo, i paesi 
dello «occidente» sono «tati 
indotti dalle pressioni di Tel 
Aviv a disinteressarsi. 

Evidentemente, oggi non è 
più possibile continuare su 
questa strada. Il mondo ' è 
cambiato e i paesi coloniali 
hanno, oltre die una voce, 
armi da adoperare contro i so¬ 
prusi. II « vertice » di Algeri 
lia reso esplicita questa real¬ 
tà avvertendo che nello «contro 
ili alto, una pace giusta è pn«- 


I Paesi arabi sono disponibili 
per una pace secondo giustizia 

s * v # • 4 * £ 4 » 

Due sono le condizioni irrinunciabili: la liberazione di tulli i ferri tori occupati e il ripristino dei diritti del popolo palestinese — Un 
appello particolare all'Europa, nei confronti della'quale (come .del Giappone e delle Filippine) si preannuncia la riduzione delle 
restrizioni petrolifere in cambio dell'appoggio alla causa araba — «Profonda soddisfazione » per l'appoggio dei Paesi socialisti 


Dal nostro corrispondente * * 

‘ ... . ALGERI, 28. 

Una fase nuova si apre per II mondo arabo che si presenta più unito e più solidale al ter¬ 
mine del lavori del vertice dei sovrani e dei capi di Stato arabi che si sono conclusi slamane 
ad Algeri. Questo hanno sottolineato nel loro Interventi nella seduta pubblica conclusiva il pre¬ 
sidente algerino Bumedien. il tunisino Burglnba, i presidenti egiziano e siriano. Sadat e 
Assad, e il re del Marocco 1 lassa» II. La lotta sarà ancora lunga e difficile, essi hanno sotto¬ 
lineato ma da questa conferenza nasce un nuovo slancio per giungere a una pace giusta e 

duratura in tutta la regione. 

..... .— ----I La questione palestinese e 


I sei preti di Zamora 
hanno ripreso 
lo sciopero della fame 


•e ° . m , Ty-i ÌJ n 1e * «ihile ma clic il (li«inlcrc«*e. 

IÌ! C ‘!!oì f ” 1* neutralità, l’eijuivm-o. limi 

li 6 irti i Cd'i naniio rendono* . * t* * 

itilo 1 a cramli««ima - 

unza le ragioni ilei pò- P* 


- MADRID, 28. 

I sei pioti cattolici, condan 
nati per ragioni politiche e au 
tori di una drammatica pro¬ 
testa nelle settimane scorse, 
avrebbero iniziato un nuovo 
sciopero della fame nello spe 
ciale centro di detenzione di 
Zamora, in Spagna, dove sono 
detenuti. Secondo fonti ben 
informate i sei sacerdoti 
avrebbero 1 iniziato 11 nuovo 
sciopero della fame non ap¬ 
pena tornati nella prigiohe, 
dopo otto giorni di cure me¬ 
diche, alle quali erano stati 
sottoposti per il loro primo 
atto di protesta, attuato ai 
primi di questo mese. Il cen¬ 
tro -li detenzione di Zamora 
è riservato ai religiosi detenu¬ 
ti éd i sei hanno messo in 
atto !a protesta per essere 
trasferiti in una prigione per 
reclusi comuni. 

II pubblico ministero : d: 
Madrid ha querelato il vesco¬ 
vo cattolico di Segovia, mon¬ 
signor Antonio Palenzuela, per 
diffamazione. Lo riferisce la 
agenzia Europa citando fonti 
ecclesiastiche, secondo le qua¬ 
li ie accuse mosse a mon¬ 
signor Palenzuela devono es¬ 
sere scaturite dalle dichiara¬ 
zioni da lui rilasciate appun¬ 
to in occasione dello sciopero 
della fame dei sei sacerdoti 
cattolici incarcerati a Zamora. 

Nell’occasione il vescovo, 
che attualmente sta partecl- 
pttHtìo alia riunione plenaria 
arinuale dèlia conferenza epi¬ 
scopale a Madrid, disse che le 
prigioni di Zamora erano 


« più crudeli » 5 di quelle ' ri¬ 
servate a detenuti comuni. 
Monsignor ’ Palenzuela aveva 
chiesto al governo, Insieme 
con altri vescovi, dì non rin¬ 
chiudere più i preti nelle car¬ 
ceri di Zamora. 

Si tratta di una questione 
importante nei - rapporti fra 
Stato e Chiesa e nel proble¬ 
mi più generali della vita pub¬ 
blica. Ed è una questione 
(molto sentita. -Infatti il di¬ 
ritto di riunione, come è ri¬ 
conosciuto > dalla dichiarazio¬ 
ne universale dei diritti del¬ 
l’uomo (alla quale la Spagna 
ha aderito), e come richiesta 
dal IV congresso dell’avvoca¬ 
tura spagnola e dalla confe¬ 
renza episcopale spagnola, vie¬ 


le condizioni per un regola¬ 
mento in Medio Oriente sono 
state al centro della discus¬ 
sione. Sulla prima questione 
è stato riconosciuto, in una 
dichiarazione che ha registra¬ 
to l’astensione della sola Gior¬ 
dania, che 1 palestinesi sono 
gli unici a poter decidere del¬ 
la loro sorte e che solo la 
Resistenza ■ palestinese può 
rappresentare il popolo della 
Palestina. Sul secondo proble¬ 
ma, si può dire che la via 
verso la conferenza di pace 
di Ginevra è ormai sgombra 
e che mai come ora i paesi 
arabi possono contare su una 
larga solidarietà da parte dei 
paesi - del Terzo Mondo, dei 
paesi socialisti e'di tutte le 
forze di pace nel mondo. Essi 
possono contare inoltre sul 
crescente isolamento politico, 
diplomatico ed economico di 
Israele, nonostante il pieno 
appoggio che ad esso è stato 
dato dall’imperialismo inter¬ 
nazionale e in particolare da¬ 
gli Stati Uniti. 

Le condizioni per una pace 
giusta e duratura in Medio 
Oriente sono state definite in 
una dichiarazione comune che 


ne rivendicata in una lettera 1 j capi di stato arabi hanno 


diretta al capo- del governo, 
amm. Carrero Bianco e firma¬ 
ta da centinaia di cittadini di 
Barcellona. 

Fra i firmatari figurano il 
professore universitario Ra- 
■ mon Trias Fargas, lo scrittore 
Salvador Espriu. il pittore 
Guinovart, il filosofo José 
Luis L. Aranguren. il regista 
cinematografico Jaime Cami¬ 
no e molti altri intellettuali 
e professionisti. > La lettera 
trae spunto dall’arresto di 113 
persone avvenuto il 28 otto¬ 
bre nel centro parrocchiale 
della chiesa di Santa Maria 
Medianera de Todas las Gra- 
cias di Barcellona, sotto la 
Imputazione di partecipazio¬ 
ne a una riunione della « as¬ 
semblea democratica della Ca¬ 
talogna ». 


Con un voto a larghissima maggioranza del Comitato politico speciale 

L’ONU condanna la politica coloniale 
di Tel Aviv nei territori occupati 

Violazione dei dirìlfi delle popolazioni arabe, misure annessionisfiche, distruzione di case e villaggi, deportazione ed 
espulsione degli abitanti * La risoluzione approvata con 82 voli contro 7 - Colloqui di Waldheim sul Medio Oriente 
Un nuovo viaggio di Kissinger nel’a regione? - Rinviato di 24 ore l'incontro egiiiano-israefano al km. 101 


reso pubblica al termine dei 
lavori del vertice. Esse sono 
state riassunte in due punti 
precisi: l’evacuazione da par¬ 
te di Israele di tutti i territo¬ 
ri arabi - occupati compresa 
Gerusalemme, e il pieno ri¬ 
stabilimento del popolo pa¬ 
lestinese nei suoi diritti na¬ 
zionali. I paesi arabi, si pre¬ 
cisa nella dichiarazione, « non 
accetteranno delle promesse 
vaghe e incerte che possano 
ipotecare il loro avvenire ». 
Fino a quando queste condi¬ 
zioni mon sarano accolte a sa¬ 
rà illusorio attendersi altro 
che nuovi scontri e conflitti». 

Diverse risoluzioni e racco¬ 
mandazioni sono state prese 
a conclusione del vertice. Per 
quanto riguarda l’Europa oc¬ 
cidentale, in una speciale di¬ 
chiarazione si afferma che « i 
sovrani e i capi di stato arabi 
seguono con - attenzione la 
comprensione dì alcuni paesi 
dell’Europa occidentale ed 
esprimono la loro sincera di¬ 
sposizione a cooperare con gli 
sforzi fatti nel quadro delle 
Nazioni Unite per la realizza¬ 
zione di una pace giusta nella 
regione ». 

1 E’ stato anche deciso di in¬ 
viare un gruppo di ministri 
degli Esteri dei paesi arabi 
nei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale in «missione esplica¬ 
tiva.' per ottenere un mag¬ 
gior appoggio. « L’Europa deve 
convincersi — ha affermato 
ii segretario generale della 
Lega araba Riad nella confe¬ 
renza stampa che ha tenuto 
a conclusione dei lavori — che 
il suo avvenire e la sua sicu¬ 
rezza sono legati alla situazio- 



ALGERI — Arafat ha guidato la delegazione palestinese al 
« summit » arabo conclusosi ieri nella capitale algerina 


La missione dei ministri arabi del petrolio 

/ . 

* - » 

Colloqui a Londra 
dei rappresentanti 
di Riad e Algeri 

- t t 

Yamani e Abdessalam si erano incontrati l'altra sera 
a Parigi con Pompidou - Un ■ inviato di Tokio nei 
Paesi arabi - La Camera USA vota l'ora legale 


LONDRA, 28 

Nella capitale inglese sono 
giunti oggi, provenienti da 
Parigi, ì. ministri del petro¬ 
lio dell'Arabia Saudita, Yama¬ 
ni, e dell’Algeria. Abdessa- 
Jam, i quali si incontreranno 
con il primo ministro Heath, 
col ministro degli esteri Dou¬ 
glas Home e con altre per- 


ne in Medio Oriente ». Egli ha sonalità britanniche. I collo- 


’ NEW YORK. 28 
Il comitato politico specia¬ 
le dell’Assemblea generale del- 
J’ONU ha approvato con 82 
voti contro 7 (Israele. Sta¬ 
ti Uniti e alcuni paesi lati¬ 
no americani) e 24 astensioni 
una risoluzione nella quale 
si esprime profonda preoc¬ 
cupazione per la violazione 
da parte di Israele dei di¬ 
ritti delle popolazioni nei 
territori occupati, per la pre 
vista annessione di alcune 

E arti dei territori stessi, per 
l creazione su di essi di 
colonie israeliane, per la di¬ 
struzione di abitazioni, er¬ 


gale politica coloniale. 

Un portavoce deil’ONU ha 
d’altra parte reso noto che 
il segretario generale Waid- 
heim, ha parlato della situa¬ 
zione attuale nel Medio Orien¬ 
te con i membri del Consi¬ 
glio di sicurezza. Waldheim 
lunedì scorso si era incon¬ 
trato con i rappresentanti 
della Francia e della Gran 
Bretagna, oggi " ha ricevuto 
prima i rappresentanti dei 
paesi non impegnati e poi 
quello dell’Unione Sovietica. 
Con i suoi interlocutori. Wal 
dheim ha esaminato l’insie¬ 
me dei problemi dei Medio 


tà e villaggi arabi, per la Oriente e in particolare il 

«tanAvt n lo fvnii’r : n riUlIn HaIYa Mfl7innì TTnìto rtP 1 


deportazione e la espulsio¬ 
ne della popolazione autoc¬ 
tona dai territori occupati e 
per la privaz.one del suo di¬ 
ritto al ritorno, per Io sfrut¬ 
tamento illegale delle ricchez¬ 
ze e delie risorse naturali del¬ 
le terre conquistate. 

Nella risoluzione si rileva 
che tale politica di Israele 
contraddice i fini e 1 prin¬ 
cipi della Carta dell’ONU e 
del dintto intemazionale, e 
ostacola la promozione di una 
pace • giusta e durevole nel 
Medio Oriente. Si invita Israe¬ 
le a cessare immediatamen¬ 
te l’annessione e la coloniz¬ 
zazione dei territori arabi e 
si invitano tutti gli Stati e 
le organizzazioni intemazio 
naii a sconfessare qualsiasi 
mutamento apportato da 
Israele nelle terre conquistate 
nonché ad astenersi dal cam¬ 
piere azioni, compresa la con¬ 
cessione di aiuti, che potreb¬ 
bero essere sfruttate da Israe¬ 
le per svolgere la sua zìle- 


Gruppo di lavoro 
dei PC europei 
' riunito 
a Berlino-Ovest 

Si è tenuta a Berlino-Ovest, 
nei giorni 22 e 23 novembre, 
una riunione di un gruppo di 
lavoro dei Partiti comunisti 
dei Paesi capitalistici d’Euro¬ 
pa, in preparatone della 
Conferenza che si terrà nella 
seconda metà di gennaio a 
Bruxelles. Ai lavori, il Parti¬ 
lo Comunista Italiano era 
rappresentato dal • compagni 
Angelo Oliva e Michele 
Bossi. 


ruolo delle Nazioni Unite nei USA anche il capo di stato 
la futura conferenza di pa- maggiore generale americano, 
ce, i negoziati Egitto Israele - * * * 

al chilometro 101. i problemi ~ IL CAIRO. 28 

relativi alla forza di pace del- Nuova - battuta d’arresto 
l’ONU e le posizioni politiche nelle conversazioni egiziano- 

delie parti in causa. israeliane al Km 101 della 

Secondo il po.tavoce del strada Cairo Suez: la odier- 

Dipartimento di Stato. Sta na riunione fra i generali E1 

ti Uniti e Unione Sovietica Gamazy e Yariv è stata an 

hanno cominciato ad invi- nullata e rinviata a domani, 

tare « le principali parti » in- L'annuncio del rinvio è sta 
teressate al conflitto Medio- to dato stamani da un por- 

Onentale a una conferenza tavoce delle Nazioni Unite, 

di pace, che dovrebbe svol- il quale ha specificato che 

gersi a Ginevra il 18 dicem- La richiesta di aggiornare la 


ha dato un’adesione formale 
alla conferenza ma continua 
a sollevare obbiezioni, sulla 
sostanza) sia il Cairo. -• 

' A loro volta, fonti israelia¬ 
ne hanno riferito che il mi¬ 
nistro della difesa israeliano, 
generale Dayan, sì incontre 
ra la settimana prossima- a 
Washington, con il segreta¬ 
rio di Stato americano, e con 
il segretario alla difesa. Ja¬ 
mes Schlesinger. La visita d: 
Dayan negli Stati - Uniti si 
protrarrà per una settima¬ 
na. Scopo formale del suo 
viaggio è quello di raccoglie¬ 
re fondi per Israele. Dayan 
prevede di incontrare negli 
USA anche il capa di stato 
maggiore generale americano. 

* * a 

~ IL CAIRO. 28 
Nuova - battuta d’arresto 
nelle conversazioni egiziano- 
israeliane al Km 101 della 
strada Cairo Suez: la odier¬ 
na riunione fra i generali E1 
Gamazy e Yariv è stata an 
nullata e rinviata a domani. 
L'annuncio del rinvio è sta 
to dato stamani da un por¬ 
tavoce delle Nazioni Unite, 
il quale ha specificato che 


bre. I pruni inviti sarebbe¬ 
ro stati diramati ieri: erano, 
evidentemente, quelli diretti 
a Israele, Siria- Egitto e 
Giordania, mentre, da quan¬ 
to si è capito, è stata lascia 
ta in sospeso la questione 
di una partecipazione dei pa¬ 
lestinesi. 

Fonti diplomatiche di Wa¬ 
shington affermano che. pri¬ 
ma della conferenza, il Se¬ 
gretario di Stato americano. 
Kissinger farebbe un nuovo 
viaggio in Medio Oriente Uf¬ 
ficialmente si sa che Kissin- 
ger parteciperà alla riunione 
dei ministri degli esteri del¬ 
la NATO a Bruxelles, il IO 
e ITI • dicembre, e che il 
giorno successivo sarà a Lon¬ 
dra per parlare alla riunio¬ 
ne di una società per l’ami¬ 
cizia Gran Bretagna-USA. I 
suoi spostamenti successivi 
non sono stati ancora stabi¬ 
liti, ha detto un portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
ma le fonti diplomatiche 
hanno dichiarato che, piutto¬ 
sto che rientrare negli Stati 
Uniti, Kissinger, molto pro¬ 
babilmente, si recherà in 
Spagna e quindi farà ima 
visita in Medio Oriente pri¬ 
ma dell'inizio dei colloqui di 
Ginevra. E 1 probabile, hanno 
detto le fonti, che II capo 
della diplomazia statuniten¬ 
se visiti sia Tel Aviv (che 


seduta è stata presentata da¬ 
gli israeliani e che il gene¬ 
rale E3 Gamazy ha dato il 
suo assenso. L’incontro si ter¬ 
rà dunque alle 11 di domani 
mattina. Il motivo del rin- 


Nuova Delhi 


vio sembra consistere nella 
necessità per i negoziatori di 
avere « consultazioni », ma 
esso é senza dubbio anche un 
indice delle difficoltà che i 
colloqui stanno attraversan¬ 
do per l’atteggiamento o- 
struzionistico di Tel Aviv. 

Proprio - oggi il ministro 
della difesa israeliano Dayan 
ha detto che i negoziati non 
fanno - progressi perché « gli 
arabi continuano a richiede¬ 
re il ritiro delie forze di 
Israele ' dalla zona occupata 
ed esiste quindi il pericolo 
che la tregua non duri a lun¬ 
go »: ma come tutti sanno, 
il ritiro sulle posizioni del 
22 ottobre non è una « pre 
tesa » degli arabi ma è una 
precisa prescrizione delia ri¬ 
soluzione 338 del Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU. - 
~ Nella capitale egiziana si 
fa rilevare che il rinvio del¬ 
l’incontro è avvenuto in con¬ 
comitanza con la seduta con¬ 
clusiva del vertice arabo di 
Algeri, con la riunione del 
comitato centrale del parti¬ 
to laburista Israeliano e con le 
rinnovate voci di - imminenti 
mutamenti ai vertice mili¬ 
tare di Tel Aviv; mentre si 
assiste d’altro canto, in que¬ 
sti ultimi giorni, ad un in¬ 
tensificarsi delle violazioni 
della tregua e degli inciden¬ 
ti sul fronte del Canale di 
Suez. 


aggiunto che lo astato di al¬ 
larme » dichiarato dagli Stati 
Uniti durante la guerra del¬ 
l’ottobre scorso è stato anche 
« una minaccia diretta alla si¬ 
curezza dell’Europa ». 

Riad ha anche ricordato lo 


qui sono attesi, a Londra- 
con particolare interesse do¬ 
po le dichiarazioni rese ieri 
a Parigi da Yamani e Ab¬ 
dessalam. i quali sì sono det¬ 
ti « pronti a far si che il 
popolo britannico ■ riceva 


embargo petrolifero che col- esattamente la quantità di 


' , - » • 

Proseguono I colloqui 

Breznev-Indira Gandhi 

NUOVA DELHI. 28. | lato dell’attenzione che il po 

I colloqui tra Breznev e Indirà i polo sovietico e la direzione del 




Gandhi ^wno proseguii: oggi a 
Nuova Delhi. Come informa 
l’agenzia Tasi, Indirà Gandhi 
ha parlato degli sforzi del go 
verno e del popolo indiani per 
lo sviluppo dell'eco noma na¬ 
zionale a! fine di soddisfare 
maggiormente le esigenze del¬ 
la popola z one e di rafforzare 
l’indipendenza del paese. Il pri j 
mo ministro ha anche altamente 
apprezzato la coopcrazione so- 
vtetìco-mdiana in campo ccono 
nnco ed in altri settori, ed ha 
sottolineato l’importanza di 
questa coopcrazione per la rea¬ 
lizzazione dei piani stabiliti. 

Breznev da parte sua ha par- 


l’URSS prestano allo sviluppo 
di rapporti amichevoli con l'In 
dia. L’URSS. ha dichiarato 
Breznev, apprezza altamente 
i successi conseguiti dall’India 
e comprende benissimo le di¬ 
mensioni e la complessità dei 
compiti che le stanno di fronte. 
I sovietici, ha aggiunto Breznev, 
credono nella forza creativa del 
grande popolo dell'India ed e- 
sprimono la speranza che la 
cooperazione sovietico-indiana 
possa contribuire alla soluzione 
di questi compiti » 

I coloqui — precisa la Tot* — 
si svolgono in un’atmosfera cor¬ 
diale. 


pisce pure l'Europa occiden¬ 
tale, precisando tuttavia che 
(salvo alcuni paesi ben deter¬ 
minati) ad essa, come anche 
al Giappone e alle Filippine, 
non si applicherà l’ulterioTe 
embargo progressivo del cin¬ 
que per cento al mese dal 
1. dicembre. Dall'Europa — 
ha detto ancora Riad — ci at¬ 
tendiamo altri passi per soste¬ 
nere gli sforzi degii arabi 

In sostanza, sia il documen¬ 
to. sia Riad. hanno rivolto a 
ciascun paese europeo un’of¬ 
ferta abbastanza espilicita: il 
ripristino pieno delle fornitu¬ 
re di petrolio come prima del¬ 
la guerra di ottobre e varie 
forme di collaborazione, in 
cambio di un appoggio effi¬ 
cace alla causa araba. 

Un profondo apprezzamen¬ 
to è stato dato dell’azione dei 
paesi socialisti. In una spe¬ 
ciale risoluzione si esprime « la 
proronda soddisfazione per lo 
appoggio politico e militare 
dell’Unione sovietica e degli 
altri paesi socialisti » e per 
il loro « appoggio totale alla 
giusta lotta per la liberazione 
dei territori arso: occupati 
e per la restaurazione del po¬ 
polo palestinese nei suoi di¬ 
ritti ». I capi di Stalo arabi 
hanno infine espresso il loro 
riconosoi.nmto ai pae-»'. so sa¬ 
listi che hanno preso l’ini¬ 
ziativa, dopo 1 aggressione dvl 
1967, di rompere i loro rap¬ 
porti diplomatici con Israele 
ed hanno « registrato con con¬ 
siderazione l’appoggio conti¬ 
nuo della Cina popolare alla 
lotta della nazione araba». 

Commentando i lavori del 
vertice e ia decisione di rico¬ 
noscete l’OLP come unico rap¬ 
presentante del popolo p3 lesti- 


petrolio che riceveva - prima 

Sciolta dall'ONU 
la commissione per 
la riunificazione 
della Corea 

t NEW YORK. 28 
' • L’assemblea generale del- 
l’ONU ha stabilito all’unani¬ 
mità di sciogliere immedia¬ 
tamente la Commissione del- 
l’ONU per l’unificazione della 
Corea (UNCURK). Lo scio¬ 
glimento della commissione 
« costituisce un’enorme vitto¬ 
ria per tutto il popolo co¬ 
reano, che conduce una lotta 
per la realizzazione della riu- 
nificazione indipendente e pa. 
cifica del paese senza l’inge¬ 
renza di ' forze esterne ». ha 
dichiarato al riguardo il capo 
della delegazione della RPDC 
e vice ministro degli esteri 
li Chon Mok. 

Il pastore Vinay 
oggi in tv sui 
detenuti politici 
sud-vietnamiti 

’ Oggi pomeriggio, alle 18.30, 
nell’ambito del programma 
« Protestantesimo », sul secon¬ 
do canale, la televisione tra¬ 


nese, l’agenzia ufficiale pale- smetterà una testimonianza 
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stinese « WAFA » ha afferma¬ 
to che questa decisione costi¬ 
tuisce « una nuova vittoria ed 
è il risultato della lotta con¬ 
dotta dal popolo palestinese 


dei pastore Tullio Vinay sui 
prigionieri politici nel Sud 
Vietnam. Il pastore Vinay ha 
compiuto nei mesi scorsi una 
inchiesta sui detenuti politici 


attraverso la sua rivoluzione sud-vietnamiti, per conto del 


annata». In riferimento allo 
atteggiamento della Giorda¬ 
nia, ia Wafa afferma che 
questo non è nuovo e che 
Hussein « moltiplica i tenta¬ 
tivi intrapresi da più di un 
quarto di secolo e che mirano 
a soffocare la personalità pale¬ 
stinese ». 


Comitato - intemazionale per 
salvare i prigionieri politici 
nel Sud Vietnam. In tale ve¬ 
ste, Vinay ha riferito sul suo 
viaggio al presidente della 
RFT, Heinneman, al Consiglio 
mondiale delie Chiese a Gine¬ 
vra, al sinodi e alle presidenze 
delle più importanti chiese 
evangeliche In Germania, Sviz¬ 
zera, Francia e Olanda. 
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(Dalla prima pagina) 

lavoratori del Mezzogiorno 
per una nuova politica degli 
investimenti al Sud, la setti¬ 
mana di lotta per i problemi 
dell’agricoltura a partire dal 

10 dicembre, le azioni di lot¬ 
ta nei settori delle costruzio¬ 
ni e dei trasporti. 

Il comunicato della Federa¬ 
zione t ribadisce poi « l’impor¬ 
tanza decisiva della mobilita¬ 
zione e della lotta dei lavora¬ 
tori e richiama ulle loro respon¬ 
sabilità anche le forze politiche 
perchè sia rapidamente adotta¬ 
ta una nuova politica economi¬ 
ca e sociale, capace di risol¬ 
vere i problemi > sempre più 
gravi die travagliano il paese ». 

Per quello die riguarda la 
settimana di lotta per il rinno¬ 
vamento e lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura promossa dalle organiz¬ 
zazioni confederali, già è in cor¬ 
so la preparazione di importan¬ 
ti iniziative tese a realizzare 
la più ampia mobilitazione di 
mezzadri, coloni e coltivatori 
diretti. Le segreterie della Fe- 
derhraccinnti e Federmezzadri 
Cgil, Federcoltivatori-Cisl. Ui- 
mec-Uil, si sono incontrate con 

11 presidente della commissione 
Agricoltura del Senato per sol¬ 
lecitare l'inizio della discussio¬ 
ne sul superamento della mez¬ 
zadria e colonia, riproponendo 
le posizioni definite unitaria¬ 
mente per la trasformazione di 
questi feudali contratti. Delega¬ 
zioni di mezzadri e affittuari si 
sono recate anche ieri alla Ca¬ 
mera per sottolineare ai gruppi 




rUrflin Minliarfll evangeliche In Germania, Sviz- prensione p 
Giorgio MigliarciI j aera, Francia e Olanda. | tesa dell’ene 


del settembre 1973 ». Ieri se¬ 
ra, prima di lasciare Parigi, 
i due ministri arabi aveva¬ 
no avuto un « lungo incon¬ 
tro » col presidente Pompi¬ 
dou, * al termine del quale 
hanno dichiarato che « la 
Francia rimarrà sempre un 
Paese privilegiato» — Yama¬ 
ni e Abdessalam hanno fatto 
accenni distensivi anche nei 
confronti degli altri Paesi 
europei (Olanda esclusa, ov¬ 
viamente) auspicando un lo¬ 
ro ruolo attivo nella crisi 
mediorientale. , • *- 

Proprio oggi, come si sa, 
il vertice arabo ha deciso di 
sospendere per il prossimo di¬ 
cembre, le restrizióni nei con¬ 
fronti del Giappone e delle 
Filippine; dal canto suo il go¬ 
verno di Tokio, sottolineando 
per bocca del premier Ta- 
naka la nuova posizione as¬ 
sunta nei confronti del pro¬ 
blema mediorientale, ha an¬ 
nunciato l’invio di un suo 
rappresentante speciale nei 
Paesi arabi ai primi di di¬ 
cembre. 

In altri Paesi continuano 
intanto le misure di raziona¬ 
mento e di « austerità ». A 
Washington, la Camera ha 
votato con 311 voti contro 
88 l’adozione dell'ora legale 
per ti.tto l’anno per rispar¬ 
miare energia elettrica; il 
provvedimento deve ora an¬ 
dare al Senato. Dal canto suo 
il Pentagono ha ordinato a 22 
società petrolifere di dare la 
precedenza alle forniture mi¬ 
litari consegnando ai vari 
comandi tre milioni e 300 
mila tonnellate di carburan¬ 
te nelle prossime settimane. 
Il capo di stato maggiore 
inter-àrmi. amm. Moore. ha 
precisato che i tempi di navi¬ 
gazione per le unità navali 
sono già stati ridotti del 20 
per cento e i tempi di vo¬ 
lo degli aerei del 18 per 
cento, aggiungendo che «la 
attività ridotta può • essere 
tollerata solo per un breve 
periodo», altrimenti si verifi¬ 
cherà un « progressivo dete¬ 
rioramento della prontezza 
di intervento ». - 

Misure di vario genere, so¬ 
no in corso di adozione an¬ 
che in numerosi Paesi euro¬ 
pei. La Svezia ha deciso che 
dal 7 gennaio la benzina sa¬ 
rà venduta con tessere di ra¬ 
zionamento- e verrà limitata 
anche la fornitura di energia 
elettrica. Misure limitative 
del traffico festivo e della 
vendita di carburante sono 
state decise dal Lussemburgo 
e dall’Austria- Nel caso di 
Vienna, tuttavia, si Tegistra 
una interessante novità: l 
colloqui condotti a Mosca 
dal vicedirettore dell’ente 
petrolio austriaco hanno aper¬ 
to la via ad un aumento del¬ 
le forniture di petrolio so¬ 
vietico all’Austria per il pros¬ 
simo anno. I sovietici — ha 
detto l’esponente austriaco — 
hanno dimostrato « piena com¬ 
prensione per la situazione 
tesa dell’energia In Austria». 


I sindacati 

parlamentari la gravità della si¬ 
tuazione, rivendicando « nuove 
e incisive scelte di politica a- 
graria » e ia approvazione im¬ 
mediata « della legge dei fitti 
rustici nel testo già votato dal 
Senato ». , 

Apche Ieri si sono registrate 
manifestazioni di coltivatori fra 
etti quella che si è svolta al¬ 
l’Aquila per iniziativa della Al¬ 
leanza contadini. 

II movimento continua ad e- 
stendersi. Nuovi scioperi si so¬ 
no avuti nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia dove si è fermata ogni atti¬ 
vità in tutti i settori. A Caglia¬ 
ri hanno dato vita ad una forte 
giornata di lotta edili, studenti 
e insegnanti che hanno manife¬ 
stato assieme per le vie della 
città. Forti scioperi si vanno 
organizzando per il giorno 30 in 
18 comuni della provincia di 
Matera tra cui Pisticci, Cros¬ 
sano, Tricanco, Ferrandina, 
Montescaglioso, Bornalda, Mon¬ 
tavano Ionico e Polieoro. Gior¬ 
nate di lotta si stanno prepa¬ 
rando in Sardegna. Umbria, 
Marche, a Genova. Firenze, Ta¬ 
ranto. nel milanese ed in altri 
centri. 

Strettamente collegata a que¬ 
sto movimento è l’iniziativa per 
le vertenze aziendali. Al centro 
sono i problemi degli investi¬ 
menti nel Sud, della organizza¬ 
zione del lavoro, della difesa 
del salano reale. Le posizioni 
del padronato. Fiat in testa, so¬ 
no di grave intransigenza. Pro¬ 
prio ieri 3 ore di sciopero sono 
state proclamate in tutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo Fiat per 
martedì prossimo. 
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flazionisiico che sia mai stato 
introdotto dal diretto inter¬ 
vento pubblico ». Donat Cat¬ 
ti» ha rilevato anche l’impre¬ 
videnza dimostrata dinanzi 
alla crisi, a Noi — ha detto 
— noti siamo totalmente di¬ 
sarmati: il blocco o il con¬ 
trollo delle esportazioni dei 
prodotti petroliferi nel luglio 
scorso, come era stato espli¬ 
citamente richiesto, avrebbe 
ridotto manovre di allegge¬ 
rimento e imboscamento, che 
hanno contribuito alle anti¬ 
cipate pressioni dei prezzi ». 

Il ministro de ha ricordato 
poi che l’Italia, anche « a cau¬ 
sa di abusi non puniti ». ha 
una capacità di raffinazione 
doppia rispetto al proprio fab¬ 
bisogno petrolifero. 

La preparazione del « ver¬ 
tice » quadripartito prosegui¬ 
rà oggi, come è noto, con 
una riunione dedicata al Mez¬ 
zogiorno e all’agricoltura. Do¬ 
vrebbero prendervi parte, ol¬ 
tre a Rumor. 1 tre ministri 
finanziari ed ì ministri dei 
dicasteri interessati. La « troi¬ 
ka » finanziaria proseguirà poi 
con il presidente del Consi¬ 
glio — domani o sabato — 
la discussione generale di po¬ 
litica economica « innescata » 
dalla presentazione dei me¬ 
morandum di La Malfa e 
Giolitti. Il «vertice» vero e 
proprio, secondo quanto pre¬ 
visto da tempo, dovrebbe svol¬ 
gersi all’inizio della prossima 
settimana. - - 

E’ in relazione al «vertice» 
e alle polemiche di questi 
giorni, che ieri sera è stata 
diffusa la notiria di un lungo 
colloquio tra Fanfanì e Moro. 
Fonti ufficiose hanno riferito 
che nell’incontro tra i due 
leaders de si era discusso di 
politica generale, oltre che 
della crisi petrolifera, dell’at¬ 
tuale situazione comunitaria 
(in relazione evidentemente 
alla partecipazione ' di RFT. 
Francia e Gran Bretagna al 
«vertice» monetario dei cin¬ 
que grandi economici che si 
è svolto in Francia) e del Me¬ 
dio Oriente. 

J A proposito sempre delle 
misure decise dal governo, vi 
è da registrare una breve no¬ 
ta di Andreotti (che anticipa 
un articolo di Concretezza ), il 
quale afferma che dinanzi a 
provvedimenti come quelli 
adottati non debbono essere 
consentite « facili critiche o 
dissociazioni di comodo ». Ma 
aggiunge subito che, dato che 
« non si tratta di soluzioni 
dogmatiche, un dibattito fran¬ 
co e approfondilo potrà por¬ 
tare a mitigazioni e rettifi¬ 
che ». L’ex presidente del 
Consiglio sollecita poi un 
confronto parlamentare. Il 
segretario del PSDI, Orlandi, 
ammette, anche lui, di avere 
espresso « riserve » e « criti¬ 
che i> sulle misure restrittive. 

DIREZIONE PRI D , rezio . 

ne repubblicana è stata con¬ 
vocata improvvisamente ieri 
da La Malfa con evidenti sco¬ 
pi polemici nei confronti dei 
suoi non pochi contraddittori. 
Mentre erano in corso i la¬ 
vori — con i quali si è vo¬ 
luto sottolineare pubblicamen¬ 
te l’appoggio al ministro del 
Tesoro alla vigilia del « ver¬ 
tice» quadripartito — è sta¬ 
to diffuso il testo di un in¬ 
tervento lamalfiano. 

Il ministro afferma che la 
situazione rimane grave, per 
il a continuo assalto » che su¬ 
bisce la politica del bilancio 
e per la « mancata fissazione 
di canoni di comportamento » 
per gli enti locali, le mutue, 
ccc. A un certo punto, il lea¬ 
der repubblicano ha afferma¬ 
to che finora non c’è stata 
nessuna proposta politica 
* diretta a determinare una 
modificazione del meccanismo 
di sviluppo » (come se modi¬ 
ficazioni del genere potessero 
avvenire per decreto, e non 
già in conseguenza di ima po 
litica coerente: è La Malfa che 
dovrebbe spiegare a quale tipo 
di modifica porta il suo attua¬ 
le atteggiamento). Infine, La 
Malfa ha detto che il suo in¬ 
terrogativo sul grado di con¬ 
sapevolezza delle forze sociali 
e politiche si fa « ancor più 
drammatico »; « 1 prossimi 

giorni — ha detto — diran¬ 
no se questa politica potrà 
essere proseguita con succes¬ 
so, e se dovremo registrare 
dolorosamente una conclusio¬ 
ne lontana dalle nostre inten¬ 
zioni ». L’intervento di La 
Malfa è stato approvato dalla 
Direzione repubblicana. 

DIREZIONE PSI „ srotel . 

mento del dibattito alla Dire¬ 
zione del PSI ha fatto regi¬ 
strare, anche ieri, numerosi 
interventi critici nei confronti 
delle decisioni del governo. 
Il tono generale del dibattito, 
del resto, ha trovato espres¬ 
sione nel documento che 
abbiamo riferito aH’imzio. Lo 
stesso Dé Martino, comunque, 
ha fatto intendere di condivi¬ 
dere molte delle cose che era¬ 
no state dette, quando ha ri¬ 


nunciato a pronunciare un di¬ 
scorso conclusivo, dicendo che 
il dibattito in Direzione era 
stato « univoco e costruttivo ». 

L’on. Caldoro, in particola¬ 
re. ha criticato il tono usato 
dall’Auanri'/ nei giorni scorsi, . 
« teso a difendere — ha detto 

— e quasi a valorizzare i prov¬ 
vedimenti restrittivi: si deve 
dire — ha soggiunto Caldoro 

— che Fanfani ha mostrato 
maggiore cautela per i conse¬ 
guenti negativi effetti econo¬ 
mici». Giannotta ha sostenuto 
che, al di là della questione 
di metodo, sulle misure « non 
si può esprimere un giudizio 
negativo», anche se debbono 
essere rettificati alcuni « ele¬ 
menti discutibili». Codignola 
ha detto che le restrizioni deb¬ 
bono essere seguite presto da 
« provvedimenti positivi ». A- 
naloghi sono stati i rilievi de¬ 
gli altri intervenuti. 

ACLI — Un documento sui 

provvedimenti governativi è 
stato votato dalla presidenza 
delle ACLI. « Un giudizio com¬ 
plessivo sulle recenti decisio¬ 
ni governative — affermano 
le ACLI — non può che esse¬ 
re di riserva, in quanto i di¬ 
versi provvedimenti adottati 
appaiono squilibrati rispetto 
alla situazione, proponendosi 
di fatto come interventi volti 
preminentemente al supera¬ 
mento delle difficoltà congiun¬ 
turali, e trascurando i neces¬ 
sari e contestuali collegamen¬ 
ti con le riforme indispensa¬ 
bili a livello del meccanismo 
di sviluppo». 

Approvala dal Senato 
la legge sulle 
centrali elettriche 

La legge sulla localizzazione 
delle centrali termoelettriche ha 
compiuto un altro passo in 
avanti al Senato dove il prov¬ 
vedimento è stato approvato in 
sede deliberante dalla Commis¬ 
sione industria. Come si sa, in 
seguito alle proteste soprattutto 
delle Regioni, il 'governo ero 
stato costretto a ritirare un de¬ 
creto legge che dava il via alla 
costruzione delle undici centrali 
senza che fossero minimamente 
tutelati i poteri degli enti locali. 

Seppur ancora insoddisfacente, 
la legge fissa 9 ra alcuni principi 
di tutela dei diritti delle Regioni 
e di garanzia antinquinamento. 
Tutti gli emendamenti riproposti 
in sede di commissione al Se¬ 
nato dai commissari comunisti 
Piva e Bertone per assicurare 
pienezza di poteri alle Regioni e 
ai comuni, e per garantire più 
precise misure di controllo del¬ 
l’inquinamento atmosferico sono 
state però respinte dalla mag¬ 
gioranza. Il provvedimento tor¬ 
na ora alla Camera 
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